
Staino

OLIMPIADI

Da tre giorni nella regione
minerariadiGasfa, inTuni-

sia, sono in corso violenti scon-
tri tra poliziotti e manifestanti
che protestano contro il carovi-
ta. Nessuno sa con esattezza ciò
che sta accadendo. Il regime
censura e nasconde la verità. La
Tunisia, in ordine di tempo, è
l’ultimotra i Paesi africani ades-
sereattraversatodaprotestecon-
tro il carovita e l’aumento dei
prezzideglialimentari.Dalleco-
ste del Mediterraneo al cuore
dell’Africa violenze e rivolte si
stanno estendendo a macchia
d’olio.Alla finedi febbraio lapo-
liziadel Camerounha ucciso40
persone, inSenegal leproteste si
susseguono dalla fine di marzo.
 segue a pagina 14

TORRE DEL GRECO

■ È Marcello Dell’Utri il perso-
naggio politico che parla con Al-
do Micciché, il faccendiere cala-
brese che trattava con la
‘ndrangheta l’acquisto di voti.
Centinaia di migliaia di euro in
cambiodimigliaiadi schedebian-
che su cui fare una croce al posto
giusto. Scambio su cui sta inda-
gando la Dda di Reggio Calabria
come anticipato ieri da l’Unità.
«Micciché? Non lo conosco, ma
l’homesso incontatto con Barba-

raContini (anche leidelPdlndr) -
ammette l’esponente del Pdl che
esclude di aver ricevuto avvisi di
garanzia -perché si èofferto dioc-
cuparsi degli italiani all’estero». E
lo stesso Micciché ha partecipato
alla presentazione dei candidati
PdlaCaracas inVenezuela. Intan-
to il ministro dell'Interno Amato
garantisce massima vigilanza sul-
leoperazionidivotoedispoglio.
 Fierro e Di Blasi

alle pagine 8 e 9

Iervasi a pagina 13

MARIA NOVELLA OPPO

«Siamo qui con il principale
esponente dello schieramento
a noi amico... A Waltere! Io, te,
Clooney e Totti, che squadra!

Uno più bello dell’altro... Ma
come si fa a non andare a
votare, è il momento più bello,
più importante. Io a Veltroni lo

voterei tre volte. Comunque
Berlusconi ha già perso la voce,
ora perderà anche le elezioni»

Roberto Benigni, Ansa 11 aprile

BOICOTTAGGIO

De Giovannangeli a pagina 15

I NOBEL
IN DIFESA
DEL TIBET

FERMA UNA RISSA
MUORE SOTTO

UN CAMION

Tutti con Totti

AVEVA 17 ANNI

S i è chiusa la campagna elet-
torale. Nel nostro campo

c'è, giustamente, grande fidu-
cia.Nelcorsodeigiornièappar-
so sempre più chiaro e convin-
cente il nostro parlare pacato,
serio e ragionato. L'insistenza
puntigliosa di Veltroni sui pro-
grammiesuiproblemideicitta-
dini ha reso ancora più penosa
e strumentale la girandola di
trovate, battute e provocazioni
dei nostri avversari. Nel corso
della battaglia s'è affermato il
Pd, la vera novità in campo,
mentre è apparsa ancora più
acuta l'immaturità della destra
italiana. Noi abbiamo intrapre-
sounpercorsodemocraticoefa-
ticoso per cambiare.
 segue a pagina 30

l’Unità + € 6,90 libro “Martin Luther King - L’uomo di Atlanta” tot. € 7,90;
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FRONTE DEL VIDEO

Brogli e ’ndrangheta: spunta il nome di Dell’Utri
Sarebbe lui il politico coinvolto nell’inchiesta sulle schede per il voto all’estero. «Polverone elettorale»

IN AFRICA ESPLODE LA GUERRA DEL PANE

DOPO tanti passaggi in tv, i candidati premier sono tutti senza
voce e un po' invecchiati. E più di tutti quello che era già vecchio
da prima e, nel corso della campagna elettorale, ha sparato le
sue ultime cartucce contro il presidente della Repubblica, contro
le donne, contro i magistrati, contro gli eroi dell'antimafia e perfi-
no contro Totti! Ma questo alla fine gli è sembrato troppo. Tanto
che ieri, per l'ennesima volta, ha ritrattato, sostenendo in tv di
non aver voluto dire che il campione romanista è scemo, ma solo
'strumentalizzato'. Nelle precedenti elezioni l'aver definito coglio-
ni quelli che votavano per l'avversario non sembra abbia giovato
al cavaliere, tant'è che perse. E ora noi coglioni comunisti e grulli,
nonché strumentalizzati, insieme appassionatamente a Totti, Ge-
orge Clooney, Nanni Moretti, Camilleri, Sabrina Ferilli, Benigni e
molti altri, siamo fermamente intenzionati a mettere a riposo l'ami-
co di Mangano, più tutti gli amici degli amici, ai quali baciano le
mani i feroci padani, pronti a morire per un posto a Roma.

L’adesione
di Jovanotti:
mi fido di voi

Ora Silvio dice:
quella firma
era uno scherzo

Caro Direttore,
questasortadi letteraèdatata

Bologna, 10 aprile 2008. Nel ruolo
di candidato della mia Regione
erosulpalcoconProdi,Franceschi-
ni, Bersani, Finocchiaro, Errani,
Cofferati, Vitali, Bastico, Caronna,
De Maria, davanti a una piazza
che alle 20.15 conteneva già tren-
tamila persone.
 segue a pagina 31

L’Unità? La leggo. E doma-
ni faccio il pieno, tran-

quilli». Lorenzo Cherubini, in
arte Jovanotti, aderisce all’ini-
ziativadi comprarea duecopie
de l’Unità. Una per leggersela e
l’altra per regalarla a un indeci-
so e pro-
vare a
convin-
cerlo che
del Pd e
di Veltro-
ni ci si
può fida-
re. Del re-
sto pro-
prio la
sua“mifi-
do di te”
ha fatto
dacolonnasonora , assiemeal-
l’inno dei Mameli, del giro
d’Italia del leader del Pd. «Vel-
troni - spiega Jovanotti - è pop
e a me piace che lui abbia que-
sto ritmo nelle vene».
 Jop a pagina 12

CONTRATTO CON GLI ITALIANI

Vincere per voltare pagina
Veltroni a Roma davanti a 150.000: l’autunno dell’Italia finisce domenica
Basta odio. Se vinciamo la presidenza di una camera andrà all’opposizione

SERGIO ZAVOLI

ANTONIO PADELLARO

GOFFREDO BETTINI

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

COSTRUIREMO
700.000 CASE
DA AFFITTARE
DA 300 A 500
EURO AL MESE.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.
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I lContrattocongli Italiani sigla-
to da Silvio Berlusconi a Porta a

Porta l’8 maggio 2001, dinanzi al
notaio Bruno Vespa, era uno
scherzo. «Non era un contratto»,
«nonhamaiavutoalcunarilevan-
zagiuridica», insommaunsempli-
ce «atto politico» dotato di una
«totale improduttività di effetti
per nullità-inesistenza». È nullo,
nonèmaiesistito.Chi lodice?Un
antiberlusconiano sfegatato? Un
demonizzatore accanito?
 segue a pagina 31

LA FORZA
DI UN’EMOZIONE

L’editoriale

IL POPOLO
DEL PD

La chiusura della campagna elettorale del Pd a Roma in piazza del Popolo Foto di Claudio Peri /Ansa

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

1.000 EURO 
AL MESE PER 
I LAVORATORI 
PRECARI.
CON NOI 
VINCONO
I GIOVANI.
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Voglio vivere in un Paese dove
non si definiscono eroi i con-

dannati per mafia e dove i politici
non comprano i voti dalla
‘ndrangheta.
Inun Paesedove nonsi stracciano
i programmi degli avversari e do-
ve chi la pensa diversamente non
èdefinitoungrulloounfuoridi te-
sta o un antropologicamente di-
verso.InunPaesedoveseunmagi-
strato indaga sui reati dei potenti
non viene sottoposto a visita psi-
chiatrica.
Voglio vivere in un Paese dove i
giornalisti non baciano la mano
del leader proprietario e non sghi-
gnazzanoalla sue battute da caser-
ma. In un Paese dove per ottenere
un lavoro non occorre piegarsi al
padrino di turno. Dove chi rispet-
ta la legge, e ne chiede il rispetto,
non viene considerato un fallito o
un invidioso. Dove non si giustifi-
ca chi evade il fisco dicendo che
avràlesuebuoneragioni. InunPa-
ese dove per un baratto elettorale
non si permette ai vari capataz
nordisti e sudisti di sputare sul tri-
colore auspicando fucili e canno-
ni.Dovecomizianti incamiciane-
ra non invocano la cacciata degli
immigrati a calci nel sedere. Dove
i ragazzi sono educati al rispetto
della Costituzione e della legalità.
Voglio vivere in un Paese che non
devepiùvergognarsideiproprigo-
vernanti davanti al mondo che ci
guardae non sa se ridereo piange-
re. Un Paese che deve interrogarsi
sulleragioniprofondecheperiodi-
camente rischiano di trasformarlo
in una repubblica delle banane.
Voglio vivere in un grande Paese
che deve aprire le finestre e cam-
biare l’aria avvelenata dell’odio e
della paura. Un Paese che ha biso-
gno di respirare fiducia, ottimi-
smo, intelligenza, creatività. Per
tornare subitoacorreree aprospe-
rare.
Spero, speriamo, che sia questa
l’Italianella quale da lunedì potre-
mo continuare a vivere.

La lettera

Dichiarazione
di voto

La carta in più

Alle pagine 2, 3 e 4

TONI FONTANA

■ Marco Travaglio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 101 - sabato 12 aprile 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



◆ E’ ritmato sulle note di “Un mondo d’amore” di Gianni
Morandi il messaggio ai politici, a poche ore dal voto,
firmato Fiorello e Baldini.
Ecco il testo rivisitato della canzone che lo showman
invita tutti «ad attaccare con la calamita sul frigo: «C'è un
grande foglio rosa / dove nascono speranze / che si
chiamano elettori/ quello è il grande foglio elettorale /
Uno non tradirli mai han fede in te / Due non li deludere
credono in te / Tre non farli piangere votano te / Quattro
non li abbandonare ti cercheranno / quando avrai le mani
in pasta e governerai / Per le cose belle ti ringrazieranno
/ soffriranno per gli errori tuoi / E tu ministro non lo sai /
ma se governi è grazie a noi/ Adesso chiedi un voto ma /
un voto ha i suoi comandamenti / Uno non tradirci mai
votiamo te / Due non ci deludere crediamo in te / Tre
non farci piangere votiamo te / Quattro non farci restare
tutti in mutande / e al governo sentirai sulle spalle tue /
tutte le promesse, tutte le speranze / di ...un voto
migliore».
 Marcella Ciarnelli

L’appello ritmato
di Fiorello e Baldini

La piazza ci crede
«Molti indecisi cercano il Pd»

■ di Roberto Brunelli / Roma

L
a piazza della speranza sono
questi due ragazzi che si ten-
gono per mano. «Sha-la-lal-

la-la-la...» canta una vecchia canzo-
ne dei Counting Crows e la canta-
no anche loro, mentre cadono le
prime gocce. La folla ondeggia al
suono della musica, qui in piazza
del Popolo, e ondeggia cercando di
scansare gli ombrelli e le bandiere
del Pd, che qui vengono distribuite
inquattro o cinque gazebo. Ci sono
i ragazzi arancioni della campagna
di Rutelli sindaco, e c’è pure qual-
che candidato che si volantina da
solo.Ci sonoglianziani, chesi ritro-
vano vicino all’immenso obelisco
che fa di questo strano, obliquo,
quadrilaterounadellepiùbellepiaz-
ze del mondo, ci sono tanti stranie-
ri, nonostante che il tema dell’im-
migrazione si stato tenuto ai margi-
ni della campagna. «Ho sentito mia
figlia», racconta un signore ai suoi
amici, «lo sai com’è: ha votato Ri-
fondazione sin dal primo vagito.
Mi ha detto “papà, voto Pd”. I suoi
amici uguale. Sta succedendo qual-
cosa, te lo dico io».
Piazza del Popolo ieri era la piazza
dell’ottimismo.Nessunohailcorag-
gio di dirlo apertamente. Tutti am-
miccano. Walter Verini, l’uo-
mo-ombra di Veltroni, alza le so-
pracciglia: «Abbiamo lavorato be-
ne...». Moni Ovadia, che ha seguito
leultimetappedelpullman,abbrac-
cia tutti ridendo: «A Milano, aMila-
no è stato pazzesco: centomila!
Non avevo mai visto tanta gente in
piazza Duomo. L’unica volta che
l’avevo vista così è stata la manife-
stazione del 25 aprile del ‘94, anche
allorapioveva,eanche loraeracon-
tro Berlusconi». Lapo Pistelli, grossa
cravatta azzurra, anche lui ammic-
ca. Furio Colombo ride.
Oggi l’atmosfera è quella. La voglia
di cambiare è quella, nonostante
quei buontemponi dei socalisti che
hanno appeso uno striscione alle
spalledelpalco conla scritta: «Io so-
no laico, iovoto socialista». Ci sono
gli stand dove vengono distribuite
le copie de l’Unità, e gli strilloni co-
me quelli di una volta, tanto che

l’Unità vola tra la folla come una ca-
scata di coriandoli. La colonna so-
noraveltroniana continuaa battere
il ritmo, mentre la folla cresce, di
ora in ora, mentre la pioggia soffia
gentile. Saràanchebuonista,questa
musica, ma à efficace: Ena Andi del-
l’Orchestra di Piazza Vittorio, un si-
mil-Manu Chao, Come together dei
Beatles cantata da una non meglio
precisata interprete femminile, l’im-
marcescibile Ligabue.
Alla finegliorganizzatoriparlanodi
150 mila persone, forse sono un po’
dimeno.Operai, immigrati,badan-
ti, impiegati, pensionati, professio-
nisti, credenti, laici, bambini, preti,
mamme, studenti, guidatori di au-
tobusepersinoqualche tassista: tut-
tivenutiperdire«mifidodite».Cer-
to,cisonoivolti famosi:dietroesot-
to il palco si affolla il cinema italia-

no, un bel pezzo di canzone italia-
na, un bel po’ di televisione italia-
na... un esercito. Michele Placido,
Isabella Ferrari, Margherita Buy,
Giulio Scarpati, Monica Guerritore,
Alessandro Haber, Remo Girone,
VeronicaPivetti, Laura Morante, Si-
mona Marchini, Mariangela Mela-
to, Paola Turci, Fiorella Mannoia,
Serena Dandini, Vincenzo Cerami,
Francesca Archibugi, Sandra Cecca-
relli, Stefano Di Battista, Silvio Or-
lando, Antonello Fassari, Massimo
Ghini,FrancescoRosi,MarcoLodo-
li, Syria, Rosetta Loy, Gigi Magni, i
frateli Taviani, Fabrizio Moro, En-
nio Morricone, Ferzan Ozpetek,
StrefaniaSandrelli, SebastianoSom-
ma, Ettore Scola... A sorpresa, ecco
anche Pippo Baudo e Sabrina Feril-
li. L’incredibile Tiberio Timperi par-
la dal palco.

Arriva Veltroni ed è un boato. Arri-
va fendendo la folla insieme a Jova-
notti, ovviamente al ritmo di Io mi
fido di te. Carla Fracci ha inviato un
boquet di fiori. Anche Guglielmo
Epifani,di solitononproprioespan-
sivo, ammicca.
«Un’Italia più giusta e più moderna
si può fare. Domenica possiamo
scrivere: lo abbiamo fatto e comin-
cerà la primavera dell’Italia». Wal-
ter scandisce le parole. Qualcuno
piange.Unasignoraconunombrel-
lino decorato con i musi di un cane
lupo si strofina gli occhi: «Sono
emotiva, sa...». Vede, ragiona qual-
cuno, il grande smottamento degli
indecisi avviene in queste ore. Ve-
de, anche per chi proprio non ce la
fa ad identificarsi nel progetto del
Pd la tentazione di mandare a casa
una volta per tutte il principale
esponente dello schieramento av-
versario è troppo forte... e tutti am-
miccano. «Comunque andrà a fini-
re, Veltroni ha fatto un miracolo: si
ricordacomeeravamoconciati solo
due mesi fa?».
È bello osservare i volti delle perso-
ne mentre parla il leader del Pd. C’è
il cinico, che alza le sopracciglia, e
poi commenta: «E se davvero vin-
ciamo?». C’è il travet pallido che
muove muscolo e c’è la «rriott girl»
vestita di nero col piercing al naso e
gli occhiali da sole giganti che si ba-
cia col suo ragazzo. Una coppia di
sorridenti cinesi è avvolta dal trico-
lore. Il giovaneprofessionistaconla
barba da tre giorni che si abbraccia
con l’amico. Il tecnico aspettava la
promessa fidanzata e alza le braccia
quando finalmente la vede. Sul vi-
deo gigante scorrono le immagini
con i messaggi dei premier europei
e del mondo, da Gordon Brown al-
la Bachelet, ma è con Zapatero che
dinuovolafollaondeggia, esclama,
applaude, ride... qualcuno crede di
capirci qualcosa «el mejor...», sibila
Zapatero ed è ancora boato. «Si -
può - fa- re!», «Si - può - fa - re!». La
speranza corre, è palpabile, si tocca
conmano.AncheLorenzoCherubi-
ni, dal palco, ruggisce «si può fare».
Yes, we can.

Tantissimi gli stranieri, i giovani, i credenti
e i laici: «Mia figlia votava Rifondazione, ora

lei e tutti i suoi amici hanno deciso per il Pd»

IN ITALIA

«Si-può-fa-re!», «Si-può-fa-re!...», ed il boato
esplode quando sullo schermo

gigante compare il volto di ZapateroVERSO IL VOTO

Ecco il sostegno a Veltroni di
molti leader europei
Zapatero: Veltroni un leader
moderno ed europeista
Messaggio del premier spagno-
lo.
Neyts (Belgio): appoggio su tut-
ti i punti del programma.
Brown: un augurio fraterno da
parte del Partito Laburista bri-
tannico.
Rasmussen: "Il PD speranza
per gli italiani".
Presidente del Partito del Socia-
lismo Europeo (PSE).
Ségolène Royal: totale soste-
gno a Walter e al PD.
"Mi auguro ardentemente vo-
stra vittoria"
Bronislaw Geremek: con il PD
dall'Italia un nuovo respiro per
l'Europa.
Messaggio di sostegno del pre-
sidente del Partito democratico
polacco.
Mona Sahlin: piena fiducia nel

progetto di Walter e del PD.
Messaggio del presidente del
Partito Socialdemocratico sve-
dese.
Papandreou (Grecia):"Insieme
l’eguaglianza dei diritti, per lo
sviluppo sostenibile e la sicurez-
za sociale".
Hollande: il vostro successo
una grande speranza per le for-
ze progressiste in Europa.
Messaggio del segretario del
Partito socialista francese
Carlos Fuentes: abbiamo biso-
gno di riconoscerci nell'Italia.
Messaggio dello scrittore mes-
sicano.

Beck (Germania): "caro Walter
l'Italia ha bisogno della tua lea-
dership!".
Presidente SPD
Bayrou: la vittoria del PD sarà
un'opportunità per l'Italia.
Messaggio di sostegno del Pre-
sidente del Mouvement Démo-
crate.
Schulz: "Italia motore del pro-
cesso d'integrazione. Il PD nuo-
va speranza per l'Europa".
Messaggio del Presidente del
Gruppo Socialista al Parlamen-
to Europeo
Guy Verhofstadt (Belgio): di
Walter mi hanno colpito la serie-
tà e l'entusiasmo.
Di Rupo (Belgio), Gli italiani so-
no di fronte ad una scelta cru-
ciale.
Graham Watson: Veltroni la ve-
ra novità, Berlusconi il déjà vu
Leader dell'Alleanza dei Demo-
cratici e Liberali per l'Europea
al Parlamento Europeo.

Da Zapatero a Gordon Brown, l’Europa che tifa Walter
Moltissimi messaggi di sostegno al candidato premier. Il primo ministro spagnolo: un politico moderno

Foto di Andrea Sabbadini Foto di Andrea Sabbadini

Walter Veltroni e Jovanotti Foto Omniroma

Nessuno lo dice
apertamente,
tutti ammiccano:
i giovani, gli stranieri,
i professionisti...

C’è tutto il mondo
del cinema: dalla Buy
a Scola, da Fassari
a Silvio Orlando,
a Mariangela Melato
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«UN VIAGGIO È FINITO», dice Veltroni in-

dicando il pullman parcheggiato là all’ingres-

so di piazza del Popolo. «Ma ne inizia un al-

tro, e domenica può cominciare la primavera

dell’Italia». Bandiere

in alto, cori, anzi un

boato. Lui si dice otti-

mista, e si guarda la

piazza piena che sprizza ener-
gia.Altrocheflop,comevorreb-
be la Destra, tentando di far di-
menticare il vero fiasco che è
stato il comizio di Berlusconi e
Fini, ieri Roma ha dato una bel-
laspinta, e sec’eraunasfidadel-
la mobilitazione e della parteci-
pazione, Veltroni l’ha vinta.
Adesso tocca agli elettori e agli
indecisi:«Attenzione, l’astensio-
ne non è mai neutra, se ti astie-
ni finisci per votare e favorire
sempre chi ti è più lontano...».
Non casuale l’appello. Perché
nelLaziosigioca tuttosul filodi
pochi voti, e perché la regione
pesa molto per i seggi del Sena-
to. Ma anche perché c’è biso-
gnoovunque diun ultimo sfor-
zo di mobilitazione che spetta
ai tanti che hanno già deciso. I
leader hanno finito la loro fati-
ca, sono gli elettori «che devo-
no aver ben presente la portata
del voto». Ogni voto è utile, di-
ce rivolgendosi ai tentati dal-
l’astensione e anche quelli ten-
tati dalla Sinistra Arcobaleno,
«ma ricordate che la sfida per la
guida del paese riguarda il Pd e
Berlusconi». Veltroni trattiene
un paio di volte la piazza dai fi-
schi, la prima nei confronti di
quel «principale esponente del-
lo schieramento a noi avverso»
che non vuole nominare «per
non ricadere nella spirale di
questi 15 anni persi», la secon-
da nei confronti di Ciarrapico,
perché «sì, la regola che noi
nonfischiamonessunovalean-
che per lui». Ma Veltroni, ora
che Berlusconi è tornato Berlu-
sconi, e ha riempito l’etere di
«insulti, e gaffes istituzionali e
politiche», ci tiene a far capire
la portata della scelta, e la diffe-
renza tra «noi e loro».
Altrocheprogrammiuguali,di-
ce. «Non ci potrà essere alcun
governo di larga intesa, gli
schieramenti sono chiaramen-
te alternativi, solo sulle riforme
restiamo pronti a collaborare».
Ma da come lo dice si capisce

che se la Destra avrà la maggio-
ranza a Camera e Senato, il dia-
logo sarà difficile, perché da
quella parte «è Bossi, e la Lega
chehanno le chiavi dello schie-
ramento».Pronostico:«Guarda-
te che lunedì pomeriggio il Pdl
non ci sarà più, perché sono so-
lo un cartello elettorale tenuto
in piedi da un filo esilissimo».

Veltroni spiega l’Italia che vuo-
le, quella che ha descritto in
questomassacrantemaentusia-
smante tour per le province ita-
liane: più semplice, più vicina
ai cittadini, che riparta e che as-
sicuri più equità e più giustizia.
Ma anche un’Italia che parla al
futuro, non «l’Italia del passato
e dell’odio». Veltroni attacca

duro in questo rush finale. Si
prendel’ovazionesul sensodel-
lo stato e delle istituzioni che
dovrebbe avere un aspirante
premier ma che, come il corag-
giodiManzoni, «senon ce l’hai
non te puoi dare». Di là c’è chi
considera «un eroe un uomo
condannato all’ergastolo per
mafia», «per noi gli eroi si chia-

mano Falcone e Borsellino».
«Che insegnamento può dare
ai giovani chi indica il modello
Mangano, che idea di legalità
propone?», grida Veltroni co-
prendo il boato della piazza. Di
là c’è chi pensa che governare
sia una croce, una fatica una
concessione, «per noi è l’onore
più grande che possa capitare».
Ma ce n’è anche per lo scivolo-
ne di Berlusconi su Totti, che
ha dato il suo sostegno a Rutelli
nella garaper lapoltrona di sin-
daco. «È un ragazzo semplice
che è stato generoso tante vol-
te, lontano dalle telecamere,
vorrei chealtri avessero la stessa
generosità e lo stesso disinteres-
se». «Noi abbiamo un’idea di-
versa, rispettiamo le opinioni
di tutti, anche dei nostri avver-
sari, non stracciamo i loro pro-
grammi, non diamo del grullo
achinoncivota,perchéquesto
nonsarebbeconcessoaunaspi-
rante premier di un paese occi-
dentale».
Noi, insiste Veltroni, se vincia-
mo daremo la presidenza di
una Camera all’opposizione,
«lorohannodettoche devepri-
ma dimettersi Napoletano».
«Vedete -arringaVeltroni - l’Ita-
liavaamata,nonusata,noipos-
siamo giurare sulla Costituzio-
ne, loro giurano solo quando
devono essere nominati mini-
stri e avere l’auto blu». Non ha
dimenticato Veltroni la rispo-

sta imbarazzata e sprezzante
che hanno dato da Destra alla
sua richiesta di sottoscrivere un
patto di lealtà alla repubblica.
«Hanno detto la lettera è irrice-
vibile, la realtà è che io quegli
impegni li posso sottoscrivere,
loro no». Insomma, conclude
Veltroni, servirebbe uno stati-
sta, ma a Destra non c’è. All’ini-
zioscorronoimessaggidiaugu-
ri dei grandi leader europei, da
Zapatero a Gordon Brown, e si
vede anche plasticamente
quanto aumenterà la distanza
dall’Europa se vincerà questa
Destra, «stanca e cupa».
C’è anche il momento della
commozione, naturalmente.
Veltroni rileggealla fine la lette-
ra di Giulia, la ragazza di 16 an-
ni che prima di morire regalò
per Natale ai genitori l’adozio-
ne di un bambino egiziano. Un
esempio di Italia generosa e
buona, che non compare sul-
l’ItaliadeiPortaaPorta.La lette-
ra l’avevalettaalLingottoquan-
do il suo viaggiò iniziò. Ma non
sipensicheilviaggiofinisca,an-
che se si dovesse perdere, fa ca-
pire Veltroni. Non si dimetterà,
perché in ogni caso un tratto
enorme di strada è stato fatto, e
un successo è stato raggiunto,
perché il Pd sarà un protagoni-
sta assoluto del dopo voto.
Sipuòfare?Asentire la straordi-
naria energia della piazza sem-
bra di sì. Poi si vedrà.

DI NINNI ANDRIOLO

«Il nostro viaggio in pullman finisce qui.
Orane comincia unaltro, quelloper cam-
biare l’Italia...». Walter Veltroni lega le
tappe del suo tour al racconto del Paese
che ha incontrato e allaccia la politica al-
le immagini che fa scorrere assieme alle
sue parole. Mette in fila i problemi italia-
ni partendo dalla gente, dai suoidrammi,
maanchedalle sue speranze.Epunta, co-
sì, a dare carne e anima alla sua proposta
politicaeaquelladelPartitodemocratico.
Il messaggio è esplicito e ripetuto. Il Paese
vive mille difficoltà. ma è in piedi. Non
ha bisogno di rialzarsi, non è vinto o im-
belle e può guardare con speranza al do-
mani. Bisogna rimboccarsi le maniche,
però. Come si fece nel dopoguerra e con la
stessa lena che consentì il boom economi-
co. «Rischiando» e investendo sulle nuo-
vegenerazioni.EconilPdèpossibile recu-
perare anche «l’orgoglio di essere italia-
ni», perché il Partito democratico è «il fu-
turo», mentre gli altri - a cominciare «dal

principale esponente dello schieramento
avverso» - rappresentano «il passato» e
una visione plumbea, negativa, superata
delPaese.E il futurodiceche«l’Italiabiso-
gna amarla e non usarla» e che l’Italia è
ungrandePaese chedeveunirsi intornoal
Tricolore. La bandiera che accompagnò
la Resistenza e unì gli italiani nella lotta
al terrorismo. E che oggi - il riferimento è
alla Lega - viene offesa e calpestata. Co-
me l’Inno di Mameli che «noi possiamo
cantare assieme, mentre non tutto il cen-
trodestra può farlo allo stesso modo». Lo
stile Veltroni rifugge dal politichese, dalla
polemicarozza,dall’attaccovolgare.Pun-
tasualcuni concettinitidi.«L’altro» inve-
cedi«Io».La«serenità»contro l’«odio» e
la «contrapposizione». E Veltroni, «otti-
mista»,sidicecertochedomenicascoppie-
rà «la primavera», che spazzerà quell’«
autunno» che si rischia di perpetuare con
il Pdl e con la Lega.
Fare il presidentedelConsiglio, ripeteVel-
troni - alludendo all’«amaro calice» di
Berlusconi - «è il massimo onore che un

italiano possa ricevere ed io lo farei con la
voglia di cambiare questo Paese e non so-
lo di governarlo». Il «futuro» che Veltroni
propone agli italiani - incarnato dall’im-
magine pacata e appassionata che ap-
plaudono a lungo e ripetutamente i
150mila di Piazza del Popolo - è radical-
mente diverso da quello che ha proposto
anche ieri Silvio Berlusconi. Che appare
come un Cavaliere stanco e ripetitivo, che
dispensa sorrisi, ma - per dirla con D’Ale-
ma - mostra con le sue parole «nervosi-
smo, volgarità e astiosità». Berlusconi
batte sui soliti tasti propagandistici della
sinistra che sa «solo aumentare le tasse»,
di Veltroni che non rappresenta per nulla
«il nuovo» e che - anzi - è un campione
«di trasformismoedimimetizzazionedel
vecchio Pci», delle liste Pd che non intro-
ducono alcuna innovazione rispetto al
passato,del«buonismo»diVeltroni cheè
«solo di facciata».
Una novità, però, ieri Berlusconi l’ha for-
nita. Rispetto agli ultimi giorni, infatti, il
Cavaliere ha accennato sì ai brogli eletto-

rali,avvertendosui rischidi ciòchepotreb-
bero combinare ai seggi “quelli della sini-
stra”, ma non si è dilungato troppo sul
fantasma evocato nei giorni passati.
Eppure, proprio ieri, sulle prime pagine di
duequotidiani italiani - l’Unitàe laStam-
pa - campeggiavano le notizie sull’inchie-
sta della Direzione distrettuale antimafia
di Reggio Calabria a proposito dell’inter-
vento della ‘ndrangheta sul voto degli ita-
liani all’estero. E se è vero che Marcello
Dell’Utri ha smentito qualunque coinvol-
gimento - «Stiamo scherzando? Ma stan-
no dando i numeri?» - è anche vero che
l’indaginesuibrogli c’è edovrebbe inqual-
che modo fornire a Berlusconi l’occasione
per dimostrare che il pericolo brogli esiste,
(anche se la sinistra non c’entranulla con
l’inchiesta di Reggio Calabria).
Ieri, però, i «brogli» che avevano spinto il
Cavaliere a mobilitare un esercito di 120
miladifensoridelvoto,pergarantireunre-
sponso delle urne fedele ai voleri degli ita-
liani, sono rimasti sullo sfondo della pro-
paganda elettorale del leader Pdl. Che,

nelle scorse settimane, rimase in silenzio
anche di fronte agli arresti palermitani
che si riferivano a schede e verbali alterati
relativi alle Amministrative 2007 per fa-
vorire Forza Italia . Le notizie che giungo-
no da Reggio Calabria - certificate anche
dal ministro degli Interni che, nei giorni
scorsi, ha ricevuto «una comunicazione
da parte della Procura di Reggio Calabria
sul tentativo di broglio per il voto all'este-
ro»-sonogravi. Sapere«checi sonoperso-
neche scambianodenaroper il votonon è
mai una soddisfazione», ha spiegato
Amato. Ciò che emerge dall’inchiesta ca-
labrese, in realtà, dà l’idea di un «passa-
to» che resiste, di una vecchia politica che
utilizza tutti i mezzi permantenere o con-
quistare il potere. Il «futuro» che indica
Veltroni agli 80mila di Bologna, ai
100miladiMilanoeai150miladiRoma
è diverso dall’«autunno» perpetuo di un
certo Mezzogiorno soggiogato dal rappor-
to tra politica e clan. E così la «primave-
ra» che auspica il leader Pd è veramente
quella di un’altra Italia.

IL PUNTO Anche ieri ha chiuso parlando dei problemi veri delle persone, di casi della vita che ha scoperto in questi giorni in giro per l’Italia

Walter, una campagna elettorale con la gente

«Attenzione, l’astensione non è mai neutra
se ti astieni finisci per votare

e favorire sempre chi ti è più lontano...»

IN ITALIA

A proposito della gaffe di Berlusconi su Totti:
«È un ragazzo semplice, vorrei che altri avessero

la stessa generosità e lo stesso disinteresse»

■ di Bruno Miserendino / Roma

www.unita.it/mp3

solidarietà
           in accordo

Dal 16 aprile
un grande evento musicale direttamente sul tuo PC.
Un gesto di amicizia e solidarietà per  tutte le vittime del lavoro.
Aderisci alla nostra iniziativa, scaricando la canzone. 
Con un’offerta libera a partire da 1 euro
potrai sostenere FIOM CGIL nella raccolta fondi
a favore delle famiglie dei lavoratori della ThyssenKrupp.

Voci soliste: Daniela Galli, Davide “Dudu” Morandi, Marino Severini, Elisabetta “Betty” Vezzani; 
Chitarra acustica: Fabrizio Varchetta; Chitarra solista: Juan Carlos “Flaco” Biondini; 
Chitarra elettrica: Sandro Severini; Batteria e percussioni: Gigi Cavalli Cocchi; Basso: Elisa Minari;
Tastiere e piano: Leonardo Sgavetti; Violino: Francesco Moneti;
Whistle: Franco D’Aniello; Bouzouki e mandolino: Riccardo Sgavetti.
Scritto, arrangiato e prodotto da Fabrizio Varchetta.
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VERSO IL VOTO

Veltroni:«Connoi inizia laprimaverad’Italia»
Il leader Pd chiude il suo viaggio elettorale in una Piazza del Popolo gremita di persone

«Basta con l’odio. Il nostro Paese va amato, non usato»

La folla in piazza del Popolo a Roma per la manifestazione del Pd Foto di Claudio Peri / Ansa
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■ di Roberto Rossi / Roma

CONFRONTO Il primo è favorevole alle gran-

di imprese («corporate-friendly»), il secondo

più vicino ai consumatori («consumer-frien-

dly»). Il primo costa oltre 82 miliardi di euro, il

secondo 58,3. Il pri-

mo crea, a regime,

un buco di 34 miliar-

di, aumenta il deficit
dello Stato, si mangia l’avanzo
primario nel giro di qualche an-
no. Il secondo è a costo zero, o
quasi, contiene la spesa pubbli-
ca, genera un surplus anche se
minimo. Messi a confronto, co-
mehafattol’ufficiostudidi Inte-
sa Sanpaolo, il programma del
Popolo delle Libertà e quello del
Partito Democratico presenta-
no,malgradoqualchecommen-
tatorescetticosostengailcontra-
rio, molte differenze. «Italian
ElectionsSpecial»si intitola l’ela-
borato. Non è un foglio segreto
oundocumentoriservato.È sol-
tanto un’analisi, economica e fi-
nanziaria, dell’ufficio studi della
più grande banca italiana. Fatta
nonperragionipolitichemaper
una banale questione di soldi.
Ogni istituto di credito ne sfor-
naunoallavigiliadiunatornata
elettoralenazionale.È importan-
te per chi investe capire il dopo
voto e quale impatto avrà sul
mercato azionario la coalizione
vincente. Naturalmente senza
guardare al colore dello schiera-
mento.Quandosiparla didena-
ro non vale l’appartenenza poli-
tica.
E così nella sua analisi Intesa
Sanpaolo parte dalla compara-
zione costi - benefici. Ad esem-
pio. Le promesse del Partito De-
mocratico, se completate, coste-
rebberooltre 58miliardidi euro.

Le voci che presentano maggio-
ri spese sono quelle relative alla
riduzione delle tasse (20 miliar-
di), la riduzione dell’Ivaper il tu-
rismo (9 miliardi), la proposta
per il salario minimo garantito
(oltre 6 miliardi) e l’aliquota fis-

sa del 20% sugli affitti (4 miliar-
di). In totale Walter Veltroni ha
previsto per il suo programma
costiper circa 3,7 punti di Pil. Fi-
nanziati come? Dalla vendita di
attività dello Stato, dalla lotta al-
l’evasione, da misure di raziona-
lizzazione. La fetta più corposa,
però, circa 40 miliardi, arriverà
dalla riduzione della spesa cor-
rente dello Stato (risparmi, tagli,
efficienze). Un obiettivo «ambi-
zioso» secondo la banca - negli
ultimi anni, nonostante dichia-
razioni e buoni propositi, la spe-
sa primaria «non è mai calata in
modosignificativo»-maaporta-
ta di mano. Purché Veltroni,

sempre secondo la banca, sia
«aggressivo» nelle scelte. Anche
se potrebbe non bastare. Perché
aregimeicostidovrebberosupe-
rare le risorsepercirca4,8miliar-
di.«Questo-cispiegaEnricoMo-
rando, responsabile del pro-
grammadel Pd - perché labanca
crede che il salario minimo per i
lavoratori precari sia solo sulle
spalle dello Stato».
Il Popolo delle Libertà, invece,
«promette anche più soldi». Tra
riduzione dell’Irap (26 miliardi),
abolizione dell’Ici (2 miliardi),
interventi sull’Iva (20 miliardi),
introduzione del quoziente fa-
miliare (9 miliardi), infrastruttu-

re (5,4 miliardi), detassazione di
tredicesime e straordinari (3,7
miliardi),SilvioBerlusconispen-
derà82.6miliardi.Datrovareco-
me?Èquesto ilproblema.Lavo-
ceprincipaledelprogrammadel

Pdl è dato dalla vendita di beni
pubblici (12,5 miliardi), lotta al-
l’evasione(10miliardi),digitaliz-
zazione della pubblica ammini-
strazione (6 miliardi). In tutto
28,7 miliardi di risorse. Il lascito

finale di Berlusconi, a partire dal
secondoannodigoverno(gli in-
terventi sull’iva sarebbero valide
solo per il primo anno), sarebbe
un buco di 34 miliardi pari al
2,1% del prodotto interno lor-
do.
Conquali effetti? Ilprimoche lo
studio analizza è quello sulle fi-
nanze statali. Il programma del
Pdl riporterebbe indietro le lan-
cette dell’orologio a prima del
governo Prodi: il deficit sul Pil
tornerebbeal3,6%,sopraallaso-
glia europea (stabile invece con
il Pd 1,8%), l’avanzo primario,
entro il 2011, scomparirebbe
(1,9% con il Pd), l’impatto sui
consumi sarebbe quasi nullo. Se
qualche effetto il programma
del Pdl lo produrrà questo sarà a
favore delle grandi compagnie e
della grandi banche. Non a caso
Intesa Sanpaolo giudica l’arrivo
del Pdl «positivo» e alla fine del-
l’analisi raccomanda, in caso di
vittoriadelcentrodestra,dipun-
taresutitolicomeEni,Enel,Tele-
com e poi Fiat, Finmeccanica
ma anche Mediaset e Mediola-
num (che beneficeranno del-
l’abolizione dell’Irap). Se invece
dovesseprevalere ilPd, il cuipro-
grammaavràunimpattopiùfor-
te sui consumi, allora la banca
consiglia di puntare su titoli di
piccoleemedieaziendelegateal-
l’energia rinnovabile, al traspor-
to su rotaia, alla vendita di beni
in generale.
A giudicare dall’elaborato, dun-
que, la grande impresa appari-
rebbe già schierata. Dietro ai so-
gni di Berlusconi. Tanto poi pa-
ga Pantalone.

■ di Andrea Carugati / Roma

SI INCONTRANO così,

nel bel mezzo di via del Ba-

dile, Tiburtino terzo, perife-

ria est di Roma. Roberto Be-

nigni e Walter Veltroni: baci,

abbracci, sorrisi. Ressa di

telecamere e fotografi, che impe-
discono a Benigni la sue consue-
te giravolte. Non la battuta. «Do-
v’è George? E Totti? Che squadra
che saremmo noi quattro! Uno
più bello dell’altro». E gli indeci-
si? «Ma come si fa a essere indeci-
si? Non si vede la differenza? Lui
è bello, alto, è come un lago e
l’oceano. È nuovo, io lo voterei
tre volte, la domenica e il lunedì,
non c’è cosa più bella che andare
avotare,cheesserechiamatiade-
cidere». Si entra nel centro anzia-
ni, la gente batte le mani «Wal-
ter, Walter».
Benigni è della partita. «Caffè?
Grazie, ne ho già presi tre». Il co-

mico si avvicina all’orecchio di
Veltroni: «Hai visto Berlusconi
che al Colosseo ha detto a Fini
“Grazie per aver intrattenuto gli
ospiti”...MancofosseMinoReita-
no...». Veltroni sorride e tira drit-
to, Benigni si diverte, la gente gli
chiede firme, lo abbraccia, lo ba-
cia, chiede una foto col telefoni-
no.Lui rispondeatutti.Aunaan-
ziana seduta in un angolo regala
un bacio. «Fortunata, è il mio ba-
cio più bello», le scrive. Gli passa-
no al telefono «radio radio», lui
parla di Berlusconi («Il principale
esponente dello schieramento a
noi avverso...») e di Veltroni, «Il
principale esponente dello schie-
ramento a noi amico». Fuori per
strada, sempre al telefono: «Sia-
mo qui in via della Vanga, stia-
mo festeggiando la vittoria! Un
comico critica il potere, dunque
da lunedì me la prenderò con
Walter».«Benigniministro!»,gri-
da qualcuno. Molti gli chiedono
di prendere in braccio Veltroni,
per replicare l’indimenticabile

momento con Berlinguer. Beni-
gni risponde: «Dopo che Mastel-
lamihapreso inbraccionontoc-
co più nessuno...». Poi improvvi-
sa uno scatto: «Anch’io corro da
solo!».
Al lato della strada un poster di
Alemanno: «Anche lui vota Vel-
troni!». E ancora: «WWW: viva
Walter Veltroni». Via della Van-
ga, piccolo tour per le strade e i
negozi del quartiere. Il veterina-

rio, il fioraio, il panettiere. Incita-
menti per Veltroni: «A Walter,
unultimosforzo,daje!».Mazzidi
fiori in regalo per i due ospiti illu-
stri, a Roberto tocca un girasole,
lui lo porta in giro con il braccio
in alto: «È la mia fiaccola olimpi-
ca, io voglio bene al Dalai Lama,
una persona straordinaria, ma
quante cose belle insegna quel-
l’uomo...». Si avvicina Samuel
Modiano,ebreo italianodeporta-

to ad Auschwitz all’età di 13 an-
ni. Veltroni lo conosce, l’ha ac-
compagnato durante i viaggi nei
lager con le scuole romane. Dice
aBenigni: «Vieni, tipresentouna
persona meravigliosa». Segue un
lungo abbraccio con il leader del
Pd.Siprosegue, la ressaaumenta,
dietro Benigni e Veltroni sono in
tanti, molti i ragazzini. Benigni
haunaparolapertutti inegozian-
ti. «Robbè,pure Totti sta con Vel-
troni», gli dicono. E lui: «E io sto
conTotti».Poi fa fintadi telefona-
re a Silvio: «Silvio, come stai? La
voce? I sondaggi? Tranquillo che
quinonc’ènessuno,diecioquin-
dici persone al massimo, non ti
preoccupare...».Poi, rivoltoaVel-
troni: «I politici facciano i politi-
ci, e gli attori facciano gli attori,
ma noi siamo con te. Berlusconi
ha già perso la voce, ora perderà
anche le elezioni!».
Su per le scale, un brindisi a casa
dellafamigliaCappelli.Fotoricor-
do, calici alzati, poi Benigni si
congeda:«Scusate,devoandarea
fare dei giri anche con Aleman-
no, Baccini e Storace». Risate.

Analizzate le principali voci dei due programmi:
quello del Pdl porterà alle casse dello Stato

un buco di 34 miliardi di euro

Di solito è avvenuto il
contrario. È stato, cioè,
sempre Walter Veltroni a
tifare, con maggiore omi-
nore intensità, la Juven-
tus. Per ironia della sorte,
invece, laprossimadome-
nica si potrebbe assistere
aunribaltamentodeiruo-
li: la squadra del cuore
che sostiene uno dei suoi
tifosi eccellenti. O, alme-
no, così si spera. Natural-
mente non per ragioni di
fedeo,comesidice inger-
go calcistico, di maglia.
Più semplicemente per
questionedicomodo.Per-
ché, come sostiene Intesa
Sanpaolo in un suo stu-
dio, se la rimonta del Pd
dovesse avvenire il titolo
della Juventus acquisterà
molto valore. Nel pro-
gramma di Veltroni ci so-
no agevolazioni per la co-
struzionedinuovi stadi.E
la Juve ne ha in cantiere
giusto uno.
 ro.ro.

Foto di Andrea Boscardin/ Tam Tam

«Il Pd? È “consumer-friendly”, attento
alle esigenze delle persone comuni

Il Pdl è fatto di cifre demagogiche

IN ITALIA

Benigni a Walter: «Io, te, Clooney e Totti...che squadra»
Il comico toscano e il leader Pd nella periferia di Roma. «Veltroni lo voterei tre volte»

CALCIO E TITOLI
«Se vince Walter
puntate sulla Juve»

Baudo: «Con Berlusconi
si rischia una nuova dittatura»

Le banche bocciano Silvio
«I suoi conti, un disastro»

Il rapporto dell’ufficio studi di Intesa Sanpaolo
«È il programma del Pd quello più vicino ai consumatori»

VERSO IL VOTO

Walter Veltroni e Roberto Benigni a Tiburtino III Foto di Stefano Carofei /Agf

■ Pippo Baudo è sempre un di-
rettore artistico. Anche quando,
comeieri sera inpiazzadelPopo-
lo, l’impegno politico ha la me-
glio sulla sua professione. E così,
dietro il palco, mentre gli altri
vip firmavano autografi o accet-
tavano una foto-ricordo, Pippo
si prodigava in suggerimenti per
lo staff: «Non si sente niente in
piazza, alzate il volume!». «Sono
sempre stato di questa tenden-
za. come mio padre», confida.
«Sono coerente col mio passato,
e spero che molti italiani la pen-
sino nello stesso modo».
Come valuta questa
campagna elettorale di
Veltroni?
«Unabellacampagna,puressen-
do l’Italia lunga e stretta, come
dicevaNapoleone,Veltronièriu-
scito a visitarla tutta. Mi è parsa
unamanieramoderna,veraevi-
scerale di interrogare la gente e
di interrogarsi sui suoi bisogni.
Dopoquestaesperienzalapoliti-
ca italiana è cambiata, l’approc-
cio dei politici non potrà essere
più lo stesso: Veltroni ha dato

una lezione di discontinuità to-
tale».
Crede che si possa fare?
«Sì, al Senato la partita è aperta.
Confido molto negli indecisi e
negli incerti».
Il suo rapporto con Veltroni?
«Lo conosco da bambino, e già
nel1994,quandovenneconsul-
tata la base del Pds con i fax per
scegliere il leader, io tifavo per
lui. Non è mai troppo tardi».
E la campagna di Berlusconi?
«Negli ultimi giorni mi pare par-
ticolarmente adirato, offensivo
nei confronti degli avversari. Ha
detto cose sgradevoli nei con-
frontidiDiPietro,persinodiTot-
ti.Misembrachenonce lomeri-
tiamo».
Ritiene che l’Italia profonda
sia stanca di Berlusconi?
«Ameparecheci sia lapauraper
unapersonache potrebbe essere
un quasi dittatore. In Italia l’ab-
biamo già avuto, io quell’espe-
rienza l’ho solo sfiorata, ma i
miei genitori l’hanno vissuta
per intero. È un’esperienza che
non va ripetuta».  a.c.
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

LO STATO VIGILERÀ. Il ministro dell’Inter-

no Giuliano Amato garantisce: «Il Viminale sa-

rà una casa di vetro». Volendo intendere che

lo Stato resta elemento terzo, di garanzia, tra

i contendenti in gara

per il governo del Pa-

ese. «Al Viminale -

spiega - non ci sono

cassetti all’interno dei quali si
possono manovrare leve in gra-
do di modificare il risultato elet-
torale». E per stemperare gli ani-
mi invita gli ex ministri dell’In-
terno a trascorrere al Viminale la
sera dello spoglio: «Il Presidente
dellaRepubblica,GiorgioNapoli-
tano non potrà essere qui ma ho
invitato Roberto Maroni, Clau-
dio Scajola, Beppe Pisanu ed En-
zo Bianco a passare la serata elet-

toralealViminale».BiancoePisa-
nu hanno detto che ci saranno.
Maroni, con qualche distinguo
(«ibroglinonsi fannoalVimina-
le»), pure.
Anche per ulteriore tranquillità
di chi ha manifestato il timore di
brogli, il ministro dell’Interno
ha chiarito che la procedura per
lo spoglio sarà più lenta per ga-
rantire controlli migliori del vo-
to. «C’è stata, anche a seguito di
richieste della forze politiche,
particolareattenzionenell’istrui-
re i seggi sulle regole da seguire
nello scrutinio. È stato ribadito
che le schede si trattano una ad
una, evitando mucchietti. L’os-
servanza scrupolosa di queste re-
gole è possibile che comporti

che i risultati arrivino con mag-
giore lentezza, mentre per con-
verso la trattazione delle schede
una ad una faciliterà le proiezio-
ni».
Amato parla anche dell’inchie-
sta regginasuunapresuntacom-
pravenditadivoti inAmericaLa-
tina:«Dopoaver ricevutonotizie
aquesto riguardo - spiega - ho at-
tivato il ministero degli Esteri
che ha provveduto nelle sue re-
sponsabilitàdiguidadeiconsola-
ti, a richiamare la necessità di
una particolare attenzione».
All’estero le operazioni di voto si
sono concluse. Su 2.924.202
aventi diritto (la platea è aumen-
tata di oltre 200mila elettori gra-
zie al miglior allineamento tra le

dueanagraficheancoraoggicen-
siscono gli italiani all’estero,
quella consolare e quella del mi-
nistero dell’Interno), hanno vo-
tato 1.204.720: il 41,66%. Sia in
numero assoluto che in percen-
tuale ilvotoesterocontaunafles-
sione in tre compartimenti su
quattro. Hanno votato meno in
Europa (36,65% contro il
38,44% della volta scorsa), in
AmericaSettentrionaleeCentra-
le (36,24% contro 37,3%) e in
Africa-Asia-Oceania e Antartide
(39,36%contro42,12%).Faecce-
zione l’America del Sud (58,53%
contro il 51,81%), ma solo per-
ché sono in netta controtenden-
za Argentina e Brasile. Nel detta-
glio, tra i grandiPaesi latinoame-
ricani, Uruguay e Venezuela se-
gnano il passo (nel primo ha vo-
tato il 54,5% contro il 63,49%
della volta scorsa, nel secondo il
37,81% contro il 49,98% del
2006), mentre Brasile (47,3%
contro45,28%),esoprattuttoAr-
gentina (63,4% contro 56,33%)
registrano performance più alte.
Dipiù: sonoleunicheduenazio-
ni in cui si è votato più che nel

2006.Altissima,dicontro, lapar-
tecipazione al voto di militari,
professori, ricercatori universita-
ri e dipendenti della pubblica
amministrazione «temporanea-
mente» all’estero: hanno votato
in 14,827, il 96,51% degli aventi
diritto. Tornando al rischio bro-
gli nel comparto estero, gettano
acqua sul fuoco il viceministro
agli Esteri Franco Danieli e il Di-

rettoreGeneralepergli Italianial-
l’Estero Adriano Benedetti che
spiganocome iplichi spediti agli
italiani residenti all’estero siano
stati trattati con la massima cu-
ra. «In Argentina - spiega Bene-
detti - ci siamo rivolti ad un cor-
riere privato che per tre volte si
recava a casa dell’elettore. Se
non lo trovava riportava il plico
al consolato, se lo trovava emet-

teva la ricevuta di ritorno». D’al-
tronde, ammette Danieli: «Il no-
stro compito si conclude con la
consegna del plico all’elettore.
Quello che poi ci fa non possia-
mo sindacarlo. Non possiamo
mettere un carabiniere a casa di
ognuno». Anche i plichi restitui-
tipermancataconsegnasonodi-
minuiti:eranoil9,2%nel ‘96.So-
no il 7,18% oggi.

«Al ministero non ci sono cassetti all’interno
dei quali si possono manovrare leve

in grado di modificare il risultato elettorale»

Il ministro dell'Interno, Giuliano Amato Foto De Renzis/Ansa

ROMA ˘Guerra di exit
poll e proiezioni sugli
schermi televisivi lunedì
prossimo. Le reti tv si sfi-
deranno a colpi di dati,
percentuali e previsioni a
partire dalla chiusura dei
seggi fino a notte fonda
perpoi continuare marte-
dì con i risultati delle ele-
zioni amministrative.
Cominceranno Rai e Sky
Tg24 con il primo exit
poll firmato dall'Istituto
ConsortiumdiNicolaPie-
poli diffuso già alle 15.
Il secondo arriverà alle
15,50.
Dalle 16, e poi a intervalli
regolari di mezz'ora, sa-
ranno diffuse le proiezio-
ni, sia sugli schermi del
servizio pubblico che su
quelli del canale all news
diretto da Emilio Carelli.
Niente exit poll, invece,
per gli esiti delle ammini-
strative per Sky, che ri-
mandatuttoalleproiezio-
ni del martedì, quando
inizierà lo spoglio per co-
muni,provincee regioni.

All’estero hanno votato 1.204.720: il 41,66%
Meno in Europa, in America Settentrionale e Centrale

Fa eccezione l’America del Sud (58,53% contro il 51,81%)

IN ITALIA

Amato: «Il Viminale
sarà una casa di vetro»
Vigilia di voto, le assicurazioni del ministro dell’Interno

Che invita i suoi predecessori. Scende affluenza all’estero

EXIT POLL
Guerra tv tra Sky
Rai e Mediaset

VERSO IL VOTO

L’osservanza
scrupolosa
delle regole
farà rallentare
lo scrutinio

FAI UNA SCELTA DI PARTE.

Senonci fosseLaSinistra l’Arcobaleno il risultato

cheuscirebbedalleurnechesiaprirannoil13e14

aprile prossimo sarebbe quello di un paese,

unico in Europa, senza più alcuna forza politica

rappresentata inparlamentochesiautodefinisca

disinistra.
Ma la sinistra esiste, nella della società italiana,

nelle fabbricheenei luoghi di lavoro,nellacultura

e nella scienza, tra gli uomini e le donne precarie

nel lavoro e nella vita che combattono per

cambiare lapropriacondizioneequelladeglialtri.

La sinistra esiste nel la l ibertà e nel la

responsabilità delle donnedi fronte alla nascita e

alla morte, ed esiste nei movimenti per la pace

che, di fronte al boom planetario delle spese

militari,sibattonoperildisarmo.
Esiste perché ci sono valori e ideali che l’hanno

fatta vivere nel corso della storia e sono proiettati

nel futuro, che parlano di solidarietà, di

uguaglianza, di giustizia sociale, di un nuovo

equilibriotrauomo enatura,dipartecipazione.
Questasinistraesisteehabisognodiuna forma,

di un luogo grande, spazioso che sappia dare

rappresentanzaevoceallemille differenzedi cui

si compone.
La Sinistra l’Arcobaleno non è un cartello

elettorale, vuoleessere il primomattonediquesta

casa – e tante sono le case della Sinistra

l’Arcobaleno nate in queste cinque settimane di

campagnaelettorale-.
Certoèla listadavotareedafarvotaredomenicae

lunedì prossimo, ma è soprattutto un progetto: il

progettodi unificare la sinistra, di dare vitaad un

nuovosoggettounitoeplurale, chevivanel futuro

prossimoventuroeinquellopiùlontano.
Un soggetto capace di raccogliere non solo le

formazioni note e organizzate che hanno una

rappresentanza istituzionale, ma tutti coloro che

si sentono di sinistra, che non si sentono

rappresentatiechesperanochequesta loro idea,

i loro valori e i loro principi abbiano una storia

ancoradascrivere.

Buon votoa tutti.

Il 13 e il 14 aprile sono
un’occasione da non
perdere per una Sinistra
capace di influire nella
situazione politica e di
pesare nella storia d’Italia.

UnvotoperlaSinistra
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■ di Enrico Fierro / Roma

UNA GIORNATA DI INDISCREZIONI Un

nome che si rincorre nei palazzi della politica

in modo ossessivo, è quello di Marcello Del-

l’Utri. È lui il personaggio politico che parla

con il faccendiere ita-

lo-venezuelano Aldo

Micciché, l’uomo

che trattava con la

‘ndrangheta soldi e favori in
cambio di decine di migliaia di
votiper il Pdldi Berlusconi, Fini
e Bossi. In serata la sorpresa: è
proprio Dell’Utri a rivelare che
èlui l’importantepoliticosicilia-
no di cui si parla nell’inchiesta.
«Non ho ricevuto alcun avviso
di garanzia», dice il senatore bi-
bliofilo.Dell’inchiesta «ho letto
sui giornali e non conosco per-
sonalmente Aldo Micciché, ma
l’ho sentito per telefono e l’ho
messo in contatto con Barbara
Continiperché lui si èofferto di
occuparsi degli italiani all’este-
ro».
Il nome di Dell’Utri compare
più volte nelle carte dell’inchie-
sta della Direzione antimafia di
Reggio Calabria, anche se il se-
natorenonrisulta iscrittonelre-
gistro degli indagati. Ed è vero
che Micciché, una vita passata
tra la Calabria e Roma, prima di
stabilirsi definitivamente in Ve-
nezuela, il 26 marzo partecipò
alla presentazione dei candati
del Pdl a Caracas presso il Civ,

Centro italo-venezuelano.
C’era Barbara Contini, l’ex go-
vernatricediNassiriya,e icandi-
dati berlusconiani della circo-
scrizione sudamericana. «I can-
didati - disse la Contini alla fine
del suo intervento - sono perso-
ne perbene, rispecchiano la co-
munità italiana inAmericaLati-
na,enonvannoacomprarevo-
ticomefannotantialtri». Intan-
toMicciché,anche inquellaoc-
casione pubblica, era «monito-
rato» dagli agenti dell’antidro-
ga e il suo nome ricorreva spes-
sonelle intercettazionidell’anti-
mafia di Reggio che indagava
sulla cosca Piromalli e sul rici-
claggio. Ma torniamo a Del-
l’Utri. Infuriato. «Ma stiamo

scherzando? Qui si danno i nu-
meri! Se vogliono sollevare un
polverone elettorale io certo
nonloposso impedire»,dice al-
l’Ansa. Dopo lo sfogo, l’ammis-
sione: «Conoscevo Micciché,
ero da qualche mese in contat-
toconluiper ragionidienergia.
Lui in Venezuela si occupa di
forniture di petrolio. Io ero in
contatto con una società russa
che ha sede anche in Italia, per
cui conoscendo questi russi ho
fatto da tramite». Infine, Del-
l’Utri chiarisce come Micciché
si sia occupato del voto all’este-
ro per il Pdl: «Lo misi in contat-
toconlaContini.Poi ildiscorso
si è chiuso. Non vedo dove sia
la materia del contendere». La
vediamo noi la «materia del
contendere»,edètuttanelcurri-
culum del calabrese di Maropa-
tiAldoMicciché.Negli anniOt-
tanta, rivela Maurizio Abatino,
alias«Crispino»,unpentitodel-
la Banda della Magliana, si pre-
sentava come onorevole in gra-
do di «aggiustare» processi.
«Ma si rivelò un truffatore che
si è preso pure 25 milioni». Nel

1990 viene arrestato a Torino
per reati fallimentari. È stato se-
gretario della Dc a Reggio Cala-
bria, poi consigliere provinciale
a Roma, direttore ed editore di
quotidiani(«EcodelSud»e«Ita-
lia Sera»), accusato per tangenti
riscosse sui prefabbricati da de-
stinare ai terremotati dell’Irpi-
nia. Insomma: questo era l’uo-
mo col quale il senatore del-
l’Utri intratteneva cordiali rap-
porti telefonici, trattavafornitu-
re energetiche con fantomatici
russiegliaffidavafinancheilvo-
to degli italiani all’estero.
Ma veniamo all’inchiesta di
Reggio curata dal dottor Rober-
to Di Palma. Che inizia inda-
gando su una sorta di finanzia-

riaombracheinVenezuelaèad-
dettaal riciclaggiodeisoldi spor-
chi, prima dei Caruana, una co-
sca siciliana impegnata nel traf-
fico internazionale di droga,
poi della ‘ndrangheta. Micci-
chéhasempreavutobuoni rap-
porti con il clan Piromalli di
Gioia Tauro e non fa fatica a ri-
convertirsi. Quando il governo
Prodi entra in crisi e si sciolgo-
no le Camere, gli investigatori
captano una telefonata nella
quale si parla di politica. «Ora -
dice un picciotto - vedrai che i
nostri amici si faranno sentire».
E gli amici non tardano. Qual-
cunochiedeaMiccichédi scen-
dere in campo. Si tratta di con-
vincere iPiromalliaspostarevo-
ti, soprattutto in Calabria. Ne
occorrono 50mila alla Camera
e al Senato, quelli sufficienti a
determinare la vittoria a favore
del Pdl. Ma i calabresi non si fi-
dano e i Piromalli sono scettici,
ricordano le promesse non
mantenute fatte ai mafiosi sici-
liani. Ci sono finanche riunio-
ni, intercettate in varie carceri
italiane, fra uomini di

‘ndranghetadetenutial41bis. I
boss vogliono garanzie sui pro-
cessi e sul carcere duro. Insom-
ma che si scriva un nuovo «pa-
pello»,comeaitempidiTotòRi-
ina. Gli emissari politici, è que-
sta la condizionepostadaiboss,
non devono imbrogliare, per-
ché «i calabresi 50mila voti li
raccolgono in un paio d’ore,
che la gente passa dai Piromalli
a prendere ordini prima di an-
dareal seggioavotare».AMicci-
ché, secondo le indiscrezioni
trapelate, il compitodioccupar-
si del voto all’estero. I calabresi
pretendono garanzie e segnali.
Li avranno? Non si sa, quello
che è certo è che prima Del-
l’Utri e poi Berlusconi, a freddo,
tra l’8 e il 10 aprile definiscono
Vittorio Mangano, lo stalliere
mafioso di Arcore, «un eroe».
Poi l’uomocheaspiraadiventa-
re presidente del Consiglio si
lancia nel famoso attacco ai
pubblici ministeri da sottopor-
re a perizie psichiatriche. Certa-
mentesonosemplicicoinciden-
ze. Intanto l’inchiesta di Reggio
Calabria va avanti.

E
' morto ormai da otto anni.
Ne aveva sessanta. Fu l'uomo
del mandamento mafioso di

Porta Nuova, a Palermo, che dalla
stalla proteggeva la Villa di Arcore
di Berlusconi. Si è portato i suoi se-
greti nella tomba.
Al processo di beatificazione di Vit-
torio Mangano, avviato da Marcel-
lo Dell'Utri prima, e Silvio Berlusco-
ni dopo, adesso, per essere perfetto,
mancasolo la riesumazionedelcor-
po dello stalliere, come imposto in-
vece dal diritto canonico per chi
ambisce a diventare beato, a diven-
tare santo.
Questa premessa solo per dire che
datempoigrandi leaderdiForzaIta-
lia hanno perduto il senso della mi-
sura.Nondel ridicolo,essendoque-
sto, in fondo, un argomento fune-
bre. Perché si parla pur sempre di
un mafioso morto, e di alcune mi-
gliaia di persone assassinate dalla
mafia.
Inquestigiorni tutti sichiedonoco-
memai si sia resa necessaria la riabi-
litazione, equiparandolo al rango
di "eroe", di un pluriomicida come
Vittorio Mangano. Tutti si chiedo-
no che ragione ci fosse di andare a
scomodareundefunto, ilqualeave-

va vissuto pericolosamente da ma-
fiosoesenzamaifarnemistero.Tut-
ti sichiedonoquantosiaconnatura-
to, in statisti del calibro di Berlusco-
ni e Dell'Utri, il valore, tipicamente
siculo,dell'omertà. IlnostroèunPa-
ese dalla memoria talmente corta
che periodicamente qualcuno ri-
proponele stessedomandedegliul-
timi venti anni provocando nuovo
stupore, nuova incredulità, nuova
indignazione.
Abbiamo dimenticato quando Ber-
lusconi, invisita inRussia,unadeci-
na di anni fa, disse che in Sicilia il
problema della mafia riguardava
non più di 200 persone? Abbiamo
dimenticatoquando,appenaeletto
il suo secondo governo, il ministro
Pietro Lunardi di Forza Italia, sen-
tenziò che con la mafia gli italiani
dovevano imparare a convivere?
Abbiamo dimenticato quando Re-
nato Schifani, anche lui Forza Ita-
lia, attaccò in maniera assai elegan-
te Maria Falcone e Rita Borsellino,
accusandole di "avere offeso la me-
moria dei loro eroici fratelli" ? O

non sappiamo forse che le recenti
affermazioni sui pubblici ministeri
da sottoporre a test psichiatrico al-
tro non sono che la riedizione ag-
giornata di uno spettacolino che
eragià andato in scena, con discre-
to successo, qualche anno fa?
O abbiamo già dimenticato l'inter-
vistadi Roberto Centaro, Forza Ita-
lia,allorapresidentedellacommis-
sioneparlamentareantimafia,aPa-
norama, dall' illuminante titolo:
"mafiologi andate in pensione"? O
Alfredo Mantovano (però di AN),
sottosegretario agli interni però
nell'ultimo governo Berlusconi,
cheappenauscì lanotizia cheDell'

UtrierastatocondannatodalTribu-
nale di Palermo a nove anni di re-
clusionepermafia,paragonòlasen-
tenza "a certe rappresaglie dei nazi-
sti durante la loro ritirata"?
Alla fine, le elencazioni risultano
stucchevoli. Siccome anche questa
loè,decidiamodi tagliarlaqui.Tan-
to fra qualche mese, magari qual-
che settimana, torneremo tutti a
mostrarci increduli, a stupirci, a in-
dignarci. Sempre meglio di niente.
Simile telenovela è andata talmen-
te avanti che al motore di ricerca
Google, se digiti come parole chia-
ve: "Berlusconi mafia", vengono
proposti 449.000 risultati di ricerca.
Cominciate a capire perché Dell'
UtrieBerlusconiconsideranoVitto-
rioManganounodifamiglia?Capi-
te perché non possono fare a meno
della sua ombra ingombrante? E ri-
cordate Farinata degli Uberti quan-
dopercapirechi fosseDante, invisi-
ta all'Inferno, gli chiese: " dimmi
chi fuor li maggior tuoi?". Morale
della favola: gli antenati non ce li
possiamo scegliere.

E volete leggere il testo della lapide
chea Palermoricorda il poverostal-
liere di Arcore? Ecco: " Hai dato un
valore alla storia degli uomini per-
ché ti sei rifiutato di barattare la di-
gnità per la libertà..."
Occorrono commenti o illazioni?
Suvvia. E poi, lasciatecelo dire, fra
qualche giorno si vota.
E ai Bravi Ragazzi dello Zen o di
Cruillas, della Guadagna o del Ca-
po, di Borgo Nuovo o di Ciaculli, di
Brancaccio o di Villagrazia, di viale
Michelangelo o di Corso Calatafi-
mi, di Medaglie d'Oro o della Cala,
dello Sperone o di Passo di Rigano,
dell' Uditore o di San Lorenzo, di
Partanna o della Noce... volete la-
sciare almeno un mito positivo in
cui credere?
SanVittorioMangano,alqualeBer-
lusconi e Dell' Utri, stanno pensan-
do di costruire un monumento
equestre, sarebbe un'ottima scelta:
Mangano non ha parlato da vivo, e
difficilmente parlerà da morto. E'
semplicemente questa, e non altro,
l'operazione che stanno tentando
di fare i due statisti di Forza Italia. E
poi, come è risaputo, ognuno cuci-
na con gli ingredienti che si ritrova.
saverio.lodato@virgilio.it

◆ Berlusconi forever. Ieri sera l’Altissimo era dovunque,
le sue televisioni prostrate a tappeto. Comizio da dieci
minuti al telefono con Emilio Fede, che faceva di sì con
la testa, a rischio cervicale. Altro comizio (con domande
sciroppate) in studio con Clemente Mimun al Tg5.
Timballo di comizietti vecchi e nuovi con spezzoni della
tragica Porta a Porta riciclati in Studio Aperto, che a
Berlusconi preferisce comunque i reggiseno della
Seredova. Mezza nottata su Matrix con Enrico Mentana.
Nemmeno George Orwell avrebbe immaginato questo
scempio e se ci sono residui minuetti su come liberarsi
di questa cappa di piombo, dopo la serata di ieri
speriamo siano dissipati per sempre. Eppure,
nonostante questo trionfo dell’ovvio e questa gigantesca
mortificazione della professione giornalistica (tema che
meriterebbe una riflessione molto seria), l’Altissimo ha
paura: “Imploro – ha detto – gli elettori di non votare
Casini e Storace, altrimenti si ritrovano Veltroni”. E
mentre si spengono le luci e tacciono le voci, Fede – che
non l’ha mai rispettata - ha invocato: toglietemi la par
condicio o mi dimetto. Emì, nun ce lassà. Paolo Ojetti

L’Altissimo onnipresente
sulle sue tv

È stato lo stesso ex braccio destro di Berlusconi
a rivelare di essere l’«uomo misterioso»

dell’indagine dell’antimafia sul clan Piromalli

Alcune intercettazioni scattate nei giorni
della caduta del governo Prodi: «Vedrai

che i picciotti si faranno sentire...»

IN ITALIA

Brogli, nell’inchiesta entra il nome di Dell’Utri
Sarebbe lui il «senatore siciliano» evocato nelle intercettazioni. «Io non ho ricevuto alcun avviso»

L'allestimento di un seggio elettorale Foto di Franco Silvi/Ansa

IL CASO La santificazione dello stalliere la dice lunga sul modo in cui è stata concepita la lotta alla criminalità

Mangano, quel santo così necessario
a Berlusconi e ai suoi uomini più fedeli

VERSO IL VOTO

Abbiamo dimenticato quando
Berlusconi, in visita in Russia
disse che in Sicilia, il problema
della mafia riguardava
non più di 200 persone?

Se si digita
su Google
«Berlusconi mafia»
si trovano 449mila
risultati

Sulla tomba c’è scritto:
«Hai dato un valore alla storia
degli uomini perché ti sei
rifiutato di barattare
la dignità per la libertà...»

Marcello Dell'Utri Foto Lapresse

Soldi e favori
in cambio di decine
di migliaia di voti per
il Pdl di Berlusconi,
Fini e Bossi

Dell’Utri chiarisce come
Micciché si sia occupato
del voto all’estero: «Lo misi
in contatto con la Contini,
Poi il discorso si è chiuso...»

L’uomo di contatto
sarebbe Aldo Micciché
attualmente stabilito
in Venezuela, monitorato
dall’antidroga

Vittorio Mangano, l'ex stalliere della villa
di Silvio Berlusconi ad Arcore Foto Ansa

■ di Saverio Lodato / Palermo
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LA SUPPLICA DEL CAIMANO Ormai Sil-

vio Berlusconi è arrivato alla «supplica» agli

elettori di centrodestra perché non votino la

Destra della coppia Storace-Santanché e

l’Udc di Casini. E a

Matrix rivela la famo-

sa sorpresa: «Via il

bollo auto e moto».

Nel 2006 annunciò il taglio del-
l’Ici,oraperò rinvia lapromessaa
metà della legislatura, sempre
che ci siano i 4 miliardi del teso-
retto, è il calcolo fatto «per una
settimana con Tremonti», ma
tanto «il tesoretto non c’è». Mo-
rando,delPd, replicasubito:«Co-
sta molto più di 4 miliardi, noi
siamo persone serie e il Tesoretto
lo destiniamo agli stipendi».
Berlusconisivedevincentemate-
me dinon ottenere i i 20 senatori
che sbandiera, da La Destra e
l’Udc già fuori dal Parlamento:
«Non raggiungeranno le soglie
del 4% alla Camera e dell’8 al Se-
nato». Accusa la sinistra di dare
«bufale» su tutto, anche sulle sue
offeseal Quirinale: che male c’è a
direche«seconcedessimoilSena-
toal Pdavrebbero tutte le cariche
comprese il Quirinale? Non ho
nulla con il presidente Napolita-

no»: è l’esordio aMatrix, dovear-
riva arrabbiato dopo Veltroni.
Si ribellaalle accusedi lottadebo-
le alla mafia, e si dice «amico dei
cittadini che pagano le tasse e
non dei potenti», ma tenta di re-
cuperare popolarità su quello
che un romanista come Giulio
Andreotti chiama «un fuorigio-
co». «A Totti voglio bene, è stato
strumentalizzato dalla sinistra»,
dice il cavaliere che, in tono pa-
dronale, aggiunge: «la moglie
Ilary lavora per Mediaset». Fa gli
auguriaTottiper la sfidaconl’In-
terperò loconsideraunochesi fa
scippare l’immagine sui manife-
sti con Rutelli: «Secondo me non
ne era nemmeno a conoscenza».
E se il Pd ha come sponsor Totti,
Benigni e Clooney, «io schiero
me stesso e i miei collaboratori».
Al limite sia della par condicio
che del ridicolo, ieri Berlusconi
era uno, trino e quadruplo in tut-
te le tv per contrastare il successo
di Veltroni a Piazza del Popolo. E
in serata la sfida virtuale a Matrix
con il leader del Pd. I due non si
incontrano,passanodaduecorri-
doi separati. Veltroni non lo no-
mina e condanna l’aver definito

«grulli» gli elettori del Pd. Berlu-
sconi invece gli dà subito del bu-
giardo all’avversario e sfida Men-
tana: «Avrei voluto il faccia a fac-
cia ma le avrebbero chiuso l’an-
tenna».Ealla fine,quandoilcon-
duttore tronca la trasmissione
perché il leader del Pdl era rima-
stoinstudiooltre il tempodell’in-
tervista tentando di indicare sul
maxischermo come barrare il
simbolo sulla scheda elettorale
(curiosamente quello di Di Pie-
tro), il capo si arrabbia e sbotta:
«Mi ha fatto fare una figuraccia,
sono nervosissimo - confida - il
mio voleva essere un intervento
del tutto neutro, e invece, me lo
ha impedito. Non avrei voluto
chiudere la campagna elettorale
così...».
Aveva scelto la tv per chiudere la
campagna elettorale, l’ex pre-
mier,delegandoaTremonti il co-
mizio di Udine. Compare con-
temporaneamente sul Tg1 inter-
vistato da Susanna Petruni fra gli
inneggianti Pdl boys; girando sul
telecomando lo si trovava sul
Tg5 e TgLa7, il Tg2 mentre il Tg4
di Emilio Fede ha aggiunto al-
l’Agcom una pagina al dossier di
violazioni.EancoraaOttoemez-
zo su La7.
Il leader Pdl ripete da ogni scher-
mo l’appello al voto utile, con la
disperata consapevolezza che gli
serve «una vasta, vasta maggio-
ranza» per governare e per far
mandaregiùagli italiani le«misu-
re impopolari»chedovràprende-
re. E «senza la spina nel fianco
dell’Udc» potrà realizzare il
100% del programma. Però con-
suma subito la rincorsa: intervi-
stato dal direttore del Tg5 Mi-
mun che gli spiana la risposta,
l’expremiersidilunganellospro-
loquio anticomunista («Il Pd è
l’ultima mimetizzazione del
Pci»), si fa paladino della lotta al-
l’evasione fiscale, «troppi italiani
fanno i furbi e non pagano le tas-
se»(luinepaga«2miliardidivec-
chie lire al giorno», dice a Menta-
na), ma sui programmi sembra
non crederci neppure lui. Dopo
resta negli studi Palatino di Me-
diaset in attesa del suo turno a
Matrix, e ascolta Veltroni.
Promettedi coronare il sognodel
grande partito unico ma le con-
traddizioni covano in casa Pdl:
Berlusconi giura che «non è vero
chelaLegaterràsottoscaccoilgo-
verno»comediceCasini,maBos-
si spara a zero contro Roma. Fini
si è miniaturizzato e sceglie una
videochatnella sedediAnperòsi
smarca dalla difesa degli «eroi»
condannati per mafia fatta da
Dell’Utri: «chi non può stare dal-
lapartedelloStatoedeitantimar-
tiri?».

Dalla moglie di Cesare
alla moglie di Totti

◆ Se il Paese non fosse in queste condizioni, se la sua
ricostruzione non facesse tremare i polsi di chiunque,se
un'overdose di ipocrisia non regolasse i programmi di tutti o
quasi,se…forse potremmo sorridere della quantità
industriale di gaffes e bufale di Berlusconi,ben oltre la
decenza o indecenza di qualunque campagna elettorale.
Basta soltanto prendere definitivamente alla lettera il
Cavaliere quando, tra una smentita e l'altra di ciò che ha
detto un secondo prima, afferma: "Voglio bene a Totti,sua
moglie lavora a Mediaset".Cerca di farsi perdonare nelle urne
l'attacco al campione della Roma, che aveva fatto discutibile
endorsement in calzoncini per Rutelli sindaco.Sembra
l'epigrafe di un familismo arrangiaticcio a sfondo mafiosetto
che rischia di divorarci tutti quanti: la metafora del potere
millenario imbastita sulla "irreprensibilità" della moglie
imperiale rovesciata nella versione di una presentatrice sul
proprio libro paga.L'ha ingaggiata dunque come moglie di
Totti?Se invece è brava,adesso "diventa" la moglie di
Totti?Veltroni dice che vuole e deve "cambiare il Paese".La
strada è tracciata: cominciamo a tornare tutti alla moglie di
Cesare,sarebbe già tanto.  Oliviero Beha

Caro Spartaco, esprimiamo le
più sentite condoglianze per la
scomparsa della tua cara

MAMMA

I compagni della vigilanza

Addolorato per la grave perdi-
ta che ha colpito il compagno
Spartaco Zocchi esprimo le
più sentite condoglianze

Ugo Sposetti

Le compagne e i compagni del-
la direzione si stringono intor-
no a Spartaco Zocchi per la
perdita della sua cara

MAMMA

Giovedì 10 si è spenta all’età di
99 anni

DEOGRAZIAS AGUIRRE
Vedova di Lino Zocchi

e mamma del compagno Spar-
taco. Combattente della guer-
ra di Spagna fu iscritta al Pci,
Pds e Ds e assidua lettrice de
l’Unità.

Questione di feeling. Che non c’è. Silvio Berlusconi potrà anche
ripetere che «all’estero quando vado in strada a Parigi, a
Londra, a New York vengo riconosciuto ed applaudito» ma i
giornali stranieri apprezzano poco il suo stile. In verità anche
la tanto decantata amicizia con Tony Blair non deve essere
così solida se il portavoce dell’ex primo ministro, Alastair
Campbell, tranquillamente afferma che «ci sono questioni che
in Gran Bretagna renderebbero ineleggibile Silvio Berlusconi».
Torniamo ai giornali. È scontro aperto. «La stampa estera,
come tutta la stampa internazionale» afferma nella foga come
non fossero la stessa cosa, «è prevalentemente a sinistra e i
giornalisti stranieri qui a Roma frequentano i salotti chic di
Roma che sono tutti a sinistra» tenta di spiegare il Cavaliere.
«Luoghi comuni» replica asciutto il neoconfermato presidente
dell’Associazione, Tobias Piller. Ed ecco il britannico
“Economist” che spara a zero dando del «giullare» al
Cavaliere che ha inondato la sua campagna elettorale di
«battute stupide e sessiste» e poi ha messo in luce «un aspetto
più sinistro di sè» attaccando ancora una volta i magistrati e
non prendendo una posizione netta sulla ipotesi di Bossi di
armarsi di fucile contro Roma ladrona.
Scende in campo anche l’Independent. Il titolo è più che
esplicativo. “Torna in campo Silvio! (E questa volta più
esagerato che mai)”. Nel testo si legge che «qualcosa di grave è
probabile che accada: la settimana prossima il buffone di corte
più buffo d’Europa potrebbe tornare al potere, con tanto di
cappello e campebellini, pronto a tenerci sulla corda per un
altro quinquennio».
Ritorno al passato. Lo spagnolo “El Pais” condanna una
campagna elettorale all’insegna di «un machismo rampante e
di una forte discriminazione» nei confronti delle donne. A
riprova cita la battuta del Cavaliere sulle «donne di destra che
sono più belle di quelle di sinistra». Una questione di diritti e
parità ridotta ad un concorso di bellezza. Mentre il “Financial
Times” si chiede allarmato se il vecchio sta tornando. “In with
the old?”. Il probabile futuro premier come il suo
neobattezzato partito, hanno «un’aria stanca malgrado la
chirurgia estetica». Il futuro dovrebbe essere riposto in un
leader alla quinta campagna elettorale «circondato dalla
stessa casta di alleati incompatibili». Ci vorrebbe ben altro per
«far ripartire una economia allo stallo e con un serbatoio
vuoto» per dirla con il “Wall Street Journal” che parla di un
Paese che è il più indebitato d’Europa e investe poco sui giovani
mentre «un italiano su quattro è pensionato». Anche
l’aspirante premier del centrodestra ha l’età per riposarsi un
po’.

Il «giullare» e la stampa estera
il feeling che non c’è

IN FONDO A DESTRA

A Matrix, l’annuncio. Veltroni aveva parlato
prima. Per la televisione il capo del Pdl

si fa uno e trino: tg4, tg1, tg2, tg5...

IN ITALIA

Per il resto solito show: sul leader Pd che viene
dal Pci, sul romanista strumentalizzato

Mentana lo blocca in chiusura e lui si infuria

■ / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

Casini: «Se si avrà un pareggio, sono a disposizione»
Il leader Udc si candida, in quel caso, alla guida del governo. «Decisivo il risultato del Lazio»

IL LEADER UDC Pier Fer-

dinando Casini si è candida-

to al governo del Paese. An-

che se non vincerà le elezio-

ni. Basta che non le vinca

nessuno. «È chiaro che non

spetta a me decidere, ma al ca-
po dello Stato - affermava ieri
giustamente, a margine dell’ul-
timocomiziodiunalungacam-
pagna elettorale, ma avvertiva -
Se non ci sarà un vincitore non
staremoinpanchinamalavore-
remo per il Paese fiduciosi nella
sceltadel capodello Stato.L’Ita-

lia non merita di essere guidata
da Bossi. Bossi e Berlusconi non
possono dare quella garanzia di
serietà che serve al Paese».
È proprio contro Lega e Pdl, ex
alleati,che il leaderdell’Udcspa-
ra le ultime cartucce della sua
campagnaelettorale:«Nelleulti-
me settimane Berlusconi ha
commesso due reati rivelando i
sondaggi, cosa vietata dalla leg-
ge, e soprattutto rivelando son-
daggi falsi, cosa che è doppia-
mente vietata».
Ancora: «Berlusconi ha messo
in pista una finta Dc per farci
concorrenzaslealemahaperso.
Poi, ha messo in atto una pres-
sione indebita sul ministro del-
l’Interno per cambiare le sche-
deaffinchéPdePdl fosseromes-

si in una condizione di favore.
Non è un bell’esempio quello
dichisiproponediguidare ilPa-
ese violando le leggi dello Sta-
to». E mentre, all’ultimo comi-
zio sotto San Pietro, a Roma, or-
mai senza voce, scherzava: «La
voce che scompare spero sia in-
versamente proporzionale alla
pioggia di voti che sta andando
verso il centro. - pronosticava -
Sogno che lunedì sera appaia
un Paese nel quale l’arroganza
non è prevalsa, in cui chi si era
già proposto come vincitore
non lo sia».
Punta soprattutto sul Lazio, Ca-
sini: «Abbiamo bisogno di un
supplemento in particolare per
ilSenato.Superare l’8percento,
qui, per noi significa proporci

comeguidanelprossimogover-
no in una funzione determi-
nante». Infine mette nero su
bianco:«Ciproponiamo,nelca-
so nessuno dei due contenden-
ti dovesse vincere, a guidare il
Paese». Un Paese, dice citando
Pascoli, nel quale «potrà deter-
minarsi qualcosa di nuovo, for-
se d’antico: che il centro ritorni
protagonista».Rivendica, come
fosse cosa avvenuto: «Abbiamo
fermato Berlusconi e Veltroni
che volevano schiacciare il cen-
tro e non ci sono riusciti. Siamo
qui a difendere i nostri valori, la
nostra identità, a chiedere un
votoutileperbloccareBossiche
si prepara e fare il bello e il catti-
vo tempo». Siamo all’alba di
una nuova Dc?

I settimanali cattolici
«Non prevalga l’astensione»

VERSO IL VOTO

Silvio Berlusconi Foto di Gregorio Borgia/Ap

Berlusconis’aggrappaalbolloauto
Lo vuole abolire togliendo i soldi del tesoretto agli stipendi

Caso Totti, Silvio nel pallone: «Ilary lavora a Mediaset...»

Il leader dell’Udc Casini al comizio di chiusura della campagna elettorale Foto Ansa

DI MARCELLA CIARNELLI

■ «Andare a votare». Meglio vo-
tare«conriserva chenonvotare».
«L’astensioneèungravesbaglio».
Èquestol’invitochemoltidiretto-
ri dei settimanali cattolici invia-
no ai loro lettori e che l’agenzia
Sir ha rilanciato ieri. «L’auspicio -
scrive Alberto Migone, di Tosca-
na Oggi - è che non prevalga
l’astensione. E sarebbe molto ne-
gativo sia perché il voto resta pur
sempre un diritto-dovere, ma so-
prattuttoperchépernoi,genteco-
mune,è l’unicapossibilitàcheab-
biamoper incidere». IreneArgen-
tiero, di Il Segno (Bolzano-Bressa-
none), aggiunge: «Non dobbia-
mosottrarcidaunimpegnocheè
per ogni italiano non solo un do-

verecivico,maunaprecisaoppor-
tunitàperdareunsegnaleconcre-
to che un cambiamento è ancora
possibile». Ezio Bernardi, diretto-
re di La Guida (Cuneo) definisce
l’astensione«una pura e semplice
rinuncia... Non votare equivale a
rilasciare una delega in bianco al
vincitore delle prossime elezio-
ni». Per Mario Barbarisi, direttore
di IlPonte(Avellino),«ilvoto libe-
roèunaconquistadellademocra-
zia». «Votiamo anche se l’uno o
l’altro dei partiti non ci soddisfa
del tutto. - afferma PaoloBusto su
La Vita Casalese - È meglio votare
conqualcheriservachenonvota-
re del tutto. L’astensione è certa-
mente un grave sbaglio».
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■ di Maria Zegarelli inviata a Modica

«NON POTEVA ESSERE CHE QUI. Chiu-

dere qui la campagna elettorale, dove sono

nata, a Modica». Corso Umberto I è pieno di

gente, ci sono le bandiere Pd, Sinistra l’Arco-

baleno, Idv. «Anna

presidente» grida la

folla. Modica, nel ra-

gusano, 57mila abi-

tanti, gioielli barocchi sparsi con
sapienzatra lacittadinaAltaequel-
la Bassa, viuzze e piazze portate
nellecasedi tutta ItaliagrazieaSal-
vo Montalbano, il commissario
tratteggiato dalla penna di Andrea
Camilleri e interpretato da Luca
Zingaretti che chiude la campa-
gna elettorale della senatrice pd
candita al governo della Sicilia.
«Qualcuno potrebbe dire che so-
no qui perché conosco Anna, la
sua passione, la sua onestà - inizia
Zingaretti che solo due ore prima
era davanti al Duomo di San Gior-
gio a girare una scena de La vampa
d’agosto nei panni di Montalbano
-, il suosguardolimpidodicui laSi-
cilia e il Paese hanno bisogno, il
suocoraggioper sfidaregruppipo-
litici e di potere in una regione in
cui le destre sono forti. E ci vuole
coraggio. Ma non sono venuto
qui per questo». È venuto, spiega
ai suoi fans in adorazione sotto il
palco, per sperare «da siciliano e
modicano doc che con Anna la Si-
cilia possa cambiare, aprire a una
svoltaepocale.VivaAnna»,urla in-
vitando ad accoglierla con uno
«scatafascio di applausi». Ed è sca-
tafascio di applausi, nel paese che
una volta era «rosso» e oggi è tutto
Mpa, Pdl e Udc: i loro manifesti
elettorali stanno attaccati ovun-
que. Una guerra contro le affissio-
ni legali.
AnnaFinocchiaroènata inviaGa-
ribaldi e ci è rimasta fino all’età di
otto anni. «Qui la chiamiamo la
spacchiona.SacosavuoldireaMo-
dica? - spiega Maria Monistero -
cheèunachenonhapauradines-
suno, che non si ferma e combat-
te. Noi la votiamo per questo, an-

che se siamo una famiglia di de-
stra votiamo Anna». «Il cambia-
mento ègià qui - dice la capogrup-

poPd, giacca rossa, scarpe in tono,
bella e impeccabile come sempre -
voi ci dovete credere. Loro sono
vecchi, Lombardo è culturalmen-
te e politicamente vecchio. Rap-
presenta il pre-moderno. Hanno
parlato di fucili e celebrato come
eroe una persona condannata al-
l’ergastolo. La Sicilia ha invece i
suoi eroi veri. Ci vuole una politi-
ca libera.Noi siamoliberi.Nonab-
biamo fatto patti con nessuno,
non mandiamo messaggi a nessu-
no.E agli indecisi, ancora tanti, di-

co: esercitate la vostra libertà. Noi
possiamofarloilcambiamento.Ri-
consegnamo insieme la Sicilia al
futuro». Cita i nomi degli eroi veri
della Sicilia, Falcone, Borsellino,
Dalla Chiesa... La Sicilia che vuole
la legalità e combatte la mafia ap-
plaude e sembra non smettere
più. Lei parla e si commuove. «Ab-
biamo cercato uomini nuovi - in
mezzo a fiori rossi, bianchi e verdi
- prodotto programmi fattivi, rea-
li, segnati con scadenze per dire
che è possibile trasformare questa

Sicilia. Stiamo lavorando sul se-
rio».
Sviluppo,burocraziaefficiente, im-
prese«buone»,meritocrazia,aboli-
zionedeglienti inutiliedelparassi-
tismo della politica, l’autonomia
intesa come autorevolezza e buon
governo. Intanto le agenzia di
stampa si rincorrono nelle previ-
sioni. Tutto deciso in Sicilia, dico-
no, 16 parlamentari al Pdl e dieci
alPd. A Palermodavanti al cancel-
lo della sede elettorale di Antonel-
lo Antinoro, candidato Udc, arri-

va una testa di capretto. La mafia
non smette di parlare neanche in
campagna elettorale. «Noi la pos-
siamosconfiggere lamafia», ripete
Finocchiaro. «Il vento si è alzato e
ci spinge verso il futuro, mentre il
"continuismo"Cuffaro-Lombardo
finirà: "si sono sentiti gli onnipo-
tentidellapolitica teorica,mahan-
no dimenticato Gramsci, il quale
dicevacheleclassipolitichevinco-
no se entrano nel cuore di chi li
ascolta». Ad ascoltarla sul balcone
di un bella ed elegante casa modi-

cana c’è la sua maestra delle ele-
mentari, Maria Teresa Garofano,
cheancoraoggiconservailquader-
no della prima elementare di «An-
nuzza». «È una donna in gamba,
ma non so se la Sicilia è pronta a
coglierequestomessaggiocosì for-
te di cambiamento - dice dall’alto
dei suoi 87 anni -. Il fatto è che qui
se non si spezza la logica del clien-
telismovinconosempre loro,quel-
li lì. Ad Anna dieci voti le darei se
potessi, perché la sua terra ha biso-
gno di lei».

Fausto Bertinotti spezza il pane e incas-
sa, lui come tutti quelli che faranno
"unasceltadi parte"votando Sinistraar-
cobaleno, la benedizione di don An-
dreaGallo: "Gesùnonèmaistatomode-
rato.E’per ladifesadegliultimi". Sichiu-
decosì,aGenova, lacampagnaelettora-
le del candidato premier della lista ros-
so-verde,conunsostegnod’eccezionee
ilpensierocheperunpo’nonvaalledif-
ficoltà vissute in queste ultime settima-
neeaquellechedovrannoessereaffron-
tate nelle prossime.
DonGallosenestapertutto il tempose-
dutodietro ilpalco, ascolta il comizio di
Bertinotti e fuma il suo mezzo Toscano.
"Ciabbiamoprovatoarisolvere iproble-
midelpopolo", stadicendoil candidato
premier della Sinistra arcobaleno, "an-
che sporcandoci le mani, sostenendo il
governo". Davanti al palco un migliaio
di persone, che dovevano trovarsi a
piazzaMatteotti ma che la pioggia scesa
su Genova ha costretto al coperto, nel
cortile interno di Palazzo Ducale. "Ab-
biamo ingoiatobocconiamari", ricono-
sce il presidente della Camera, ma quel-
la che definisce "la grandedelusione" va

lasciata alle spalle: "Diceva Gramsci che
compitodei rivoluzionari è provare e ri-
provare.Dobbiamoriprovarci.Oradob-
biamoriprendere lanostrabattagliadal-
l’opposizione". Militanti e simpatizzan-
ti applaudono forte. Don Gallo si siste-
ma meglio sulla sedia di plastica, stacca
via con un dito un pezzo di foglia di ta-
baccochenonsièbruciatainsiemealre-
sto del sigaro. "Stiamo seminando per
l’oggi e per il domani", è la promessa
che fa Bertinotti, "per far nascere una
grande sinistra italiana". Sventolano le
bandiere della Sinistra arcobaleno. Non
ce ne sono altre. Non si vedono né falce
e martello né sole che ride. E almeno
questo è un buon segno per chi, come
Bertinotti,vuolechela listaconcuisi so-
no presentati Rifondazione comunista,
Pdci, Verdi e Sinistra democratica non
sia "soltanto un cartello elettorale che si
disperdedopo ilvoto",masiaanzi "l’an-
nuncio della nascita di una nuova sini-
stra".

Il mozzicone è andato, Don Gallo tira
fuori dalla tasca un altro Toscano e lo
mette tra le labbra. "Questa è stata una
campagnaelettoraledifficileecomplica-

ta", sta dicendo ora dal palco il presi-
dentedellaCamera."Cistannoprovan-
do e ci proveranno, a cancellare la sini-
stra". Parole che ripeterà poi in serata,

al comizio di chiusura in un’altra città
simbolo del movimento operaio, Tori-
no (ma la scelta di Genova è anche "per
continuare a tenere viva la richiesta di
verità" su quanto avvenuto nei giorni
del G8) . Se la prende con la "bestem-
mia" del voto utile. Don Gallo non si
scompone, così come non lascia traspa-
rire nulla quando Bertinotti dice che il
governo Prodi non è caduto per colpa
della sinistra, come dicono nel Pd, ma
"per l’intervento dei poteri forti, per le
ingerenze diConfindustria edel Vatica-
no". Ora bisogna guardare avanti, al ri-
sultato che lunedì uscirà dalle urne ma
anche oltre. Perché c’è una sciagura che
la Sinistra arcobaleno deve far sì che
non si realizzi, quella cioè di non avere
nellaprossima legislaturaunnumerodi
senatori sufficienti (10) per costituire
un gruppo autonomo a Palazzo Mada-
ma. E perché, allargando la prospettiva
aldi làdelle sedi istituzionali, "l’Italia ha
bisogno della sinistra - dice Bertinotti -

ma forze potentissime, economiche e
politiche, lavorano perché non ci sia
più". Per combatterle è necessario che
"forzefinoa ieridiviseoggiedomanisia-
no unite". E’ necessario, incita il presi-
dente della Camera, che si aggiungano
all’operazione anche associazioni, mo-
vimenti, "anchele forzecriticheneicon-
fronti di questi partiti" che oggi hanno
dato vita alla lista rosso-verde. La gente
giù dal palco applaude, ma Bertinotti sa
che non tutti sono convinti. E allora as-
sicura: "Se ci sono cose che non vi piac-
ciono le cambieremo. Le cambieremo
con la partecipazione". Il comizio fini-
sce, dalla prima fila si alza un braccio
che consegna al candidato premier un
panino avvolto in un fazzoletto con su
scritto "contro il carovita". Bertinotti lo
prende, poi vede che Don Gallo gli arri-
va alle spalle e allora spezza il pane e ne
dà metà a lui. Don Gallo lo prende, ma
più che altro vuole parlare e si avvicina
almicrofono. "Siamoinunmare intem-
pesta,peròlabussolace l’abbiamo.Lasi-
nistra non la può cancellare nessuno. E
ricordatevi: Gesù non è mai stato un
moderato. È per la difesa degli ultimi".

■ di Federica Fantozzi inviata a Viterbo

La chiusura della campagna elettorale
a Modica, la cittadina del ragusano dov’è nata

Con lei Luca «Montalbano» Zingaretti

ARRIVA TELEGUIDATA

da Ugo Sposetti: "Hai pas-

sato Ronciglione?", reduce

da piazza del Popolo. Sabri-

na Ferilli raggiunge San Mar-

tino al Cimino, la frazione

piùa suddiViterbo a sera tarda.La
attende il candidato sindaco del
Pd, spedito a strappare la città al
centrodestra che governa da tre
lunghimandati.L'attrice loabbrac-
cia: "Sono venuta fino a casa tua,
inbiancocomeunasposa".Lagen-
te applaude: "Sabrina voto per te".
Lei: "Votate lui perchéèunaperso-
na seria". Si volta, lo prende abrac-
cetto: "Come te non ne fanno
più". E Veltroni "ci ha ridato l'ap-
partenenza politica, come Berlin-
guer". Beppe Fioroni, a malincuo-
re, è appenaandatovia peruna ce-
na elettorale: niente foto. Un mi-
gliaio di persone, bambini che
chiedono l'autografo. Urlo: "Ferilli
non è di destra né di sinistra". Urlo
in risposta: "Come Totti, capito
Berlusca?".
Aperitivoaffollatissimoperlachiu-
sura della campagna elettorale del
tesoriere della Quercia, aspirante
primocittadinodiViterbo.E'emo-
zionato:conSabrinasonoamicidi
famiglia, grazie al padre di lei Giu-
liano ex dirigente Pci, ma è la pri-

ma volta che gli dà una mano in
politica. È più facile Viterbo a Spo-
setti o lo scudetto alla Roma? Ge-
sto scaramantico della Ferilli: «Eh,
eh, eh, Sposetti!».
In gara ci sono oltre 300 candidati
per 8 aspiranti sindaci: in una città
di 60mila abitanti, uno tsunami.
Uncomitatoelettoraleogni10me-
tri, volantinaggio ogni cinque,
ogni passante con spilletta appun-
tata sulla giacca. Notevole l'incon-
tro tra Sposetti e il giovane candi-
dato della Lista Grillo. "Come va?"
si informa primo. "Eh, che stan-
chezza" è la risposta. "Ma come - si
stupisceilveterano62enne,giàsin-
daco di Bassano in Teverina e,
trent'anni fa, presidente della Pro-
vincia - E quando avrai la mia
età?".Stavoltaèl'altroasorprender-
si: "Maiotraqualcheannovadoin
Polinesia".AlComitato, sulcorsoa
due passi dal Bar Schienardi, si li-
manoidettagli.Duelistesostenitri-
ci, 12 medici in lista frutto del tic-
ketconFioroni.Unasignoraprote-
sta perché "nel programma non
c'è niente contro i Suv". Lei vota
Verde e parte la trattativa: "Alme-
no al Senato provi il Pd". Per Spo-
setti, cravatta rossa e baffi bianchi,
chiusura sprint: dieci piazze presi-
diate tutto il giorno, da Bagnaia in
difesa del parco di Villa Lante, a
Pianoscarano e Pilastro, fino a San
Martino. Panini con la porchetta
innaffiati da Vignanello Rosso, 60

kgdisuinofatti fuori indueore,co-
lonna sonora "Una terra promes-
sa". Un elettore apostrofa lo staff:
"Ah, salutami Sabrina che stasera
non posso venire", "Le mando un
abbraccio?, "Basta un saluto parti-
colare che lei capisce". Chiamano
da Civitella per sapere se mettersi
in moto. Sposetti è impegnato in
una battaglia "di servizio" in una
terra difficile che conosce a mena-
dito. Obiettivo minimo: il ballot-
taggio con l'avversario forzista.
"Comunquevadasi èchiusounci-
clo" racconta. Il sindaco di An si è
dimesso in anticipo sperando in
una candidatura al Parlamento
che non è arrivata, e si ripresenta
mesto come consigliere. Una vi-
cenda che ha imbarazzato la citta-
dina: il primo commissariamento
dal Dopoguerra. "Io parlo al cuore
degli elettori di centrodestra: se
vuoi cambiare, cambia". La faccia
di Sposetti campeggia sui poster
sotto lo slogan: Viterbo cambia.
"In molti sono delusi, la destra
non ha mantenuto gli impegni".
Parla al ceto produttivo, ai com-
mercianti.Sibatteràcontrola "len-
ta morte" dello splendido centro
medievale:"Varivitalizzato,piùne-
gozi, mostre, mercatini". Poi c'è la
carta dell'aeroporto di Viterbo, il
terzo del Lazio: varato dal gover-
no, sarà presto operativo. "Turi-
smoculturale, terme, centribenes-
sere - sorride l'uomonoto (e un po'
temuto) per il suo rigore - Questa è
una città dove ci si diverte".

«Sono qui perché la Sicilia ha bisogno del
coraggio di Anna: il coraggio di liberare questa

terra dalle destre, dal malaffare, dall’illegalità»

IN ITALIA

Finocchiaro: «Il cambiamento sono io»
La candidata Pd: «Agli indecisi dico: esercitate la vostra libertà, facciamo la Sicilia del futuro»

GENOVA Sul palco con Don Gallo: «Gesù non è mai stato moderato. È per la difesa degli ultimi...»

Bertinotti si candida all’opposizione
«Dobbiamo riprendere la battaglia da lì»

VITERBO

Per Sposetti la benedizione Ferilli
«È più facile che vinca lui che la Roma»

VERSO IL VOTO

Fausto Bertinotti durante il comizio di chiusura della campagna elettorale a
Genova Foto Ansa

■ di Simone Collini inviato a Genova

«Ci stanno provando
e ci proveranno,
a cancellare la sinistra
Dobbiamo
unirci»

«Ci abbiamo provato
a risolvere i problemi
del popolo anche
sporcandoci le mani
sostenendo il governo»

La candidata alla regione Sicilia Anna Finocchiaro
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Jovanotti: cara Unità
domani faccio il pieno

■ di Toni Jop

Sentite questo pensiero, è quasi
unacanzone,unmezzorap:«Met-
tiamola così, io sono di sinistra
ma...c’è stato in Italiaun momen-
to particolare, un momento forte
echiave.Quella intuizionedi Mo-
ro e Berlinguer...una intuizione
giusta...frenata come i fatti che
cambianola storia...daunapallot-
tola, la stessachehauccisoKenne-
dy. Io sono di sinistra, ma penso
che il paese...»: contenti? Manca
la musica ma il testo è di Jovanot-
ti, anzi, non è neppure un testo
nel senso programmatico del ter-
mine, gli è venuta fuori così men-
tre si parlava del più e del meno.
Lorenzoè un tipo strano, per que-
sta Italia nevrastenica, sempre più
in bilico tra depressione ed eufo-
ria. Distante da questa sindrome
binaria,simuoveconsaudadebra-
silera nell’onda delle nostre cose e
ne rintraccia il ritmo, un rap ap-
poggiato a un feeling che sa di
samba. È all’incrocio tra queste
due scritture dell’anima che co-
struisce le sue cellule poetiche,
quasi transistor con due ingressi e
una uscita: speranza e delusione, i
primi due, tenerezza l’uscita. Cel-
lulenonimmediatamenteanti-si-
stema, ma preziosi salvagenti e in
quanto tali resistenze allo spasmo
del sistema che pretende un rici-
claggio veloce e senza tentenna-
menti della materia umana. In al-
tre parole: il cinismo sovrano ti
stomaca? Ascolta Jovanotti e la
nausea ti passa, almeno per un
po’, senza perdere lucidità, an-
zi...equestoè il tempochevoleva-
no portarti via...
Lorenzo, dicevi di Moro e
Berlinguer. Va bene, vai
avanti...
«Niente,hoseguito intv, l’altra se-
ra, un vecchio discorso di Moro.
Toni datati, è vero, ma i contenuti
no: parlava di uno Stato che fa le
leggi e lascia libertà ai cittadini al-
l’interno di un sistema di regole
condivise.Nulladimenoideologi-
co, un gran senso pratico della po-
litica figlio di una visione forte...».
Insomma, hai provato stima
e l’hai appesa a una zattera
di sorprendente nostalgia...
«È questo il punto: neanche un
po’. Perché Veltroni ha ripreso
questo filo che c’era già, era rima-
sto in Via Fani. Serviva qualcuno
che riannodasse Moro e Berlin-
guer al presente. È un credito che
avevamoconlastoria,nonti sem-
bra?».
Se c’è un modo rock di
entrare nel nostro album di
famiglia, l’hai trovato. E chi
lo sapeva che riuscivi a
mettere insieme illuminismo
e romanticismo senza
battere ciglia?
«Intanto, Veltroni è pop e a me
piace che lui abbia questo ritmo
nelle vene. Poi, è Walter che sta
mettendo assieme i pezzi, in que-
sto caso, con la sinistra, il centro,
il centro del paese, quello senza il
quale,cosìdice lastoria,nonsigo-
vernainItalia.Maèuncentrosen-

sibile,dispostoadaprirsichevaso-
lo aiutato a vincere la paura, ma
pensa in termini moralmente
non aggressivi...Lasciatelo dire da
uno che è nato e cresciuto in una
famiglia cattolica osservante. Mio
padre ha lavorato per cin-
quant’anni in Vaticano...».
E cosa voterà tuo padre?
«Novità: voterà Veltroni, voterà
PartitoDemocraticoe inpassatoè
unochesièsemprerifiutatodivo-
tare per i partiti della sinistra. Ha
settantatre anni e, giuro, con la
sua decisione io non c’entro: ha
trovato che Walter è credibile e
che non è in contraddizione con
la sua tradizione umanistica della
politica...».
E poi, ammettiamolo: c’è, in
questo cattolicesimo
italiano progressista la
capacità di esprimere una
radicalità che invece di tanto
in tanto viene meno in chi
esce dalla cultura politica,
molto più machiavellica, del

Pci. Infine, questo voto è un
imbuto col collo molto
stretto...
«È un voto importante. Mi va di
dire che è decisivo, che è l’ultimo
appello...».
Nei confronti di chi, del
paese?
«Del paese, certo, ma anche della
politica. Come altri artisti, giro
molto. Contatto una quantità
enorme di persone, giovani so-
prattutto. Mi sono fatto un’idea
del paese che abbiamo attor-

no...».
Bravo, chiudi gli occhi e
racconta...
«Scusa, ma gli occhi li apro, parlo
meglio. Mi pare di aver a che fare
conunapaesecomplessoedestre-
mo, molto più che in passato. Ci
sonoenergievitalissime,unmon-
do di ragazzi che amano lo stu-
dio, che vogliono fare, cambiare
le cose e che invece giorno dopo
giorno fanno i conti con la delu-
sione globale di questi bellissimi
istinti che sono sogni, competen-

ze, progetti, voglie. Dall’altra c’è
una politica che non sa risponde-
re a queste energie, una classe po-
litica che non sa raccogliere que-
sti segnali...».
Intanto, grazie per non
esserti accodato al
piagnisteo sulla tristezza del
presente e sulla bellezza di
un passato eroico...
«Credimi, dico davvero quando
sostengo che questa è l’ultima oc-
casione, per noi italiani. Dobbia-
mo cambiare e, ora, Veltroni sem-

bra in grado di promuovere que-
stocambiamento.Saràbenesmet-
terla di trastullarci nella mitologia
che tiriamofuoridal cassettoogni
volta che stiamo male: madonna
che popolo creativo, fantasioso,
speciale,capacedi inventare ilbel-
lo, siamo unici al mondo. Tutte
balle, senoncambiamola struttu-
ra paese. E chi l’ha detto che, sulla
terra,abbiamol’esclusivadella im-
maginazione, della fantasia e del-
lacreatività?Seci lasciamoschiac-
ciare,comestaavvenendo,perdia-
mo le nostre storiche qualità e al-
tri vengono avanti, più bravi di
noi, adesso, a fare le cose chea noi

un tempo venivano bene».
Hai visto Berlusconi l’altra
sera in tv?
«Sì, l’hovisto.Mièsembratoilvec-
chio Berlusconi, ho pensato che
la sua forza sta nel fatto che incar-
nauntipo di Italia cheesiste e trae
vantaggiodaquellaparticolarevi-
sione delle cose, dinamica ma po-
co rispettosa delle regole, sbruffo-
na, sveglia in un certo senso. E sa
raccontare l’Italiaagli italiani, così
affascina...».
Mi viene in mente uno di
quei miracolosi prototipi
cinematografici di italiano
meschinello che quel mostro
di Sordi ci ha regalato...
«Solo che Sordi ce li mostrava per
dirci: attenti, siamo anchequesto,
mentre Berlusconi suggerisce: for-
za, governiamo con questo. Infat-
ti, per molti rappresenta un mo-
dello di virtù e di talento. Ma non
mi piace parlare di Berlusconi...».
Anche tu? Fai pure a meno di
parlarne, ma sta lì, hai voglia
a far finta di niente...
«Dicolaverità: il fattoèchenepar-
lo storicizzandolo, non riesco a
pensarechesiaancoralui l’interlo-
cutore...».
Mettitela via, è lui..
«Per me è una stranezza che l’uo-
mo da battere sia ancora lui. Ogni
volta che ci penso mi ritrovo in
un pensiero labirintico. Ho letto
Nanni Moretti sulla Repubbli-
ca...sono d’accordo: Berlusconi
esiste perché esiste lo spettacolo,
lui è lo spettacolo, come Veltroni,
per me, è la bella politica...».
Bisogna capire se vincerà lo
spettacolo o la bella
politica...Ma quanto ti piace
Walter?
«Lo seguo da anni. Quante volte
mi sono chiesto: tocca a lui, lui ce
la può fare e invece niente. È stato
un ottimo sindaco di Roma ma lo
volevo a Palazzo Chigi. Oggi toc-
ca a Walter: è come un cuoco che
hamessoassiemeunaricettanuo-
va sì, aggregando condimenti no-
ti e ora si appresta a cucinare il
piatto principale. Lo vedo così. Lo
vedono così anche un sacco di ra-
gazzichenonavrebberomaivota-
to e che invece lo faranno...».
Segui anche l’Unità?
«La leggo. E domani faccio il pie-
no, tranquilli».

Messaggi dal web:
«Un bis con piacere!»

Antonio Tabucchi, scrittore,
giornalista e storico collaboratore de
l'Unità,èaLisbona, la sua seconda pa-
tria, dove partecipa ad un convegno
dell'Associazione dei Giornalisti euro-
pei. Lo hanno chiamato a rappresen-
tare l'Italiaeda lìciparladelnostropa-
ese alla vigilia del voto. Un appunta-
mento elettorale decisivo, che Tabuc-
chi invita a non sottovalutare. A co-
minciaredallapropostadi farebiscon
l’Unità. «Ci tengo ad aderire a questa
importante iniziativa - dice - non solo
perchélaproponeungiornaleacuiso-
no particolarmente affezionato, ma
soprattutto perché credo sia fonda-
mentale per convincere gli indecisi e
chipensadinonandareavotare.Biso-
gna ricordare a tutti che astenersi si-
gnifica votare Berlusconi».
Tabucchi, per raccontare l’Italia di og-
gi ai giornalisti europei, ha scelto due
episodi. Quello dell’«infelice, per non
dire di più, attacco alle istituzioni da
parte di Berlusconi nei confronti del

presidente Napolitano». E quello dei
fattidelG8del2001:«Nelnostroordi-
namento giuridico - ricorda Tabucchi
-purtroppononesiste il reatodi tortu-
ra,ealla finediquestoprocessononci
saranno responsabi-
li». «Ma al di là delle
imputabilità penali
chefinirannoinpre-
scrizione - aggiunge
lo scrittore - ci sono
responsabilitàpoliti-
che: in quei giorni
di luglio c'erano un presidente del
Consiglio e un ministro dell'Interno
che avevano il dovere di difendere la
Costituzioneedievitarechegli agenti
si trasformassero in aguzzini». Anche
per questo, l’Unità, che ha dedicato
particolare attenzione a questi temi,
per Tabucchi è «un baluardo dell'oriz-
zontedemocratico. Faccioal giornale,
e al Paese intero, i miei migliori augu-
ri».
 (Testo raccolto da Paola Zanca)

Cara Unità,
Concludere questa cam-
pagna elettorale con un
gesto che insieme contri-
buirà sia
a rilan-
ciare
l'Unità
siaacon-
vincere
una o
uno, o più indecisi a far
vincere il Partito Demo-
cratico, è sicuramente un'
ottima cosa.
Ne comprerò più copie e
le lascerò, tuttemenouna
che mi accompagnerà
per tutta la giornata, nei
bar e nei locali di ritrovo
del rione di Sant'Ambro-
gio a Firenze, dove vivo.
Un caro saluto

«L’Unità è sempre presente nella
miamazzettaquotidianadeigiornali.È
unatestatastoricaeautorevolecherap-
presentaunpatrimoniopertutta lacul-
tura democratica. Soprattutto perché
affronta in modo molto serio temi co-
mequellodella legalità,delrispettodel-
le istituzionieancheper lasuaattenzio-
ne alle esigenze delle fasce deboli della
popolazionechelorendonopernoiun
giornale particolarmente interessante.
Per questo sostengo la vostra iniziativa.
Invito tutte le persone appassionate di
politica e che coltivano un senso etico
della democrazia ad allargare gli spazi
di confronto e certamente l’Unità è un
giornale che ha queste caratteristiche.
Vi è anche un altro motivo: da cattoli-
co spero che l’Unità faccia un passo ul-
teriore in avanti. Sarebbe importante
che un giornale che non ha mai nasco-
sto la sua volontà di interesse al con-
fronto, possa prestate più ascolto alle
voci che vengono dal sociale cattolico
echesappiaaccettare la sfidadi costrui-

re insieme una nuova interpretazione
della laicità, da intendere non come
uno spazio neutro, ma come una
“laicitàricca”,doveciascunopossapor-
tare la propria identità e confrontarsi
apertamenteconl’al-
tro. L’obiettivo del
“fai bis con l’Unità”
è anche quello di
conquistaregli incer-
ti al voto. Noi come
associazionenonsia-
moschieratipolitica-
mente, ma siamo decisamente schiera-
tinell’impegnoadandareavotare.Rite-
niamo la partecipazione un elemento
fondamentale. È indubbio che tutti co-
loro che si informeranno domani
avranno una motivazione in più per
poiandarealleurneedesprimerelibera-
mente il proprio voto. Per quel che mi
riguarda domani comprerò tre o quat-
tro copie de l’Unità che darò a persone
che sono sicuro leggeranno il giorna-
le».

Adesioni

ANDREA OLIVERO, PRESIDENTE ACLI
«Sì al bis, l’Unità patrimonio della cultura democratica»

Domenica 13 aprile «l’Unità» fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie)
un’altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i nostri lettori e a tutti i nostri amici diciamo:

il giorno delle elezioni comprate due copie de «l’Unità», una regalatela e cercate di convincere un indeciso.
In questo modo si dà un grande sostegno al giornale e si contribuisce a far vincere il Pd.

Ognuno di noi faccia passaparola (con sms, e-mail o telefonando) in modo che le doppie copie de «l’Unità»
siano tantissime. Per aderire si può mandare un messaggio a faibis@unita.it. Per chi voglia organizzare la diffusione basta prenotare le copie

mandando una e-mail a diffusione@unita.it o telefonando al numero 0658557472 dalle 9 alle 16

VITTORIA FRANCO
«Lascerò più copie
nei bar di Firenze...»

10 copie per un’Italia nuova
Domani ne compro dieci di copie
dell’Unità perché si possa davvero fare
un’Italia nuova, all’insegna della
LEGALITÀ. Un’Italia pulita, governata con
EQUITÀ. L’Italia del PD di Veltroni è fatta di
SOBRIETÀ. Dieci volte UNITÀ, perché fa
rima con LIBERTÀ. Per annullare l’incubo
del ritorno della berlusconiana vanità.
Perché alle loro menzogne abbiamo
sempre risposto con la VERITA’. Dieci
copie dell’UNITA’ perché siamo fieri del
PD e di un giornale fatto con PASSIONE e
DIGNITA’.
Un forte abbraccio.

Enzo Sciamè
via Rossini, 10 G. Nembro (BG)

In giro per l’Umbria ne abbiamo
trasportate 1000 copie!

Caro direttore

«L’Unità» è una delle mie buone abitudini
quotidiane. In questi giorni di campagna
elettorale ha mobilitato tanti simpatizzanti.
Il 30 marzo, il D-Day, sul mio pulmino col
quale ho girato l’Umbria, ne abbiamo
trasportate 1000 copie! Allora domani, il bis
sarà un piacere. Auguri a tutti noi, auguri
all’Italia, vinca il PD.

Marina Sereni

Voglio un futuro degno di essere vissuto
Caro Padellaro, cara Unità,
senz’altro farò il bis, e domani comprerò
10 copie de l’Unità. Con un auspicio che
mi auguro non sia troppo utopico: 1) che il
15 aprile ci sia il sole, con la speranza che
giovani e meno giovani possano vivere un
futuro degno di essere vissuto, come si
diceva un tempo 2) che i risultati elettorali
consentano al PD e alla Sinistra
Arcobaleno di ritrovare un cammino
comune 3) che l’Unità resti un giornale di
lotta e di governo, e che Padellaro continui

a dirigerla. Non ditemi che è troppo.
Comunque, è con questo spirito che
regalerò le mie 10 Unità.

Maria Paola Patuelli
Ravenna

«l’Unità’», mai dimenticarla
Da ragazzo leggevo l’Unità nella bacheca
della sezione, prima solo le pagine sportive
e poi gradualmente anche le altre; da
quando ho cominciato a lavorare l’ho
sempre comprato, i primi tempi lo
nascondevo nella borsa, ma appena finiti i
tre mesi di prova ho cominciato a metterlo
in mostra; non più di due tre volte in tutta
la vita mi sarà successo di dimenticarlo e
in quei pochi casi, senza accorgermene,
mi accompagnava per tutta la giornata una
sensazione strana, come quando ti manca
qualcosa, sei uscito senza una scarpa,
senza la camicia o altri imprevisti; poi
all'improvviso mi accorgevo di che si
trattava - ma certo mi manca l’Unità - e

correvo a prenderlo. Ma domani non si
potrà sbagliare, nessuno potrà
dimenticarsi de l’Unità, anzi, ne comprerò
tante copie per regalarle a chi ci tiene al
futuro dell’Italia.

Walter Tocci

A votare con l’Unità in tasca
Andrò a votare con l’Unità in tasca e
comprerò due copie del giornale, buon
lavoro e speriamo di sconfiggere B.
Fraterni saluti

compagno Claudio Castellani Monopoli
(BA).

Aderisco alla vostra iniziativa!
L’Unità è un grande giornale e anche in
questa campagna elettorale si è distinto;
aderisco alla Vostra iniziativa di domenica,
cercando di contribuire al suo successo.
Facciamo Vincere il PD!
Cordialmente

Franca Cavazzi

ANTONIO TABUCCHI
«Aderisco, è fondamentale convincere chi non vuol votare»

FAI BIS CON L’UNITÀ
«Quello di domani è
un voto importante

mi viene da dire decisivo
è l’ultimo appello...»

IN ITALIA

«Dobbiamo
cambiare e il Pd
sembra in grado
di promuovere
questo cambiamento»

«Veltroni è pop...mi piace
è come un cuoco
che ha messo assieme
una nuova ricetta»
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A SCUOLA proprio non ci voleva andare,

l’aveva scritto anche in chat su Internet quan-

do è tornato a casa, dopo aver servito ai tavo-

li gli ospiti di un albergo a Ercolano: «Sono di-

strutto, tanto c’è as-

semblea...». Ma l’ec-

citazione era alle stel-

le per l’imminente gi-

ta scolastica di lunedì in Veneto.
CosìGiovanniD.M.,17anni,èar-
rivato sotto il portone del liceo
Nobel di Torre del Greco. Al suo
fianco, la fidanzatina.Poihanota-
to che quel gruppetto di compa-
gnichegià l’altrogiornosiera«at-
taccato» per una storia di ragazze
e nel litigio si erano rotti un paio
d’occhiali, aveva ripreso ad urlar-
si contro, ad insultarsi. Giovanni,
ha smesso allora di parlare di ba-
gagli e musica e si è avvicinato:
forse per fare da paciere: «Basta,
ve li compro io questi occhiali...»,
avrebbe detto. Ma è bastato uno
spintone di troppo e lo studen-
te-cameriere ha sbattuto la testa
controlaparteposteriorediunca-
mionchecaricodisabbiatransita-

va in quelmomento in via Alcide
de Gasperi. Giovanni è finito così
sottole ruotedelmezzo.Edèmor-
to sul colpo.
Adesso potrebbero essere diversi i
ragazzi indagati. Per alcuni si pro-
filerebbe l’accusa di omicidiopre-

terintenzionale se si dovesse ac-
certareche il loro ruolo è statode-
terminante nella caduta della vit-
tima. Indagato anche l’autista del
camion. Mentre infinito dolore e
tanta rabbiac’è incasadiGiovan-
ni. Il liceale abitava con i genitori
ad Ercolano, in un piano terra del
parco«LaConcordia».PapàSalva-
tore, giardiniere, la mamma casa-
linga, due fratelli e una sorella. È
statoilpadreariceverelatelefona-
ta della morte del figlio. Si è preci-
pitatosottoscuolaementre lapo-
lizia alzava il lenzuolo il genitore
ha fatto solo in tempo a dire:
«Non si può morire così...». Poi è
stato ricoverato in stato di choc.

Nel commissariato i compagni di
liceo sono stati divisi in due grup-
pi: in una stanza chi sostiene che
la vittima abbia fatto da paciere
nella rissa, nell’altra chi invece ri-
tiene che Giovanni abbia invece
presoparteal litigio.Gli interroga-
tori proseguono senza sosta per
chiarire il quadro delle eventuali
responsabilità.
LascenastraziantediGiovanisot-
to il camion ha scosso tutti. Ma
gli studenti e la scuola intera, prof
epreside,«rifiutano»l’etichettatu-
ra di bullismo. Parlano di tragica
fatalità, dovuta a futili motivi
«che tra ragazzi possono succede-
re».Epiangonotutti, ininterrotta-
mente.Molte ragazzesonoanche
stateaccompagnatealprontosoc-
corso, dove i medici le hanno
somministrato dei sedativi. Di
Giovanni si dice un gran bene: si
ricordano le sue passioni, i sacrifi-
ci di studente-lavoratore per non
pesare sulla famiglia e racimolare
i soldi necessari per poter parteci-
pare alla gita scolastica di fine an-
no. Il primo ad accorrere in soc-
corsodellostudentedopolatrage-
dia è stato il bidello Arturo. È sta-
to allertato dagli stessi studenti,
per ilsuodupliceruolodivolonta-
rio della Croce rossa. Ma Giovan-
ni non respirava già più. «Era cia-
notico - racconta il collaboratore
scolastico-hotentatounmassag-
gio cardiaco con la respirazione
boccaabocca,maèstato inutile».

ScartafacciVisto com’è ridotto, il
Cainano avrebbe bisogno

di qualcuno che gli misuri la
pressione e la febbre, gli metta
la camicia di forza, gli levi lo
scolapasta dal capino e
soprattutto gli spieghi la
differenza tra un eroe e un
mafioso, tra un politico e un
delinquente, cose così. Invece è
circondato di servi, perlopiù
sciocchi, che appena spara una
cazzata - ormai al ritmo di tre al
minuto - s’affrettano a
complimentarsi per l’idea
geniale, dopodichè la
sistematizzano, la corredano di
glosse e note a pie’ di pagina,
dichiarano che da secoli non si
ascoltava un pensiero tanto
profondo. A quel punto il
Cainano, passata la crisi, rientra
momentaneamente in sé, e
smentisce la cazzata con servi
incorporati. I quali fan “sì sì”
con la testina, come i cani di
plastica sui cruscotti di certe
vecchie Fiat 850. Due anni fa,
penultima campagna elettorale,
Bellachioma stava illustrando i
crimini del comunismo,
quando improvvisamente gli
partì l’embolo e prese a

raccontare di come, nella Cina
di Mao, si bollissero i neonati
per farne concime per i campi.
Una balla talmente grossa da
mettere a disagio il più servile
dei servi, ma non Renato Farina
e il poveraccio biondo con le
mèches che scrive sul Giornale:
i due riempirono colonne di
piombo per dimostrare con
riferimenti storici (ovviamente
inventati) la bollitura degli
infanti per ordine di Mao. Ora
Farina entra in Parlamento. Il
poveretto biondo con le
mèches, invece, continua a
scrivere sul Giornale con la
penna intinta nella saliva. Ieri
aveva un compito
particolarmente arduo: salvare
la faccia a Berlusconi e Dell’Utri
dopo la beatificazione del
mafioso Mangano. Arduo - si
capisce - per un giornalista che
deve confrontarsi con i fatti. Ma
non per un servo che non vede
al di là della sua lingua. Infatti il
poveretto, anziché prendersela
con i suoi padroni che si

tenevano in casa un mafioso e
se ne vantano pure, attacca chi
lo racconta. Rilancia la solita
balla della falsa laurea di Di
Pietro (lui deve averla presa
nello stesso posto, se scrive che
Grillo è “un ecologista con
yacht”…). Poi mi accusa di
citare “una vecchia intervista di
Borsellino” (ne citerei volentieri
di più recenti, ma purtroppo
Borsellino è morto ammazzato
dagli amici dell’”eroe”
Mangano). E soprattutto di
essermi inventato
un’intercettazione tra Mangano
e Dell’Utri: “E’ falso, Borsellino
chiarisce che Mangano parlava
con un membro della famiglia
Inzerillo. Capito? Falso. La
telefonata non vi fu”. Ora,
Borsellino non s’è mai sognato
di smentire la telefonata
Mangano-Dell’Utri: ha
semplicemente detto che in
un’altra coeva, fra Mangano e
Inzerillo, si parlavano di cavalli
per dire droga. Ma la telefonata
Mangano-Dell’Utri, intercettata

dalla Criminalpol il 14 febbraio
1980, ore 15.44, esiste in audio
originale e trascrizione ufficiale
agli atti del processo Dell’Utri,
ben nota a tutti i giornalisti che
sanno di che parlano. Il che
spiega come mai il poveraccio
biondo con le mèches non ne
sa nulla. Casomai fosse
interessato: Mangano chiama
dall’hotel Duca di York di
Milano, Dell’Utri risponde da
casa dell’amico Filippo Alberto
Rapisarda (allora latitante in
Venezuale presso il clan
Cuntrera Caruana). Il boss dice
all’amico Marcello: “Ci
dobbiamo vedere”. Dell’Utri:
“Come no? Con tanto
piacere!”. M: “Le devo parlare di
una cosa… Anzitutto un
affare”. D: “Eh beh, questi sono
bei discorsi”. M: “Il secondo
affare che ho trovato per il suo
cavallo”. D: “Davvero? Ma per
questo dobbiamo trovare i
piccioli”. M: “…Perché? Non ce
n’hai?”. D: “Senza piccioli non
se ne canta messa…”. M: “Vada

dal suo principale Silvio!”. D:
“Quello non sgancia (“’n sura”,
non suda, ndr)…”. M: “Non
sgancia? Parola d’onore!”.
D:“Eh veramente … no, le dico
tutto. Ho dovuto pagare per
mio fratello (Alberto, in carcere
a Torino per bancarotta, ndr)
soltanto 8 milioni per la perizia
contabile, sto uscendo pazzo,
poi ho bisogno di soldi per me
per gli avvocati perché sono nei
guai (indagato per un’altra
bancarotta, ndr)... sono in
mezzo a una strada”. M: “E
Tonino (Tanino Cinà, altro
mafioso poi condannato, ndr)
l’ha inteso?”. D: “Sì, l’ho
sentito… dice se vi sentite
perché deve venire…”. Ecco:
questa è la telefonata che,
secondo il poveraccio, “non vi
fu” e dunque “o Travaglio è un
falsario, o è un disinformato.
Ma questo dovrebbe interessare
i direttori e caporedattori che
neppure si accorgono della
fraccata di balle che Travaglio
scrive sui loro giornali”. I suoi
direttori invece s’accorgono
benissimo delle balle che scrive
il poveraccio: lo pagano
apposta.

■ / Roma

HA FALCIATO una mam-
ma e il suo bambino ma Ci-
ro De Angelis, 39 anni, invali-
do civile, non poteva e non

doveva guidare. La patente gli era
stata ritirata il mese scorso, quan-
do i vigili urbani lo sorpresero al
volante della stessa auto che gli
era stata sequestrata nel giugno
dello scorso anno. E inoltre la sua
malattia, una grave forma di epi-
lessia, lo rendeva assolutamente
inabile alla guida. Nel quartiere
popolare di Scampia, a Napoli,

tutti loconsideravanoun«perico-
lo pubblico»: appena 5 giorni fa
aveva investito una anziana don-
naeneimesi scorsiaveva travolto
un netturbino fracassandogli le
gambe. Così ieri quando una Fiat
Puntoèsfrecciata invialedellaRe-
sistenza, a due passi dalle banca-
relle del mercatino settimanale,
c’è chi ha temuto che fosse anco-
ra lui ed ha cominciato ad urlare.
Ma è stato inutile. Angela De Ro-
sa, 51anni, e il suo bambino Um-
bertodi10anni, sonostati travol-
ti mentre attraversavano la stra-
da. Mentre l’auto, presa in presti-
to da un amico, ha proseguito la
«folle corsa» indisturbata, inve-
stendo altre tre automobili. Fer-
mandosi solo quando una ruota
è uscita dal semiasse. La furia dei
passantièstata immediata:unlin-
ciaggio in pieno regola contro il
«pirata» della strada. Ma la pron-
tezza di una pattuglia dell’ufficio
prevenzione crimine della Cam-
pania è riuscita a sottrarre De An-
gelis dalla furia della gente. Ora
l’uomoè inprigione, conl’accusa
di omicidio colposo plurimo.
«Vogliamo giustizia, i giudici de-
vono applicare la legge e tenerlo
incarcere.Èunrecidivo...».Mena
De Rosa, la sorella di Angela e zia
delpiccoloUmberto,nonsidapa-

ce. Pensa alla nipote adolescente
«che non vedrà più il suo fratelli-
no»e dice tra le lacrime: «Umber-
tostavasempreattaccatoallagon-
na della mamma. E insieme sono
morti. Io ho tre figli maschi - con-
tinua la signora Mena - La sorella
di Umberto adesso sarà per me la
quartafigliaevogliochestudi leg-
ge». Era toccato al dirigente del
commissariato Michele Spina in-
formare i familiari della tragedia.
GaetanoBrandi, ilpapàdelpicco-
lo Umberto, era a scuola dove in-
segna educazione artistica quan-
do la moglie e il figlioletto sono
stati investiti. E nella casa familia-
re, al Parco Fiorito, è subito co-
minciata laprocessionediamicie
colleghi sconvolti per la terribile
notizia. Dalle indagini, intanto, è
emerso che la Fiat Punto che De
Angelis guidava gli era stata pre-
statadaunamico.L’uomochevi-
ve con l’anziana madre e si arran-
gia lavorando come falegname, è
stato subito ascoltato dal pm Lu-
ciano D’Angelo. Ma poco dopo
l’interrogatorio è stato interrotto:
De Angelis, in stato confusionale,
èstatocoltodamaloreeaccompa-
gnato in ospedale. E in serata, do-
pogliaccertamenti, èstato richiu-
so in prigione.
De Angelis «correva come fosse
sulla pista di Monza» raccontano
al mercatino. «Ho visto il bambi-
no volare, poi mi son sentita ma-
le», aggiunge una signora. L’uo-
moavrebbepersoilcontrollopro-
prio in viale della Resistenza. Qui
avrebbe travolto e ucciso Angela
e Umberto, poi la sua auto ha in-
vestito una Y10, una Renault Sce-
niceunaPandainsostasulmargi-
ne della strada.

Una grave forma
di epilessia lo rende
inabile alla guida
Un malore, l’incidente e
la corsa verso altre auto

Interviene per sedare una rissa
studente spinto e ucciso da un tir

Torre del Greco, nel Napoletano, il 17enne cerca di dividere
alcuni compagni che litigano davanti al liceo. Muore sul colpo

■ Muore prima di essere opera-
ta per l’asportazione di un asces-
soall’osomascellare.Èunaragaz-
za non ancora quattordicenne la
vittima, originaria di Pulsano
(Ta), che era stata ricoverata mer-
coledì nella clinica Otorinolarin-
goiatradelPoliclinicodiBari,pro-
veniente dall’ospedale «SS.An-
nunziata» di Taranto. Secondo i
primi accertamenti della direzio-
ne sanitaria dell'azienda la morte
della ragazza che, si sottolinea,
era obesa, pesando oltre 90 chili,
sarebbe avvenuta per «cause na-
turali», probabilmente per un
problema cardiaco e «prima che

fossero compiuti atti medici si-
gnificativi». Secondo il Policlini-
co, infatti, la ragazza era stata da
poco portata in sala operatoria e
lasi stavapreparandoper l'aneste-
sia che non era stata ancora som-
ministrata. La direzione sanitaria
aveva programmato per la gior-
nata di ieri l'autopsia, ma poichè
è intervenuta la denuncia dei ge-
nitorièstatasospesa.Perconosce-
re le cause del decesso bisognerà,
quindi,attendere l’esitodegli esa-
mi medici richiesti dal magistra-
to incaricato dell'indagine, il so-
stituto procuratore della Repub-
blica Ciro Angelillis.

Ricoverata per un ascesso
Muore prima dell’intervento

IN ITALIA

La Liguria all’ospedale cattolico:
la pillola del giorno dopo va prescritta

SCAMPIA (NAPOLI)

Invalido civile e senza patente
travolge con l’auto madre e figlio

Agenti sul luogo dove un ragazzo di 10 anni e la madre sono stati investiti e uccisi a Scampia a Napoli Foto di Abbate/Ansa

Ancora bullismo: «Sei ciccione»
11enne picchiato dai compagni

ULIWOOD PARTY

I rilievi delle forze dell'ordine sul luogo dove è avvenuto l'incidente Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ La Regione Liguria sgrida gli
ospedali genovesi dove ci sono
difficoltà ad ottenere la pillola
delgiornodopo eplaudeall'idea
dei medici di famiglia genovesi,
invitati dal segretario della fede-
razioneligure, FrancescoPrete, a
rilasciare ricette preventive per
la pillola del giorno dopo da te-
nere in borsa. Il giudizio positi-
vo arriva dall'assessore regionale
Claudio Montaldo, che nei gior-
ni scorsi ha dovuto scrivere però
letteredirichiamoaidirettoride-
gliospedali cittadini, una in par-
ticolare all'Ospedale Galliera, di
cui è presidente l'arcivescovo di

Genova, cardinale Angelo Ba-
gnasco, presidente della Cei, per
ricordare il rispetto della legge e
l'obbligo di garantire la prescri-
zione della pillola. Due inchie-
stegiornalisteavevanoinfattide-
nunciato la difficoltà a ottenere
la prescrizione, specie nei fine
settimana,quandoimedicidi fa-
miglianonlavorano,acausadel-
la presenza di troppi medici
obiettori di coscienza. «Tutte le
strutture, compreso il Galliera,
che è parte del sistema pubblico
- ha ribadito l'assessore Montal-
do - devono garantire la prescri-
zione della pillola. Devono per-

ciò organizzarsi per i fine setti-
mana,lenottie le festivitàtenen-
do conto dei diritti dei medici
obiettori di coscienza». Montal-
do ha ricordato che la ricetta de-
ve essere data a chi ne fa richie-
sta presso qualunque sede dell'
azienda: ambulatorio, pronto
soccorso, consultorio familiare,
eccetera, nei modi e nei tempi
previsti.Mentrecrescevalapole-
mica, il Galliera ha avviato una
indagine interna per capire co-
me mai a due giornaliste che
hanno chiesto la pillola sia stato
risposto di recarsi in un'altra
struttura.

■ «Ciccione, sei un ciccione».
Gli insulti e le risate di scherno.
Poi gli spintoni, le botte e i calci.
È una brutta storia di bullismo e
violenza quella che un ragazzino
di undici anni di Quarto, in pro-
vincia di Napoli, ha raccontato
nei giorni scorsi ai propri genito-
ri. Una storia iniziata qualche
giornofaeraccontataieridalCor-
riere del Mezzogiorno. Alla terza
ora di scuola il ragazzino è uscito
per andare in bagno quando un
ragazzo più grande gli ha sbarra-
to la strada e ha iniziato a pren-
derlo in giro per la sua mole. «Sei
unciccione,unlardone»,gli ripe-
teva fra le risate di altri due ami-
chetti.Unascenachesièpoi ripe-
tuta al momento dell’uscita dalla

scuola quando però i tre bulli
hanno preso a botte il ragazzino
cheavevaprovatoaribellarsi.Pu-
gni, spintoni. E poi calci quando
lavittimaècadutainterra.Torna-
to a casa il ragazzo ha raccontato
tutto ai genitori che hanno spor-
to denuncia ai carabinieri dopo
una visita al Pronto Soccorso.
Unasorteche ieriè toccataanche
ad un ragazzo di 13 anni di Erco-
lanochegiovedìsiè fattomedica-
re alcune ferite da taglio che, se-
condo il racconto del ragazzo, gli
sarebbero state procurate con
una mazza da baseball. Secondo
le prime ricostruzioni il tredicen-
ne sarebbe rimasto ferito nel cor-
so di una violenta rissa con altri
giovanissimi del luogo.

MARCO TRAVAGLIO
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CENTINAIA GLI ARRESTI, scontri anche

Costa D’Avorio, in Etiopia il governo ha finora

scongiurato la ribellione organizzando centri

di distribuzione di cereali. Tensioni e scontri

anche in Egitto. «Il

continente africano è

attraversato da una

burrasca» - scrive il

quotidiano di Abidjan, Fraternité
Matin. Ma non è solo l’Africa in
affanno. L’aumento del prezzo
delmaishaprovocatoconflitti so-
ciali inMessicoe inArgentina, sta
aprendo nuovi fronti della prote-
sta in Asia, dal Pakistan alla Thai-
landia.«L’aumentodelprezzode-
gli alimenti non pare disgraziata-
mente un fenomeno congiuntu-
rale, ma strutturale» - fa notare
Andrés Ortega, direttore di Forei-
gn Policy in Spagna. Le cause so-
notante emolto complesse.Mar-
celo Giugale dirigente della Ban-
ca Mondiale ne elenca cinque: i
sussidiper laproduzionedi cerea-
li destinati ai biocarburanti, l’ au-
mento del costo del gasolio e dei
fertilizzanti, il maltempo che ha
flagellato aree produttive prima-
rie nel pianeta (come l’Australia),
l’aumento del consumo di carne
in Asia che ha fatto lievitare il do-
manda di mangimi, speculazioni
che hanno provocato l’impazzi-
mentodeiprezzi. Idatidiffusidal-
laFaononconcedononullaall’ot-
timismo. Il raddoppio dei prezzi
dei beni alimentati (in molti casi
triplicati) rischia di far diventare
piùpoveri 100 milioni di persone
che popolano paesi già afflitti da
carestie ed emergenze, il tasso di
povertàaumenteràdal3al5%. In
Africa ci provocherà l’annulla-
mento dell’impatto dell’aiuto in-
ternazionale. La Fao spiega che
negli ultimi due mesi i prezzi dei
cerealihannosubìtounaumento
molto forte, grano e riso costano
il doppio rispetto ad un anno fa.
La protesta dilaga in Africa per-
ché saranno le popolazioni di
quelcontinenteapagare ilprezzo
piùsalato.LaFaoprevedeche,en-
tro il 2008, importare cereali co-
sterà il56%inpiù, letariffedei tra-
sporti subiranno aumenti vertigi-

nosi, oltre il 70%. La Fao teme
una «crisi mondiale» e prevede
fortissimiaumentianchedeiprez-
zi delle sementi e dei fertilizzanti
(tra il30ed il70%). InAfricagran-
di masse di contadini poveri si
stanno spostando verso le città
che crescono in modo disordina-
toconfinandoinimmenseperife-
rie i più poveri. Nel 2007, per la

prima volta nella storia, il nume-
ro di persone che vive nei centri
urbanihasuperatoquellodicolo-
ro che risiede nelle zone rurali.
Nell’Africa subsahariana questa
percentuale si colloca tra il 35 e il
50%edè incontinuo eveloceau-
mento. Alcuni Paesi africani, i
stanno nuovamente indebitan-
do senza aver tratto vantaggio da

alcuneriduzioniconcessedaipae-
sioccidentali. LaBanca Mondiale
proponealcunesoluzioni (nuovo
patto per una politica alimentare
globale e fondo di emergenza dei
paesi donatori) e punta il dito
controibiocarburanti.«Gliameri-
cani - ha detto il presidente della
Banca Mondiale, Robert Zoellick
si preoccupano di come riempire

i serbatoi delle loro auto, ma c’è
gente che non sa come riempire
lo stomaco».
Ibiocarburanti (combustibiliotte-
nutidamaterieprimevegetali) sa-
rebbero la causa principale del-
l’aumento dei prezzi perchè ridu-
conolaproduzionee ladomanda
diprodotti alimentari. Zoellick su
questo è categorico e, alla vigilia

della riunione del G7 (che si è
aperta ieriaWashington)hachie-
sto ai Paesi che producono mate-
rie prime per i biocombustibili di
«essere sensibili in questo mo-
mento di frontealle difficoltà che
i paesi più poveri stanno attraver-
sando». Alcuni però fanno nota-
recheidirigentidellaBancaMon-
diale predicano bene, ma razzola-

no male. Le Ong
(tra queste l’italia-
na Crbm, campa-
gna per la riforma
della Banca Mon-
diale) ricordano
che questa istitu-
zione sta promuo-
vendo la costitu-
zione di due nuo-
vifondi, ilcuivalo-
reoscillerebbe tra i
7 ed i 12 miliardi
di dollari, per fi-
nanziareopere,co-
me dighe, nel-
l’emisfero nord
delpianeta.«I fon-
di pubblici - dice
invece Crbm - de-
vono essere usati
per aumentare gli
investimenti nelle
fonti energetiche
rinnovabili e non
in progetti arcaici
a carbone, come il
TataMandrainIn-
dia». Le previsioni
della Fao e delle
grandi agenzie in-
ternazionali non
ammettono ritar-
di nell’affrontare i
problemi. Occorre
rinunciare ai bio-
carburanti? An-
chel’agenziaeuro-
pea per l’Ambien-
te chiede all’Unio-
nedirinunciareal-
l’obiettivodigiun-
gere, entro il

2010, al 10% di benzina verde sul
totaledeicarburanti.L’Agenziadi-
ce che queste produzioni non so-
lo non riducono le emissioni di
gas, ma «accelerano la distruzio-
ne di foreste tropicali» in alcuni
paesi,comeadesempiol’Indone\
sia.
«Si profila - interviene Louis Mi-
chel, commissario europeo - uno
choc alimentare mondiale, me-
no visibile di quello petrolifero,
maconeffettipotenzialidiunve-
rotsumanieconomicoeumanita-
rio in Africa».

■ di Umberto De Giovannangeli

■ / Roma

Striscia di Gaza, Israele scatena la rappresaglia: uccisi otto palestinesi
Violenti combattimenti tra le forze di Tsahal e miliziani dell’intifada. A morire è anche un adolescente. Il vice ministro della Difesa: regoleremo i conti con Hamas

LA SCHEDA

Da Haiti a Dakar, due mesi
di proteste nel sud del mondo

SANGUE a Gaza. Guerra e

morte. E paura. E dolore. Ot-

to palestinesi, in prevalenza

civili, sono rimasti uccisi ieri

in due scontri a fuoco con

reparti militari israeliani, a

KhanYunesenel campoprofu-
ghi di el-Bureij (Gaza). In serata
un portavoce di Hamas ha elo-
giatoilcomportamentodeipro-
pri miliziani che, ha notato,
«hanno dato prova di eroismo
esemplare e hanno saputo re-
spingere il nemico».

Nella prima mattina due mili-
ziani di Hamas sono rimasti uc-
cisi a Khan Yunes durante un
raidaereoisraeliano.Successiva-
mente una forza terrestre israe-
liana - composta da reparti del-
labrigatadi fanteriaGhivati, as-
sistiti da mezzi blindati e da ru-
spe - è penetrata di circa un chi-
lometro nella striscia di Gaza fi-
noaraggiungerei limitiorienta-
li del campo profughi di el-Bu-
reij. Il loro obiettivo era di «al-
lontanare i miliziani dai retico-
lati di confine con il Neghev».
Indirezionediquestaforza imi-
liziani palestinesi (fra cui mem-
bridiHamas, della Jihad islami-

ca e dei Comitati di resistenza
popolare)hannosparatonume-
rosicolpidimortaioerazzianti-
carro. Alla battaglia hanno pre-
so parte anche i cecchini, che
hanno ferito uno dei militari
israeliani. Questi hanno rispo-
sto al fuoco ricorrendo ai carri
armati. Diversi edifici sono stati
così colpiti. Mentre la battaglia
era ancora in corso le squadre
mediche hanno recuperato pri-
ma il corpo di un bambino di
12anni,RiadAwessi, cheèmor-
to in ospedale, poi ancora una
ventina di feriti. Nel pomerig-
gio si è appreso che complessi-
vamenteadel-Bureij sonorima-
sti uccisi cinque palestinesi, tut-
ticivili.Lealtrevittimesonosta-

te identificate in Jihad Abu Ze-
bed (19), Shihab Abu Zebed
(17) e Yussuf al-Maghari (17).
L'ultima vittima, rimasta muti-
lata, non è stata identificata. Da
parte loroimilizianihannospa-
ratounrazzo verso lacittà israe-
liana di Sderot, numerosi colpi
di mortaio verso il kibbutz di

Nahal Oz e colpi di mitragliato-
reverso ilkibbutzdiNirOz.Do-
poalcunesettimanedicalmare-
lativa, tornadunqueadinasprir-
si il conflitto fra Israele e Ha-
mas.L'episodiosalientedegliul-
timigiorniè stato l'attaccopale-
stinese di mercoledì al terminal
diNahal Oz dove i combustibili
vengonoinoltratida Israelever-
so Gaza. Nel blitz palestinese -
inquadrato in un progetto più
vastoper larimozionedell' isola-
mento di Gaza, presentato co-
me «Operazione Fine dell' arro-
ganza» - due civili israeliani era-
nostatiuccisi. Ieri, ,durante i fu-
nerali di uno di questi, il mini-
stro israeliano per la sicurezza
interna Gideon Ezra è stato du-

ramente contestato dai familia-
ri della vittima. Intanto è pole-
mica sulla promessa non man-
tenuta di rimuovere i posti di
blocco e i checkpoint. Israele si
era impegnato con la segretaria
di Stato Usa, Condoleezza Rice,
a rimuovere50 postidiblocco e
un checkpoint, ma a oggi, se-
condo l'ufficio delle Nazioni
Uniteper ilCoordinamentode-
gli affari umanitari,ne sonosta-
ti eliminati 44, la maggior parte
deiquali «dinessunaimportan-
za». «Hamas è responsabile di
quanto sta accadendo nel sud -
ha detto l’altro ieri il premier
israelianoEhudOlmertaiparla-
mentari del suo partito Kadima
- Vi prometto che la risposta a

Hamas sarà tale che non sarà
più in grado di continuare ad
agire come sta facendo oggi».
«Regoleremo i nostri conti con
Hamas,cheè il solo responsabi-
le di tutto ciò che accade nella
Striscia di Gaza»,, avverte il vice
ministro della Difesa israeliano
Matan Vilnai. «Sceglieremo il
momento e il luogo più oppor-
tuno», ha aggiunto il vicemini-
stro. E quel momento sembra
essere scoccato. Da Gaza, la ri-
sposta dei duri dell’Intifada:
«Siamo pronti a scatenare l’in-
ferno contro il nemico sioni-
sta», minaccia un comandante
militare delle Brigate Al Quds, il
braccio armato della Jihad isla-
mica.

LA PROTESTA contro il carovita e l’au-
mento dei prezzi dei generi di prima ne-
cessitàsta scuotendomoltipaesidelpia-
neta. Numerose manifestazioni, spesso
caratterizzate da atti di violenza, morti e
feriti, stanno investendo in questi ulti-
mi mesi diverse regioni del mondo.
Eccoalcuneproteste scoppiatenelcorso
del 2008: il 15 e 16 gennaio, in Libano,
per due sere consecutive, manifestanti
bloccano la vecchia strada dell'aeropor-
to a Beirut lasciandosi andare ad atti di
violenzainsegnodiprotestacontroilca-
rovita.
Tra il 20 ed il 28 febbraio, in Burkina Fa-
so scoppiano proteste di strada contro
l'aumento dei prezzi che determinano il
caosnellecittàdiaBoboDioulasso,Ban-
fora e Ouahigouya, provocando feriti e
portando a diversi arresti.
Il 23 febbraio, nel paese africano del Ca-
meorun, scoppiano violenze che in-
fiammano una trentina di città per di-

versi giorni: le cause sono il carovita e il
progetto di riforma costituzionale fina-
lizzatoagarantireunnuovomandatoal
presidente Paul Biya, al potere dal 1982.
Secondo fonti delle orgenizzazioni non
governative internazionali il bilancio
delleviolenzesarebbedioltrecentovitti-
me.
Le proteste non sono limitate all’Africa,
ma interessano anche altre regioni del
pianeta: il23marzo, inBirmania,unuo-
mo si dà fuoco nella celebre pagoda

Shwedagonperprotestarecontrolediffi-
cili condizioni economichee il carovita.
Ancora inAfrica: il 30 marzo,inSenegal,
unaventinadipersonevengonoarresta-
te a Dakar in occasione di una manife-
stazione vietata indetta dall’Ascosen,
unadelleprincipaliassociazionideicon-
sumatori,perprotestarecontro l'aumen-
to dei prezzi per i beni di prima necessi-
tà.Neigiorni successiviesplode laprote-
sta in Costa d’Avorio. Due giovani ven-
gono uccisi e altri due feriti in occasione

di una manifestazione a Abidjan contro
l'aumento dei prezzi violentemente re-
pressa dalla polizia.
Il 6 aprile, in Egitto, alcune sommosse
scoppiano nella città di Mahalla (delta
del Nilo) a causa di un incremento im-
provvisodell'inflazione ediuna crisidel
pane sovvenzionato. Gli scontri, che
coinvolgono anche le forze dell'ordine,
durano tre giorni, facendo un morto,
un centinaio di feriti e portando a 340
arresti. Analoghe manifestazioni sono
indette in tutto il paese, ma vengonofa-
cilmente sbaragliate dal governo di Mu-
barak, attraverso il dispiegamento sul
campo di migliaia di poliziotti.
Venti di rivolta anche nell’isoladi Haiti
dove, il9aprile, siverificanodiversevio-
lenze, sfociate in veri e propri saccheggi.
L’isola caraibica era stata colpita all'ini-
ziodelmesedaunforteaumentodelco-
sto della vita. I morti sono cinque, 60 i
feriti.

Africa,nellepiazze laguerraper ilpane
100 miloni di poveri rischiano di morire di fame. Violenze dalla Tunisia al Cameroun

Allarme Fao: nei Paesi poveri raddoppia il costo dei cereali. Urgente aumentare gli aiuti

Sfollati in Somalia aspettano la distribuzione
di cibo Foto di Gurinder Osan/Ap

■ di Toni Fontana / Segue dalla prima

La crisi sta
annullando
l’effetto degli aiuti
mentre crescono
i debiti

L’offensiva in risposta
all’attacco palestinese
dell’altro ieri in cui
sono stati uccisi due
civili israeliani

La Fao: l’aumento
del prezzo
delle sementi
è una tragedia
per i più poveri

PIANETA
L’Unione europea:
si profila uno choc

alimentare mondiale,
uno tsunami umanitario

La Banca Mondiale
mette sotto accusa
i biocarburanti: riducono
la produzione di cibo
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I NOBEL si schierano. Per il rispetto dei dirit-

ti umani in Cina, per l’autonomia del Tibet,

perché il mondo non accompagni con un si-

lenzio complice l’agonia del Darfur. E lo schie-

rarsi significa firmare

appelli, esporsi pub-

blicamente, compie-

re gesti altamente

simbolici. Come quello di cui si
è resa protagonista Wangari
Maathai, premio Nobel per la
Pace 2004, che ha annunciato
ieri di aver annullato la sua par-
tecipazione alla staffetta per la
fiaccola olimpica prevista per
domaniaDaresSalaam, inTan-
zania, unica tappa africana del
suopercorso.«Sì,misonoritira-
ta. Ho deciso di mostrarmi soli-
daleconaltrepersonesulleque-
stioni dei diritti umani nella re-
gione del Darfur, in Tibet e in
Birmania»,spiega lapremioNo-
bel.
I Nobel si schierano, prendono

posizione, sostengono la mobi-
litazionenonviolenta contro le
«Olmpiadi della vergogna». In
prima fila è Desmond Tutu,
premio Nobel per la Pace, sim-
bolo, assieme a Nelson Mande-
la,della lottacontroil regimese-
gregazionista sudafricano. L’ar-
civescovo si è espresso a favore
di un «totale boicottaggio» dei
Giochi olimpici, in programma
dall’8agostoa Pechino, se laCi-
na dovesse continuare a mo-
strarsi «irremovibile» sulla que-
stionedeidirittiumani,delcon-
flitto in Tibet e sul Darfur. «Noi
in Sudafrica siamo un esempio
di quanto efficace possa essere
il boicottaggio dei Giochi», ha
dichiarato nei giorni scorsi Tu-
tu. «Che non abbiamo più
l’apartheid in Sudafrica - ha ag-
giunto -haancheache farecon
il fatto che il mondo si è unito a
noi e mise al bando l’allora go-
verno sudafricano».
I Nobel prendono posizione e
nelfarlomettonoanudolecon-
traddizioni e la doppia morale
della realpolitik. Tra i più attivi
nelpromuovereappellie inizia-
tive pubbliche è Elie Wiesel,
premio Nobel per la Pace 1986.
«Occorremantenerealta lapres-
sione internazionale finché
non saranno ascoltate le voci
dei tibetani e le prigioni svuota-
te -haspiegatoWiesel inunare-
centeintervistaaL’Unità -.Dob-
biamo estendere il campo della
pace e del dialogo. È questo che
oggi ci chiede il Dalai Lama di
nonabbassare laguardiaedi so-
stenere con forza le ragioni del
dialogo». Una tesi rilanciata
con forza, sempre sull’Unità, da
Adolfo Pérez Esquivel: «Il
grido d’allarme lanciato dal Da-
laiLama-affermailpremioNo-
belper lapaceargentino-varac-
colto da tutti, governi, organi-
smi internazionali, associazioni
umanitarie, intellettuali. La re-
pressionemessa inattodalleau-
torità cinesi è tanto più grave
perchési esercitacontrounmo-
vimento non violento, le cui ri-
vendicazioni non minano l’in-
tegrità territoriale della Cina. È

questo un punto centrale - ri-
marca Adolfo Pérez Esquivel -
perché ciò che i monaci tibeta-
ni chiedono non è l’indipen-
denzama l’autonomiaall’inter-
nodellaRepubblicapopolareci-
nese. Chiedono il rispetto della

loroidentità,difendonola liber-
tàdiculto, la loroculturasecola-
re,e lo fannoconlanonviolen-
za. Per questo oggi io dico: dob-
biamo essere a loro fianco, per-
ché non possiamo non dirci ti-
betani».
È su iniziativa di ElieWiesel che
hapresocorpounappelloalgo-
verno cinese sottoscritto da 26
premi Nobel i quali hanno de-
plorato e condannato la Cina
per la violenta repressione mes-
sa in atto in Tibet e protestato
contro le autorità cinesi per la
loro campagna di denigrazione
contro il Dalai Lama. «Noi, sot-
toscritti, premi Nobel - recita il

documento-deploriamoecon-
danniamoil governocineseper
la sua violenta repressione eser-
citata sui manifestanti tibetani.
Sollecitiamo le autorità cinesi a
fare esercizio di moderazione
nel trattare con questi disarma-
ti, pacifici dimostranti». «Prote-
stiamo-prosegueladichiarazio-
ne dei 26 Nobel - per la campa-
gna ingiustificatadi denigrazio-
ne condotta dal governo cinese
contro il nostro collega premio
Nobel, Sua Santità il Dalai La-
ma.Contrariamentealle ripetu-
teaffermazionidelleautoritàci-
nesi, il Dalai Lama non reclama
la separazione della Cina, ma

l’autonomia religiosa e cultura-
le. Questa autonomia è fonda-
mentale per la conservazione
dell’antico patrimonio cultura-
le». A schierarsi non sono solo
Nobelper lapace, come Wiesel,
John Hume, Betty Wil-

liams, ma anche Nobel per la
letteratura, come John Coet-
zee,WoleSoyinka, della Me-
dicina, come Arvid Carlsson,
GunterBlobel,PaulGreen-
gard,EricR.Kandel,Erwin
Neher, Richard J. Roberts,

PhillipA.Sharp,TorstenN.
Wiesel, Baruj Benacerraf,
dell’Economia - Finn E.Ky-
land, Clive W.J.Granger -
della Fisica - Alexei Abriko-
sov, Brian D. Josephson,
H.David Politzer - della Chi-
mica - Peter Agre, Paul J.
Crutzen, Avram Hershko,
Roald Hoffman, Roger
Kornberg, Jens C.Skou -......
Non soloTibet. Non solo i dirit-
ti umani in Cina. Atri dossier
caldissimi riguardano Birmania
e Darfur e chiamano ancora in
causa laCina.Aprotestare per il
sostegno dato da Pechino alla
giunta militare birmana sono 8
premi Nobel per la Pace - tra i
quali Adolfo Pérez Esquivel,
Maillad Maguire, Rigober-
ta Menchu e Jody Willia-
sms. Sul Darfur, gli stessi Nobel
chiedono al governo cinese di
sospendere le relazioni econo-

michecon il Sudan, ricordando
che «il governo cinese acquista
circaidueterzidelgreggiosuda-
nese e vende armi a Khartoum,
molte delle quali utilizzate nel
conflitto in Darfur, che ha cau-
sato almeno 200.000 morti e
2,5 milioni di profughi e sfolla-
ti...».
Una denuncia rilanciata con
forza da Jody Williams: «Tutti
noi - afferma la premio Nobel -
dobbiamo dire chiaramente
che la politica di “non interfe-
renza”diPechinononpuòesse-
re tollerata. Dobbiamo svinco-
larci dal potere delle aziende ci-
nesi non soltanto per la gente
delDarfur,maper ibirmani, i ti-
betani e i congolesi, per non
parlare dei milioni di cinesi cui
è negato ogni genere di diritto
umano». A fianco dei Nobel si
sono schierate anche star del ci-
nema, tra le quali Richard Gere.
«In questa situazione - ha di-
chiarato l’attore americano,
amico personale del Dalai La-
ma - se i cinesi non agiscono in
modo corretto, non cambiano
il loromododifare,nonricono-
scono ciò che sta succedendo e
non consentono libero accesso
alle comunicazioni, allora pen-
sochedovremmoassolutamen-
te boicottare» i Giochi di Pechi-
no. Una prospettiva - quella del
boicottaggio - che non trova il
consenso di Mikhail Gorba-
ciov, premio Nobel per la Pace
nel 1990- «Bisogna sostenere e
appoggiare le Olimpadi che so-
nol’incontrodipopolie igiova-
ni sono il futuro diquestipopo-
li. Ma - afferma Gorbaciov - se
dobbiamo dire qualcosa ai no-
stri amici cinesi, dobbiamo far-
lo». Mantenere alta la guardia.
Non è un appello. È l’impegno
che i Nobel si sono assunti. Per-
ché, ricorda Elie Wiesel, che
quella del «Tibet è una tragedia.
La tragedia di un popolo pacifi-
co che non è mai stato animato
da propositi di conquista. Un
popolo che non ha mai coltiva-
to disegni di grandezza o mire
espansioniste...». Un popolo da
sostenere.

■ di Gabriel Bertinetto

In campo anche
Nobel per l’economia,
la medicina, la fisica:
«Non lasciamo solo
il Dalai Lama»

SPAGNA

Zapatero ottiene la fiducia, oggi giura
Pronta la lista dei suoi ministri

Appelli, iniziative
che guardano
anche al dramma
del Darfur e alla
libertà in Birmania

Desmond Tutu Foto Ansa John Maxwell Coetzee Foto di Riccardo De Luca

La torcia anche a Lhasa, città della repressione
Il Comitato olimpico conferma la tappa in Tibet. Bush: io sarò ai Giochi

Elie Wiesel Foto Ansa

IL CIO (Comitato olimpico

internazionale) dice sì al

passaggio della fiaccola in

Tibet. È il presidente dell’or-

ganizzazione, Jacques Rog-

ge, a confermarlo in una

conferenza stampa a Pechino,
aggungendo di avere però per-
sonalmente chiesto al governo
cinese di rispettare gli «impegni
morali» sul rispetto dei diritti
umani, presi sette anni fa a Mo-
sca, quando incassò l’assegna-
zione dell’edizione 2008 dei
Giochi.
Rogge chiede alle autorità della
Repubblica popolare «l’applica-

zione integrale della legge sulla
stampa» varata all’inizio del
2007, che fissa condizioni di la-
voro molto più libere per i me-
diarispettoaquelleprecedente-
mente vigenti. Il problema sta
nel mancato rispetto di quelle
norme,vistochetreprovinceci-
nesi, ilGansu, ilQinghaiedil Si-
chuan, oltre al Tibet rimango-
no off-limits per i giornalisti.
L’arrivo della torcia a Lhasa è
previsto per il 20 giugno. Prima
verrà portata fin sulla vetta del
monte Everest. Dopo la tappa a
San Francisco la fiaccola ieri è
stataportata ingiroper le strade
diBuenosAires.Unodeitedofo-
riavrebbedovutoesserel’ex-cal-
ciatore Diego Maradona, che
ha dato però forfait all’ultimo

ed è stato sostituito dal campio-
ne di windsurf Carlos Espinola.
Partedeltragittosièsvoltoinca-
noa, lungo la darsena che co-
steggia il rio della Plata. Per evi-
tare che si ripetessero gli inci-
dentiavvenutiaLondraeaPari-
gi, il governo argentino ha mo-
bilitato 1200 poliziotti e 1500
uomini della Guardia costiera.
Una protesta pacifica è stata in-
scenata da un centinaio di mili-
tanti del movimento spirituale
cinese Falun Gong vicino al-
l’obelisco che si leva al centro
dellaAvenida9deJulio. Imani-
festanti, molti dei quali vestiti
con i tradizionali abiti rossi,
hannoespostocartelli e striscio-
niconle immaginidelle torture
subite nei campi di lavoro cine-
si dai membri del movimento.
Non lontano da loro, un altro

gruppo di giovani ha avviato
una protesta a favore dell'indi-
pendenza del Tibet.
Pechino continua ad attribuire
alDalaiLamaognisortadi inve-
rosimili trame anti-nazionali.
L’ultima accusa riguarda pre-
sunti rapporti che «un'organiz-
zazione legata al Dalai Lama»
avrebbe avuto addirittura con i
terroristidiAlQaedapersabota-
re le Olimpiadi. È il Wen Wei
Po, un giornale filogovernativo
pubblicato a Hong Kong, a par-
lare di un «complotto terroristi-
co anticinese» che coinvolge-
rebbeiseguacidiBinLaden, i se-
cessionisti musulmani uighuri
delloXinjiangedilTibetanYou-
th Congress (Tyc), definito
gruppoterroristico legatoalDa-
lai Lama.
Le autorità cinesi sono forte-

mente irritate per la risoluzione
del Congresso americano, in
cui si chiede a Pechino di «met-
tere fine alla repressione in Ti-
bet» e di dialogare con il Dalai
Lama. Una portavoce del mini-
stero degli Esteri cinese ha re-
spinto«conindignazione» la ri-
soluzione del Congresso, defi-
nendola una «mistificazione
della storiae della realtà moder-
na del Tibet». Quanto a Bush è
tornato sulla sua eventuale par-
tecipazione alle Olimpiadi, ri-
manendo nuovamente nel va-
go. Bush ha ripetuto che è sua
intenzione esserci, e che il suo
programma «non è cambiato»,
manonhachiaritose lasuapre-
senza coinciderà o meno con la
cerimonia inaugurale, che altri
leader, come il britannico Gor-
don Brown, diserteranno.

PIANETA

Shirin Ebadi Foto Ap

PRIMARIE USA

Gaffe di Bill Clinton per difendere la moglie sulla Bosnia
«A 60 anni si dimenticano le cose». Hillary: lascia fare a me

Olimpiadi, i Nobel in campo
per i diritti del Tibet

Da Wangari Maathai che si rifiuta di portare la fiaccola in Tanzania
a Desmond Tutu pro boicottaggio. Wiesel: il mondo prema sulla Cina

La protesta dei monaci buddisti contro la violenza del governo cinese in Tibet Foto Lapresse

MADRID Josè Luis Zapatero è da
ieri il nuovo presidente delgover-
no spagnolo. Re Juan Carlos ha
firmato il decreto di nomina del
leader socialista, che succederà a
se stesso al Palazzo della Mon-
cloa, dopo che il parlamento po-
co dopo mezzogiorno gli ha con-
cesso la fiducia, al secondo turno
e a maggioranza semplice. Oggi
Zapaterogiureràdavantial reesu-
bito dopo gli comunicherà i no-
mideiministri delnuovoesecuti-
vo monocolore socialista, che si
riunirà per la prima volta lunedì.
Zapaterohaottenutola fiduciaso-
lo al secondo turno e a maggio-
ranzarelativa,con169votia favo-
re(ilgruppoPsoe),settemenodel-
lamaggioranzaassoluta,158con-

trari (Pp più sinistra catalana e
l'exsocialistaRosaDiez),23asten-
sioni (tutti i piccoli nazionalisti e
Izquierda Unida). Lo stesso Zapa-
tero ha definito la propria mag-
gioranza «non sufficiente». Il pre-
mier dovrà cercare nei prossimi
mesi alleanze più o meno stabili
con i nazionalisti catalani di CiU
(10 seggi) e baschi del Pnv (sei),
che si sono astenuti lasciando la
porta aperta a future convergen-
ze. È ancora suspence sui nuovi
ministri. Zapatero ha tenuto le
carte coperte, lasciato filtrare po-
chissimo sulla composizione del
nuovogoverno,annunciandoso-
lo la conferma dei due vicepre-
mierMariaTeresa de laVega ePe-
dro Solbes.

NEW YORK Autogol di Bill
Clinton: Hillary, come tutti i
sessantenniquandosonostan-
chi, si dimentica le cose. L'ex
presidente è da mesi in campo
per far eleggere la moglie Hil-
lary alla Casa Bianca, ma più
voltenegliultimimesi isuoi in-
terventi le hanno fatto più ma-
le che bene. Stavolta, non ri-
chiesto, ha offerto una difesa
appassionata per la gaffe sulle
«pallottole in Bosnia» con cui
in marzo lei ha rischiato di far
colare a picco le sue ambizioni
presidenziali, ma l'argomento
usato - colpa della stanchezza e
dell'età - è quantomeno un
boomerang. In marzo Hillary
avevaraccontatodiessereatter-

rata a Tuzla in Bosnia nel 1996
«sotto il fuoco dei cecchini».
Un video cliccatissimo e finito
nella hit-parade di YouTube
l'avevasconfessata - l'arrivodel-
la ex First Lady era stato tran-
quillo.Lastampa -ha dettoBill
- le è saltata addosso «neanche
avesse rapinato una banca».
L'ex presidente ha giustificato
lasvistadellamoglieattribuen-
dola alla stanchezza: «Era esau-
sta». E poi ha aggiunto: «An-
che chi la attacca, quando si
hanno 60 anni, alle 11 di sera
si dimentica le cose». Non un
commento felice, per una can-
didata alla nomination demo-
cratica che ha fatto campagna
con lo spot del «sempre pron-

ta, anche alle tre del mattino»
se squilla il telefono della Casa
Bianca. E tanto meno un com-
mento galante, che ha resusci-
tato lepercezioni sui60annidi
Hillary: basti pensare alla pole-
mica dei mesi scorsi sulla im-
pietosa foto con le rughe della
ex First Lady.
Hillary non deve aver gradito,
tantoche lo stessoex presiden-
te ha poi raccontato: «Hillary
miha telefonato e mi ha detto:
Tu non ti ricordi. Non c’eri. La-
scia fare a me. Le ho risposto:
sissignora». La gaffe sulla Bo-
snia sembrava un caso chiuso
prima che Bill Clinton la resu-
scitasse nel discorso in una
scuola in Indiana.

■ di Umberto De Giovannangeli
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L’Ocse conferma: Italia ed Europa in frenata
Padoa Schioppa contesta le previsioni del Fmi: le nostre stime di crescita sono dello 0,6%

FRENATA Una nuova conferma dall’Ocse.

Nel 2008 l’economia italiana rallenterà. E co-

me l’Italia freneranno anche l’Europa e tutti i

Paesi del G7. Il superindice, calcolato dall'or-

ganizzazione per la co-

operazione e lo svilup-

po economico, ha in-

fatti registrato a feb-

braio un lievissimo aumento
per tutta l'area Ocse rispetto al
mese precedente. Ma il dato, se
messo a confronto con un anno
fa, risulta in calo di 2,4 punti.
In particolare, l'economia italia-
na frena a febbraio anche rispet-
to a gennaio e la tendenza è al
«rallentamento». Il superindice
per il nostro Paese segna infatti
un arretramento di 0,2 punti a
94,9 (è 98,9 la media) rispetto a
gennaio; su dodici mesi poi la
flessione è di 4,1 punti. Il dato
peggiore, secondo solo a quello
del Giappone, in discesa di 4,7
punti.
Ma, come detto, l’Italia è in folta
compagnia.L’Ocsesegnala infat-
ti un generale «indebolimento
delle prospettive di crescita per
le sette grandi economie». Per la
zona euro le prospettive sono di
un «rallentamento moderato»
del ciclo di crescita, con il supe-
rindice che registra a febbraio
un calo di 0,3 punti in un mese,
a 97,4, e un calo di 2,8 punti in
dodici mesi. Non solo. In questo
trend negativo figurano anche
le economie asiatiche emergen-
ti, con Cina e India in testa.
Dopogliallarmilanciatineigior-
niscorsidalFondomonetarioin-
ternazionale, che aveva eviden-
ziato una spirale negativa per
l'economiaa livelloglobale, ida-
tidi ieri confermanoil raffredda-
mento del ciclo che si traduce
un po’ ovunque in una frenata
della crescita e in alcuni casi ad-
dirittura inuntimoredirecessio-
ne.
Ritornando al superindice Ocse,
a crescere lievemente in un me-
seè solo il Giappone. Mentre sui
dodici mesi si registra una «mo-
derata espansione» per Brasile e
Russia.
In questo clima si assiste anche
adunastagnazioneper l'occupa-
zione. Sempre l'Ocse ha diffuso i
datidi febbraiosul tassodidisoc-
cupazione: si attesta al 5,5% in
miglioramento di solo 0,2 punti
percentuali rispetto ad un anno
fa. L'Italia in questo settore regi-
stra una performance legger-
mente migliore alla media dei
PaesiOcse: secondogliultimida-
ti disponibili presso l'organizza-
zione di Parigi, quelli di dicem-
bre, il tasso di disoccupazione in
Italia è al 6,1%, stabile rispetto a
novembree inferiore dello 0,3%
rispetto a quello dell'anno pri-
ma.
Intanto, in tema di previsioni, è
sceso ieri in campo anche il mi-
nistrodell’Economia,Tommaso
PadoaSchioppa.AWashington,
per partecipare alla riunione del

G7, Padoa Schioppa ha confuta-
tolestimedicrescitadelPil italia-
nodiffusedalFondomonetario.
Lo 0,3% del 2008 e del 2009, in-
ferioreallo0,6%fissatoneidocu-
menti ufficiali del governo, «è la
previsionedelFondo»-hasoste-
nuto il ministro. Che ha aggiun-
to: «La nostra previsione è mi-
gliore e dobbiamo ancora capire

qual è il ragionamento dell'Fmi.
«Purtroppo che l’economia ita-
liana cresca meno rapidamente
della maggioranza delle altre
economie dei Paesi industrializ-
zati non è una novità. Quindi,
dobbiamo fare ancora uno sfor-
zo sull’incremento della produt-
tività per la ripresa della crescita
in Italia».

La conferenza stampa con il di-
rettore generale del Fondo mo-
netario, Dominique Strauss
Kahn, in programma per oggi
(21.30 ora italiana) dovrebbe es-
sere l'ultimo passaggio per il mi-
nistro dell'Economia alla guida
del Imfc (International Mone-
tary Found Committee).
Intanto a rendere più complica-

ta lavitadimilionidi famigliear-
riva la conferma dell’Euribor a
tre mesi, utilizzato come bench-
mark per la concessione dei mu-
tui in Europa: ha toccato il
4,747% contro il 4,744% di gio-
vedì. Il livello più alto dal 27
dicembre. Nonostante gli sforzi
della Bce per ridurre le tensioni
sul mercato monetario.

■ / Milano

ALTALENA Il carovita sale

e i consumi continuano a

scendere. Gli ultimi dati se-

gnano infatti ancora un se-

gno meno confermando il

trend negativo degli scorsi

mesi: a febbraio, rileva Con-
fcommercio, si è registrata una
riduzionedello0,5%subasean-
nua dei consumi complessivi
delle famiglie.
Si tratta della quarta flessione
consecutiva:undato,spiegal'as-
sociazione dei commercianti,

che conferma «la forte debolez-
za della domanda interna e la
concreta possibilità di dinami-
che recessive nei prossimi me-
si».
Non così marcata come a gen-
naio, ma prosegue la riduzione
dei consumi nel comparto di
spesa degli alimentari: tra le va-
rie voci, è quella che ha fatto re-
gistrare un decremento più for-
te e pari all’1,8%. A gennaio, il
caloerastatodel3,6%,nelquar-
to trimestre del2007pari al 2%,
nel terzo all’1,8%, nel secondo
al2,1%enelprimotrimestreal-
l’ 1,3%. Nel 2007, il dato è stato
negativo per l'1,8%.

Lo superano il comparto abbi-
gliamento e calzature (meno
2,2%), i beni e servizi ricreativi
(meno 3,8%) e soprattutto i be-
ni e servizi per la mobilità (me-
no 4%). Vanno invece meglio i
servizi di ristorazione e di allog-
gio (meno 1,2%) anche se, in
questo caso, la domanda è stata
sostenutaessenzialmentedaitu-
risti.
In controtendenza il comparto
beni e servizi per le comunica-
zionidove ladomanda si è con-
fermata, anche a febbraio, la
componente più dinamica del-
la spesa realedelle famiglie, con
una variazione positiva dei vo-
lumiacquistatidell’8,1%,evolu-
zione dovuta in larga parte alla

componente relativa ai servizi.
Intanto, sul fronte dei prezzi,
l'Autorità per l'energia elettrica
e il gas ha avviato un'indagine
conoscitiva sui prezzi del Gpl
(gas di petrolio liquefatto), con
particolare riferimento ai costi
della materia prima nel merca-
to per uso domestico: Gpl per
usi diversi dall'autotrazione, di-
stribuito in rete, sfuso in serba-
toi o venduto in bombole. La
decisione, informa una nota,
nasce «dalla constatazione che
negli ultimi anni si sono verifi-
cati considerevoli incrementi
dicostodelGplper le famiglie».
IdatidiConfcommercioseguo-
no quelli, resi noti giovedì, dal-
l’Unione petrolifera secondo i
qualiamarzoiconsumipetroli-
feri italiani sono ammontati a
circa 6,7 milioni di tonnellate,
con un calo del 4,6% (meno
323mila tonnellate) rispetto al-
lo stesso mese del 2007.
Per quanto riguarda i prodotti
per autotrazione, il consumo di
benzina è sceso nel complesso
del 9,7%, mentre la sola ex-
tra-rete mostra un calo del
4,8%; il gasolio autotrazione
ha, invece, evidenziato un de-
cremento del 4,5% (meno
102mila tonnellate), con la rete
in calo del 3%.
La domandatotale di carburan-
ti (benzinapiùgasolio)è risulta-
tapari acirca3,1 milionidi ton-
nellate, evidenziando un decre-
mento del 6,1% rispetto allo
stesso mese del 2007.
Nel mese considerato le imma-
tricolazioni di autovetture nuo-
ve sono scese del 18,8% e in
questo quadro quelle diesel che
hanno rappresentato il 53,1%
del totale.

■ / Milano

The Economist

Aumentano in maniera apparentemente
inarrestabile le già gigantesche riserve in
valuta estera della Cina. A fine marzo
risultavano pari a 1.680 miliardi di dollari,
secondo quanto riferito oggi dalla Banca
centrale cinese, il 40% in più rispetto al
livello registrato un anno prima. E questo
mentre la Cina è già diventata la seconda
economia mondiale, davanti al Giappone,
mentre l’India si è insediata al quarto
posto.

C’èsempreunaprimavolta,an-
che per i grandi giornali inter-
nazinali. E i dipendenti de Le
Monde,per laprimavoltanella
storia del loro giornale, sciope-
reranno lunedì per impedire
l'uscitadel quotidiano, martedì
15 aprile. Protestano contro «l'
inaccettabile» piano di ristrut-
turazione proposto dalla dire-
zione che prevede il licenzia-
mento di 130 dipendenti (gior-
nalisti e personale amministra-
tivo)del quotidiano e la cessio-
ne di molti periodici del grup-
po.
Votato a larga maggioranza, lo
sciopero rischia di essere molto

duro, a detta di alcuni giornali-
sti chehannopartecipatoalvo-
to sulla mobilitazione. Storico,
anche, visto che è la prima vol-
ta dalla creazione del giornale
nel 1944 che i giornalisti impe-
diranno al quotidiano di essere
in edicola. La redazione de Le
Mondeavevainpassatominac-
ciato due scioperi, nel 1951 e
nel 1984, ma entrambe le volte
l’agitazione era stata sospesa.
Questa volta non dovrebbe an-
darecosì, inquanto igiornalisti
sono inferociti per l'impatto e
le modalità del piano di ristrut-
turazione. Per la prima volta
nella storia del giornale, infatti,

i licenziamentipotrannoessere
effettuatinonsolotramite«par-
tenze volontarie» ma anche
con «partenze forzate».
Inaccettabileper i sindacati. Fra
i 130 dipendenti del gruppo
chesarannolicenziati, secondo
ilpiano delladirezione resono-
to il 4 aprile, circa 85-90 sono

giornalisti (cioè un quarto del-
l’intera redazione).
Il quotidiano della sera, che
esceogni giornosalvo la dome-
nicaverso leore14nellacapita-
le e nelle grandi città e il giorno
seguente in provincia, si trova
oggi davanti ad una grave crisi
con un pesante indebitamen-
to. Il piano di ristrutturazione
ha l'obiettivo di restaurare
l'equilibriofinanziariodelgrup-
po (quotidiano e supplementi)
entro il 2010 grazie a tagli strut-
turali di 15 milioni di euro in
due anni.
Oltre ai licenziamenti, il piano
prevede anche la cessione di al-
cuni settori «in deficit o non
strategici»comela FleurusPres-

se (stampa giovanile), les Edi-
tionsde l'Etoile (editricedel mi-
tico Cahiers du Cinéma), il
mensileDansere la retedi libre-
riespecializzate inletteraturare-
ligiosa La Procure.
Uno sciopero previsto nel polo
«magazines» del gruppo è stato
per il momento sospeso. La di-
rezione, che rifiutava l'accordo
alla pubblicazione nei settima-
nali del gruppo di un comuni-
cato in cui i dipendenti espri-
mevanoleragionidel lororifiu-
to del piano di ristrutturazione,
ha concesso la pubblicazione
di articoli redatti da giornalisti,
che trattino l'argomento spie-
gando la situazione e integran-
do le reazioni sindacali.

Il settimanale Economist
dedica la copertina al
rallentamento dell’economia
Usa. La recessione potrebbe
essere non così grave come
molti temono, ma la ripresa
sarà lunga e pericolosa

Per la prima volta uno sciopero bloccherà «Le Monde»
Lunedì il quotidiano francese non uscirà per protesta contro il piano di riorganizzazione che prevede il taglio di 130 posti

Prezzi alti, i consumi scendono ancora
Confcommercio: a febbraio quarta flessione consecutiva, anche per gli alimentari

L’America
lumaca

La produzione cerealicola mondiale nel
2008 è destinata a crescere del 2,6%,
raggiungendo la quantità record
complessiva di 2,164 miliardi di
tonnellate. Lo afferma la Fao
aggiungendo che il grosso della crescita
riguarderà il grano. Se l'aumento di
produzione previsto per il 2008 si
materializzerà, nella stagione 2008-2009 -
potrebbe attenuarsi l'attuale scarsità
dell'offerta cerealicola mondiale.

■ di Angelo Faccinetto / Milano

CEREALI, NEL 2008 PREVISTA
PRODUZIONE RECORD

Forte crescita delle scommesse
sportive che nel primo trimestre
dell’anno hanno superato il miliardo
di euro contro i 600 milioni dell’analogo
periodo del 2007. L’anno scorso
il solo calcio ha «fatturato» il 91,45%
dei 2,6 miliardi raccolti in totale

CINA, AUMENTATE DEL 40%
LE RISERVE IN VALUTA ESTERA

ECONOMIA & LAVORO

Nel 1951 e nel 1984
la redazione aveva
minacciato lo stop,
ma la protesta
era poi rientrata

Tommaso Padoa Schioppa Foto Olivier Hoslet/Epa
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STRATEGIE Secondo i sindacati la prote-

sta si è fatta sentire bella forte. I lavoratori del-

la Fiat Auto di Pomigliano d'Arco, dicono le

segreterie provinciali di Fim, Fiom, Uilm e Fi-

smic di Napoli, han-

no aderito «nella loro

totalità allo sciopero

unitario di 8 ore pro-

clamato contro il progetto di lo-
calizzare all'esterno del perime-
tro dello stabilimento le attività
delnuovopolodella logisticaap-
plicata al World Class Logistic,
dovesonodestinati316lavorato-
ri».
Le ragioni dello sciopero, spiega-
noancora i rappresentantidei la-
voratori, «sono legate al manca-
to confronto sindacale in merito
a tale progetto e alla conseguen-
te mancata risposta positiva alle
richieste essenziali avanzate da
tutte le organizzazioni sindacali

edalleRsu:cioècollocazionedel-
leattivitànelperimetrodellosta-
bilimentodiPomiglianoecertez-
ze sulla non terziarizzazione in
prospettiva di tale centro». In-
somma, secondo Fim, Fiom,
UilmeFismiclamassicciaadesio-
ne allo sciopero «rivela la deter-
minazione e la compattezza di
tutti i lavoratori a sostegno della
vertenza e dei suoi contenuti».
Ora tocca all’azienda: «La Fiat di-

mostri concretamente la volon-
tà di confrontarsi nel merito del-
le questioni».
Da parte sua l’azienda lascia in-
tendere di non essere riuscita a
incontrare i sindacati per comu-
nicare la localizzazione del polo
di logistica avanzata proprio a
causa del blocco provocato dallo
sciopero. Questo, almeno, si de-
duce da una lettera datata 11
aprile consegnata oggi alle segre-
terie territoriali Fim, Fiom, Cisl,
UilmeFismic ealle Rsu dello sta-
bilimento “Giambattista Vico”.
«Stante la situazione determina-
tasi di illegittimo bloccodegli ac-
cessi in entrata ed in uscita dallo
stabilimentodiPomiglianoD'Ar-
co, che non consente la parteci-
pazione aziendale all'incontro di
cui alla nostra del 9 aprile 2008,
provvediamo che la sede del
Centro denominato World
ClassLogistic (Wcl) saràsitapres-
so l'Interporto diNola.Pertanto i
lavoratori attualmente in forma-
zionepressoilCentroPolifunzio-
nale Inail saranno assegnati, a
fardatadal5/5/2008,alla suddet-
tasededelcentro. I suddetti lavo-
ratori riceveranno comunicazio-
ne individuale».
Insomma, i programmi della

Fiat non cambiano di una virgo-
la. Ma i sindacato non ci stanno.
«Deveesserechiarochenonèac-
cettabilenessunaipotesidi terzia-
rizzazione e che la collocazione
del polo della logistica deve esse-
re interna al perimetro dello sta-
bilimento di Pomigliano - dice il
segretario generale della
Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini -
l'adesione pressoché totale allo
sciopero di 8 ore per turno rende
visibili la compattezza e l'unità
dei lavoratori rispetto ai tentativi
di divisione praticati dalla Fiat.
Tentativi attuati con la indeter-
minatezza del nuovo polo della
logistica a cui sono destinati 316
lavoratoridiquestostessostabili-
mento», prosegue sollecitando

l'azienda a «fare chiarezza, per-
chélostabilimentoautodiPomi-
gliano deve avere una compren-
sibileprospettiva di sviluppo e di
crescita. Altre strade, come han-
no dimostrato i lavoratori con la
loro protesta unitaria, non sono
evidentemente percorribili».
Agitazioni, intanto, anche a
nord. Alla carrozzerie di Mirafio-
ri, dove ieri c’è stato uno sciope-
ro con presidio animato da oltre
200 lavoratori «contro il climadi
tensione tra azienda e lavoratori
creatodaunapioggia indiscrimi-
nata di provvedimenti discipli-
nari», e due ore di stop alla Teki-
sd di Carmagnola, dove si è riaf-
facciato lo spettro della cassa in-
tegrazione.

BREVI

Franchising
In crescita nel 2007
occupati e fatturato

Nel 2007 il franchising italiano è cresciuto
sia nei marchi che nei punti vendita: rispetti-
vamente +7,8% e +7,2%, pari a 64 marchi
in più e a un incremento di circa tremila unità
dei punti vendita, cui è corrisposto un au-
mento del personale occupato del 5,3% e
una buona performance del giro d'affari
(+8,7%) che sfiora i 19 miliardi di euro.

Poste Mobile
Al via i pagamenti
tramite cellulare

Poste Mobile inaugura l'era dei pagamenti
col cellulare. «Da oggi - spiega una nota - i
clienti che associano o hanno associato la
Sim al conto BancoPosta potranno esegui-
re bonifici e postagiro per trasferimenti di de-

naro su un conto corrente bancario o posta-
le. Con un comando del cellulare del gesto-
re telefonico di Poste Italiane è possibile inol-
tre trasferire denaro da e verso carte prepa-
gate Postepay, effettuare la ricarica del pro-
prio cellulare prelevando l'importo dalla Po-
stepay, verificare il saldo e gli ultimi movi-
menti del proprio conto BancoPosta o della
carta, ricaricare la Sim PosteMobile e la car-
ta Postepay dal proprio conto BancoPosta.

Aerei
Due nuove compagnie
nella lista nera della Ue

La Commissione europea ha aggiunto alla li-
sta nera delle compagnie aree bandite dai
cieli dell'Ue per motivi di sicurezza la Ukrai-
ne Carto Airways e il vettore congolese
Hewa Bora Airways. L'esecutivo comunita-
rio inoltre, spiega la nota, continua a seguire
da vicino i progressi compiuti dalle compa-
gnie come l'iraniana Mahan Air, Taag Ango-
la Airlines e dei vettori indonesiani, ma al mo-
mento restano tutti nell'elenco.

A Pomigliano
sciopero riuscito
ma la Fiat tira dritto
Stop di 8 ore allo stabilimento campano
contro la delocalizzazione della logistica

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Il futuro di quel che resta del-
l’Olivetti si chiama Kodak. An-
che se nessuno lo conferma, la
prospettiva è un’alleanza indu-
striale con il colosso americano
per la fornitura di macchine
multifunzionali (fotocopiatrici,
fax, scanner) e soprattutto di te-
stine “made in Ivrea”. In attesa
che tutto ciò sia confermato, pe-
rò, restano l’incertezza e il solo
segnale positivo di un cambia-
mento di rotta da parte del nuo-
vo management Telecom.
Ieri si è tenuto, a Ivrea, l’incon-
tro con l’amministratore di Oli-
vetti, Giovanni Ferrario, richie-
stodai sindacatiperconoscere le
prospettive che interessano ol-
tre un migliaio di lavoratori ma
anche un marchio storico e pre-
stigiosodellatecnologiaedell’in-
dustria italiana. Il risultato? In-
terlocutorio, perché evidente-
mentel’aziendanonavevaanco-
ra lapossibilitàdigiocare lacarta
americana,maper le stesseragio-
ni a tolto dal tavolo lo spaurac-

chio di esuberi e tagli.
«Le aspettative verso l'appunta-
mento di oggi - spiega Federico
Bellono della Fiom - sono anda-
te parzialmente deluse, in quan-
to alcune ipotesi industriali sul
tappetononsonoancoradefini-
te,equindianche ilnostrogiudi-
zio resta al momento sospeso.
Di certo - aggiunge - sembra al-
lontanarsi il rischiodiunosman-
tellamento massiccio, anche se
ancora non è chiusa la trattativa
con un importante gruppo nor-
damericano che potrebbe aprire
prospettive interessanti».
Le parti torneranno ad incon-

trarsi nelle prossime settimane,
mentre lunedì si terranno le as-
semblee dei lavoratori. «Speria-
mo - dice ancora Bellono - che
nelle prossime settimane gli sce-
nari possano essere più chiari,
ancheperchénontutte lepreoc-
cupazioni sull'occupazione so-
nostate fugate enon è più soste-
nibile il clima di incertezza pre-
sente ormai da tempo tra i lavo-
ratori. Arriviamo da anni diffici-
li, segnati da errori manageriali,
previsioni sbagliate e pessimi ri-
sultati di bilancio, come confer-
mato anche dai dati relativi al
2007».
Ma ci sono anche i piccoli passi
in avanti: «Per fortuna - conclu-
de infatti il sindacalista - i nuovi
verticidiTelecom hannoraccol-
to l'invito dei lavoratori di Ivrea
che a dicembre, in una lettera
aperta, avevano chiesto di non
lasciar morire un patrimonio in-
dustriale e tecnologico ancora
importante».
 gp.r.

Per Olivetti una speranza americana
Trattative per un’alleanza con Kodak

Electrolux
fermo di 8 ore
in tutto
il gruppo
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Alla Teksid
protesta
contro la cassa
integrazione

Rinaldini (Fiom):
deve essere chiaro
che non è accettabile
nessuna ipotesi
di terziarizzazione

Operai Fiat all’uscita dallo stabilimento Foto di MauriziO Brambatti/Ansa

Le prospettive non
sono ancora certe
ma sembra
allontanarsi il rischio
smantellamento

■ Otto ore di sciopero in tutte
le aziende italiane del gruppo
Electrolux. Lo ha deciso ieri il
coordinamento sindacale del
gruppo viste «le posizioni in-
transigenti e di chiusura» della
direzioneaziendaleespressean-
che nell'incontro al ministero.
Il coordinamento Fiom, Fim,
Uilmhasottolineatocheinque-
sta vertenza, che vede l'azienda
svedese intenzionata a chiude-
re lo stabilimento di Scandicci e
aridimensionarequellodiSuse-
gana, c'è non solo «poca lungi-
miranza»dellapoliticaazienda-
le,ma anche il rischiodi abban-
donareprogressivamente inIta-
lia il settore del «freddo» in cui
ilnostropaeseèaivertici a livel-
lo internazionale.
Cesare De Sanctis della Fiom di
Firenze ha aggiunto: «Difende-
remo con tutte le nostre forze le
aziende e l'occupazione negli
stabilimenti e metteremo in
campo tutte le azioni di lotta
per far recedere la direzione da
queste decisioni. Le maestranze
qualificate del settore del fred-
do sono valori aggiunti nella
produzione industriale che
non vanno disperse , ma messe
a disposizioni anche di nuove
produzioni sempre più qualifi-
cate. Chiediamo all'azienda di
accettareconnoi lasfidadell'in-
novazione del prodotto e della
qualità, ben sapendo che la de-
localizzazione delle produzioni
in altri paesi crea disoccupazio-
ne qui e un calo notevole della
qualità del prodotto».
Nei prossimi giorni verranno
decise stabilimento per stabili-
mento le modalità delle nuove
ore di sciopero e delle ulteriori
iniziative di lotta.

■ I lavoratori della Teksid di
Carmagnola (Torino), azienda
dell’indotto auto che fa parte
del gruppoFiat eproduce parti
di motore, hanno scioperato
ieri mattina per due ore - dalle
9 alle 11 - ed hanno effettuato
un presidio davanti ai cancelli
dello stabilimento per denun-
ciare il ricorso alla cassa inte-
grazione deciso dalla proprie-
tà.
«L'adesione alla mobilitazione
(indetta da tutte le organizza-
zioni sindacali di categoria,
ndr) - sottolinea la Fiom - è sta-
ta intorno all'80 per cento.
L'obiettivo dell'iniziativa è
quello di denunciare la situa-
zione di difficoltà produttiva
che si sta registrando, con l'in-
terventodellacassa integrazio-
ne per una settimana al mese
fino a luglio che coinvolge tut-
ti gli oltre 1.000 dipendenti.
Per questo è necessario chiari-
reattraverso incontri con ladi-
rezione del personale quali so-
no le prospettive produttive e
occupazionali per dare garan-
ziea tutti i lavoratori della Tek-
sid».
«Temiamochelacassa integra-
zione in aziende di questo tipo
- osserva Giorgio Airaudo, se-
gretarioprovincialedellaFiom
di Torino - sia la conseguenza
di un rallentamento delle ven-
dite del settore auto, rallenta-
mento che interessa anche la
Fiat».PreoccupatoancheVitto-
rioDe Martino della Fiom, che
aggiunge:«Saràunacoinciden-
za che la cassa integrazione al-
la Teksid coincida con fermate
produttiveprogrammateaMi-
rafiori in occasione dei pon-
ti?».
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA
scheda azzurra

Devi scrivere una sola preferenza e barrare il simbolo

un comunista   comunein 
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CAMBIO DI SCENARIO Ci pensa la Con-

sob a movimentare la lunga vigilia dell’assem-

blea Generali di fine mese, con un pronuncia-

mento che dà ragione nientemeno che ad Al-

gebris, il fondo azioni-

sta di minoranza che

da mesi punta il dito

contro la governance

del Leone triestino.
«Lastrutturadelpattodisindaca-
to di Mediobanca e l'andamen-
to storico delle assemblee fanno
ritenere ragionevolmente pre-
sente il rapporto di collegamen-
totraEdizioneHoldingeMedio-
banca, primo azionista di Gene-
rali»: è quanto si legge nella co-
municazioneinviatadallaCom-
missioneaEdizioneHolding(fa-
migliaBenetton), dopoche que-
st’ultimaavevapresentatounali-
sta di minoranza per la nomina
del collegio sindacale del Leone.
Secondo la Commissione, quin-
di, la lista presentata dalla finan-
ziaria del gruppo Benetton non
è quindi di minoranza. In parti-
colare,comesi leggenelpronun-
ciamento della Consob, se «Me-
diobancavotasseafavoredella li-
sta presentata dal consiglio di
amministrazione di Generali, e
questa risultasse prima per nu-
merodivoti, esela listapresenta-
ta da Edizione Holding dovesse
risultare seconda per numero di
voti, quest’ultima non potrebbe
essere considerata di minoran-
za».
La Commissione di controllo
spiega di essere giunta a questa
conclusione in base a quanto
previsto dal Regolamento emit-
tenti e «in considerazione del
collegamento tra Edizione (so-
cio che ha presentato la lista) e
Mediobanca (socio che avrebbe
votato la lista di maggioranza)».
Edizione Holding aveva presen-
tato il 2 aprile una lista autono-
ma per il rinnovo del collegio
sindacale delle Generali, in vista
dell'assemblea della compagnia
a finemese,ma laCommissione
era intervenuta con una richie-
sta di chiarimenti tanto alla so-
cietà dei Benetton quanto al
gruppotriestino. Infatti,all'indo-
manidellapresentazionedella li-
staera intervenutoil fondoAlge-
bris, l'hedgefounddiDavideSer-
ra a sua volta “portatore” di una

lista di candidati per la nomina
del collegio sindacale delle Assi-
curazioniGenerali.Algebris ave-
va subito annunciato un espo-
sto in Consob e successivamen-
te si è rivolto anche all'Isvap eal-
la Banca d'Italia.
Fra lereazionialla sentenzadella
Consob,c’èquelladiAssogestio-
ni, anch’essa incorsa per il ruolo
di minoranza nel collegio sinda-
cale di Generali. Il presidente
Marcello Messori ha dichiarato
diaverapprezzatol'operatodiAl-
gebris: « Lo consideriamo un in-
vestitoreistituzionale internazio-
nale del tutto legittimato a svol-
gere un ruolo di minoranza - ha
dichiarato Messori -. Ritengo
che la concorrenza non possa
che fare bene algovernosocieta-
rio delle imprese; l'interesse di
molti investitori per l'Italia è un

segnale molto positivo per mi-
gliorare la governance delle so-
cietà».
Intanto, dalle comunicazioni
dellaConsobsièappresocheGe-
nerali è salita nel capitale della
Saras, la società petrolifera della
famiglia Moratti, portandosi al
5,059% rispetto alla precedente
quota del 2,006%.

■ / Milano

LA LUNGA ATTESA Sul

destino di Alitalia incombe

ormai l’esito delle elezioni

politiche: da un lato ci sono

i continui sforzi del governo

per far ripartire la trattativa

con Air France, consideratauna
«soluzione positiva» anche da
Veltroni, dall’altro lato c’è un
salto nel buio. Ovvero: la fanto-
maticacordataventilata daBer-
lusconi, le nuove parole d’inte-
resse da parte di Air One, il ri-
schio del commissariamento.
«Dobbiamotrovareunasoluzio-
neche funzioni» si è augurato il
presidentedelConsiglio,Roma-
no Prodi, all’indomani delle
«buone notizie» emerse dall’in-
contro di giovedì tra il governo
e i sindacati di Alitalia.
«È una corsa contro il tempo»

haribadito il sottosegretarioEn-
rico Letta. «Ce ne occuperemo
anche la settimana prossima,
Alitalia ha sempre meno risorse
disponibili ed è responsabilità
di tutti arrivare a una soluzione
prima che le risorse siano fini-
te». La liquidità nelle casse del
vettore, infatti, ammonta a 170
milionidieuro,sufficientiadas-
sicurarle non oltre un mese di
vita, mentre il contribuente ita-
liano sta pagando 75 euro per
ogni anno che l’azienda chiude
inrosso. Ilgovernocontinuaco-
sìa lavorareperunasecondaop-
portunità con Air France-Klm,
la cui proposta viene considera-
ta «percorribile e buona».
Sugli stessi toni anche il leader
delPd,WalterVeltroni,chegiu-
dicapositivamenteunasoluzio-
ne francese alla crisi di Alitalia
«se i sindacati riusciranno a ga-
rantire leduecose fondamenta-
li,ecioè la riduzionedell’impat-
tosocialeeil rilanciodiMalpen-
sa come grande hub del nostro

Paese».
Intanto il Pdl continua a pren-
dere tempo: «Mi pare evidente
chelacordata italianasimanife-
sterà solo dopo che sarà uscito
di scena il governoProdi» haaf-
fermato l’ex leader di An, Gian-
francoFini.Nonacasosonotor-
nate a circolare voci su AirOne,
che sarebbe pronta a tornare in
campo per Alitalia dopo le ele-
zioni «ovviamente non senza
aver effettuato una seppur bre-
ve due diligence, una verifica
sui conti di Alitalia è infatti una

condizionenecessariaper la for-
malizzazione di qualunque im-
pegno vincolante» si mormora
in ambienti vicini alla compa-
gnia di Carlo Toto.
Nel frattempo, però, si possono
già valutare i primi effetti del
piano di transizione predispo-
sto dall’ex presidente Maurizio
PratoperAlitalia: lacancellazio-
nedei trequartideivoliall’aero-
porto di Malpensa ha causato
un crollo dei coefficienti di
riempimentodeivolidellacom-
pagniadel28%.Nellaprimaset-

timana di aprile il cosiddetto
load factor è sceso in picchiata
al49%rispettoal77%dellostes-
so periodo del 2007: il Malpen-
sa-San Paolo passa da 82% a
48%, ilTelaviv da 81%a 49%, il
Malpensa-Amsterdam da 72%
a36%(lamediadellealtrecom-
pagnie su questa tratta viaggia
sull’80%). Il Boston che un an-
no fa partiva da Malpensa con
un coefficiente di riempimento
dell’80%, oggi parte da Roma
conunmisero65% eilToronto
passa da 87% quando era su
Malpensa al 75% su Fiumicino.
Insomma: i voli che Alitalia ha
lasciato a Malpensa partono
mezzi vuoti e i voli spostati a
Fiumicino caricano meno pas-
seggeri, quindi producono rica-
vi largamente inferiori a quan-
to producevano su Malpensa.
«SeAlitalia risparmia200milio-
ni di euro abbandonando Mal-
pensa-sièchiestoprovocatoria-
mente l’assessore ai Trasporti
dellaRegioneLombardia,Raffa-

eleCattaneo-quanti sonoirica-
vi che sta perdendo?».
Dati preoccupanti, che non
hanno impedito ad Alitalia di
chiudere positivamente la setti-
mana a Piazza Affari: i titoli del-
la compagnia di bandiera
(scambiati in un’unica fase
d'asta) hanno guadagnato il
12,5% a 0,45 euro.

Caso Generali
la Consob boccia
la lista Benetton
«Con Mediobanca partecipa al controllo»
La compagnia ha il 5% di Saras (Moratti)

Alitalia rinuncia a Malpensa, ma perde passeggeri
Crolla del 28% il coefficiente di riempimento dei voli della compagnia. Attesa per i nuovi incontri con Air France

Collegati e controllati

■ di Marco Ventimiglia / Milano

FINANZA E POTERI

Gilberto Benetton Foto di Luca Bruno/Ap

Alla Telecom
200 milioni
per ricerca
e sviluppo

La Consob si è pronunciata sulla lista di minoranza di
Edizione Holding (Benetton) per la nomina di un
sindaco effettivo nell'assemblea di Generali del 26
aprile, ritenendo la lista non conforme all'art. 148 del
Testo unico della Finanza, che stabilisce che, perchè sia
di minoranza, una lista deve essere presentata da
soggetti che non sono collegati, neppure indirettamente,
con i soci che hanno presentato o votato la lista
risultata prima per numero di voti. Nel concetto di
collegamento rientrano i rapporti tra una società e
coloro che la controllano congiuntamente. L'intento
della normativa - per la verità, quella secondaria non
sempre chiara e incisiva - è quello di tutelare le
minoranze effettive. Con un linguaggio molto cauto,
attento a prevenire controdeduzioni e a sottolineare che

le fattispecie del regolamento in questione sono solo
esemplificative, articolato sul filo tra la moral suasion,
il parere e la pronuncia di indirizzo, la Consob ritiene
che Edizione, in quanto partecipante al patto di
sindacato di Mediobanca, concorra a controllare
quest'ultima, con la quale, sussistono altri tipi di
rapporti. In relazione a ciò, se Mediobanca, che
controllerebbe Generali, vota la prima lista per numero
di voti ed Edizione risulta seconda, quest'ultima non
potrà essere considerata di minoranza, tenuto conto del
collegamento. Una vittoria, dunque, del fondo Algebris,
che ha sollevato il problema e ha presentato una
propria lista? E' presto per dirlo. Nelle due note inviate
dalla Consob a Generali e a Edizione si affrontano
problemi complessi, a partire dal significato dei termini
giuridici di controllo (di Mediobanca ad opera del patto
di sindacato) e di collegamento. Aspetti, questi, cruciali
degli intrecci societari, sui quali però si è sviluppato il
debole capitalismo finanziario italiano. Ma tutto lascia
presumere che la questione non finisca qui. E non si
escluderebbero anche seguiti nelle aule giudiziarie
 a.d.m.

ECONOMIA & LAVORO

Via libera al rigassificatore
Enel di Porto Empedocle

Bond Parmalat, accordo
per i clienti Sanpaolo Imi

Piaggio, approvata
la proposta di integrativo

Banca Intesa
rassicura
sui subprime
e derivati

Aerei Alitalia Foto di Giulio Napolitano/Lapresse

■ Cresce il sostegno della Ban-
ca europea degli investimenti
(Bei) a favore dei progetti di Te-
lecom Italia sul fronte della ri-
cerca,dellosviluppoedell'inno-
vazione. È stata infatti firmata
unanuovatranchedi200milio-
nigrazieallaqualesalea400mi-
lioni di euro l'impegno com-
plessivo della Bei nei confronti
del gruppo italiano.
Una prima parte del prestito,
per altri 200 milioni di euro, era
stata firmata nel novembre
2007. «La Banca - si legge in
una nota della Bei - ha seguito
attentamente la presentazione
del piano industriale per il
2008-2010 di Telecom Italia, ed
ècertamentedisponibileasoste-
nere il programma di investi-
menti a medio e lungo termine
delgruppo, inparticolare lo svi-
luppo della rete di nuova gene-
razione in Italia».
«L'accordoodierno rappresenta
unnuovocapitolonella relazio-
ne più che ventennale fra Tele-
com Italia e Bei, istituzione che
da sempre premia la qualità dei
progetti - ha osservato Bernabè,
amministratore delegato di Te-
lecom Italia - La rinnovata fidu-
cia della Bei è particolarmente
significativa perchè rappresen-
taunriconoscimentodellavali-
dità degli investimenti in ricer-
ca e innovazione tecnologica e
delle prospettive economiche
di Telecom Italia«.
Il prossimo 15 aprile si terrà la
prima riunione del cda Tele-
comcheverràdesignatodall'as-
semblea degli azionisti il giorno
precedente. L’incontro servirà
all'attribuzione delle deleghe,
nonchè a fare un primo punto
sull'agenda del gruppo.

■ Via libera dal ministero dell'
Ambiente al rigassificatore Enel
di Porto Empedocle. A quanto
si apprende, la commissione
del ministero preposta alla Via
(Valutazione di impatto am-
bientale) ha dato parere positi-
voalprogettodellasocietà inSi-
cilia «con prescrizione».
Il rigassificatorepotràrigassifica-
re 8 miliardi di metri cubi di
Gnl (gas naturale liquefatto) all'
anno. Per la costruzione
dell`impianto si stima un inve-
stimento di oltre 600 milioni di
euro ed un’entrata in esercizio
entro il 2011.
La commissione non ha preso
inesameilprogettoper il rigassi-

ficatore di Gioia Tauro della so-
cietàLngMedgasTerminal,par-
tecipata da Sorgenia (gruppo
Cir) e da Iride. L’esame del pro-
gettodovrebbeandareallapros-
sima riunione della commissio-
ne.
Positivo il commento della Cisl
alladecisionedellaCommissio-
ne, che «rappresenta finalmen-
te un primo segno positivo ri-
spetto ad una politica energeti-
ca chenecessita per l'italiadi un
pianopiùampiochefaccia fron-
tead un deficit strutturaledi ge-
nerazione e ad una bolletta
energetica che sta creando seri
problemi alle famiglie e al siste-
ma produttivo nazionale».

■ Intesa Sanpaolo e le associa-
zioni dei consumatori hanno
sottoscritto laproceduradicon-
ciliazione presentata dall'istitu-
to bancario per i clienti ex
Sanpaolo Imi che hanno acqui-
stato titoli Parmalat. Con que-
sto accordo, (che riprende
l'esperienzamaturatanegli scor-
si anni con la procedura di con-
ciliazioni per gli ex clienti del
gruppo Banca Intesa titolari di
bond Parmalat), spiega una no-
ta, prende il via la procedura.
I punti salienti dell'accordo ri-
guardano: a tutti i clienti ex
Sanpaolocheavevanoacquista-
to bond Parmalat (poi converti-
ti inazioniewarrant)sarà invia-

ta una comunicazione con tut-
ta la documentazione, in segui-
toi24milaclienti interessatipo-
tranno presentare domanda di
ammissione alla procedura,
conlapossibilitàdi indicare l'as-
sociazione che li rappresenta.
Le domande, spiega la nota, sa-
rannovalutateda5 commissio-
nidivisepercompetenzeterrito-
riali ed ognuna di queste sarà
composta da un rappresentan-
te delle associazioni e da uno
della banca.
Per ulteriori informazioni i
clienti potranno rivolgersi alla
propria filiale oppure telefona-
re al numero verde
800.303.306.

■ I lavoratori della Piaggio di
Pontedera (Pisa) dicono sì al re-
ferendumsullapropostadicon-
tratto integrativo preparata dai
sindacati nelle ultime settima-
ne.
Su3.332operai inforzaneigior-
ni di referendum, i votanti so-
no stati 2.081, pari al 62,5%,
con 1.564 voti per il sì, 423 per
il no e 94 schede tra bianche e
nulle.
Nelle prossime ore, i segretari
dei sindacati invieranno la piat-
taforma ai referenti di Piaggio e
successivamente cominceran-
no gli incontri per l'accordo de-
finitivo.
Tra le richieste che saranno

avanzate all'azienda, il ricono-
scimento di un premio di risul-
tato pari a 2.200 euro all'anno
per i prossimi quattro anni e il
consolidamentodidue terzidel
vecchio premio (1.200 euro), il
riconoscimentodellepolivalen-
ze professionali a cui far corri-
spondereounpassaggioaunli-
vello superiore o un riconosci-
mentodi 50 euro in più almese
in busta paga. Si chide inoltre e
la stabilizzazione del personale
attraverso il superamento del
part-time verticale, in cui gli
operai vengono impiegati per
sette mesi all'anno, da trasfor-
mare in impiegoa tempopieno
e per tutto l'anno.

■ Intesa Sanpaolo ha risposto
alle richieste della Consob del
19 marzo in merito all’esposi-
zione ai subprime, all’operati-
vità svolta attraverso special
purpose entities e ai derivati di
negoziazione con clientela.
Oltre a quanto già reso noto
nella relazione di bilancio,
l’istituto ha precisato in una
nota che le attività finanziarie
consottostantesubprimedete-
nuti in gestione o in ammini-
strazione da società del grup-
po per conto della clientela
avevanounvaloredi6milioni
al 31 dicembre 2007 e quelle
dipertinenzadei fondipensio-
neavevanounvalorenomina-
le di 15 milioni.
L’istituto, sempre su richiesta
dellaConsob,haanchedelibe-
rato di aderire all'Offerta Pub-
blica di acquisto e scambio vo-
lontaria totalitaria promossa
daFondiaria-Sai sulleazionior-
dinarie di Immobiliare Lom-
barda. Intesa Sanpaolo aderirà
con l'intera partecipazione de-
tenuta in Immobiliare Lom-
barda, pari all` 8,11% del capi-
tale sociale.
ImotivichehannospintoInte-
saSanpaolo adaderireall'Opas
stanno nell'incerta determina-
zione dei futuri dividendi, nel-
l’incerto andamento del titolo
Immobiliare Lombarda e nella
sua scarsa liquidabilità.
SecondoIntesaSanpaolo, inol-
tre, il corrispettivo dell'Opas è
apremiorispettoallequotazio-
ni di Immobiliare Lombarda
ante Opas, e peraltro lo sconto
è del tutto in linea con quello
registrato attualmente dalle
quotazionidelsettore immobi-
liare.
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Cambi in euro
1,5833 dollari -0,004
159,8300 yen +0,650
0,8017 sterline +0,001
1,5808 fra. svi. +0,007
7,4590 cor. danese -0,002
25,0250 cor. ceca -0,104
15,6466 cor. estone +0,000
7,9415 cor. norvegese +0,014
9,4120 cor. svedese +0,026
1,7024 dol. australiano +0,000
1,6139 dol. canadese -0,003
1,9913 dol. neozelandese +0,007
252,7300 fior. ungherese -0,800
3,4336 zloty pol. -0,007

Bot a 12 mesi 96,21 3,42
Bot a 12 mesi 96,51 3,45

A
A2A 4537 2,34 2,36 0,77 -24,27 11089 2,20 3,12 0,0700 7340,40
Acea 24052 12,42 12,46 0,52 -12,51 225 11,39 14,43 0,5400 2645,45
Acegas-Aps 11130 5,75 5,70 -1,18 -13,03 13 5,34 6,98 0,3000 316,02
Acotel 115731 59,77 58,91 -0,89 -28,14 7 53,11 83,18 0,4000 249,24
Acq. Potab. 5532 2,86 2,82 0,57 -16,73 214 2,36 3,43 0,1000 102,86
Acsm 3048 1,57 1,59 -0,63 -14,13 10 1,22 1,83 0,0200 73,77
Actelios 12400 6,40 6,35 0,14 -4,53 9 5,99 7,69 0,1000 433,42
Aedes 3971 2,05 2,03 -1,69 -39,89 221 1,56 3,41 0,2500 208,73
Aeffe 3813 1,97 1,96 -3,02 -25,19 277 1,71 2,63 - 211,40
Aem To 3762 1,94 1,95 0,57 -24,28 262 1,92 2,59 0,0600 1422,51
Aem To w08 852 0,44 0,45 -0,67 -43,10 7 0,44 0,80 - -
Aerop. Firenze 34136 17,63 17,51 -2,68 -2,21 0 16,65 18,03 0,0630 159,28
Aicon 3083 1,59 1,55 -2,02 -25,19 2997 1,24 2,13 - 173,53
Alerion 1265 0,65 0,65 0,41 -7,13 455 0,55 0,71 0,0050 261,47
Alitalia 871 0,45 0,45 12,50 -43,09 2622 0,23 0,79 0,0413 624,01
Alleanza 16118 8,32 8,30 -0,99 -5,45 3176 7,84 8,80 0,5000 7047,21
Amplifon 3671 1,90 1,89 - -45,67 1528 1,87 3,57 0,0350 376,20
Anima 3600 1,86 1,85 - -13,94 47 1,60 2,16 0,1520 195,19
Ansaldo Sts 18038 9,32 9,31 0,37 7,70 291 7,17 9,32 0,2000 931,60
Arena 142 0,07 0,07 -3,34 -43,26 4608 0,05 0,15 0,0413 56,69
Ascopiave 3117 1,61 1,60 3,23 -4,22 269 1,43 1,82 0,0850 377,40
Astaldi 9629 4,97 4,90 -0,37 -3,53 330 4,02 5,30 0,0850 489,47
Atlantia 38677 19,98 19,90 -1,44 -22,12 1420 18,63 25,65 0,6200 11419,94
Auto To-Mi 22629 11,69 11,55 -1,16 -22,00 326 11,23 14,99 0,4000 1028,46
Autogrill 18733 9,68 9,60 -2,07 -15,74 1460 9,30 11,57 0,4000 2461,32
Azimut H. 13262 6,85 6,81 0,71 -22,95 2225 6,02 8,89 0,2000 994,32

B
B. Bilbao Viz. 27495 14,20 14,20 -0,42 -15,63 0 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13016 6,72 6,72 -0,15 1,73 240 6,61 6,76 0,1000 5571,44
B. Carige 4767 2,46 2,47 0,73 -25,23 1781 2,25 3,29 0,0750 3975,29
B. Carige risp 4843 2,50 2,49 -0,72 -22,28 19 2,32 3,25 0,0950 438,35
B. Desio 13155 6,79 6,79 -0,18 -4,44 30 6,02 7,11 0,0955 794,90
B. Desio r nc 12683 6,55 6,52 0,99 -6,43 0 5,98 7,00 0,1150 86,47
B. Finnat 1584 0,82 0,82 0,98 -6,40 106 0,65 0,87 0,0130 296,91
B. Generali 10586 5,47 5,40 -1,84 -19,35 114 4,62 6,78 0,1000 608,55
B. Ifis 19663 10,15 10,14 0,21 13,40 29 7,91 10,15 0,2400 316,42
B. Intermobiliare 9962 5,14 5,15 -0,46 -27,73 17 4,86 7,12 0,2500 800,77
B. Italease 9908 5,12 5,08 -1,99 -46,06 1446 4,83 9,49 0,7800 861,72
B. Popolare 23227 12,00 11,86 -3,47 -20,49 5757 10,43 15,09 0,8300 7683,21
B. Profilo 2680 1,38 1,36 -1,66 -27,80 136 1,32 1,92 0,1470 176,28
B. Santander 25272 13,05 13,00 0,87 -10,51 8 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28606 14,77 14,74 -0,12 -11,02 1 13,89 16,60 0,5200 97,51
B.P. Etruria e L. 15308 7,91 7,84 -0,94 -15,84 31 7,16 9,39 0,3000 426,41
B.P. Intra 18782 9,70 9,70 - -13,92 0 9,54 11,37 0,2000 546,03
B.P. Milano 15047 7,77 7,74 -1,14 -15,31 2292 6,97 9,18 0,3500 3225,23
B.P. Spoleto 14900 7,70 7,70 -0,65 -16,95 0 6,91 9,27 0,4100 168,36
BasicNet 3356 1,73 1,72 -1,94 -16,88 232 1,47 2,29 0,0930 105,70
Bastogi 544 0,28 0,28 -4,90 -14,15 1184 0,24 0,33 - 189,94
BB Biotech 94916 49,02 49,00 -1,03 -4,70 1 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 6479 3,35 3,37 1,29 26,89 3 1,62 3,37 - -
Bco Popolare w10 778 0,40 0,40 -0,40 -39,09 287 0,32 0,66 - -
Beghelli 1835 0,95 0,95 0,16 -17,68 107 0,87 1,18 0,0150 189,50
Benetton 16298 8,42 8,36 -1,12 -29,68 502 8,36 11,97 0,3700 1537,61
Beni Stabili 1419 0,73 0,73 -1,68 -1,95 4536 0,61 0,78 0,0240 1403,85
Bialetti 2366 1,22 1,18 -3,36 -25,89 0 1,17 1,65 - 91,65
Biesse 25599 13,22 13,11 -0,71 1,92 19 11,24 14,65 0,3600 362,16
Boero 51311 26,50 26,50 - 3,52 0 21,20 29,50 0,4000 115,02
Bolzoni 5644 2,92 2,89 -2,13 -24,46 15 2,75 3,86 0,1000 75,32
Bon. Ferraresi 71855 37,11 37,10 -0,35 4,48 2 28,02 37,11 0,0800 208,74
Brembo 17119 8,84 8,81 0,15 -19,41 69 8,72 10,97 0,2400 590,44
Brioschi 769 0,40 0,39 -4,47 -18,22 343 0,35 0,49 0,0038 286,64
Bulgari 13225 6,83 6,82 -1,72 -28,26 2447 6,83 9,52 0,2900 2051,01
Buongiorno Spa 3327 1,72 1,70 -2,25 -15,70 183 1,53 2,19 - 182,72
Buzzi Unicem 31430 16,23 16,11 -1,14 -13,49 569 14,40 18,76 0,4000 2683,95
Buzzi Unicem r nc 20542 10,61 10,56 -1,06 -15,18 124 9,23 12,51 0,4240 431,91

C
C. Artigiano 5820 3,01 2,98 -1,13 2,04 85 2,64 3,05 0,1635 856,08
C. Bergam. 56539 29,20 29,36 0,38 0,41 3 25,38 30,72 1,0500 1802,42
C. Valtellinese 15194 7,85 7,79 -0,41 -13,36 232 7,82 9,09 0,4000 1260,14
Cad It 17949 9,27 9,23 -0,98 -8,37 9 8,98 10,12 0,2900 83,24
Cairo Comm. 5422 2,80 2,76 -2,96 -34,58 28 2,30 4,32 4,0000 219,36
Caltagirone 9705 5,01 5,00 - -18,24 12 4,65 6,13 0,0800 602,04
Caltagirone Ed. 7923 4,09 4,10 -0,17 -8,09 5 3,64 4,45 0,2000 511,50
Cam-Fin. 2064 1,07 1,06 -0,75 -21,79 574 1,07 1,40 0,0300 391,96
Campari 11776 6,08 6,08 0,96 -7,82 698 5,26 6,60 0,1000 1766,21
Cape Live 1394 0,72 0,72 -2,17 -20,00 8 0,62 0,90 - 36,58
Carraro 11430 5,90 5,85 0,14 -14,01 128 4,43 6,87 0,1250 247,93
Cattolica Ass. 62813 32,44 32,07 -1,47 -6,51 54 26,48 34,70 1,5500 1671,06
Cdc 4943 2,55 2,49 -2,77 -28,15 2 1,82 3,89 0,5600 31,31
Cell Therapeutics 992 0,51 0,50 -4,15 -62,52 2936 0,32 1,37 - -
Cembre 11327 5,85 5,80 -1,58 -7,07 7 4,96 6,52 0,2200 99,45
Cementir Hold 11929 6,16 6,11 -1,44 2,17 172 5,18 6,37 0,1000 980,34
Cent. Latte To 5267 2,72 2,71 -0,77 -29,50 17 2,29 3,86 0,0500 27,20
Chl 825 0,43 0,42 -1,13 -21,60 2173 0,28 0,54 - 57,22
Ciccolella 3770 1,95 1,92 -2,09 -33,89 66 1,72 3,02 0,0516 351,44
Cir 3394 1,75 1,77 2,67 -30,98 2787 1,63 2,54 0,0500 1386,59
Class 2182 1,13 1,13 2,27 -20,35 20 0,93 1,43 0,0100 115,61
Cobra 9534 4,92 4,84 -4,62 -22,79 48 4,27 6,38 - 103,40
Cofide 1372 0,71 0,71 2,49 -34,77 2242 0,67 1,09 0,0150 509,49
Cr Artigiano ge08 5420 2,80 2,77 -0,11 - 55 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1360 0,70 0,70 -1,33 -56,02 117 0,70 1,60 - -
Cr Valtel w09 2089 1,08 1,09 1,59 -36,75 3 1,08 1,71 - -
Credem 16571 8,56 8,55 -0,85 -9,73 189 7,88 9,48 0,3500 2416,16
Cremonini 5741 2,96 2,96 0,03 19,46 202 2,18 2,96 0,0800 420,50
Crespi 1400 0,72 0,72 -3,33 -25,60 62 0,59 0,97 0,0350 43,39
Csp 2810 1,45 1,45 - -21,44 7 1,29 1,85 0,0500 48,26

D
D'Amico 3983 2,06 2,04 -2,25 -25,63 164 1,88 2,77 - 308,45
Dada 25204 13,02 13,10 1,36 -20,49 27 11,30 16,37 - 211,01
Damiani 4279 2,21 2,19 -2,23 -40,46 113 1,78 3,71 - 182,55
Danieli 44554 23,01 22,69 -0,31 9,10 119 16,52 24,53 0,0800 940,64
Danieli r nc 29344 15,15 15,15 1,66 -4,41 414 12,51 15,86 0,1007 612,64
Data Service 5559 2,87 2,87 2,06 -35,92 13 2,83 4,48 0,5200 28,76
Datalogic 10938 5,65 5,63 -0,53 -5,54 3 5,54 6,08 0,0600 360,73
De' Longhi 5501 2,84 2,84 1,65 -24,68 74 2,64 3,85 0,0600 424,73
Dea Capital 3191 1,65 1,65 -1,20 -22,52 194 1,54 2,13 - 505,30
Diasorin 24198 12,50 12,48 -0,18 -4,47 76 10,96 13,34 - 687,34
Digital Bros 8103 4,18 4,19 - -18,66 2 3,83 5,28 0,0800 59,05
Digital M. Techn. 38958 20,12 20,04 -0,25 -42,17 18 19,85 34,79 - 227,45
Dmail Gr. 19425 10,03 10,09 1,72 7,20 7 8,03 11,08 0,1000 76,74
Ducati 3249 1,68 1,68 -0,12 12,84 1519 1,02 1,69 - 551,12

E
Ed. Espresso 4870 2,52 2,49 -3,53 -15,97 3083 2,43 2,99 0,1600 1092,63
Edison 3379 1,75 1,70 -2,53 -18,50 19764 1,64 2,21 0,0480 9040,97

Edison r 3485 1,80 1,78 -1,55 -10,49 163 1,62 2,03 0,0780 199,07
Eems 5447 2,81 2,80 1,08 -29,62 242 2,23 4,00 - 119,56
El.En 48407 25,00 24,94 -0,24 -6,30 9 23,00 27,32 0,3000 120,61
Elica 5025 2,60 2,55 -1,01 -24,06 114 2,17 3,42 0,0400 164,32
Emak 9099 4,70 4,75 2,15 -9,55 43 4,30 5,26 0,1750 129,94
Enel 13476 6,96 6,92 -1,21 -14,02 33229 6,54 8,20 0,4900 43050,76
Enertad 5228 2,70 2,69 0,64 -9,24 11 2,30 2,98 0,0207 256,17
Engineering I.I. 43295 22,36 22,36 -1,06 -18,19 3 20,94 27,33 0,4800 279,50
Eni 44960 23,22 23,09 -1,16 -7,19 18707 21,08 25,61 1,2500 93004,43
Enia 18333 9,47 9,57 2,85 -18,81 61 9,32 11,66 - 1017,81
Erg 28057 14,49 14,42 0,36 10,80 1666 9,77 14,49 0,4000 2178,14
Ergo Previdenza 7608 3,93 3,94 2,69 -1,38 182 3,12 4,09 0,1740 353,61
Esprinet 13649 7,05 6,98 -1,70 -14,95 173 5,58 8,29 0,1400 369,40
Eurofly 2490 1,29 1,27 -2,00 -37,44 519 1,03 2,06 - 31,49
Eurotech 8585 4,43 4,40 -1,46 -11,11 388 3,94 4,99 - 155,21
Eutelia 3766 1,95 1,93 -2,38 -42,93 198 1,66 3,41 - 127,24
Everel Group 531 0,27 0,27 0,81 -30,56 72 0,25 0,40 0,0516 26,78
Exprivia 3081 1,59 1,58 -0,06 -15,78 215 1,23 1,98 - 53,98

F
FastWeb 40023 20,67 20,48 2,63 -17,12 504 17,86 25,67 3,7700 1643,43
Fiat 28819 14,88 14,73 -0,39 -15,92 80991 12,15 17,70 0,1550 16257,01
Fiat priv 21818 11,27 11,10 -1,04 -22,90 361 9,18 14,61 0,3100 1163,90
Fiat r nc 22434 11,59 11,45 0,11 -21,07 574 9,35 14,68 0,9300 925,87
Fidia 12685 6,55 6,45 0,26 -18,61 16 6,10 8,70 0,1400 30,79
Fiera Milano 15000 7,75 7,55 -2,70 63,20 807 3,77 10,22 0,3000 262,56
Fil. Pollone 1111 0,57 0,57 0,61 -21,99 2 0,54 0,76 0,0500 6,11
Finarte C.Aste 930 0,48 0,48 - -10,80 73 0,43 0,54 0,0362 24,04
Finmeccanica 41397 21,38 21,15 -1,63 -2,02 2134 18,48 22,03 0,3500 9090,76
FMR Art'é 13227 6,83 6,78 -2,67 -14,66 3 6,19 8,00 0,4000 24,45
Fondiaria-Sai 50943 26,31 26,20 -1,02 -6,14 413 25,11 29,69 1,0000 3294,62
Fondiaria-Sai r nc 32657 16,87 16,81 -0,90 -12,82 201 16,67 19,88 1,0020 730,48
Fondiaria-Sai w08 10909 5,63 5,63 -4,67 -11,64 1 5,49 6,71 - -
FullSix 7240 3,74 3,73 -0,21 -39,16 1 3,61 6,15 - 41,81

G
Gabetti Prop. S. 3507 1,81 1,82 0,50 -20,11 4 1,67 2,27 0,0700 95,07
Gasplus 14259 7,36 7,36 1,11 6,14 4 6,48 8,17 0,0950 330,71
Gefran 8951 4,62 4,61 -0,43 -10,82 5 4,28 5,18 0,2500 66,57
Gemina 1687 0,87 0,87 0,23 -26,89 3275 0,86 1,20 0,1000 1280,41
Gemina r nc 1839 0,95 0,95 - -14,41 0 0,95 1,11 0,1200 3,57
Generali 56229 29,04 28,97 -1,16 -5,35 5286 26,85 31,43 0,7500 40946,85
Geox 18067 9,33 9,22 -3,22 -31,40 932 8,98 13,60 0,1500 2418,25
Gewiss 7592 3,92 3,89 0,54 -18,82 72 3,34 4,83 0,1000 470,52
Grandi Viaggi 2529 1,31 1,33 3,26 -14,25 24 1,16 1,52 0,0300 58,77
Granitifiandre 13327 6,88 6,74 -3,17 -20,30 7 6,86 8,64 0,1200 253,73
Greenergycapital 10 0,01 0,01 4,00 - 3498 0,01 0,01 - 3,73
Gruppo Coin 8206 4,24 4,28 0,68 -23,00 14 3,82 5,50 - 560,01
Guala Closures 7763 4,01 4,05 2,95 -7,31 502 3,44 4,33 0,0880 271,11

H
Hera 4916 2,54 2,57 0,08 -16,45 2499 2,47 3,04 0,0800 2622,12

I
I. Lombarda 261 0,13 0,13 0,45 5,48 8220 0,10 0,14 - 552,99
Ifi priv 33769 17,44 17,17 -1,16 -24,14 349 15,56 22,99 0,6300 1339,42
Ifil 10175 5,25 5,25 -0,08 -17,14 1730 4,51 6,34 0,1000 5457,91
Ifil r nc 8496 4,39 4,32 -1,64 -24,91 125 3,92 5,84 0,1207 164,04
Ima 25528 13,18 13,15 -0,63 -6,52 12 12,20 14,12 0,6500 449,57
Imm. Grande Dis. 4591 2,37 2,33 -2,68 14,54 1083 1,75 2,52 0,0350 733,23
Immsi 1954 1,01 0,98 -0,05 -22,21 1784 0,89 1,30 0,0300 346,29
Impregilo 6639 3,43 3,41 -0,21 -25,39 3320 2,51 4,60 0,0300 1376,66
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 15231 7,87 7,75 -3,09 -26,29 535 7,38 10,67 0,3850 893,82
Indesit r nc 21202 10,95 10,95 - -17,92 0 10,80 13,34 0,4030 5,60
Intek 1096 0,57 0,56 -1,93 -19,11 389 0,56 0,71 0,0190 196,84
Intek r nc 1880 0,97 0,98 -1,62 -4,80 9 0,90 1,04 0,2172 14,74
Interpump 11548 5,96 5,94 0,17 -14,95 431 5,41 7,01 0,1800 476,64
Intesa Sanp. r nc 8543 4,41 4,43 -0,18 -11,05 3403 3,87 4,96 0,3910 4114,15
Intesa Sanpaolo 9071 4,68 4,70 -0,15 -12,00 41131 4,22 5,33 0,3800 55514,12
Inv e Sviluppo Med 1956 1,01 1,01 - - 1 0,96 1,15 - 51,22
Invest e Svil w09 55 0,03 0,03 -4,12 -20,28 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 296 0,15 0,15 -2,55 -12,69 1462 0,13 0,19 0,0362 37,02
Ipi Spa 6955 3,59 3,58 1,36 -3,47 2 3,11 4,83 0,5000 146,50
Irce 5180 2,67 2,68 -0,26 1,56 9 2,22 2,82 0,0200 75,24
Isagro 7124 3,68 3,56 -2,52 -25,62 89 2,10 5,14 0,3000 64,57
It Holding 1299 0,67 0,66 -1,33 -37,24 1783 0,50 1,09 0,0258 164,96
It Way 11606 5,99 6,09 1,58 -18,01 3 5,86 7,36 0,1300 26,48
Italcementi 26434 13,65 13,55 -0,39 -5,50 929 11,76 14,45 0,3600 2418,01
Italcementi r nc 18875 9,75 9,65 -1,40 -9,35 132 8,02 10,75 0,3900 1027,75
Italmobiliare 119816 61,88 61,98 -0,16 -1,31 38 53,34 67,33 1,4500 1372,66
Italmobiliare r nc 79852 41,24 40,95 0,39 -14,42 75 37,01 48,19 1,5280 673,99

J
Juventus FC 2052 1,06 1,06 -0,93 9,59 364 0,76 1,09 0,0120 213,65

K
Kaitech 660 0,34 0,34 4,74 -10,05 1179 0,23 0,38 - 30,46
Kme Group 1936 1,00 0,99 -0,99 -32,42 328 1,00 1,48 0,0080 235,43
Kme Group rsp 2476 1,28 1,25 -4,36 -15,49 20 1,17 1,51 0,1086 24,39
KME Group w09 275 0,14 0,15 - -46,19 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2974 1,54 1,52 -0,97 -7,53 0 1,21 1,66 0,0444 47,62
Landi Renzo 5373 2,77 2,77 -0,72 20,18 169 2,28 2,96 - 312,19
Lavorwash 3509 1,81 1,81 -0,17 5,78 41 1,31 1,83 0,0200 24,16
Lazio 571 0,30 0,30 -1,01 1,37 3 0,25 0,39 - 19,98
Lottomatica 40681 21,01 20,89 -0,76 -14,42 914 18,28 25,01 0,7900 3193,35
Luxottica 31240 16,13 15,94 -3,54 -24,50 2454 14,79 21,37 0,4200 7466,55

M
Maffei 4672 2,41 2,40 - -7,55 7 2,15 2,63 0,0510 72,39
Maire Tecnimont 6256 3,23 3,26 3,36 -9,82 1410 2,98 3,68 - 1042,00
Management e C 1392 0,72 0,71 0,63 -2,82 356 0,66 0,78 - 392,27
Marazzi Group 9815 5,07 5,06 1,52 -22,44 565 4,96 6,72 0,2300 518,21
Marcolin 2995 1,55 1,54 -1,72 -16,96 27 1,49 1,86 0,0290 96,13
Mariella Burani 31925 16,49 16,51 -0,18 -11,86 50 15,68 18,71 0,5200 493,12
Marr 13430 6,94 6,89 0,26 -2,21 55 5,97 7,32 0,3600 461,42
Mediacontech 12293 6,35 6,33 -0,35 -22,26 19 5,78 8,17 0,6000 58,93
Mediaset 11749 6,07 6,08 0,98 -10,97 8615 5,29 6,82 0,4300 7167,69
Mediobanca 25404 13,12 13,10 -1,44 -6,73 3019 11,77 14,07 0,6500 10746,57
Mediolanum 7803 4,03 4,03 -0,52 -25,66 2776 3,73 5,42 0,2000 2939,83
Mediterr. Acque 7352 3,80 3,76 0,97 -10,74 22 3,05 4,25 0,0400 291,17
Meliorbanca 4918 2,54 2,56 0,71 -28,47 10 2,53 3,57 0,1300 320,71
Mid Ind Cap w10 1549 0,80 0,80 8,11 -18,86 13 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38725 20,00 20,00 - -9,09 0 17,90 22,00 - 76,00
Milano Ass 8634 4,46 4,47 1,18 -16,07 934 4,04 5,31 0,3000 2017,12
Milano Ass r nc 8767 4,53 4,49 0,25 -14,06 80 4,24 5,27 0,3200 139,19
Mirato 15109 7,80 7,74 -2,63 -6,55 17 6,81 8,40 0,3000 134,21
Mittel 7948 4,11 4,09 0,71 -20,57 0 3,85 5,17 0,1500 270,93

MolMed 4000 2,07 2,12 1,88 - 27 1,95 2,15 - 215,83
Mondadori 10315 5,33 5,31 -0,13 -4,96 505 4,84 5,61 0,3500 1381,98
Mondo TV 14222 7,34 7,29 -0,04 -36,16 8 5,58 11,51 0,3500 32,35
Monrif 1357 0,70 0,70 -0,29 -22,28 12 0,64 0,90 0,0240 105,11
Monte Paschi Si 5313 2,74 2,73 -1,84 -24,97 9476 2,68 3,66 0,1700 6734,15
Montefibre 990 0,51 0,52 -0,83 -12,69 186 0,45 0,63 0,0300 66,47
Montefibre r nc 965 0,50 0,50 0,06 -11,96 24 0,44 0,61 0,0440 12,96
MutuiOnline 7966 4,11 4,10 -1,23 -4,64 4 3,15 4,31 - 162,55

N
Nav. Montanari 4635 2,39 2,37 -1,86 -11,04 289 2,05 2,79 0,1050 294,12
Negri Bossi 938 0,48 0,48 -0,21 -40,34 18 0,43 0,81 0,0400 21,35
Negri Bossi w10 256 0,13 0,13 -1,71 -47,99 25 0,12 0,26 - -
Nice 5708 2,95 2,94 -0,41 -20,24 24 2,92 3,70 0,0730 341,97

O
Olidata 1628 0,84 0,84 -1,06 -16,58 29 0,75 1,06 0,0440 28,59
Omnia Network 2686 1,39 1,36 -3,61 -33,45 47 0,95 2,10 - 35,97

P
Panariagroup I.C. 6384 3,30 3,30 -1,73 -25,20 7 2,99 4,41 0,1900 149,54
Parmalat 4903 2,53 2,51 0,32 -4,52 53751 2,21 2,65 0,0250 4222,10
Parmalat w15 2691 1,39 1,38 0,29 -16,32 119 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 26856 13,87 13,63 -2,53 -0,35 60 10,64 14,41 0,3000 382,81
Piaggio 3015 1,56 1,54 -0,58 -33,18 2259 1,49 2,33 0,0300 616,64
Pininfarina 14749 7,62 7,58 -0,89 -44,18 76 6,92 14,80 0,3400 70,97
Pirelli & C r nc 1179 0,61 0,61 0,63 -2,82 230 0,55 0,64 0,0364 82,06
Pirelli & C R.E. 46257 23,89 23,88 0,21 -7,04 407 20,64 27,49 2,0600 1017,65
Pirelli & C. 1032 0,53 0,53 0,04 -9,22 31762 0,49 0,59 0,0210 2788,74
Poligr. Ed. 1251 0,65 0,64 -0,56 -41,95 161 0,65 1,11 0,2634 85,29
Poligrafica S.F. 25874 13,36 13,29 -2,49 -18,58 2 12,66 17,86 0,3615 15,96
Poltrona Frau 2519 1,30 1,30 0,15 -39,46 165 1,03 2,15 0,0150 182,14
Polynt 7073 3,65 3,65 -0,16 4,40 347 3,47 3,65 0,0900 376,99
Premafin 3021 1,56 1,55 -1,77 -20,00 263 1,50 1,95 0,0150 640,13
Premuda 2446 1,26 1,25 -1,57 -21,80 35 1,18 1,62 0,0600 177,78
Prima Ind. 55397 28,61 28,54 -1,38 -3,38 3 20,72 32,48 0,6500 131,61
Prysmian 29468 15,22 14,97 -0,47 -6,72 4242 12,46 16,32 - 2742,20

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 773 0,40 0,40 -2,35 -23,24 34 0,35 0,52 0,0517 20,76
RCS Mediag. r nc 3346 1,73 1,74 1,88 -22,65 49 1,60 2,23 0,0500 50,72
RCS Mediagroup 4754 2,46 2,45 0,37 -16,75 336 2,31 2,95 0,0300 1798,70
RDB 5001 2,58 2,59 0,50 -17,77 28 1,98 3,14 - 118,46
Recordati 9199 4,75 4,76 1,49 -23,73 893 4,34 6,31 0,1850 987,47
Reno De Medici 792 0,41 0,41 -1,17 -28,61 104 0,36 0,58 0,0165 154,26
Reply 42520 21,96 21,87 -1,53 2,71 7 17,87 23,94 0,2800 199,40
Retelit 434 0,22 0,22 1,44 -13,84 760 0,19 0,30 - 94,66
Ricchetti 2957 1,53 1,53 0,53 -9,27 27 1,43 1,69 0,0230 81,77
Risanamento 3416 1,76 1,74 1,46 -51,43 1220 1,34 3,63 0,1030 483,93
Roma A.S. 1739 0,90 0,89 4,45 40,63 6060 0,56 0,90 - 119,03

S
Sabaf 36588 18,90 19,24 2,10 -15,68 11 15,99 22,62 0,7000 217,94
Sadi Serv.Ind. 2922 1,51 1,51 0,73 -24,74 5 1,42 2,00 0,1500 139,88
Saes G. 36594 18,90 18,77 -0,59 -6,90 18 16,25 21,04 1,4000 288,61
Saes G. r nc 30882 15,95 15,78 -1,40 -8,85 11 13,65 17,51 1,4160 118,99
Safilo Group 3931 2,03 2,01 -3,92 -13,28 1888 1,70 2,34 0,0200 579,35
Saipem 52008 26,86 26,67 -2,24 -1,21 2709 21,84 27,89 0,2900 11852,02
Saipem r 52086 26,90 26,90 - -5,58 0 23,00 28,49 0,3200 4,28
Saras 6556 3,39 3,37 -0,44 -16,02 1576 2,72 4,04 0,1500 3220,09
Sat 19556 10,10 10,10 0,71 -19,26 0 9,06 12,51 - 99,59
Save 20124 10,39 10,28 -2,10 -3,47 6 9,68 12,05 0,4300 575,15
Schiapparelli 85 0,04 0,04 - -5,97 337 0,04 0,05 0,0155 26,89
Seat P. G. 258 0,13 0,13 -1,99 -50,48 113900 0,10 0,27 0,0070 1095,08
Seat P. G. r 278 0,14 0,14 -0,69 -45,88 695 0,12 0,27 0,0076 19,55
Sias 15587 8,05 7,87 -2,97 -21,84 417 8,04 10,30 0,3000 1831,38
Sirti 5119 2,64 2,65 0,08 0,61 13 2,16 2,65 1,0000 586,90
Smurfit Sisa 4202 2,17 2,17 -0,91 -16,70 1 2,10 2,62 0,0100 133,67
Snai 7106 3,67 3,65 1,14 -29,11 141 2,87 5,18 0,0387 428,75
Snam Rete Gas 8136 4,20 4,18 -0,67 -2,64 7084 3,94 4,64 0,1900 8220,45
Snia 1083 0,56 0,56 0,49 -21,15 215 0,44 0,71 0,0487 79,17
Snia w10 51 0,03 0,03 -0,38 -24,35 638 0,02 0,03 - -
Socotherm 10578 5,46 5,36 -3,75 -15,17 41 4,39 6,44 0,0500 210,60
Sogefi 10938 5,65 5,59 -2,71 1,97 335 4,19 6,05 0,2000 648,12
Sol 9294 4,80 4,80 0,21 -3,48 2 4,40 5,05 0,0680 435,36
Sole 24 Ore 8130 4,20 4,21 0,96 -25,51 41 3,57 5,64 - 181,96
Sopaf 884 0,46 0,46 -1,40 1,35 56 0,43 0,51 0,0620 192,73
Sorin 2058 1,06 1,05 -1,32 -20,49 470 0,77 1,36 - 500,05
Stefanel 2750 1,42 1,42 4,35 -29,00 183 1,12 2,00 0,0400 76,96
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 13488 6,97 6,81 -3,98 -28,52 12664 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 39113 20,20 20,20 0,75 -3,53 0 19,91 23,19 1,1694 35,80
Telecom I. Media 294 0,15 0,15 -2,68 -35,65 2036 0,12 0,24 0,1643 499,58
Telecom Ita Med. r nc 271 0,14 0,14 - -36,36 25 0,12 0,22 0,1679 7,70
Telecom Italia 2860 1,48 1,46 -0,34 -29,77 407119 1,21 2,14 0,1400 19763,43
Telecom Italia r 2252 1,16 1,16 0,96 -27,67 208454 0,94 1,61 0,1510 7008,38
Tenaris 31209 16,12 16,08 -0,54 6,63 2780 12,16 16,62 0,2278 -
Terna 5400 2,79 2,81 0,83 - 16865 2,63 2,91 0,1400 5579,76
Tiscali 4233 2,19 2,18 - 19,67 40472 1,31 2,19 - 927,77
Tod's 74275 38,36 38,03 -2,11 -20,27 68 34,55 48,11 - 1169,25
Trevi 27536 14,22 14,10 -1,62 17,17 193 8,96 14,32 0,0500 910,14
Trevisan Comet. 5027 2,60 2,57 1,26 -20,49 357 2,21 3,33 0,0700 73,22
Txt e-solutions 23950 12,37 12,17 -3,17 -4,71 6 9,68 15,96 0,4000 32,45

U
UBI Banca 31418 16,23 16,22 -0,44 -13,23 1586 14,77 18,70 0,8000 10370,78
Uni Land 511 0,26 0,26 -1,18 -33,41 1065 0,22 0,42 0,0050 283,84
Unicredito 9157 4,73 4,70 -1,28 -15,63 97599 4,18 5,70 0,2400 63105,96
Unicredito r 9738 5,03 4,99 -0,36 -13,67 28 4,49 5,88 0,2550 109,16
Unipol 3813 1,97 1,97 0,10 -15,82 5568 1,66 2,34 0,1200 2913,90
Unipol priv 3479 1,80 1,79 -0,44 -16,81 7762 1,49 2,16 0,1252 1638,04

V
V.d. Ventaglio 827 0,43 0,42 0,64 -14,65 857 0,28 0,50 0,0700 54,41
Vianini I. 6212 3,21 3,20 - -3,92 0 2,96 3,38 0,0500 96,58
Vianini L. 18679 9,65 9,62 -0,55 -13,57 19 7,97 11,16 0,1200 422,51
Vittoria 21982 11,35 11,20 0,27 -5,57 33 9,23 12,02 0,1600 370,77

W
w Inv e Svil Med 11 72 0,04 0,04 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 2 0,00 0,00 - - 18756 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 167 0,09 0,09 3,72 -29,67 53 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8671 4,48 4,47 -0,67 -4,28 376 4,02 4,68 - 358,24
Zucchi 5524 2,85 2,85 -0,07 -13,55 0 2,76 3,30 0,2500 69,55
Zucchi r nc 6092 3,15 3,15 -6,30 -10,11 0 3,06 3,84 0,0300 10,78

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa ha chiuso in deciso
calo una seduta cominciata
con un andamento più
incerto: il ribasso di Wall Street
ha provocato una nuova
ondata di vendite su tutti i
listini e Piazza Affari non ha
fatto eccezione, con l'indice
Mibtel a -0,9% e scambi per
oltre 5 miliardi di controvalore.
Fra i titoli più trattati, la Fiat
che ha chiuso in calo
contenuto (-0,39%) una seduta
in cui ha superato il miliardo di
controvalore. In calo anche i
titoli del lusso, penalizzati da

un dollaro sempre più debole:
Luxottica -3,54%, Bulgari
-1,72%, Geox -3,2%. Fra i
telefonici, lieve calo per
Telecom Italia (-0,34%, in
controtendenza Fastweb
(+2,63%), invariata Tiscali. In
prevalente calo anche i bancari
(Unicredit -1,28% e Banco
Popolare -3,47% mentre Intesa
ha limato lo 0,15%); fra gli
assicurativi, Generali ha ceduto
l'1,16% e FonSai l'1,02%
mentre Unipol ha fatto +0,1%.
Tra gli energetici, negativi Eni
(-1,16%), Saipem (-2,24%),
Snam Rete Gas (-0,67%). In
controtendenza A2a (+0,77%).

Renato Pagliaro sostituirà
Gabriele Galateri nel cda di
Pirelli mentre Luigi Campiglio
sostituirà Piero Giarda. Sono le
due novità nella lista di 20
nomi, che per il resto
sostanzialmente conferma i
consiglieri già presenti,
proposta dal Patto di sindacato
di Pirelli in vista dell'assemblea
convocata per il 28-29 aprile
per l'approvazione del bilancio
2007 e il rinnovo del cda. Tra i
candidati del Patto, oltre al
capolista Marco Tronchetti
Provera, vi sono tra gli altri

Carlo Puri Negri, Alberto
Pirelli, Gilberto Benetton,
Alberto Bombassei, Massimo
Moratti, Giovanni Perissinotto,
Giampiero Pesenti. Anche i
fondi azionisti di Pirelli hanno
presentato una lista per il
rinnovo del cda. Tra i
candidati, Franco Bruni, Carlo
Angelici, Umberto Paolucci e
Cristiano Antonelli. I soci del
Patto proporranno alla
assemblea di determinare in 20
il numero dei componenti il
cda e fissare in tre esercizi il
loro mandato. Il compenso
complessivo annuo proposto è
di 1,2 milioni di euro.

La conglomerata Usa General
Electric, numero due mondiale
per capitalizzazione di mercato,
ha annunciato un calo a
sorpresa del 6% degli utili
trimestrali e un taglio sulle
stime dei profitti di quest’anno.
E il titolo ne ha subito risentito
a Wall Street dove in apertura
perdeva intorno al 10%. Per gli
investitori i risultati deludenti
del colosso industriale, della
finanza e della sanità sono la
conferma che l'economia
statunitense è in recessione.
GE fa sapere che che i suoi utili

trimestrali sono scesi a 4,3
miliardi di dollari( (43 cent ad
azione), contro i 4,57 miliardi
di dollari (44 cent ad azione) di
un anno fa e contro i 51 cent
attesi dagli analisti. Il fatturato è
salito del 7,8%. Il calo più forte
degli utili si è avuto nel settore
finanziario, che ha risentito
della crisi dei mutui e ha
registrato una discesa del 20%
nella finanza commerciale e del
19% a GE Money, la divisione
del credito al consumo. Giù del
16% gli utili della divisione
industriale, mentre la divisione
infrustrutture ha segnato un
aumento del 17%.

Pirelli General Electric
Scendono i bancari

Edison e Sel
(Società Elettrica
Altoatesina) hanno
sottoscritto un accordo
per la costituzione di
una impresa comune
operante nel settore
idroelettrico in Alto
Adige. Il prezzo per la
vendita alla Sel del 60%
è di 177 milioni di euro.
L'accordo prevede il
conferimento in una
società per azioni di
nuova costituzione del
ramo d'azienda relativo
a 7 centrali
idroelettriche di
proprietà di Edison
(Lasa, Brunico,
Marlengo, Prati di Vizze,
Ponte Gardena, Curon e
Premesa), per una
potenza installata
complessiva di circa
245 MW e una
producibilità media di
circa 1.000 Gigawattora
all'anno.

Il cda di Telecom
Italia Media ha
nominato vice
presidente esecutivo,
Giovanni Stella,
affidandogli le funzioni
di capo azienda e ha
confermato nella carica
di amministratore
delegato, Antonio
Campo Dall'Orto. Al
presidente Berardino
Libonati sono state
attribuite tutte le
responsabilità funzionali
perchè il consiglio di
amministrazione possa
esercitare, anche
attraverso l'attività dei
suoi comitati, il potere di
indirizzo e controllo sul
gruppo.

La multiutility
veneta Ascopiave ha
acquisito per 35,9
milioni di euro il 100%
delle società Edigas
Esercizio Distribuzione
gas e Edigas Due,
rafforzando così la
propria presenza al di
fuori della regione.
La prima società, attiva
nella distribuzione del
metano, gestisce 27
concessioni in altrettanti
comuni di Lombardia,
Piemonte e Liguria,
mentre Edigas 2 opera
nella vendita di gas in
questi stessi territori,
con un portafolio di oltre
31 mila clienti, e un
volume annuo di 42 di
metri cubi di gas
venduto.

L'assemblea degli
azionisti di Recordati
ha approvato il bilancio
2007, deliberando la
distribuzione di un
dividendo per le azioni
in circolazione in
ragione di 0,215 per
ciascuna azione (0,185
l'anno precedente). Il
dividendo complessivo
è di 42,2 milioni
(+14,2%). L'assemblea
ha inoltre nominato il
nuovo cda che resterà
in carica fino
all'assemblea che
approverà il bilancio al
31 dicembre 2010.
Confermati Giovanni
Recordati come a.d. e
direttore generale e
Alberto Recordati come
vice-presidente.

Depositate le liste Utili in picchiata
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 104,110 104,120

BTP AG 02/17 107,170 107,030

BTP AG 03/13 101,140 101,190

BTP AG 03/34 101,420 101,280

BTP AG 04/14 101,030 101,090

BTP AG 05/15 97,750 97,720

BTP AG 06/16 96,610 96,540

BTP AG 07/10 101,370 101,400

BTP AG 07/39 101,360 100,870

BTP AG 08/23 100,000 0,000

BTP AP 04/09 99,140 99,140

BTP AP 07/12 100,100 100,150

BTP DC 93/23 153,980 153,980

BTP FB 01/12 103,640 103,690

BTP FB 02/13 103,300 103,300

BTP FB 02/33 111,890 111,810

BTP FB 03/19 98,710 98,480

BTP FB 04/15 100,870 100,960

BTP FB 04/20 99,770 99,580

BTP FB 05/37 86,130 85,890

BTP FB 06/09 99,240 99,240

BTP FB 06/21 91,590 91,330

BTP FB 07/17 97,830 97,610

BTP FB 07/18 100,890 100,700

BTP FB 08/11 99,630 99,630

BTP GE 05/10 98,690 98,710

BTP GN 05/08 99,740 99,730

BTP GN 05/10 97,850 97,850

BTP GN 06/09 99,820 99,830

BTP MG 98/08 100,020 100,030

BTP MG 98/09 100,550 100,550

BTP MG 99/31 115,260 115,010

BTP MZ 06/11 99,070 99,050

BTP MZ 07/10 100,400 100,390

BTP NV 01/11 96,520 96,520

BTP NV 93/23 146,840 146,300

BTP NV 96/26 129,740 129,400

BTP NV 97/27 120,670 120,280

BTP NV 98/29 105,120 105,010

BTP NV 99/09 100,590 100,630

BTP NV 99/10 103,990 103,950

BTP OT 07/12 100,980 101,030

BTP ST 03/08 99,810 99,810

BTP ST 06/11 99,460 99,500

BTP ST 06/17 100,300 100,350

BTP ST 07/12 101,150 101,150

BTP ST 07/23 102,550 102,160

BTP ST 08ind 100,610 100,630

BTP ST 10 S 99,220 99,230

BTP ST 14ind 102,340 102,470

BTP ST 35ind 98,020 97,380

CCT AG 02/09 100,150 100,150

CCT AP 02/09 100,210 100,210

CCT DC 03/10 100,160 100,160

CCT DC 07/14 100,030 100,020

CCT FB 03/10 100,220 100,230

CCT GN 03/10 100,190 100,200

CCT LG 01/08 100,230 100,060

CCT LG 02/09 100,170 100,180

CCT LG 06/13 100,060 100,040

CCT LG E2/09 100,140 100,120

CCT MG 04/11 100,090 100,090

CCT MZ 05/12 100,170 100,160

CCT MZ 07/14 100,050 100,030

CCT NV 04/11 100,080 100,070

CCT NV 05/12 100,060 100,050

CCT OT 02/09 100,300 100,290

CCT ST 01/08 100,060 100,070

CTZ DC 06/08 97,260 97,250

CTZ DC 08/09 93,660 93,660

CTZ GN 07/09 95,440 95,440

CTZ MG 06/08 99,510 99,500

ABN 06/11 STE Gen06 94,000 94,050
B Carige 05/11 91,430 91,100
B Intesa 04/14 92,160 92,320
B Intesa tv IAPC 101,820 101,790
B Intesa/08 Goal 98,830 98,920
B Intesa/08 IAPC 102,760 102,780
B Intesa/08 IT03 100,240 100,250
B Intesa/08 STIN 99,860 99,860
B Intesa/09 Gen04 98,530 98,520
B Intesa/09 STAP04 100,540 100,480
B Intesa/09 STEG 99,770 99,700
B Intesa/09 STIG 99,150 98,970
B Intesa/09 STMZ04 97,830 97,650
B Intesa/14 STEuro 95,240 95,060
BancApulia TV 06/08 100,030 100,100
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,260 101,290
Bei /19 Eu. St. B. 79,150 79,830
Bei 96/16 Zc 73,860 73,830
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 100,060 99,940
Bei/14 EIBF 86,310 86,270
Bei/15 eu var 85,010 85,020
Bei/15 Euro Inv 86,560 86,750
Bei/16 EFCL 83,930 85,780
Bei/20 EIB CMS 76,500 76,510
Bei/20 EIBCF 78,170 77,650

Bei/20 EIBE CMS 74,000 74,390
Bei/35 EIBF CMS 67,510 67,550
Bers /18 Life 92,350 95,590
Bim Imi 98/18 Step Down 93,910 93,180
Bnl 05/11 RBP 6a 98,550 98,490
Bnl 06/12 R2 BP 93,010 91,890
Bnl/09 RBP 3bim04 100,360 100,180
Bnl/09 RBP 3trim04 100,680 100,650
Centrob /14 Rf 99,700 99,820
Comit /09 100,510 100,800
Credem/08 Concer 116,950 117,160
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,710 92,660
Dexia Cr SR Mar 05 93,420 93,440
Dexia Cr ST Gen 05 96,100 96,100
Dexia Cr/Bot Link 98,380 98,390
Dexia Cred Euro Var 80,790 81,050
Dexia Cred. CMS 11 96,000 94,290
Dexia Cred/04/09 97,490 97,270
Dexia Cred/05/10 95,640 95,680
Dexia Cred/05/15 85,500 85,010
Dresdner/09 Pr BP 126,860 126,690
EBRD/11 101,170 101,010
Enel 07/15 Eu 5.25% 104,170 104,180
Enel 07/15 Ind 103,120 103,080
Enel TF 05/12 99,250 99,330

Enel TV 05/12 101,490 101,580
Fiat Step up/11 101,600 101,600
Gold Sachs/10 RBP 97,180 97,160
HVB/08 BPm V 5a 99,700 99,620
HVB/08 BPm VI 5a 99,080 98,870
HVB/09 BPm I 5a 98,030 97,870
HVB/09 BPr II 5a 99,650 99,660
Interb/09 IB 99,870 100,000
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,380 95,360
Med Cent/11 tv 100,040 100,090
Med Lom /18 Rf C 75 95,480 95,270
Med Lom /19 1 Sd 82,900 82,760
Med Lom /19 3 Rfc 88,330 87,880
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 108,460 108,170
Medio/08 Duplica 103,320 103,080
Medio/09 Sch.Tot.Sm 98,810 99,400
Medio/10 SSP SP500 95,630 95,000
Medio/10 Super Star 97,800 97,250
Medio/11 Comm.Bas. 107,380 108,380
Medio/11 ST Gn06 96,950 96,600
Medio/13 Rend Pr 92,920 92,760
Medio/14 Rend TP 91,620 91,650
Mediob /08 Russia 97,480 97,470
Mediob 05/15 ind 91,940 91,890
Mediob 96/11 Zc 86,700 86,740

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 98,870 98,760
Merrill 12 BP3 Rel 3 95,820 95,260
Merrill Lynch 2005/11 95,500 95,440
Morgan LG13 En Alt 108,380 109,640
Mpaschi /08 16A 5% 99,970 100,000
Mpaschi 99/09 2 99,720 99,970
MS 12 Rel 2 BP2 94,190 94,050
Pop Bg CV/12 tv 102,820 102,550
Rep Aus/15 Flo.Ra 88,900 88,980
Rep Aus/20 Flo.Ra 80,680 80,580
Rep Aus/CMS SFN 94,090 94,410
Spaolo /13 St Down 115,530 115,270
Spaolo To /13 161 5,58% 103,760 104,790
SPaolo/08 S L 30 100,380 100,350
UniCr 08/11/10 96,430 96,640
UniCr 15/11/08 S4 99,640 99,600
UniCr 16/11/10 S2 96,150 96,240
UniCr 19/06/11 S3 96,280 95,790
UniCr 20/12/10 S11 95,950 95,400
UniCr/09 Reload BP 100,380 100,380
UniCr/10 ind 95,620 95,690
UniCr/10 S-U 102,700 102,780
UniCr/14 Lower T 2 97,090 97,080
UniCr/14 V.R.E 93,480 93,290
UniCr/16 LT 89,490 89,020

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,345 17,421 -7,930 -16,510
Al AzIt AS 4,774 4,802 -4,520 0,000
Alboino Re 7,486 7,485 -3,207 -21,084
Allianz Azioni Italia L 26,345 26,462 -8,556 -19,958
Allianz Azioni Italia T 25,940 26,055 -8,617 -20,153
Arca Azioni Italia 24,320 24,418 -7,676 -18,007
Aureo Az. Italia 22,320 22,413 -7,159 -19,692
Bim Az.Small Cap It 8,353 8,406 -5,047 -30,876
Bim Azion.Italia 8,877 8,908 -6,872 -18,132
Bipiemme Italia 19,358 19,442 -7,555 -19,786
Bnl Az Italia PMI 6,576 6,632 -4,321 -26,933
Bnl Azioni Italia 22,376 22,516 -7,971 -21,225
BPVi Az. Italia 5,797 5,819 -7,896 -15,261
CA-AM Mida Az.Italia 23,858 23,917 -7,211 -17,762
CA-AM Mida Mid Cap 5,609 5,644 -6,173 -25,063
Capitalg.Italia 18,180 18,343 -10,812 -28,168
Capitalg.Small Cap 6,064 6,121 -8,743 -35,110
Car Dyn Ita 4,032 4,054 -5,485 0,000
Carige Azionario Italia 6,210 6,227 -8,931 -16,745
Ducato Geo Italia A 17,136 17,208 -7,026 -15,748
Ducato Geo Italia Y 17,191 17,263 -6,728 0,000
Euromob. Azioni Italiane 24,653 24,780 -7,936 -24,035
Fondersel Italia 23,603 23,700 -5,859 -17,521
Fondersel P.M.I. 18,067 18,166 -4,245 -25,263
Generali Capital 58,822 59,096 -8,378 -22,740
Gestielle Italia 15,833 15,897 -6,914 -22,588
Gestnord Az.Italia 12,806 12,862 -8,155 -18,319
Grifoglobal 10,999 11,099 -11,498 -29,534
Imi Italy 26,504 26,638 -7,943 -19,882
Leonardo small caps 10,490 10,541 -4,654 -23,020
Mediolanum R.I.Cre. 19,712 19,802 -7,085 -21,554
Nextam P.Az.Italia 5,744 5,804 -7,534 -21,797
Nextra Az.Italia 14,417 14,492 -8,840 -20,462
Nextra Az.Italia Din 21,650 21,762 -9,289 -20,783
Nextra Az.PMI Italia 5,745 5,784 -4,314 -28,026
Optima Azionario Italia 6,887 6,916 -7,346 -17,224
Optima Small Caps It. 6,749 6,786 -5,197 -30,004
Pioneer Az. Crescita 17,657 17,687 -8,337 -19,142
Sai Italia 22,489 22,593 -8,410 -20,783
Sanpaolo Azioni Ita. 31,684 31,796 -8,352 -19,506
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,239 15,294 -8,337 -18,425
Sanpaolo Opp.Italia 5,235 5,258 -8,415 -22,202
Systema Az. Italia 13,187 13,242 -7,854 -18,225
UBI Pra.Az.Italia 6,093 6,148 -11,103 -21,320
Vegagest Az.Italia 7,634 7,662 -5,950 -15,990
Zenit Azionario 12,514 12,586 -6,730 -24,158

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,523 4,545 -5,059 0,000
Alto Azionario 17,874 17,926 -12,579 -18,133
Aureo Azioni Euro 12,273 12,313 -9,431 -11,965
Bipiemme Euroland 5,544 5,558 -7,646 -16,844
CA-AM Mida Az.Euro 6,131 6,148 -9,825 -11,683
CAAM Azioni QEURO 15,534 15,575 -7,635 -16,542
Capges FF Eur Sect. 5,570 5,620 -9,973 -14,070
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,475 7,493 -8,248 -8,808
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,498 7,516 -7,966 0,000
Epsilon QEquity 5,553 5,567 -7,527 -16,509
Intra Azionario Area Euro 6,453 6,481 -7,972 -12,383
Leonardo Euro 6,465 6,473 -7,906 -11,390
Sanpaolo Euro 17,279 17,338 -8,653 -12,378
Systema Az. Euro 5,717 5,736 -9,066 -15,115
UBI Pra.Az.Etico 5,564 5,595 -11,472 -17,276
UBI Pra.Az.Euro 6,237 6,265 -12,315 -18,747
Vegagest Az.Area Eur 8,206 8,242 -8,210 -12,813
Zenit Eurostoxx 50 I 5,965 5,987 -9,070 -8,694

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,711 4,711 -7,081 -16,457
Abn Amro Master Az Eu 6,363 6,386 -8,407 -10,820
Allianz Azioni Europa L 17,433 17,484 -5,946 -13,048
Allianz Azioni Europa T 17,165 17,215 -5,992 -13,225
Allianz MultiEuropa 8,013 8,069 -7,578 -14,391
Anima Europa 4,554 4,580 -9,283 -18,299
Arca Azioni Europa 10,702 10,724 -7,789 -12,999
Bim Azionario Europa 10,589 10,634 -8,589 -14,127
Bipiemme Europa 13,967 14,009 -8,063 -14,381
Bipiemme In.Europa 7,475 7,509 -4,716 -20,028
Bnl Azioni Euro Crescita 12,876 12,895 -9,145 -13,682
Bnl Azioni Europa Div 3,507 3,504 -9,155 -16,533
BPVi Az. Europa 4,345 4,356 -6,720 -14,096
CAAM Euro Eq 4,521 4,552 -6,822 0,000
Capitalg.Europa 7,412 7,448 -9,499 -16,428
Car Dyn Eur 4,357 4,376 -9,568 0,000
Carige Azionario Europa 6,378 6,382 -6,082 -11,748
Consultin. Azione 10,453 10,504 -5,846 -15,196
Ducato Geo Euro Pmi A 20,942 21,128 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 21,010 21,196 0,000 0,000
Ducato Geo Europa A 11,254 11,284 -6,123 -10,133
Ducato Geo Europa Y 11,291 11,321 -5,814 0,000
Epsilon QValue 6,242 6,256 -7,182 -17,728
Euromob. Europe E. F. 16,143 16,220 -8,776 -14,293
FMS - Equity Europe 10,182 10,248 -8,179 -14,795
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 97,244 97,544 -7,737 -13,779
Fondersel Europa 14,786 14,834 -7,893 -13,309
Generali Europa Value 28,450 28,518 -9,033 -16,040
Gestielle Europa 7,701 7,722 -8,059 -13,414
Gestnord Az.Europa 9,521 9,553 -6,931 -14,709
Grifoeurope Stock 6,756 6,800 -11,848 -14,654
Imi Europe 20,909 20,981 -7,711 -13,674
Investitori Europa 5,689 5,705 -6,354 -13,065
Kairos P.Europe Fund 6,059 6,097 -9,391 -17,011
Kairos P.Small Cap Fund 9,966 9,990 -7,474 -13,819
Laurin Eurostock 4,077 4,090 -7,235 -12,567
MC G.FdF Europa A 7,146 7,202 -10,876 -19,035
MC G.FdF Europa B 4,069 4,101 -10,826 -19,933
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,447 6,468 -6,334 -12,142
Mediolanum Europa 2000 17,527 17,597 -8,437 -14,197
Nextam P.Az.Europa 5,304 5,321 -8,346 -19,964
Nextra Az.Europa 4,086 4,098 -7,807 -12,934
Nextra Az.Europa Din 19,052 19,095 -8,285 -13,986
Nextra Az.PMI Europa 7,924 7,957 -2,534 -23,910
Optima Azionario Europa 3,385 3,392 -7,866 -13,272
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,702 7,702 -8,385 -20,097
Pioneer Az. Europa 16,952 16,990 -8,318 -17,801
Sai Europa 11,694 11,722 -8,318 -13,461
Sanpaolo Europe 8,775 8,800 -8,144 -15,446
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,510 4,523 -9,128 0,000
Systema Az. Europa 4,197 4,204 0,000 0,000
Talento comp. Europa 132,847 133,771 -7,922 -16,037
Uniban Az. Europa 6,209 6,223 -8,178 -13,318
Vegagest Az.Europa 5,188 5,203 -9,506 -13,346

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,795 4,791 -7,557 -14,436
Allianz Azioni America L 12,735 12,669 -8,269 -17,079
Allianz Azioni America T 12,539 12,475 -8,321 -17,294
Allianz MultiAmerica 4,973 5,002 -8,702 -16,895
Alto America Az. 4,223 4,215 -9,183 -15,013
Anima America 4,625 4,622 -11,720 -25,559
Arca Azioni America 15,648 15,582 -9,229 -17,486
Bim Azionario Usa 5,544 5,566 -11,324 -17,018
Bipiemme Americhe 8,226 8,205 -9,485 -17,410
Bnl Azioni America 14,448 14,374 -11,226 -16,669
CAAM Usa Eq 5,014 5,036 -3,946 0,000
Capitalg.America 7,683 7,647 -9,431 -14,070
Car Dyn Ame 4,074 4,100 -8,449 0,000
Carige Azionario America 2,400 2,409 -10,747 -17,526
Ducato Geo America A 4,272 4,252 -9,280 -16,416
Ducato Geo America Y 4,285 4,265 -9,004 0,000
Euromob. America E. F. 13,611 13,636 -9,011 -15,763
FMS - Equity Usa 8,241 8,265 -9,608 -17,648
Fondersel America 9,367 9,439 -8,632 -22,676
Generali America Value 16,377 16,335 -8,839 -14,409

Gestielle America 7,422 7,403 -9,066 -9,796
Gestnord Az.Am. 11,460 11,426 -9,757 -16,957
Imiwest 17,181 17,107 -8,607 -16,827
Investitori America 3,527 3,518 -8,175 -15,480
Kairos M-Manager America 880,515 890,624 -14,290 -11,115
Kairos P.US Fund 4,722 4,749 -8,043 -22,831
MC G.FdF America A 5,659 5,710 -5,605 -9,874
MC G.FdF America B 4,508 4,549 -5,887 -8,225
Mediolanum America 2000 9,431 9,407 -6,919 -16,281
Mediolanum Cristoforo Col. 12,167 12,081 -5,587 -14,630
Nextam P.Az.America 3,139 3,153 -11,202 -19,636
Nextra Az.N.Am. 5,039 5,018 -9,501 -18,038
Nextra Az.N.Am.Dinam. 15,697 15,630 -9,538 -18,215
Nextra Az.PMI N.Am. 16,781 16,739 -8,125 -21,375
Optima Azionario America 4,032 4,017 -9,169 -16,677
Pioneer Az. Am. 7,885 7,849 -11,045 -15,875
Sai America 11,327 11,338 -10,260 -17,188
Sanpaolo America 8,295 8,265 -8,585 -16,043
SopS&P500 4,484 4,469 -2,522 0,000
Systema Az. Usa 3,949 3,958 -9,964 -19,670
Talento comp. America 91,601 92,064 -9,101 -19,751
UBI Pra.Az.Usa 3,811 3,792 -10,519 -17,404
Vegagest Az.America 3,672 3,693 -7,970 -16,640
Zenit S&P 100 Index 3,643 3,628 -9,581 -15,827

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,360 5,370 -9,245 -17,968
Allianz Azioni Pacifico T 5,277 5,287 -9,283 -18,135
Allianz MultiPacifico 6,904 6,926 -11,351 -15,733
Alto Pacifico Az. 4,834 4,841 -8,029 -14,834
Anima Asia 5,766 5,787 -7,254 -18,914
Arca Azioni Far East 5,654 5,652 -9,143 -17,891
Bipiemme Pacifico 4,653 4,636 -8,062 -13,849
CAAM Pacific Equity 4,387 4,397 -9,397 0,000
Capitalg.Asia 12,341 12,303 -10,857 -2,381
Car Dyn Pac 4,209 4,218 -7,637 0,000
Ducato Geo Asia A 6,186 6,214 -12,996 -8,423
Ducato Geo Asia Y 6,207 6,235 -12,700 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,907 2,902 -8,929 -25,193
Ducato Geo Giappone Y 2,915 2,910 -8,678 0,000
Euromob. Tiger Far East 12,659 12,593 -14,200 -4,741
FMS - Equity Asia 8,313 8,303 -11,347 -19,975
Fondersel Oriente 6,208 6,195 -12,428 -2,650
Generali Pacifico 11,557 11,591 -7,714 -21,386
Gestielle Giappone 4,229 4,222 -6,789 -24,279
Gestielle Pacifico 12,704 12,760 -9,926 -7,614
Gestnord Az.Pac. 6,756 6,724 -10,788 -15,083
Imi East 6,266 6,274 -10,268 -20,914
Investitori Far East 4,884 4,882 -7,605 -16,556
Kairos M-Manager Asia 1148,851 1124,083 -14,053 0,013
MC G.FdF Asia A 7,519 7,571 -11,091 -14,049
MC G.FdF Asia B 4,231 4,260 -11,207 -14,283
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,404 5,411 -8,391 -17,281
Mediolanum Oriente 2000 7,704 7,721 -8,796 -17,815
Nextra Az. Asia 9,644 9,556 -14,798 0,052
Nextra Az.Giappone 3,035 3,033 -11,671 -27,479
Nextra Az.Pacifico Din. 4,043 4,023 -13,091 -11,936
Optima Azionario Far East 3,412 3,411 -8,648 -16,882
Pioneer Az. Giap. 4,245 4,248 -7,798 -24,960
Sai Pacifico 3,731 3,756 -13,893 -20,970
Sanpaolo Pacific 5,267 5,251 -9,765 -14,469
Soprarno Nikkei 225 3,962 3,999 -7,946 0,000
Talento C As 106,012 106,055 -17,133 -19,558
UBI Pra.Az.Pacif. 6,354 6,328 -11,207 -16,395
Vegagest Az.Asia 5,302 5,310 -7,113 -18,267

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,040 9,969 -9,647 1,568
Allianz Az Paesi Emer T 9,880 9,811 -9,714 1,281
Anima Emer.Markets 8,280 8,306 -6,652 -1,931
Arca Az. Paesi Emergenti 9,157 9,103 -9,021 5,241
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,217 6,188 -7,978 1,785
Bnl Azioni Emerg. 9,562 9,484 -9,579 3,485
CAAM GlEmEq 4,766 4,772 -9,854 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 23,556 23,395 -9,431 2,169
Ducato Geo PaesiEm. A 5,871 5,833 -9,272 5,347
Ducato Geo PaesiEm. Y 5,892 5,853 -8,948 0,000
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,035 8,041 -10,364 -2,262
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,801 11,812 -10,605 1,036
Gestielle Em. Market 13,623 13,535 -7,759 5,294
Gestnord Az.P. Em. 8,957 8,886 -11,396 0,958
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,189 11,205 -11,577 -0,152
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,085 5,093 -11,918 -2,230
Nextra Az.Paesi Emer 8,397 8,336 -11,527 3,679
Pepite Bric 4,641 4,636 -7,180 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 11,582 11,564 -13,593 4,465
Sai Paesi Emergenti 6,018 6,039 -14,237 -1,618
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,857 12,770 -9,400 4,147
UBI Pra.Az.Merc.em. 9,744 9,671 -9,577 4,292

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 2,920 2,912 -8,234 -24,509
Euromob. Japan Equity F. 2,858 2,859 -8,427 -24,050
Generali Japan 2,476 2,482 -7,921 -24,810
Gestielle Cina 8,941 8,877 -18,703 9,854
Gestielle East Europ 16,389 16,375 -9,378 -1,021
Gestielle India 5,497 5,519 -24,730 7,196

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,428 9,419 -9,633 -15,919
Allianz Azioni Glob L 3,287 3,287 -10,849 -21,775
Allianz Azioni Glob T 3,235 3,234 -10,882 -21,992
Allianz Multi90 3,891 3,917 -9,131 -14,049
Alto Internazionale Az. 4,312 4,312 -7,488 -14,376
Anima Fondo Trading 13,111 13,150 -9,065 -20,631
Arca 27 az. Estere 11,615 11,598 -8,312 -15,827
Arca 5stelle-Comp. E 3,687 3,680 -8,329 -14,176
Arca Multifondo Comp.F 4,078 4,078 -5,097 -13,547
Aureo Azioni Globale 10,437 10,426 -5,846 -7,898
Azimut C Acc 5,542 5,570 -4,809 -11,058
BancoPosta Az. Internaz. 3,585 3,599 -10,128 -19,511
Bim Azion.Globale 4,137 4,163 -8,816 -16,441
Bipiemme Comparto 90 4,211 4,207 -6,795 -15,493
Bipiemme Globale 19,495 19,463 -8,671 -17,798
Bipiemme Valore 4,679 4,676 -9,898 -18,725
BPVi Az. Internaz. 3,567 3,569 -8,091 -14,787
CA-AM Mida Az. Int. 2,794 2,785 -12,221 -23,993
CAAM Azioni SR 3,673 3,667 -9,510 -21,349
CAAM Glob Eq 4,310 4,341 -8,976 0,000
Capges FF Glob.Sect. 4,409 4,440 -8,088 -14,868
Capitalia BdS ArcCrescita 6,002 6,052 -9,417 -17,645
Carige Azionario Intern. 6,232 6,244 -9,812 -8,822
Civ.Forum Iulii Azione 4,992 5,006 -9,236 -11,552
Consultin. Global 4,419 4,414 -8,604 -13,046
Ducato Geo Globale A 22,866 22,818 -7,060 -12,498
Ducato Geo Globale Y 22,936 22,886 -6,776 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,828 3,835 -9,696 -13,138
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,837 3,844 -9,483 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,271 4,319 -7,434 -13,612
Etica Val.Resp.Az. 4,420 4,411 -4,494 -11,565
Fideuram Azione 13,252 13,232 -8,455 -15,425
Generali Global 12,207 12,211 -8,142 -15,808
Gestielle Internazionale 16,773 16,767 -8,584 -15,557
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,887 2,881 -7,319 -11,224
Grifoglobal Intern. 7,461 7,442 -8,912 -16,851
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,601 6,635 -9,314 -11,857
Intra Azionario Internaz. 5,391 5,420 -10,553 -15,713
Kairos M-Manager Globale 1060,542 1064,657 -14,183 -12,716
MC G.FdF Megatr. Wide A 7,884 7,916 -8,687 -11,376
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,411 4,429 -8,200 -12,219
Mediolanum Borse Int. 15,423 15,442 -5,450 -11,833
Mediolanum Elite 95L 5,434 5,459 -10,018 -18,014
Mediolanum Elite 95S 10,577 10,627 -10,197 -18,305
Mediolanum Top 100 12,335 12,318 -6,340 -8,691
MGreciaAz. 5,841 5,828 -8,534 -15,151
Nextam P.Az.Internaz 4,414 4,434 -9,642 -14,672

Nextam Par.S.Priv. Eq 3,851 3,880 -11,165 -27,721
Nextra Az.Inter. 13,765 13,759 -10,536 -18,134
Nextra Az.PMI Int. 12,336 12,340 -7,547 -25,336
Nextra Port.Mul.Eq. 3,423 3,444 -10,650 -18,169
Optima Azionario Intern. 4,711 4,704 -8,364 -15,995
Pepite 4,429 4,456 -7,343 0,000
Pepite Fondi 4,863 4,879 -2,740 0,000
Sai Globale 9,220 9,227 -11,423 -18,161
Sanpaolo Azioni Internaz. 10,229 10,227 -8,219 -16,512
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,186 11,179 -8,559 -19,467
Sanpaolo Soluzione 7 7,693 7,684 -8,591 -17,324
Sanpaolo Strat.90 7,265 7,308 -4,696 -8,212
Sofid Sim Blue Chips 6,238 6,228 -10,451 -15,885
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,012 4,011 -9,538 -18,966
UBI Pra.Az.Globali 4,661 4,652 -8,284 -17,094
UBI Pra.Priv 5 6,038 6,077 -9,312 -16,394

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Nextra Az.EnMatPrime 9,836 9,820 -4,847 1,759

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 6,459 6,463 -7,873 -18,323

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 7,960 8,018 -11,032 0,000
Gestielle Pharma 2,549 2,538 -12,646 -16,808
Nextra Az.Ph-biotech 5,352 5,327 -15,128 -22,379
Sanpaolo Salute Amb. 12,942 12,879 -14,529 -18,675

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 3,800 3,813 -7,610 -24,663
Nextra Az.Finanza 6,044 6,060 -10,393 -21,669
Sanpaolo Finance 21,932 22,027 -9,749 -27,629

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,584 1,567 -8,913 -13,253
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,198 10,203 -9,101 -13,349
Gestielle Tecnologia 1,696 1,681 -7,676 -11,575
Nextra Az.Tec.Avan. 2,984 2,956 -9,931 -15,539
Sanpaolo High Tech 3,800 3,760 -9,846 -14,472
Zenit High Tech 1,421 1,409 -8,676 -13,722

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,213 6,207 -11,885 -8,967
Nextra Az.Telecomu. 9,317 9,323 -16,357 -15,820

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,787 6,790 -5,010 -7,735
Ducato Immobiliare A 9,733 9,774 -2,563 -26,237
Ducato Immobiliare Y 9,764 9,805 -2,252 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,339 6,366 -6,435 -23,192
Gestielle World Utilities 5,610 5,602 -8,825 -4,608
Optima Tecnologia 2,573 2,555 -10,629 -16,025

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,423 3,415 -7,636 -17,199
Ducato Etico Geo Y 3,433 3,425 -7,366 0,000
Evolution Eq Gl 45,303 45,303 -6,651 -13,695
Evolution Equity 45,734 45,734 -6,407 -15,656
Gestielle Etico Az. 5,099 5,092 -7,054 -12,808
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,099 6,084 -8,875 -16,509

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,136 4,130 -6,721 -11,359
Arca Multifondo Comp.E 4,306 4,306 -3,669 -10,217
Aureo FF 1Classe Crescita 4,057 4,076 -5,519 -9,260
Azimut C Equ 5,526 5,541 -2,865 -6,529
Bipiemme Comparto 70 4,437 4,433 -6,609 -13,778
Capitalia BdS ArcEnergia 5,970 6,005 -5,463 -11,647
Car Mos 75 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Mix 50-100 A 4,111 4,120 -3,452 -8,216
Ducato Mix 50-100 Y 4,116 4,125 -3,335 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,342 4,352 -6,078 -9,447
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,348 4,358 -5,949 0,000
Euromob. Multibalance Risk 37,500 37,559 -6,823 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 4,793 4,790 -6,896 -7,256
Imindustria 12,891 12,893 -5,699 -10,086
Nextra Team 5 4,162 4,168 -6,723 -11,691
Sanpaolo Soluzione 6 20,085 20,060 -6,123 -12,954
Sanpaolo Strat.70 6,839 6,870 -3,608 -5,954
UBI Pra.Priv 4 5,897 5,926 -7,002 -12,546
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,168 5,174 -7,797 -13,665
UBS Strategy Xtra Growth 9,231 9,231 -5,739 -9,153

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,051 18,062 -5,348 -8,971
Allianz Multi50 4,861 4,877 -5,281 -7,180
Alto Bilanciato 15,516 15,526 -7,999 -10,260
Arca 5stelle-Comp. C 4,550 4,545 -5,050 -8,506
Arca BB 31,376 31,359 -4,309 -9,181
Arca Multifondo Comp.D 4,604 4,605 -2,292 -5,733
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,101 4,113 -3,551 -5,702
Azimut Bil. Internaz. 6,445 6,452 -4,843 -9,759
Azimut Bilanciato 24,161 24,158 -2,506 -2,702
BancoPosta Prof.Cresc. 5,843 5,845 -2,682 -3,517
Bim Bilanciato 22,042 22,072 -4,315 -8,020
Bipiemme Comparto 50 5,047 5,046 -4,104 -9,161
Bipiemme Internaz. 11,843 11,820 -5,301 -8,802
Capitalg.Bil. 19,149 19,121 -2,896 -6,398
Capitalia BdS ArcEquil. 5,818 5,839 -4,293 -7,753
Carige Bilanciato Euro 6,155 6,167 -3,436 -3,768
Consultin. Bilanciato 5,408 5,407 -5,306 -10,241
Ducato Mix 30-70 A 4,415 4,416 -2,603 -5,622
Ducato Mix 30-70 Y 4,423 4,423 -2,427 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,506 4,511 -4,331 -6,958
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,513 4,518 -4,183 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,586 4,617 -4,119 -8,022
Epsilon DLongRun 6,273 6,279 -3,284 -8,047
Etica Val.Resp.Bil. 5,980 5,966 -2,463 -5,663
Euromob. Capitalfit 28,785 28,811 -5,824 -10,874
Evolution Balanc 48,789 48,789 -3,204 -4,737
Fideuram Performance 11,081 11,057 -4,507 -8,011
Fondersel 44,941 44,991 -3,475 -7,548
Generali Rend 25,968 26,002 -4,392 -8,919
Gestielle Gl. Asset 3 10,883 10,858 -5,439 -9,901
Gestnord Bil.Euro 15,294 15,312 -3,410 -6,224
Grifocapital 18,551 18,565 -4,911 -10,546
Imi Capital 31,265 31,280 -3,983 -7,778
MC G.FdF Bilanciato A 6,280 6,285 -3,116 -5,606
MC G.FdF Bilanciato B 4,705 4,709 -3,229 -6,517
Mediolanum Elite 60L 5,333 5,345 -6,602 -11,909
Mediolanum Elite 60S 10,303 10,326 -6,912 -12,464
Nextam P.Bilanciato 5,696 5,715 -4,669 -9,902
Nextra Bil. Inter. 8,213 8,236 -6,586 -10,854
Nextra Bilan.Euro 36,211 36,337 -4,675 -7,797
Sai Bilanciato 3,577 3,578 -6,752 -10,909
Sanpaolo Soluzione 4 6,023 6,014 -3,152 -6,678
Sanpaolo Soluzione 5 24,758 24,727 -4,195 -9,052
Sanpaolo Strat.50 6,408 6,428 -2,436 -3,697
Systema Bilanciato 3,604 3,615 0,000 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,689 5,705 -5,199 -9,382
UBI Pra.Prtf.Din. 5,170 5,168 -5,068 -8,560
UBS Strategy Xtra Balan 9,503 9,503 -4,540 -6,143
Vega Mob RE 4,649 4,667 0,129 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,584 5,587 -3,956 -5,404

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,169 9,174 -1,599 -2,072
Allianz Multi20 5,557 5,559 -1,837 -2,423
Arca 5stelle-Comp. B 4,863 4,857 -3,817 -6,427
Arca 5stelle-Comp.A 5,171 5,164 -2,819 -4,541
Arca Multifondo Comp.B 4,969 4,969 -0,381 -1,095

Arca Multifondo Comp.C 4,724 4,725 -1,192 -3,552
Arca TE 15,054 15,021 -2,708 -5,154
Aureo FF 1Classe Valore 4,954 4,960 -1,920 -3,167
Azimut C Con 5,311 5,313 -2,174 -2,907
Azimut Protezione 7,271 7,281 -1,182 -2,166
BancoPosta Inv Pr 90 5,470 5,474 -1,725 -1,866
Bipiemme Comparto 30 5,155 5,154 -2,626 -5,879
Bipiemme Mix 5,854 5,854 -1,976 -4,751
Bipiemme Visconteo 32,356 32,354 -2,283 -2,709
Bnl Protezione 20,428 20,437 -1,376 -2,408
CAAM Qbalanced 8,810 8,816 -2,002 -4,695
Capitalia BdS ArcEtico 4,984 4,998 -3,035 -6,386
Capitalia BdS ArcOpport. 5,618 5,628 -2,194 -3,867
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,046 5,061 -4,123 -6,016
Ducato Mix 10-50 A 4,761 4,754 -1,060 -2,158
Ducato Mix 10-50 Y 4,768 4,761 -0,914 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,567 4,569 -2,310 -5,151
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,571 4,573 -2,225 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,388 6,383 -2,458 0,000
Gestielle Gl. Asset 2 11,183 11,148 -3,119 -5,189
Mediolanum Elite 30L 5,177 5,180 -4,023 -7,056
Mediolanum Elite 30S 10,052 10,058 -4,130 -7,636
Sanpaolo Soluzione 3 6,944 6,937 -1,251 -1,935
Sanpaolo Strat.30 5,730 5,739 -1,190 -1,088
Systema Bil. Obbligaz. 5,154 5,177 0,000 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,735 5,735 -1,613 -2,250
UBI Pra.Priv 1 5,428 5,429 -1,791 -3,071
UBI Pra.Priv 2 5,597 5,606 -3,533 -6,311
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,380 5,375 -2,572 -3,550
UBS Strategy Xtra Yield 9,665 9,665 -2,786 -3,668
Vegagest Sin.Audace 5,343 5,341 -2,232 -2,500

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,593 9,590 0,693 2,918
Allianz Monetario 14,914 14,908 0,607 2,898
Alto Monetario 6,744 6,741 0,417 2,321
Arca MM 13,725 13,715 0,675 3,095
BancoPosta Monetario 5,827 5,824 0,848 3,352
Bim Obblig.BT 6,114 6,113 0,642 2,947
Bipiemme Monetario 11,449 11,451 0,518 2,636
Bipiemme Tesoreria 6,566 6,568 0,582 2,915
Bnl Obbl Euro BT 6,957 6,954 0,651 3,143
BPVi Breve Termine 5,946 5,944 0,660 2,836
CAAM Monetario 6,974 6,973 0,766 3,105
Capitalg.Bond Euro BT 9,871 9,866 0,509 2,791
Carige Monetario Euro 11,056 11,057 0,527 2,732
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,216 5,216 0,424 2,718
Consultin. Monetario 5,191 5,192 0,096 1,130
Cr.Cento Monetario Plus 5,491 5,490 0,586 2,770
Cr.Cento Valore 6,636 6,632 0,576 2,916
CS Monet I 7,514 7,513 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,947 5,945 0,388 2,376
Ducato Fix Euro BT Y 5,952 5,950 0,473 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,512 5,507 0,878 3,453
Euromob. Rendifit 7,988 7,983 0,693 2,502
Fideuram Security 9,256 9,255 0,467 2,333
Fondersel Reddito 13,482 13,471 0,507 2,494
Generali Monetario Euro 15,659 15,651 -0,057 1,425
Gestielle BT Euro 7,217 7,213 0,641 3,026
Grifocash 6,228 6,225 0,679 3,096
Imi 2000 16,417 16,415 0,557 2,497
Intesa Sistema Liq. 2 5,332 5,329 0,718 3,014
Intesa Sistema Liq. 3 5,290 5,287 0,666 2,858
Intra Obb. Euro BT 5,342 5,342 0,338 2,534
Laurin Money 6,633 6,629 0,546 2,837
Leonardo Monetario 5,592 5,590 0,829 3,364
Mediolanum Ri.Co. 12,931 12,929 0,427 2,448
MGrecMon. 9,245 9,241 0,664 3,169
Nextra Euro Mon. 14,785 14,774 0,695 2,974
Nextra Euro Tas.Var. 6,752 6,750 0,611 2,708
Nordfondo Ob.Euro BT 8,495 8,492 0,699 3,020
Opt Ris Euro 5,007 5,006 0,000 0,000
Optima Reddito B.T. 6,234 6,230 0,711 2,956
Passadore Monetario 6,751 6,748 0,731 3,037
Pioneer Monet. Euro 12,442 12,437 0,737 3,031
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,757 6,750 0,667 2,662
Sanpaolo Soluz. Cash 9,381 9,369 0,633 2,693
Soprarno Pronti Termine 5,090 5,090 0,827 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,397 8,399 0,708 3,170
Teodorico Monetario 7,028 7,025 0,688 3,095
UBI Pra.Euro B.T. 5,749 5,746 0,665 3,306
Uniban Monetario 5,400 5,397 0,671 2,877
Vegagest Obb.Euro BT 5,496 5,497 0,329 2,518
Zenit Monetario 6,996 6,995 0,618 2,671

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,440 5,440 0,741 2,816
Allianz Reddito Euro L 29,503 29,479 0,758 2,870
Allianz Reddito Euro T 29,068 29,045 0,689 2,598
Anima Obbl. Euro 6,298 6,298 0,048 1,075
Arca RR 8,201 8,193 0,269 2,015
Azimut Fixed Rate 9,390 9,400 0,342 2,556
Azimut Reddito Euro 14,690 14,696 0,211 3,196
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,279 6,269 0,722 2,632
Bim Obblig.Euro 6,165 6,161 0,702 2,870
Bipiemme Europe Bnd 6,642 6,632 0,881 3,442
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,321 6,316 0,301 1,853
BPVi Obbl. Euro 6,162 6,157 0,736 2,786
CA-AM Mida Obb.Euro 17,532 17,528 0,707 2,719
Capitalg.Bond Euro 9,960 9,948 1,024 2,999
Car BondEu 5,115 5,119 0,531 0,000
Carige Obbl. Euro LT 5,067 5,066 0,059 2,178
Carige Obbligazionario Euro 10,033 10,038 0,300 2,075
Ducato Fix Euro MT A 6,852 6,841 -0,117 1,586
Ducato Fix Euro MT Y 6,862 6,851 0,029 0,000
Epsilon Qincome 6,615 6,614 0,471 2,590
Euromob. Reddito 14,144 14,124 0,605 1,726
Fondaco Eurogov Beta 106,484 106,271 0,873 3,132
Fondersel Euro 7,384 7,376 0,476 2,484
Generali Bond Euro 9,256 9,248 0,130 1,950
Gestielle Etico Obb. 5,798 5,789 0,905 3,259
Gestielle LT Euro 7,324 7,311 0,812 3,490
Gestielle Mt Cedola 6,314 6,306 0,736 2,675
Gestielle MT Euro 13,753 13,737 0,843 3,726
Imirend 8,905 8,896 0,584 2,206
Intra Obb. Euro 5,359 5,361 0,582 2,251
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,585 10,583 1,002 4,050
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,834 10,833 3,083 6,487
ITF Gov. Euro All Duration 10,864 10,863 3,733 6,405
Leonardo obbl. 6,767 6,763 0,925 2,858
Mediolanum Euromoney 6,400 6,390 -0,932 -1,186
Mediolanum Italmoney 6,491 6,479 0,383 1,475
Nextra BondEuro 7,005 6,990 0,661 2,607
Nextra BondEuro MT 9,719 9,709 0,548 2,554
Nextra Long Bond E 8,531 8,517 0,270 0,827
Nextra SR Bond 5,526 5,523 0,163 1,787
Nordfondo Ob.Euro MT 15,935 15,927 0,746 2,667
Optima Obbligazionario Euro 6,411 6,406 0,580 2,445
Sai Eurobblig. 12,002 11,990 0,511 1,824
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,660 12,636 0,500 2,527
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,636 7,621 0,659 2,690
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,424 7,410 0,924 3,514
Systema Obb. Euro M/LT 5,598 5,601 0,341 1,930
UBI Pra.Euro M/L Te 6,115 6,108 0,791 3,189
Uniban Obb. Euro 5,408 5,402 0,595 2,521
Vegagest Obb.Euro 5,958 5,961 0,540 2,336
Vegagest Obb.Euro LT 5,658 5,657 0,497 2,537
VRG Coro Reddito 5,135 5,140 0,450 2,250

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,263 6,258 0,176 0,336
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,585 6,586 -1,716 -1,215
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,317 6,315 -0,582 -0,410
Capitalg.Bond Corp. 6,617 6,611 -0,030 0,486
Carige Corporate Euro 5,989 5,993 -1,594 -1,964
Ducato Etico Fix A 5,093 5,089 -0,702 -0,818

Ducato Etico Fix Y 5,100 5,096 -0,565 0,000
Ducato Fix Imprese A 6,037 6,038 -0,560 -0,968
Ducato Fix Imprese Y 6,045 6,046 -0,428 0,000
Effe Ob. Corporate 5,956 5,951 -0,700 -0,766
Generali Corp. Bond Euro 6,124 6,118 -0,552 -1,337
Gestielle Corp. Bond 5,948 5,943 -0,485 0,034
Nextra BondCorp.Euro 6,458 6,446 -0,768 -1,420
Nextra Corp. BreveT. 7,622 7,616 0,026 0,954
Nordfondo Obb.Euro C 6,470 6,468 -0,170 -0,339
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,686 4,683 -0,922 -1,264
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,448 5,441 -1,071 -1,215
Sanpaolo Tasso Variabile 6,382 6,381 -1,679 -1,619

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,502 6,508 -2,592 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,490 6,496 -2,772 -7,917
Gestielle High Risk Bond 5,200 5,204 -2,585 -6,035
Nextra BondHY Europa 5,753 5,756 -3,667 -8,099

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,214 5,221 -3,765 -6,358
Gestielle Cash Dlr 4,890 4,892 -5,104 -8,820
Nextra CashDollaro 10,685 10,694 -4,828 -8,628
Nextra CashDollaro-$ 16,870 16,871 -5,821 -9,240

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,157 7,173 -3,674 -4,928
Azimut Reddito Usa 5,005 5,021 -4,137 -5,779
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,061 5,074 -3,379 -5,207
Capitalg.Bond $ 5,784 5,803 -3,584 -4,649
Ducato Fix Dollaro A 6,289 6,306 -3,067 -4,146
Ducato Fix Dollaro Y 6,298 6,316 -2,928 0,000
Fondersel Dollaro 7,234 7,253 -3,560 -4,476
Gestielle Bond-$ 7,382 7,411 -3,085 -2,290
Nextra BondDollaro 6,608 6,625 -4,329 -7,464
Nextra BondDollaro $ 10,433 10,452 -5,327 -8,079
Nordfondo Obb.Doll. 11,507 11,539 -3,884 -5,347

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,755 7,733 -0,167 0,793
Allianz Reddito Glob L 13,326 13,282 -0,545 -1,544
Allianz Reddito Glob T 13,142 13,099 -0,613 -1,808
Alpi Obbligazionario Int. 7,062 7,053 -1,862 0,341
Alto Intern. Obbl. 5,299 5,287 -1,615 0,436
Arca Bond 10,669 10,630 -0,661 -0,187
Aureo Obblig. Globale 7,454 7,451 1,044 4,720
Azimut Rend. Int. 8,178 8,180 -1,244 -0,945
Bim Obblig.Globale 5,320 5,314 -0,709 -0,150
Bipiemme Pianeta 7,945 7,907 -0,762 -0,563
BPVi Obbl. Intern. 5,012 4,997 -0,338 0,381
CA-AM Mida Obb.Int. 10,553 10,531 -2,169 -2,836
Capitalg.Global Bond 7,714 7,686 -1,191 -0,836
Car Bond Int 4,999 4,993 -0,695 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,856 4,849 -1,321 -0,512
Ducato Fix Globale A 7,453 7,438 -1,973 -1,999
Ducato Fix Globale Y 7,461 7,446 -1,868 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,961 4,954 -0,442 -0,541
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,964 4,957 -0,381 0,000
Euromob. Internation. B. 8,521 8,495 -0,872 -0,152
Fondersel Intern. 11,404 11,363 -1,588 -2,204
Generali Bond Internaz. 12,517 12,484 -0,611 0,789
Gestielle Obbl. Intern. 5,568 5,547 -0,872 0,633
Imi Bond 13,525 13,479 -0,792 3,815
Laurin Bond 5,138 5,119 -0,945 -0,887
Leonardo Bond 5,183 5,179 -0,595 0,660
MC G.FdF Global Bond A 5,004 4,995 0,260 0,502
MC G.FdF Global Bond B 4,969 4,960 0,181 -0,181
Mediolanum Intermoney 5,914 5,893 -1,688 -2,428
Nextra BondInter. 7,393 7,347 -1,637 -4,508
Optima Obbl. Euro Global 6,472 6,467 0,841 4,185
Sai Obblig. Intern. 7,571 7,563 -0,224 -0,185
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,203 10,169 -0,749 -0,429
Sofid Sim Bond 6,304 6,276 -0,896 -2,097
Systema Obb. Globale 6,232 6,227 -0,969 -0,669
UBI Pra.Obb.Glob. 4,865 4,849 -0,226 1,059
Vegagest Obb.Intern. 4,881 4,876 -0,712 0,598

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,323 5,326 0,320 1,390
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 6,024 6,029 -0,166 0,400

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,618 7,622 0,053 -2,720

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,248 4,204 0,260 0,165
Ducato Fix Yen A 3,846 3,808 1,317 1,451

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,269 12,257 0,467 1,405
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,284 5,281 0,266 0,304
Bnl Obbl Emergenti 17,664 17,655 -4,005 -8,638
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,469 8,467 0,213 0,906
Ducato Fix Emergenti A 12,045 12,031 0,484 1,176
Ducato Fix Emergenti Y 12,070 12,056 0,692 0,000
Euromob. Em.Markets Bond 6,044 6,029 -1,899 -4,094
Gestielle E.Mkts Bnd 8,820 8,817 -0,586 -1,210
MC G.FdF High Yield A 6,492 6,489 -2,185 -4,949
MC G.FdF High Yield B 4,735 4,733 -2,291 -5,338
Nextra BondEm.VAttiv 9,520 9,516 -5,546 -11,177
Nextra BondEm.VCop. 10,083 10,075 -0,139 1,296
Nordfondo Obb.P.Em. 6,764 6,763 -3,879 -6,909
Optima Obb. Em. Market 5,992 5,989 -4,495 -8,936
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,577 8,574 -1,894 -3,022
Vegagest Obb.H.Yield 6,213 6,228 -1,677 -3,435

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,408 5,394 -7,031 -10,091
Aureo CashDy 5,008 5,007 0,000 0,000
Azimut Real Value 5,234 5,244 0,693 5,100
Azimut Trend Tassi 8,530 8,542 -0,211 4,037
Car Mos Obb 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,505 8,522 -2,933 -6,291
Ducato Fix Convertibili Y 8,520 8,536 -2,762 0,000
Gestielle Global Conv. 6,361 6,358 -4,547 -9,284
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,333 5,331 -0,019 1,311
Mediolanum Ri.Re. 10,934 10,914 -2,033 -5,583
Mediolanum Vasco De Gama 10,153 10,141 0,370 0,891
MGreciaObb 6,872 6,863 -0,391 1,118
Nordfondo Obb.Conv. 5,175 5,179 -5,116 -11,493
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,090 6,082 0,525 2,273
Sanpaolo Global H.Yield 7,371 7,367 0,027 -0,486
Sanpaolo Ob. Etico 5,117 5,109 0,157 1,064
Sanpaolo Reddito 5,874 5,870 -0,476 0,255
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,762 5,763 -0,380 0,436
Sanpaolo Vega Coupon 5,880 5,874 0,609 2,332
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,926 3,938 -4,430 -7,449

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,550 5,552 -0,911 -0,872
Alto Obbligazionario 8,231 8,232 -0,267 0,305
Anima Fondimpiego 17,508 17,586 -5,075 -5,398
Arca Obbligaz. Europa 7,846 7,837 -0,734 -0,051
Azi Contofon 5,181 5,179 -0,518 0,915
Azimut C Pru 5,351 5,347 -0,724 0,319
Azimut Solidity 7,559 7,565 0,053 1,151
BancoPosta Prof.Rend. 5,502 5,496 -0,344 0,732
Bim Corporate Mix 5,076 5,077 -2,703 -4,944
Bipiemme Sforzesco 8,935 8,927 -1,282 -0,920
Bnl per Telethon 5,289 5,281 -0,732 -1,728
CA Multimanager Dif. 5,289 5,287 0,475 1,206
CAAM Pr Din 1 5,270 5,270 -0,604 -1,292

CAAM Pr Din 2 5,320 5,320 0,510 0,264
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,259 5,263 -1,109 -0,998
Civ.Forum Iulii Rendita 5,116 5,104 -1,842 -1,216
Cr.Cento Misto Best 5,463 5,466 -0,745 -0,600
Effe Lin. Prudente 4,722 4,731 -1,952 -4,568
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,494 5,483 0,274 1,403
Evolution Bo Enh 47,891 47,891 -3,166 -4,289
Evolution Bond 49,887 49,887 -1,403 0,012
Fucino Dyn 4,916 4,919 -1,660 -2,903
Generali Cash 6,319 6,319 -0,457 -0,363
Gestielle Gl. Asset 1 8,252 8,237 -0,936 -2,654
Grifobond 6,797 6,771 -1,364 -1,692
Griforend 7,362 7,352 -0,500 -0,688
Intesa CC Prot.Dinamica 5,307 5,307 0,549 0,321
Leonardo 80/20 5,863 5,862 -0,374 -1,792
Nextam P.Obbl.Mi 5,608 5,610 -2,537 -3,043
Nextra Equilibrio 7,353 7,348 -1,262 -1,276
Nextra Rendita 6,111 6,107 -0,178 -1,623
Nextra SR Equity 10 5,561 5,565 -0,732 -0,625
Nextra SR Equity 20 5,793 5,802 -1,580 -2,096
Nordfondo Et.Obb.M. 6,188 6,184 -0,016 1,144
Pioneer Obb. Più Dis 8,091 8,086 -1,555 -1,449
Sai Euromonetario 16,050 16,039 -0,261 0,823
Sanpaolo Etico VenSer 5,488 5,484 -0,218 0,716
Sanpaolo Soluzione 2 6,721 6,719 -0,356 0,765
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,842 5,846 -0,460 0,017
Systema Obb. Dinamico 6,720 6,731 -1,104 -0,783
Total Return Obblig. 4,818 4,820 -0,823 -4,537
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,637 5,633 -0,459 0,787
Vegagest Sin.Moderato 5,277 5,272 -0,976 -0,453
Zenit Obbligazionar. 7,411 7,415 -0,962 -2,896

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,176 6,171 0,603 2,133
Bipiemme Risparmio 7,476 7,474 0,384 2,217
Bnl Target Return Liquid 9,652 9,653 0,041 1,686
CA-AM Mida Dinamic 5,219 5,219 -0,057 1,281
CAAM Liquidità Aziende 8,654 8,654 0,488 2,511
Capitalg.Bond Total Return 9,534 9,539 0,073 1,017
Civ.Forum Iulii Strategia 4,923 4,911 -2,688 -4,685
Consultin. High Yield 5,161 5,145 -3,838 -6,673
Consultin. Reddito 7,115 7,124 -1,699 -2,427
Ducato Fix Rendita A 17,332 17,307 -0,904 -0,943
Ducato Fix Rendita Y 17,363 17,337 -0,981 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,230 6,225 0,858 0,695
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,317 5,308 0,075 1,761
Gestielle TR Obblig. 5,123 5,114 -0,640 0,648
Ritorni Reali 5,202 5,202 -0,649 -1,009
Sanpaolo Global B.Risk 7,709 7,699 -0,606 -1,658
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,094 5,089 -0,215 1,454
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,105 5,100 -0,273 1,552
Ubi TotRePru 5,256 5,259 1,762 0,000
UBI TotRetMo 5,037 5,031 0,459 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,082 5,077 0,237 2,130
Volterra TR Obblig. 5,025 5,017 -0,534 0,199

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,206 5,207 0,677 3,581
Allianz Liquidita' A 5,396 5,396 0,709 3,036
Allianz Liquidita' B 5,475 5,474 0,829 3,419
Anima Liquidita' 6,258 6,257 0,838 3,506
Arca BT-Breve Termine 8,433 8,433 0,668 2,841
Arca BT-Tesoreria 5,532 5,532 0,710 3,151
Aureo Liquidità 5,532 5,531 0,710 3,132
Azimut Garanzia 11,986 11,985 0,613 2,567
Bnl Cash 21,351 21,349 0,400 2,462
CA-AM Mida Monetar. 11,823 11,822 0,673 2,818
Capitalg.Liquidità 7,022 7,021 0,631 2,977
Car Liquid 5,138 5,137 0,627 0,000
Carige Liquidità Euro 6,084 6,086 0,429 2,424
Ducato Fix Monetario A 8,156 8,155 0,369 2,218
Ducato Fix Monetario I 8,193 8,192 0,466 2,592
Ducato Fix Monetario Y 8,165 8,163 0,480 0,000
Epsilon Cash 6,012 6,011 0,636 2,980
Euromob. Contovivo 11,490 11,489 0,543 1,735
Euromob. Tesoreria 10,774 10,773 0,476 1,728
Fideuram Moneta 14,185 14,182 0,667 2,849
Fondaco Euro Cash 108,520 108,507 0,794 3,455
Fondersel Cash 8,763 8,762 0,355 2,026
Fondo Liquidità 7,223 7,222 0,795 3,245
Generali Liquidità 6,264 6,262 -0,096 1,179
Gestielle Cash Cedola 9,086 9,085 0,609 2,586
Gestielle Cash Euro 6,912 6,910 0,655 3,026
Intesa Sistema Liq. 1 5,357 5,356 0,677 3,039
Mediolanum Ri.Mo. 5,485 5,485 0,420 2,283
Nextam P.Liquidita 5,530 5,530 -0,271 1,152
Nextra Tesoreria 7,390 7,389 0,640 2,882
Nordfondo Liquidità 5,954 5,953 0,659 2,761
Optima Money 5,938 5,937 0,610 2,787
Pioneer Liquidità 6,018 6,017 0,467 2,819
Sai Liquidita' 11,030 11,030 0,391 2,073
Sanpaolo Liq.Cl B 7,215 7,213 0,712 3,013
Sanpaolo Liquidita' 7,085 7,083 0,654 2,741
UBI Pra.Liquidita' 5,438 5,437 0,722 3,071
Vegagest Monetario 5,734 5,738 0,508 2,723
VGR Coro Tesoreria 5,363 5,362 0,846 3,553

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,851 3,813 1,449 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,957 4,954 0,040 -1,412
8a+ Cerro Torre 4,642 4,661 -3,412 0,000
Abis Flessibile 5,584 5,584 -1,221 -2,921
Abn Amro Expert A-RT100 5,097 5,096 0,039 1,091
Abn Amro Expert A-RT200 5,048 5,048 -1,020 -0,845
Abn Amro Expert A-RT400 4,922 4,922 -2,477 -3,414
Abn Amro Expert A-RT50 16,082 16,078 0,331 1,966
ADB Gl.Qua. 4,689 4,686 -4,267 0,000
Agora Risk 4,530 4,529 0,622 -15,200
Agora Select 4,786 4,794 -2,167 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,900 5,913 -1,123 1,375
AgoraFlex 6,390 6,407 -0,031 1,300
Alarico Re 4,808 4,842 -2,296 -17,896
Allianz F100 L 4,343 4,335 -7,753 -14,626
Allianz F100 T 4,284 4,276 -7,811 -14,848
Allianz F15 L 5,178 5,177 -2,025 -1,969
Allianz F15 T 5,131 5,131 -2,099 -2,229
Allianz F30 L 5,171 5,168 -2,892 -3,562
Allianz F30 T 5,125 5,122 -2,954 -3,828
Allianz F70 L 26,430 26,414 -4,990 -10,413
Allianz F70 T 26,034 26,018 -5,051 -10,647
Alpi Absolute Return 8,823 8,826 -6,566 -5,878
Anima Fondattivo 13,467 13,481 -5,068 -11,250
Arca CGGiu13 5,012 5,012 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,184 5,183 -0,403 0,915
Arca Rendimento Assol t5 5,043 5,043 -2,776 -2,945
Aureo Defens 4,996 4,994 0,000 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,413 5,414 -1,060 -0,824
Aureo FlexOp 4,945 4,947 0,000 0,000
Aureo Plus 5,815 5,815 0,155 2,233
Aureo Rendim. Ass. 6,196 6,202 -3,051 -3,399
Aureo WWF Pianeta Terra 6,019 6,016 -1,360 0,000
Azimut American Trend 9,431 9,392 -4,205 -14,029
Azimut European Trend 15,685 15,722 -6,151 -13,572
Azimut Pacific Trend 6,540 6,549 -6,891 -16,229
Azimut Str. Trend 5,140 5,141 -4,176 -9,777
Azimut Trend 20,663 20,650 -8,099 -18,095
Azimut Trend Italia 20,085 20,170 -5,682 -15,196
BancoPosta Centopiu' 5,136 5,138 -0,869 -0,019
BancoPosta Extra 5,038 5,030 -1,235 0,319
Bim Flessibile 4,185 4,198 -5,381 -15,163
Bipiemme Flessibile 2,906 2,913 -5,002 -8,817
Bipiemme Ob.Rend. 5,163 5,166 -0,058 3,260
Biver Obiettivo Rendimento 5,217 5,213 0,308 -0,057
Bnl Target Return Cons. 5,337 5,335 -2,342 -3,768

Bnl Target Return Dinam 13,803 13,804 -3,062 -7,555
BNPP 100% GE 4,932 4,930 -1,987 0,000
BNPP 100% GrAs 5,033 5,033 0,660 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,656 4,673 -4,237 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,851 4,860 -2,158 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,097 5,096 0,572 0,000
BPosta100P07 5,020 5,018 -0,456 0,000
CA-AM Mida Opport 5,115 5,111 -0,428 -5,418
CAAM Absolute 5,077 5,077 -1,283 -1,341
CAAM Dyn.Allocat. 4,991 4,994 0,000 0,000
CAAM Equipe1 5,053 5,052 0,258 0,000
CAAM Equipe2 5,020 5,018 0,020 0,000
CAAM Equipe3 4,956 4,957 -0,801 0,000
CAAM Equipe4 4,762 4,770 -2,876 0,000
CAAM Form. Euro Eq. Op. 2013 4,794 4,794 -0,807 0,000
CAAM Form. Gar.2012 4,843 4,843 0,000 0,000
CAAM Form. Gar.2013 5,697 5,697 -2,298 15,091
CAAM Form. Gar.Due 2013 4,765 4,765 -2,815 0,000
CAAM Form. Gar.Em.Mkt Eq.R.2014 4,828 4,828 0,000 0,000
CAAM Form. Gar.Eq. R. 2013 4,705 4,705 -1,836 -3,626
CAAM Form. Gar.Eq.R.Due 2013 4,936 4,936 -2,873 -5,004
CAAM Form. Gar.Hi. Div. 2014 4,837 4,837 0,000 0,000
CAAM Form. Gar.Mer. Em. 4,677 4,677 -0,848 -3,726
CAAM Form. Priv.Div. Opp. 4,863 4,863 -1,179 0,000
CAAM Piu' 5,341 5,341 -0,373 0,282
CAAM Private Alfa 4,817 4,817 -2,824 -4,006
CAAM Qreturn 5,371 5,371 -0,721 0,261
Capitalg.Flex Free 5,087 5,082 -0,761 -0,645
Capitalg.Flex Free 2 4,924 4,919 -3,941 -5,977
Capitalg.Flex Free 4 4,642 4,635 -6,468 -12,596
Capitalg.Reddito Più 6,232 6,210 -5,058 -12,262
Capitalg.Risk 6,217 6,213 -9,938 -18,187
Car AbsPerf 4,954 4,938 -1,550 0,000
Car Pratico 5,372 5,371 2,519 0,000
Carige Flessibile 5,128 5,121 -0,175 1,104
Carige Flessibile Piu' 4,959 4,957 -2,286 -1,529
Con Mer Emer 4,959 4,944 0,000 0,000
Consultin. Alto Div. 3,866 3,863 -5,022 -17,782
Cr.Cento Premium 4,895 4,912 -5,264 -6,334
Ducato Etico Flex Civita A 4,352 4,353 -3,844 -6,949
Ducato Etico Flex Civita Y 4,363 4,364 -3,601 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,285 14,304 -6,542 -14,271
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,359 14,378 -6,058 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,119 2,114 0,617 -1,898
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,128 2,123 1,045 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,906 4,911 -1,841 -2,871
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,933 4,938 -1,301 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,918 4,916 -2,207 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,910 4,908 -2,366 -3,346
Ducato Multi.CashPremPl A 4,577 4,576 -1,443 -3,194
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,587 4,585 -1,227 0,000
EC 12/12 4,881 4,883 -2,204 0,000
Epsilon QReturn 6,110 6,110 -0,634 0,477
EuC T.R.A3 4,980 4,979 0,101 0,000
EuC T.R.A5 4,920 4,920 -0,806 0,000
Eurizon Gar. Mar2013 5,012 5,018 0,240 0,000
Euromob. Flex Dividend 12,860 12,870 -1,825 0,000
Euromob. Strategic 3,494 3,493 -9,622 -24,340
Euromob. Total RetFlex 3 4,796 4,791 0,777 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,117 7,103 0,296 0,028
FMS-Absolute Return 9,793 9,784 -1,390 -2,168
Fondaco Absolute Return 94,292 94,292 -2,898 -6,048
Fondersel Duemila 99,181 99,181 -2,594 -2,959
Formula 1 Balanced 7,165 7,170 -1,782 -1,984
Formula 1 Conservat. 6,890 6,895 -1,048 -0,462
Formula 1 High Risk 7,327 7,336 -3,414 -5,287
Formula 1 Low Risk 6,841 6,844 -0,466 0,974
Formula 1 Risk 7,244 7,250 -2,503 -3,760
Gar.Att.4T07 5,048 5,051 0,478 0,000
Generali Medium Risk 5,434 5,433 -0,458 -0,294
Generali Risk 5,511 5,513 -0,935 -2,564
Gestielle GA PLUS 1 5,015 5,015 -0,772 -1,182
Gestielle GA PLUS 2 4,934 4,934 -1,003 -3,764
Gestielle GA PLUS 3 4,815 4,815 -1,007 -4,122
Gestielle TR Alto Div. 5,170 5,166 -3,020 -2,673
Gestielle TR Globale 12,914 12,914 -1,585 -3,540
Gestnord Asset All 5,433 5,429 -3,636 -7,397
Grifoplus 4,943 4,946 -5,270 -14,362
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,281 5,278 -0,113 0,418
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,320 5,322 -2,457 -3,884
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,309 5,306 -0,132 0,397
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,357 5,363 -3,425 -5,587
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,328 5,327 -1,406 -2,023
Intesa Gar.Att.-I sem 06 4,989 4,987 -2,349 -3,126
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,058 5,059 -0,746 -1,500
Intesa Gar.Att.2T07 4,892 4,893 -0,650 -2,160
Intesa GaranzAtt 3Tri07 4,935 4,937 -0,684 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,935 4,935 -0,884 -1,928
Intesa Premium 5,339 5,335 0,319 0,037
Intesa Premium Power 5,026 5,035 -2,860 -4,121
Intesa Target 2016 4,254 4,254 -6,690 -14,886
Intesa Target 2021 4,265 4,265 -8,574 -15,511
Intesa Target 2026 4,309 4,309 -9,721 -15,027
Intra Assoluto 5,040 5,033 3,004 -3,853
Intra Flessibile 5,160 5,156 2,584 -1,677
Investitori Fless. 6,287 6,286 -0,930 -3,247
Iride 5,365 5,364 0,168 0,337
Kairos P.Income Fund 6,460 6,459 0,717 2,426
Kairos Partners Fund 6,763 6,791 -5,505 -10,066
M.Gestion Trend Global 5,163 5,177 -4,016 -5,956
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,046 5,045 0,719 1,509
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,035 5,034 0,660 1,430
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,354 5,389 -6,070 -6,169
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,556 4,585 -6,178 -6,678
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,933 6,954 -4,280 -6,425
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,611 4,625 -4,415 -6,980
Nextam Par.Flessibile 4,581 4,615 -0,500 -10,841
Nextra Obiettivo Crescita 3,121 3,123 0,032 -1,015
Nextra Obiettivo Red 7,849 7,846 0,564 0,744
Nextra Team 1 5,745 5,744 -0,312 0,595
Nextra Team 2 5,331 5,330 -0,819 -0,522
Nextra Team 3 4,718 4,719 -2,922 -4,648
Nextra Team 4 4,183 4,186 -4,910 -8,106
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,363 4,363 0,461 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,672 3,672 0,438 0,000
Paritalia Orchestra 73,837 73,837 -0,235 -0,203
Pioneer Target Controllo 5,100 5,096 -1,810 0,990
Pioneer Target Equilibrio 5,186 5,178 -1,947 0,679
Pioneer Target Sviluppo 23,882 23,840 -1,477 4,944
Profilo Best F. 5,828 5,832 -4,334 -7,448
Profilo Elite Flessibile 5,174 5,180 -2,193 -11,737
Sanpaolo High Risk 4,416 4,412 0,318 -0,987
Sofia Flex 0,889 0,891 -6,421 0,000
Sop 0RitAs6B 4,969 4,959 0,000 0,000
Sop Contr B 4,116 4,121 0,000 0,000
Sop Gl.MacB 4,923 4,909 0,000 0,000
Sop Inf 1,5B 5,098 5,088 0,000 0,000
Sop RelVal B 4,868 4,858 0,000 0,000
Sop RitAss5B 5,034 5,023 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,967 4,958 4,524 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,033 5,022 4,354 0,000
Soprarno Contrarian 4,116 4,121 -1,625 0,000
Soprarno Global Macro 4,922 4,907 7,256 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,098 5,088 2,617 0,000
Soprarno Relative Value 4,867 4,857 6,058 0,000
SPaolo G9/12 4,826 4,826 -1,631 0,000
SPaolo Gar. 4,824 4,823 -1,390 -3,520
Tank Flessibile 5,662 5,675 -2,109 -5,916
Total Return 4,097 4,099 -11,320 -15,630
UBI Pra.Flessibile 5,300 5,294 -1,082 -3,037
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,872 4,864 -1,873 -7,165
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,846 4,837 -1,923 -7,431
Unibanca Pluls 5,051 5,053 -1,502 -1,998
Vegagest Flessib. 6,414 6,400 3,402 3,485
Vegagest Rendimento 4,995 4,995 0,241 0,000
Volterra TR Glob. 5,123 5,122 -1,310 -2,438
VRG Coro Rendimento 5,218 5,221 -0,666 -1,954
Zenit Absolute Return 6,240 6,247 -2,698 -7,910
Zenit Zero 5,000 0,000 0,000 0,000
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UN VASO DI COCCIO in mezzo a vasi di fer-

ro. Eppure la Fiorentina è arrivata in semifina-

le di Uefa. Laddove gli altri ci mettono i soldi,

i viola vanno di testa e di qualità, con l'intuito

di quel fenomeno di

Pantaleo Corvino e la

saggezza timida di

Cesare Prandelli. Se

nel calcio la testa conta ancora
qualcosa, la Fiorentina è lì, a un
passodalparadiso,adimostrarlo.
Dopol'impresastoricadiEindho-
ven, ai viola toccheranno i Ran-
gers. Dall'altra parte del tabello-
ne, Bayern Monaco-Zenit San
Pietroburgo. Bella differenza. La
qualitàtuttadaunaparte, ildena-
ro dall'altra.LoZenit è la sorpresa
dellamanifestazione.Unasorpre-
sa carica di rubli. Il gigante Gaz-
prom foraggia i sogni in grande
della formazione russa allenata
dall'olandese Advocaat e ricca di
vecchi mestieranti del pallone,
come i coreani Lee e Kim, l'attac-
canteturcoFatih, l'ucrainoTimo-
scuk. I rubli messi sulla bilancia
dovranno pesare contro la fame
antica del Bayern, portato di pe-
so da Luca Toni in semifinale do-
po essere stato sotto di due con-
tro il Getafe a cinque minuti dal-
la fine dei supplementari, in una
partita incredibile. Un Bayern
che durante l'estate ha messo in
piedi un'orchestra formidabile a
suon di assegni milionari. Un
Bayern avviato alla vittoria in
Bundesliga per potenza manife-
sta, di forza più che di qualità. In
mezzo a questa compagnia, la
Fiorentinapuòmettereal suoatti-
vo la freschezza e il talento. Uni-
ca squadra tra le migliori delle
coppe europee a vendere i suoi
pezzi pregiati, unica squadra a
puntare sui giovani e ancora vi-
va,dopochel'Arsenalhaabbassa-
to la testa in Champions di fron-
tealcalciorozzoedefficacedelLi-
verpool dollaroso dei magnati
americani Gillett e Hicks. Giova-

nitalenticrescono,ecresconobe-
ne. È la Fiorentina di Montolivo,
di Pazzini, di Gamberini (stagio-
ne fantastica la sua). La Fiorenti-
na soprattutto di Adrian Mutu,
dato per finito troppo presto e
troppe volte. L'uomo che visse
tre volte, Adrian Mutu. Già l'In-
ter,eavevavent'anni, l'avevapre-
so e scaricato in provincia, dan-
dogli credito zero. Verona e Par-
ma le prime tappe della rinascita,
conPrandellichemiseinpiedi in-
sieme ad Adriano una delle mi-
gliori coppie d'attacco degli ulti-
mi 20 anni. Poi il grande salto in
Inghilterra, ilChelseache investe
30 milioni di euro sul nuovo Ha-
gi. A Londra di Mutu si perdono
le tracce, troppa discoteca e la co-
caina.SeMaradonapotevanono-
stante, Mutu no. Licenziato in
tronco. Troppo talento, finito
troppo in fretta. Finito, ed è la se-
conda volta. La Juventus lo ripe-
sca e lo riporta in Italia con un'
acrobazia moggiana, parcheggio
a Livorno per mezza stagione,
poi un campionato intero a Tori-
no, quello dello scudetto revoca-
to,unMutudinuovolui,masca-
ricato a fine stagione. Corvino lo
prende, vita numero tre, Mutu
esplode, ancora Prandelli, quel
calcio ritagliato intorno al talen-
toimmensodelrumeno, laquali-
tà, l'organizzazione, l'ambiente.
L'unica italiana rimasta in Euro-
paspende poco,vendebenee in-
veste benissimo. Firenze ha un
suo nuovo, piccolo capolavoro.

Sono stati deferiti per rapporti
«pericolosi». Quelli che il presi-
dente del Livorno Aldo Spinelli e
ildsdelPalermoRinoFoschihan-
no continuato ad avere con l'ex
dg della Juventus, Luciano Mog-
gi, anche dopo Calciopoli. Rela-
zionivietatedallanormativefede-
rali, come quelle tra il ds bianco-
nero Alessio Secco e il patron del
GenoaEnricoPreziosi, inibitodal-
lagiustizia sportiva,concui ildiri-
gente ha trattato il giocatore ros-
sobluCriscito, assieme all'exvice-
presidente juventinoRobertoBet-
tega. Un altro dei 19 dirigenti che

ieri il procuratore federale Stefa-
no Palazzi ha deferito (ossia rin-
viato a giudizio) alla Commissio-
nedisciplinare della Figc, che giu-
dicheràper responsabilitàoggetti-
va anche Juventus, Genoa, Siena,
Palermo e Livorno.
Provvedimenti originati dal se-
condo filone di Calciopoli, basa-
tosullenuove intercettazionitele-
foniche dellaprocura di Napoli,
dacuieraemersocomemoltidiri-
genti continuassero a chiamare
Moggi.ComeFoschi,acuiBigLu-
cianoavevaparlatodell’ interessa-
mento di Flavio Briatore per il Pa-
lermo, o Spinelli, al quale Moggi
aveva dato suggerimenti per la
campagna acquisti. Consigli che
potrebbero pagare cari, perché i
tesserati non possono parlare di
tematiche federali ( toccate nelle
telefonate)conunexdirigenteco-
me “Lucianone", squalificato per
cinque anni. Un errore non com-
messo da Secco, che con Moggi
ha continuato a sentirsi , ma sen-
zadiscutere mai «di lavoro». E co-
sì il procedimento per le sue con-
versazionicon l'ex dg bianconero
è stato archiviato, come quelli a
carico di altri tesserati, tra cui il ds
dellaRomaPradè, ilpatrondelTo-
rino Cairo e l'allenatore del Siena
Beretta. Secco però dovrà ugual-
mente rispondere ai giudici spor-
tivi, perché ha trattato l'acquisto
del difensore del Genoa Criscito
con Preziosi, inibito dalla giusti-
ziasportiva. I19deferiti rischiano
squalifiche di diversi mesi e, nei
casi più gravi, di oltre un anno. I
club dovrebbero invece cavarsela
con forti multe.

Vendere e vincere, l’Europa premia la virtù della Fiorentina
La ricetta di Prandelli e Corvino: via Toni, dentro i giovani insieme a un grande Mutu. Contro i soldi degli altri

In breve

L’ANTICIPO La prima volta da «comprimarie»

Juventus-Milan, c’era
una volta lo Scudetto

CALCIOPOLI 2 Lavoravano con l’inibito Preziosi

Palazzi: «Condannate
Secco e Bettega»

Calcio 20,30 Sky Sport 1

MotoGp/Portogallo
● Pedrosa va, Rossi

cade ma è secondo
Una caduta gli ha lasciato
in ricordo un anca
dolorante ma Valentino
Rossi, nonostante la
piroetta in aria, resta fra i
candidati al successo nel
Gp del Portogallo. La
giornata di prove libere ha
visto il pesarese della
Yamaha due volte secondo
nelle prime sessioni di
prove libere della classe
MotoGp dietro a Pedrosa.

Calcio/Liga
● Un sorriso a

Barcellona: torna Messi
Lionel Messi è disponibile
per l'incontro che il
Barcellona giocherà questa
sera contro il Recreativo
Huelva nell'anticipo della
32a giornata della Liga. Il
20enne argentino è guarito
dallo strappo muscolare
alla gamba sinistra subito il
4 marzo scorso nel match
contro il Celtic.

Tennis 14,00 Rai Sat

Finoadueannifaera il confron-
to che vale il campionato, que-
sta sera invece sarà l'anticipo di
lusso della 33esima giornata,
che metterà in palio 'solo' la
qualificazione ai preliminari
dellaprossimaChampionsLea-
gue. IlprimoJuve-Milandeldo-
po calciopoli si giocherà in un
Olimpico esaurito, dopo tante
partite andate in scena al Delle
Alpi col profumo dello scudet-
to.
Oggi è Inter-Roma la sfida che
vale il tricolore, anchese il fasci-
no della classicissima resta im-

mutato. La Signora deve rinun-
ciare a Nedved, non ancora
prontodopolazuccatarimedia-
ta a Palermo che gli ha procura-
to un trauma cranico. Con l'as-
senza dell'ex Pallone d'Oro e di
Zanetti, salgono le quotazioni
di un impiego di Tiago dal pri-
mo minuto, ennesima chance
offerta all'oggetto misterioso
portoghese. Nel Milan niente
Nesta (confermate le due gior-
nate di squalifica), la coppia
centralesaràcompostadaBone-
ra e Maldini, mentre in attacco
si rivedrà il grande ex Pippo In-

zaghi, complice l'assenza di Pa-
to.
A chi ipotizza che la Juve possa
giocare per il pareggio, avendo
sei punti in più e una partita da
recuperare, Ranieri ha replica-
to: «Pensiamo a noi, non guar-
diamo gli altri. Il nostro obietti-
voè tirare fuori ilmassimo, sen-
zafarecalcoliopensarechevin-
cendo elimineremmo il Milan
dallacorsaChampions.Epoi lo-
ro hanno fatto tantissimi punti
fuoricasaehannotanticampio-
ni: dobbiamo evitare i cali di
tensione per entrare al massi-
mo della velocità nel rettilineo
finale». Carlo Ancelotti ha spie-
gato bene cosa si attende dai
suoi: «A Torino mi piacerebbe
vedere ilMilanconlapersonali-
tà e il coraggio dimostrati a Ro-
ma, lì ci era mancata solo la for-
tuna». Perché è vero che già si
parla di Ronaldinho e del ritor-
nodiSheva,maincasarossone-
ra l'obiettivoprimarioèconqui-
stare il quarto posto.

■ Italia bella a metà quella che
ha chiuso sull'1-1 la prima gior-
nata della sfida contro la Croa-
zia valida per il secondo turno
delgruppoidellazonaeuro-afri-
canadiCoppaDavis. lenote lie-
te sono arrivate da Simone Bo-
lelli, che ha battuto 7-6 (9-7),
6-3, 6-4 Ivo Karlovic, diciottesi-
mogiocatorealmondo.Ilventi-
duenne bolognese, numero 57
della classifica Atp, non ha sba-
gliato nulla nei momenti più
delicatidelmatchehaapprofit-
tato alla grande di ogni passag-
gio a vuoto del potente servizio
dell'avversario. Decisamente
meno brillante l'esibizione di
Andreas Seppi, sconfitto 6-2,
6-4,7-5daMarioAncic.L''altoa-

tesino ha evidenziato una scar-
sa tenuta nervosa, soprattutto
nelle fasi iniziali e finali dei set,
eha sprecatouna gran quantità
di opportunità per restare ag-
grappato al match.
I primi a scendere in campo so-
no stati Bolelli e Karlovic. In av-
vio non ci sono break, anche se
il croato haa disposizionequat-
tro palleper strappare il servizio
al bolognese. Nel tie-break, pri-
maBolelli epoiKarlovic spreca-
nounset-ball,masull'8-7è l'ita-
liano a chiudere con una bella
volee. Nel secondo set Bolelli
strappa il servizio a Karlovic sul
3-2, con il croato che fa anche
intervenire il fisioterapista per
un problema al ginocchio de-

stro. il gigante di Zagabria (208
centimetri di altezza) si aggrap-
pa alla battuta per salvare un
set-point sul 2-5, ma Bolelli
chiude 6-3 sul proprio servizio.
Avvio di terzo parziale all'inse-
gna dell'equilibrio. Sul 4-4, Bo-
lelli va avanti 40-15 sul servizio
diKarlovic: il croato salva lapri-
ma palla break con un ace, ma
poi chiude male su un passante
e il tennista emiliano va a servi-
reper ilmatch.Alla primaocca-
sioneperchiudere,Bolelli sfode-
ra una gran prima palla di servi-
zio e conclude l’incontro con
un6-4.«Hogiocatomoltobene
- il commento di Bolelli - era un
match molto duro perché Kar-
lovicnontidà ritmoe il suoser-

vizio è pazzesco. ho giocato a
grandi livelli e a rete ho sbaglia-
to solo una volée. Ho cercato di
andare a rete appena possibile
per non lasciargli l'iniziativa».
Nel secondo Ancic ha giocato
molto bene. Il croato è un po-
tenziale top ten, ma arriva da
stagioni piene di infortuni.
ControSeppièpartito forte,per
poi contenere il ritorno del bol-
zanino, convincente solo nel
terzo set.
Oggi il doppio, l’incontro me-
no aperto dei cinque, con loro
favoriti (Ancic-Cilic contro Sta-
race-Cipolla).Comunquevada,
domenica ci sarà ancora parti-
ta: inaperturaSeppicontroKar-
lovic (o Cilic), poi Bolelli-Ancic.

Franc Ribery (Bayern)Adrian Mutu, attaccante della Fiorentina

■ 9.45 Sky Sport 2
Wrestling,Wwe Raw
■ 10.00 Sky Sport 1
Calcio, Major League
■ 11.30 Sky Sport 2
Basket, Nba action
■ 12.45 Eurosport
Coppa Uefa
■ 13.25 Italia 1
Grand prix moto
■ 14.00 Eurosport
Grand prix Portogallo
■ 14.00 RaiSat
Tennis, Coppa Davis

■ 15.55 Rai Tre
Judo, europei
■ 15.55 Sky Sport 1
Premier League
■ 16.25 Sky Sport 2
Volley, serie A1 femm.
■ 17.00 Eurosport
Nuoto, mond. vas. corta
■ 18.00 Sky Calcio
Palermo-Catania
■ 18.10 Rai Tre
90˚ minuto serie B
■ 20.30 Sky Sport 1
Juventus-Milan

■ di Luca De Carolis / Roma■ di Massimo De Marzi / Torino

Altre vie ha seguito
il Bayern: ha comprato
Toni, Ribery e Podolski
E lo Zenith ha i milioni
del business gasdotti...

LO SPORT

COPPA DAVIS Il bolognese batte Karlovic, 18 del mondo. Poi Seppi cede ad Ancic. Oggi il doppio

L’Italtennis c’è: pareggio in Croazia, bravo Bolelli

Luca Toni (Bayern)

L’azzurro Simone Bolelli durante il match contro Karlovic

■ di Cosimo Cito

Va a Damiano Cunego la tappa regina dei
Paesi Baschi, la Vitoria-Orio di km 162: il
veronese della Lampre si è imposto con
una volata nella quale ha battuto Contador
ancora leader della classifica generale: per
il «principe» veronese si tratta della prima
vittoria stagionale, la numero 34 in carriera

IN TV
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Finardi: la mia voce a un anarchico

E
ugenio Finardi ha da poco firmato Il cantante al
microfono, il disco che ha realizzato insieme al se-
stetto di musica contemporanea Sentieri Selvag-
gi per celebrare la figura di Vladimir Vysotsky, il
grande artista russo autore di brani bellissimi,
sempre incontrastocolpotere.Quandomorìnel
1980, i giornali non ne diedero notizia ma ai fu-
neraliaMoscaparteciparonocentinaiadimiglia-
ia di persone.
Eugenio, il tuo ultimo disco contraddice

clamorosamente gli orientamenti della
moderna industria discografica, più
interessata ai prodotti dalla facile vendibilità
che ai progetti artistici.
Veramente, lamiaèancheunagiustasceltacom-
merciale,oltrecheartistica.L'industriadiscografi-
ca, che già produceva arte, ha deciso di declassar-
la a prodotto e purtroppo nella vita del prodotto
esisteanche lagrandedistribuzione,conqueidie-
ci dischi che vanno ovunque ed altri che fallisco-
no.Così lemajorhannofattomeritatamentelafi-
ne della Parmalat. Però la loro morte ha liberato
l'arte, permettendo di farla senza il fardello del
marketing, ognuno secondo le sue capacità, co-
me diceva Marx. E questo nutre lo spirito della
gente.Questaè laveraricchezza,nonilSuvcosto-
sissimo che è la ricchezza dei cretini ed appena
l'haiacquistato giàvale lametà. La culturachedà
l'artenon èderubabilenésoggettaa svalutazioni.
E ho deciso di scendere da questo treno "indu-
striale", realizzando dischi quando ne sento il bi-
sogno e non quando è stagione.
E perché hai sentito il bisogno, visto che di
bisogno parli, di interpretare le canzoni di
Vysotsky?
L'idea è stata di Carlo Boccadoro e Filippo Del

Corno dei Sentieri Selvaggi, il più prestigioso en-
sembledimusicaclassicacontemporaneacheab-
biamoin Italia.Dopoavermi sentito interpretare
Dal fronte non è più tornato al Premio Tenco, mi
hanno invitato ad esibirmi con loro in una sera-
ta dedicata a Vysotsky e poi mi hanno proposto
di realizzare il disco. Ho studiato e sviscerato le
canzoni nota per nota, con la necessità di essere
teatrale e di usare timbri che non avevo mai usa-
to prima.
Le canzoni di Vysotsky erano un work in
progress ed uno stesso brano poteva essere
eseguito in decine di versioni diverse. Come
si concilia questa malleabilità, che per

Vysotsky rendeva viva la canzone d'autore,
con arrangiamenti suonati da un sestetto di
musica classica?
La rigidità dello spartito classico dà al contrario
piùpossibilitàdi interpretazione.Vysotskycanta-
va a denti stretti, muovendosi poco. La sua rab-
bia usciva da una voce arrochita dalla vodka. Io
ho cercato di veicolare la sua rabbia e la sua ener-
gia attraverso altre tecniche, rendendolo attuale
e fisico.
Direi alla Brel, avendoti visto dal vivo.
Beh, questo paragone mi lusinga.
Noto che, a proposito di Vysotsky, usi
spesso la parola rabbia.
Sì, perché ha una profondità di contenuti, un at-
teggiamentodisfidaverso il totalitarismoeleves-
sazioni del potere che mi hanno colpito. Cono-
sceva e frequentava i dissidenti, ma non era un
dissidente.Eraunanarchicocontro ilpotere.Sua
moglie, Marina Vlady, mi ha raccontato che
quando venne in Occidente trovò il capitalismo
altrettanto opprimente e dittatoriale. Per lui era
inammissibile che tutta questa libertà venisse
usata solo per comprare.
Entrambi avete criticato le esperienze del
socialismo reale. Ricordo una tua canzone

su Cuba.
A Cuba rimasi malissimo, anche perché la mia
preparazionepoliticanonètantomarxistaquan-
to umanista ed anticlassista, ed allora come oggi
avevo una forte coscienza sociale di cui non ve-
do traccia in Italia.
Vi accomunano anche dei testi
comprensibili, lontani dall'ermetismo di
certi cantautori.
Vysotskyvolevaesserecapito,unpo'comesucce-
deva a me quando criticavano le mie prime can-
zoni perché i testi non erano poetici. Ma io vole-
vo fare bella musica con testi funzionali al movi-
mento. La mia non era una battaglia sulla facili-

tà, ma sulla limpidezza e sulla trasparenza dei
contenuti. La fumosità è uno dei difetti della cul-
tura della sinistra italiana, di cui non ho mai ap-
prezzato l'atteggiamento gesuitico verso la paro-
la. Vysotsky era costretto ad usare metafore, ma
era molto comprensibile e diretto...
Sbaglio o ti stai commuovendo?
Vysotskymi commuove sempre, anche solo par-
landone, perché è un'anima pura che nessun oc-
cidentalepotràmaiessere finchédovràfare i con-
ti coi mutui, i contratti, i dischi per Natale…E
quando lo canto ci metto anche la delusione per
un mondo che poteva scegliere la bellezza e ha
scelto il consumo.
Hai sempre espresso scelte politiche nette.
La tua prima tessera del PCI risale al 1973.
Viene naturale domandarti cosa pensi del
Partito Democratico e se lo voterai.
Purtroppo la scelta di nonespellere la Binetti, do-
po il suo voto contrario all'emendamento che
proibiva lediscriminazionisessualie religiose,mi
pone dei seri problemi ma vedremo. E, credimi,
per un vecchio militante che ha partecipato con
entusiasmo alle primarie e non ha perso un'ele-
zionedaldiciottesimoannod'etàèunasceltadif-
ficile!

L
a serie di nottate di FuoriOrario Cose
(mai) Viste intitolata Cinema che (non)
serve tocca il momento più intenso e si-

gnificativo con la prima messa in onda (al
mondo; ma ormai è cosa piccola, e non c’è da
menarne vanto, se si pensa che ARTE, la rete
«culturale» francotedesca che lo aveva com-
missionato, rifiuta la durata eccessiva e «fuori
formato»– tre ore e mezza - del film) di StateLe-
gislature, l’ultimo capolavoro di Fred Wise-
man.Traesempiclamorosidicinemadipropa-
ganda(dalMichaelMooredi9/11afilmespez-
zoni d’epoca nazisti, sovietici, americani) e co-
munque di cinema che vuole «servire» ideolo-
gie e benintenzionate battaglie e cause, il film
diWisemanbastaamettere indubbioeaintac-
careperunlungoistantequesta illusionepervi-

cacecheilcinema(«l’armapiùforte»)possaser-
vireaqualcosaoaqualcuno,oche inognicaso
risultiun’apologia delmondo, della realtà stes-
samostratanella suavisibilità.Alcontrario, tut-
to il gioco di Wiseman, da quarant’anni (Fuori
Orario ha più volte mostrato tra gli altri i film
Titicut Follies (il suo primo, del 1967) , Primate,
High School, Near Death, Welfare, Model..), rifiu-
tando le scelte a priori ideologico-artistiche, ha
sistematicamente affrontato lo sguardo di Me-
dusadelle istituzioni edelle forme della vitaas-
sociata immergendosi in esse con uno sguardo
soggettivo e frontale, girando da solo su ogni
nuovo set decine e decine di ore, senza nessun
pregiudizio politico e nessuna volontà di co-
municare un suo eventuale giudizio morale
sulle persone e sulle situazioni filmate. I suoi
montagginon si curano di formatiné di tempi
obbligati e convenzionali di lavoro, derivando

dal proprio sguardo ulteriore su quello che era
stato il suo sguardo «vergine» durante le ripre-
se,diventatoa suavoltaunasorta di setda rifil-
mare selezionando e montando. Un procedi-
mento insieme selvaggio e intellettuale, auto-
matico e profondamente autocritico (davvero
l’opposto delle manipolazioni di un Michael

Moore, sicure di sée della propria «verità», am-
miccantialpubblicoincercadicomplicità).Re-
galmente indifferente alla necessità di procla-
mare la forzae l’intensitàdel cosiddetto«docu-
mento»rispettoallacosiddetta«fiction»,Wise-
man conduce di film in film un’opera di am-
piezza balzacchiana, probabilmente la forma
più alta di «romanzo» possibile nella società
dell’oggi (se si considerano le intraprese indivi-
duali, vistoche un’operad’arteahime’«totale»
è certo in corso di realizzazione nello sfinirsi
globale del mondo, con la nostra partecipazio-
negratuitaeanzi pagante).StateLegislature,de-
rivante dalle riprese fatte da Wiseman in pelli-
cola sedici millimetri durante l’intera sessione
legislativadelparlamentodell’Idaho–governa-
to da una maggioranza repubblicana - nel
2004, filmando lo sfilare di desideri sogni uto-
pie voglia-di-sicurezza banalità paure nei di-

scorsi nei volti nelle attese nelle incertezze e
nelle asserzioni di oratori (dai rappresentanti
eletti agli esperti ai tecnici ai lobbisti aimembri
di associazioni ai numerosi «rappresentanti di
se stessi») nei diversi gradi del lavoro legislati-
vo,consegnaunritrattoteneroeduro, impassi-
bilmente critico e intensamente appassionan-
te dello sfarinarsi nella politica quotidiana di
passioniesperanze,dellosfibrarsidelleconvin-
zioni nella pura ripetizione di formule, della
«retorica» stessa quale forma costitutiva del vi-
vere, della tensione tra amministrazione e mu-
tazione dell’esistente, della suspense che an-
che il più tipico stereotipato riconoscibile dei
personaggi condensae veicola se guardato con
uno sguardo trasparente che dubita della pro-
pria stessa trasparenza e dell’indifferenza della
macchina.
 * curatore di Fuori Orario

Eugenio Finardi

■ di Enrico Ghezzi*

CONSIGLI PER LE VISIONI Questa sera a «Fuori Orario» il capolavoro di Wiseman. Tre ore e mezzo magistrali trascorse senza presunzioni nel parlamento dell’Idaho

«StateLegislature»: signore e signori venite a vedere un romanzo tv sulla politica Usa

■ di Valerio Rosa

LA SCIENZA: KEITH RICHARDS DACCI IL CORPO
VOGLIAMO CAPIRE COME SI FA A FARLA FRANCA

Eretici ma tifosi del corpo, della materia di cui siamo fatti,
ovviamente anche dove e quando non si vede. È per questo
motivo che, con infinita soddisfazione, vi riferiamo quanto
segue: un gruppo di ricercatori ha chiesto al nostro Keith
Richards, rugoso spirito degli Stones, di mettere a loro
disposizione, dopo morto, il suo corpo affinché la scienza possa
finalmente capire com’è che, in questo caso, si possa vivere

tanto a lungo e tanto bene succhiando,
sniffando, bevendo, fumando tutto ciò che di
dannoso c’è sulla faccia della terra. Dire che
Richards è modello di sregolatezza significa

trattarlo non all’altezza delle sue performance: il genio della più
longeva rock band del mondo sta da decenni sotto il cielo
stellato come l’ago di un sismografo mentre crollano le mura di
Gerico; vibra, cioè, con una frequenza normalmente distruttiva.
Richards, visto da un pulpito politicamente corretto, è il «testo»
umano più diseducativo che esista; sembra suggerire: fallo, e
fregatene del resto, tanto è uguale. Dall’altra, è l’eccezione alla
quale appendere la regola: fatti, e ci rimetterai la zucca e tutto il
resto, se non sei Keith Richards. Infatti, la scienza s’interroga sul
muro immunitario che difende il nostro amatissimo ammasso
di rughe: com’è che aveva l’epatite C e adesso non ce l’ha più?
Per saperlo pare dovremo attendere che quel «muro» crolli. Ma
chi se la sente di dargli una mossa e di restare senza Stones? Noi
no. Viva il corpo di Richards.  Toni Jop

DISCHI NUOVI Si intitola «Il

cantante al microfono» il lavo-

ro più recente dell’artista. Bra-

ni da Vysotsky, il grande auto-

re anarchico boicottato da Mo-

sca per tutta la vita. Finardi è

soddisfatto: una scelta liberata

dalla crisi delle major...

ROCK L’artista sarebbe pronto a partire

Mega tour mondiale
per Paul McCartney

IN SCENA

«Il voto? Confesso: la
Binetti per me è stata
un colpo duro. Detto
da uno che si è iscritto
al Pci nel ’71...
Scelta durissima...»

«Le major hanno fatto
la fine della Parmalat:
con la loro morte
si è liberata l’arte, si
può farla senza il
fardello del marketing»

Un ritratto tenero e
duro impassibilmente
critico sullo sfarinarsi
nella politica di
passioni e speranze
di riti e varia umanità

■ Dopoil lungoe logorantedivorziodaHe-
atherMills,PaulMcCartneysibuttasul lavo-
ro: secondo quanto rivelava ieri il Daily Mir-
ror, l'ex Beatle ha in programma un mega
tour mondiale e ha superato il suo ultimo,
difficile periodo proprio grazie alla musica.
Secondo una fonte a lui vicina, McCartney
considererebbe la tournee mondiale come
unasortadi 'festàpercelebrare lachiusura di
un capitolo piuttosto triste. «Durante il di-
vorziohatrascorsomoltotempoinstudio.È
statauna liberazione per lui. Ci sono due co-
senellavitadiPaulche lorendonofelice: tra-
scorrere tempo con la sua famiglia e la sua
musica.Haunalbumdicanzonichenonha
ancora eseguito in tour in grandi arene e
nonvede l'oradiesibirsidinuovodi frontea
tantissima gente», ha detto la fonte. E inol-
tre, come fa notare il Mirror, il tour mondia-
le servirà certamente a recuperare parte dei
30milionidi eurochehadovutoversarealla
ex moglie per il loro divorzio. Le date del
tour,haaggiunto la fonte, sonoancoradafi-
nalizzare, ma potrebbero essere annunciate
già ilmeseprossimo.La primatappa nonsa-
rà probabilmente prima di luglio: dopo un
concerto già in programma per giugno a Li-
verpool, il cantante ha intenzione di fare un
mese di prove in studio prima di iniziare la
tournee. (Ansa)
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riprendimi 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Alla ricerca dell'isola di Nim
 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 La seconda volta non si scorda mai
 15:30-17:40-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 In amore niente regole 15:15-17:40-20:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Shoot'em up - Spara o muori!
 15:10-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:15-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Riprendimi 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 15:30 (E 7,5)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Next 15:10-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Questa notte è ancora nostra 15:20-17:40 (E 7,5)

Grande, Grosso e Verdone 20:10-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Juno 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Amore, bugie e calcetto 16:00-20:20 (E 6,5)

Next 18:10-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Next 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 21:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:00-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 In amore niente regole
 10:30-13:00-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 10:30-13:00-15:30-18:10-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Next 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Onora il padre e la madre 10:40-15:30-20:20 (E 7,5; Rid. 5)

Colpo d'occhio 13:00-18:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Into the Wild 16:30-19:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Next 16:30-18:35-20:30-22:40 (E 7)

Sala 1 144 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 15:40-17:50-20:00-22:20 (E 7)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 416 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 4 171 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 5 171 Juno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 7 147 Spiderwick - Le cronache 16:15-18:30 (E 7)

Il cacciatore di aquiloni 21:00 (E 7)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7)

Sala 9 154 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7)

Sala 10 157 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7)

Sala 12 167 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7)

Sala 14 152 Amore, bugie e calcetto 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Alla ricerca dell'isola di Nim 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori! 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Tutta la vita davanti 16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Riprendimi 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Next 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Amore, bugie e calcetto 17.50-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Non pensarci 15.30-20.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Juno 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 In amore niente regole 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 150 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7)

Next 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 15:20-17:00-18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 21:00 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Cenerentola e gli 007 nani 16:00 (E 3)

Jumper 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7)

Sala 2 Interview 15:40-17:10-18:50-20:25-22:00 (E 7)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:35-17:45-19:55-22:00 (E 7)

Sala 4 La zona 16:00-18:00-20:10-21:55 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

In amore niente regole 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Into the Wild 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Riprendimi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 16:30-21:00-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Il matrimonio di Maria Braun (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00 (E 6,5)

Next 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Non pensarci 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Riprendimi 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Juno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 33 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Colpo d'occhio 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,5)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 La seconda volta non si scorda mai 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 15:30-17:15 (E 7,5)

Next 19:00-20:50-22:45 (E 7,5)

Sala 7 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45 (E 7,5)

Amore, bugie e calcetto 17:50-20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 8 Caos calmo 20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Tutta la vita davanti 16.00-18.15-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15.45-18.05-20.35-22.50 (E 7)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15.25-17.00 (E 7,00)

Persepolis 18.30-20.50-22.50 (E 7,00)

Sala 4 Caos calmo 15.50 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Colpo d'occhio 18.15-20.45 (E 7)

Gone, Baby, Gone 16.00-22.50 (E 7)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 18.05-20.30-22.50 (E 7)

Cenerentola e gli 007 nani 16.30 (E 7)

Sala 7 La volpe e la bambina 15.30-17.05-18.40 (E 7)

Il petroliere 20.20-22.35 (E 7)

Sala 8 Lezioni di felicità 16.00-18.15-20.40 (E 7)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PROMETEO AI FUOCHI DI BELTANE
Regia di A.R.Luongo.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 SEVEN Di G.Covatta e P.Catel-
la. Con G.Cincotti e U.Gangheri.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 UN COMICO SOTTO STRESS Con
Annalisa e Antonello Costa. Regia Antonello
Costa.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 ADELCHI Con e per regia Vin-
cenzo Zingaro.

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 IL MERCANTE DI VENEZIA Regia
Luca De Fusco.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 LA GUERRA SPIEGATA AI POVERI
Di E.Flaiano. Regia di F.Frangipane.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Mercoledì ore 20.45 I SOLISTI DELL'OPERA Con

Orchestra e cantanti in costumi nobiliari del
1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 NUOTANDO CON LE LACRIME AGLI
OCCHI Con e per la regia di Cochi e Renato.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 TE PER UNA NOTTE Regia Ciro
Scalera.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO FISSO Re-
gia Antonio Giuliani.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 BUSSAMI Con V.Persia.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA
VIRTÙ Di Luigi Pirandello. Regia di Antonello
Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MORSI Di K.Adshead. Regia
di E.Vannoni.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 VA TUTTO STORTO Re-
gia Olivier Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'AMICO DI PAPÀ Di E.
Scarpetta. Regia di G. Di Stasio.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IN THE FOOD FOR LOVE Con la
Compagnia Food Sound Circus.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON Con
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA
Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496

Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 CRUOR_SOTTRAZIONE Di Ales-
sandra Sini, Antonella Sini.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 ENRICO IV Di L. Pirandello.
Regia N. Ladogana.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 17.00 e 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI
UNA CRISI DI NERVI 2. IL RITORNO Regia Marco
Simeoli.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'UOMO DAI MILLE VOLTI
Con Arturo Brachetti.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 LA PACE Regia di M.Isidori.
Con M.Isidori, P.Oricco, M.L.Abate.;
Oggi ore 21.30 MAX GERICKE Con e per la
regia di Sabrina Venezia.

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico

TI VA DI CONFIDARMI I IL TUO SEGRETO
PIÙ INTIMO E INCONFESSABILE?

“Film ritmato, affascinante e interessante... Sienna Miller si impone con sicurezza e sensualità” 
Maurizio Porro - Corriere della Sera

“Una riflessione sul mondo dei media … una battaglia senza esclusione di colpi.” 
Franco Montini - La Repubblica

“Segreti e Bugie più (quasi) sesso e videotape… Sienna Miller un talento.” 
Natalino Buzzone - Il Secolo XIX

“Tra le migliori pellicole USA dell’anno.” First Showing
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Provincia di Roma

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Juno 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:00 (E 7)

Onora il padre e la madre 17:55-20:15-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Interview (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala B 93 Non è un paese per vecchi 17:00-21:15 (E 7)

Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli) 19:20 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

La zona 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Next 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Biùtiful cauntri 17:30-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Rolling Stones' Shine a Light 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5)

Sala 2 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:15-20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 La banda 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 In amore niente regole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Interview 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Smeraldo Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Topazio Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Zaffiro Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50 (E 7)

Grande, Grosso e Verdone 20:15-22:40 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Tutta la vita davanti 15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:30-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Il cacciatore di aquiloni 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Riprendimi 16:00-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 In amore niente regole 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Non pensarci 16:30-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Next 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Amore, bugie e calcetto 15:35-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Non pensarci 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 In amore niente regole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Rossa Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Verde Amore, bugie e calcetto 16:00-18:30-21:00 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 14.30-17.20-20.10-22.45 (E 7,50)

Sala 2 133 Il cacciatore di aquiloni 14.30-17.15-20.00-22.40 (E 7,50)

Colpo d'occhio 18.30-21.30 (E 7,50)

Sala 3 133 Amore, bugie e calcetto 15.00-17.30-20.00-22.30 (E 7,50)

Sala 4 133 Next 15.10-17.30-20.20-22.30 (E 7,50)

Sala 5 135 Shoot'em up - Spara o muori! 15.30-17.50-20.20-22.30-- (E 7,50)

Sala 6 135 In amore niente regole 15.00-17.30-20.10-22.40 (E 7,50)

Sala 7 133 Alla ricerca dell'isola di Nim 15.30-17.40-20.20-22.30 (E 7,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 11:50-14:30-17:05-19:40-22:15-00:50 (E 7)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 11:30-13:15-15:30-17:40 (E 7)

Non pensarci 19:50-22:05-00:15 (E 7)

Sala 3 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 12:15-15:10-17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,5)

Sala 4 Next 11:10-14:15-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,5)

Sala 5 Alla ricerca dell'isola di Nim
 11:35-14:10-16:10-18:10-20:10-22:10-00:15 (E 7,5)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 11:20-14:00-16:20-18:30 (E 7,5)

The Eye 20:40-22:40-00:40 (E 7,5)

Sala 7 La seconda volta non si scorda mai
 11:40-13:55-16:00-18:10-20:20-22:25-00:30 (E 7,5)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 11:30-13:40-16:15-18:50-21:30-00:05 (E 7,5)

Sala 9 In amore niente regole 12:00-14:40-17:00-19:30-21:50-00:20 (E 7,5)

Sala 10 Amore, bugie e calcetto 11:25-15:15-17:35-20:00-22:20-00:45 (E 7,5)

Sala 11 Shoot'em up - Spara o muori!
 12:20-14:30-16:40-18:40-20:35-22:40-00:40 (E 7,5)

Sala 12 Water Horse: la leggenda degli abissi 11:15-14:40-17:00 (E 7,5)

Grande, Grosso e Verdone 19:10-21:45-00:25 (E 7,5)

Sala 13 Juno 11:20-14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5)

Sala 14 Riprendimi 11:40-13:50-16:00-18:05-20:15-22:30-00:45 (E 7,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Alla ricerca dell'isola di Nim 15.40-17.50-20.00-22.10 (E 7,50)

Sala 1 147 Amore, bugie e calcetto 15.00-17.25-19.50-22.20-00.45 (E 7,50)

Sala 3 446 La seconda volta non si scorda mai
 16.00-18.10-20.20-22.30-00.40 (E 7,50)

Sala 4 130 Tutta la vita davanti 16.40-19.20-22.00-00.35 (E 7,50)

Sala 5 194 Next 15.50-18.00-20.10-22.15-00.20 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 14:50-17.00-19.20-21.40-00.00 (E 7,50)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 14:30-17.10-19.40-22.30-00.40 (E 7,50)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 14:10-16.30 (E 7,50)

Non pensarci 18.50-21.30-00.10 (E 7,50)

Sala 4 Riprendimi 14:40-17.10-19.30-22.00-00.20 (E 7,50)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 15:40-18.30-22.20-00.30 (E 7,50)

Sala 6 Interview 15:10-17.30-19.50-21.50-23.50 (E 7,50)

Sala 7 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:20-17.40-20.00-22.20-00.40 (E 7,50)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai
 15:30-17.50-20.10-22.30-00.50 (E 7,50)

Sala 9 Next 15:50-18.10-20.30-22.50-01.10 (E 7,50)

Sala 10 Il cacciatore di aquiloni 13:55-16.45-19.35-22.25 (E 7,50)

Sala 11 In amore niente regole 14:35-17.15-19.55-22.35-01.15 (E 7,50)

Sala 12 Shoot'em up - Spara o muori! 15:25-17.35-19.45-21.55-00.05 (E 7,50)

Sala 13 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 14:15-16.45-19.05-21.35-23.55 (E 7,50)

Sala 14 Juno 17.55-20.15-22.45-01.05 (E 7,50)

Water Horse: la leggenda degli abissi 14:55 (E 7,50)

Sala 15 10.000 A.C. 16.55-22.05-00.35 (E 7,50)

Grande, Grosso e Verdone 14:05-19.15 (E 7,50)

Sala 16 Questa notte è ancora nostra 16.25 (E 7,50)

The Eye 18.55-21.25-00.05 (E 7,50)

Sala 17 Amore, bugie e calcetto 16.15-18.45-21.15-23.45 (E 7,50)

Sala 18 Tutta la vita davanti 13:55-16.35-19.25-22.15-00.55 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Amore, bugie e calcetto 16:30-18:30 (E 6,5)

Next 20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 La volpe e la bambina 17:30

27 Volte... in bianco 20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

La volpe e la bambina 16:30-18:20 (E 6,5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Fellini Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Riprendimi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Juno 16:00 (E 7)

10.000 A.C. 18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Next 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim
 15:45-18:00-20:15-22:30-00.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tutta la vita davanti 14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Next 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Shoot'em up - Spara o muori!
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Non pensarci 15:00-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Questa notte è ancora nostra 17:25-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Juno 15:30-17:45-20:00-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:30-22:00-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La seconda volta non si scorda mai
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Amore, bugie e calcetto 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 In amore niente regole 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5)

Sala 2 La seconda volta non si scorda mai
 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 7,5)

Sala 3 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Sala 4 Non pensarci 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5)

Sala 5 Riprendimi 15:40-17:50-20:00-22:10-00:15 (E 7,5)

Sala 6 Amore, bugie e calcetto 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5)

Sala 7 Interview 14:30-16:20-18:10-20:00-21:50-23:35 (E 7,5)

Sala 8 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35 (E 7,5)

Sala 9 Grande, Grosso e Verdone 21:00-23:40 (E 7,5)

Sala 10 Oxford Murders - Teorema di un delitto
 13:35-15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,5)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 7,5)

Sala 11 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5)

Shoot'em up - Spara o muori!
 14:35-16:35-18:30-20:30-22:25-00:25 (E 7,5)

Sala 12 Next 13:40-15:40-17:40-19:40-21:40-23:40 (E 7,5)

Next 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,5)

Sala 13 In amore niente regole 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Alla ricerca dell'isola di Nim
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Sala 14 Cenerentola e gli 007 nani 14:00-16:00 (E 7,5)

Sala 15 Il cacciatore di aquiloni 18:15-21:00-23:45 (E 7,5)

Sala 16 Juno 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

Sala 17 The Eye 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Sala 19 Amore, bugie e calcetto 15:20-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,5)

Sala 20 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,5)

Sala 21 Spiderwick - Le cronache 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,5)

Sala 22 Onora il padre e la madre 22:20-00:40 (E 7,5)

Sala 23 La volpe e la bambina 15:00-17:00 (E 7,5)

Sala 24 10.000 A.C. 19:05-21:20-23:35 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Sala 2 In amore niente regole 15:55-18:10-20:25-22:35 (E 7)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Juno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 Tutta la vita davanti 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Next 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 7)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 La volpe e la bambina 17:30 (E 7)

Non pensarci 20:00-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Grande, Grosso e Verdone 15:30 (E 7)

Non pensarci 18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala A3 La seconda volta non si scorda mai
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A5 Alla ricerca dell'isola di Nim 15:00-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7)

Sala A7 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7)

Sala A9 Next 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Questa notte è ancora nostra 15:30 (E 7)

Juno 18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala B4 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala B6 The Eye 15:30 (E 7)

Amore, bugie e calcetto 18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B8 Shoot'em up - Spara o muori! 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B10 In amore niente regole 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Spiderwick - Le cronache 17:30 (E 5,5)

Next 19:30-21:30 (E 6,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Tutta la vita davanti 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Next 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Amore, bugie e calcetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7)

Non pensarci 20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Next 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 The Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Tutta la vita davanti 17:30-19:20-21:00 (E 6)

Sala Vesta Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 18:30-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Tutta la vita davanti 17:30-19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Water Horse: la leggenda degli abissi 17:40 (E 4,5)

Next 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Next 16:00-18:10 (E 7)

Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10 (E 7)

Sala Gassmann La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:45-20:00-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Next 16:30-18:30 (E 6,5)

Amore, bugie e calcetto 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30 (E 6,5)

Tutta la vita davanti 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Shoot'em up - Spara o muori! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Non pensarci 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala Fellini Oxford Murders - Teorema di un delitto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
In amore niente regole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Shoot'em up - Spara o muori! 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Juno 16:00 (E 7)

Next 18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi Amore, bugie e calcetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè La seconda volta non si scorda mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La seconda volta non si scorda mai 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

La seconda volta non si scorda mai 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Shoot'em up - Spara o muori! 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Non pensarci 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 18:30-20:00 (E 6,5)

Next 21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Non pensarci 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 18:00-22:40 (E 7; Rid. 6,00)

27 Volte... in bianco 20:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

In amore niente regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 16:30-20:30 (E 6,5)

Next 18:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La seconda volta non si scorda mai 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri
INDIA

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 LA BUONA MADRE Di C.Goldoni.
Regia di S.Pagin.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 DON PASQUALE Con
Silvio Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 18.00 LA FIGLIA DEL DANUBIO Coreo-
grafia Fredy Franzutti.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Lunedì ore 21.00 CONCERTO SINFONICO Con il
Quartetto Avos

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 BELLO DI PAPÀ Di e con Vincen-
zo Salemme.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ARRIVEDERCI E GRAZIE Di M.
COstanzo e E. Vaime. Regia G. Nanni.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO Re-
gia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 ADDIOPIZZO Di e per la regia di
Roberto Cavosi.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 MEGLIO LASCIAR PERDERE Regia
di A.B.Savelli. Con A.Muzzi.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 7 PIANI Di e per la regia di
Alessandro Fea.

PRATI

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 CANI E GATTI Con e
per la regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 I 39 SCALINI Regia di M.Ai-
tken. Con F.Oppini, N.Salerno, B.Terrinoni,
U.Barberini.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti, R.
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 AFFITTASI MONOLOCALE ZONA

GHETTO Di e con E.de'Giorgi. Regia di M.Navo-
ne.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 21.00 PAESAGGIO CON FIGURE: LIMINE

Coreografia S.Brotzu.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e regia
di Francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 16.00 I CIGNI SELVATICI Regia Simone
Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 M'PRIESTEME A' MUGLIERETA Di
G.Di Maio. Regia A.Di Francesco.

TEATRO PETROLINI

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON ;
Oggi ore 21.00 IL MIO NOME È CATONE, PIPPO

CATONE Di Massimo Bertucci.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 YPOKRITAI - ATTORI Di e per la
regia di P. Cigliano.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890

Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.;
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Regia Paolo Fer-
rarelli.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 I CAVALIERI DELLA FAVOLA GIOCON-

DA Regia Michela Zaccaria.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 RISATE AL 23˚ PIANO Di N.Si-
mon. Regia C.Insegno.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Lunedì ore 21.00 BLUE MONTPARNASSE Con-
trabbasso e composizioni Riccardo del Fra.
Direttore Maurizio Giammarco.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Oggi ore 21.00 MARLENE KUNTZ IN CONCERTO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 18.00 LA FANCIULLA DEL WEST Di G.
Puccini. Direttore G. Gelmetti.
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I
vecchi passeggiano tra i vicoli del Grande Cretto
e additano i luoghi della vita precedente, senza
tristezza, sapendoli ben conservati, nella loro
memoriaesottoquellapietradolceprivad’iscri-
zioni: la Chiesa, le case, e le putìe, i negozi, deli-
mitati dal filo a piombo dei solchi.
Le vecchie foto in bianco e nero di Gibellina,
conservate al Museo della Fondazione Orestia-
di, raccontano di un paese
abbarbicatoal fiancoscosce-
so di una collina esposta ai
venti.
Le case, tutte affacciate sulla
valle, dinanzi alla scena del-
le stagioni, marrone, verde,
rossa e gialla, erano più alte
davanti, con un piano terre-
no per riparare gli animali e
al loro calore, un piano so-
pra, dormire.
C’erano le fontane, larghi
abbeveratoi,e lapiazza,apo-
chi passi dal Municipio.
Ovunque, le scale, ripide co-
mesentieridimontagna, in-
crociavano le strade, e l’erba
si faceva largo tra le balate.
Acchianate e scinnute si face-
vano a dorso di mulo, e più
spesso a piedi.
Chiudi gli occhi, e al Cretto
rivedi ogni cosa.
Le donne portavano il bum-
mulo di terracotta pieno
d’acqua sulla testa, avendo
appresoil segretodell’equili-
brio.Gliuomini trascorreva-
no le settimane in campa-
gna: a badare alla terra, ma-
dre di frumento, e agli ani-
mali:pecore,per lopiù. Il sa-
bato, la pelle cotta dal sole,
ispessita dal freddo e dalla
neve, i cristiani se ne torna-
vano in Paese, un passo do-
po l’altro, ed era grande fe-
sta, allora.
Chiudi gli occhi, al Cretto.
Gibellina era lontana dal
mondo. Il suo tempo era
quello del Feudo, come le
sue coltivazioni: estensive, sulla terra risvegliata
dall’aratro, assaggiata e masticata per saperne di
ferro, di sali e di argilla, e indovinare il parto di
spighe.
Terraassaggiataemasticata,e ingravidatadal su-
dore,ancoranel1968,nonostantele lotteconta-
dine degli anni Quaranta e Cinquanta; nono-
stante lamortedell’arcipretecheavevascrollato
i fedelie incrinatol’absideconlesuegrida:nien-
te mafia, e niente feudi!
Chiudi gli occhi.
Nel pomeriggio del 14 gennaio, un pomeriggio
di sabato e dunque di festa, la terra si mosse. Le

case oscillarono, scosse da una forza sovruma-
na. La frustata precipitò fuori tutti quanti: facce
giarne, scantate.
Avevanevicato,e facevafreddo, tra ivicolidiGi-
bellina.
Puoi vederli ancora, nel Grande Cretto, mentre si
interrogano, muti, sul da farsi; mentre su quel
presepe soffia un vento sordo, minaccioso.
Ci fu chidecise di non sfidare l’ira di Dio, e se ne
restò fuori, tutta la notte, battendo i denti, stret-
to nelle coperte, e chi se ne tornò a dormire, a
fianco al braciere.
Poi, Dio, che pure il suo l’aveva fatto, dicendo a
chiavevaorecchiepersentirecheil tempodiGi-
bellinastavaperarrivare,prese i filidelleprofon-
dità della terra e li scosse nuovamente, e stavol-

ta le case di pietra e di tufo si fecero di polvere, il
sangue scorse per gli scaluna, e le cappelle del ci-
mitero, squinternate, e le casse sfasciate, libera-
rono i morti.
Ci fu un attimo in cui si zittirono pure i vermi.
In quella notte brillavano molte stelle. Tutte sa-
pevano, e tutte volevano esserci, e illuminare
quei poveri Cristi.
Ilprimolamento, forse, fudiunbambino.Pian-
sero tutti, poi. Mentre provavano a togliersi di
dosso i conci, i cantuna. Le pietre. Il fango.
Era l’Italia del 1968.
Io me ne stavo a Palermo, e quello del terremo-
to è il mio primo ricordo. Di me, in braccio ad
uno zio, in ascensore. Il palazzo aveva oscillato
comeunmetronomoallepreseconunImprov-
viso. Al nostro tredicesimo piano, i letti s’erano
ubriacati, e sbattevano da muro a muro.
PalermononsapevaancoradiGibellina.Enem-
meno di Calatafimi, di Partanna, di Poggiorea-
le, di Salaparuta, di Salemi, di Santa Margherita
Belice, di Santa Ninfa.
Disgrazia nella disgrazia.
L’esercito ripeteva le esercitazioni di sempre,
con le divise di panno, troppo larghe, e i vecchi
fucili regalati dagli americani. Non s’intendeva
di Protezione Civile. I francesi vennero dieci
giornidopo,coicani.Sguinzagliatia fiutare leca-
rogne.
Gibellinacontòcentoundici morti. Finì che i vi-
vis’asciugaronole lacrimeerimisero imortivec-
chial loroposto, insiemeainuovi; edalla seraal-
la mattina, si ritrovarono con niente in mano;
nelle tende; con le quarare di rame annerito a
cuocere sulle pietre, come pastori al pascolo.
Liaspettavanovent’annidibaracche.Foglidi la-
miera. Con l’Eternit sulla testa e l’amianto nei
polmoni.
QuandoivecchitornanoalCretto, sidicono:«Fi-
nìu u tempu di barracchi». E qui, si capisce che
la malinconia è per il ciauro di pomodoro e basi-
licochesidiffondevaper labaraccopoli,per ipic-
ciriddi scalzi che giocavano sulle pozzanghere,

per il primo panificio e la prima gioielleria, e la
prima sala trattenimenti, che in quella città di
ferro arrugginito avevano riportato la speranza.
Nonostante i ritardi dei politici, ai quali aveva
fatto appello quelmatto triestino, Danilo Dolci,
nel 1970, con la sua Radio, a Partinico, la prima
libera d’Italia: in una trasmissione durata 27 ore
e interrotta dai Carabinieri.
Gibellina ebbe pure un secondo terremoto.
Quando il profumo dei piccioliarrivò a Palermo,
qui mandarono ruspe e dinamite, per l’inevita-
bile trionfo del purissimo stile Geometra che
contraddistingue molte città siciliane.
Le rovine resistettero, ultimi baluardi della resi-
dua dignità del Paese.
Ora, bisogna dire che, in Sicilia, la morte è sem-
pre accompagnata da una rinascita che vuol
contraddirla:perpuntiglio,perprincipio.Così a
Ragusa, aModica, aNoto, aCatania,dopo il ter-
remoto del 1693; così a Messina, dopo il terre-
moto e lo tsunami del 1908.
Prima che quel nefasto 1968 si chiudesse, a Gi-
bellina elessero sindaco un giovane deputato,
LudovicoCorrao,cheeraereticoecristiano.Cri-
stiano sociale. Testimone di quell’eresia politica
che era stato il governo Milazzo, qualche anno
prima, coi fascisti e i comunisti insieme contro
Roma e la Democrazia Cristiana.

Corrao, che sarebbe rimasto sindaco per quasi
trent’anni, conoscevaBerlino. Sapevadi Hansa-
viertel, il quartiere che dopo la seconda guerra
mondiale era stato tirato su dalle visioni archi-
tettoniche di Aaalto, Gropius, Niemeyer.
Sapeva pure di Nietzsche, Corrao, a volerci
scommettere: della Nascita della Tragedia, e di
Apollo e Dioniso.
Corrao, dunque, sapeva del mondo, e si trovò
subitod’accordo con AlbertoBurri. E i gibelline-
si videro che non era triste quel Sacrario.
Fu ad un’idea sacra, infatti, che riuscì a dar for-
maalcementodolceebianchissimoversatosul-
le rovine e sulle molecole dei morti.
Nonera ilprimoCrettoalqualeBurriavesselavo-
rato,maquellodiGibellinasarebbestatoilGran-
de Cretto.
Un segno bianco come un lenzuolo. Un lumi-
noso sudario dinanzi al quale, la Democrazia
CristianadiGibellinaaffissemanifesticheprote-
stavano per la follia delirante di Burri e Corrao.
Burrivolevachequelle rovine restassero, sotto il
Cretto. Non si può ricostruire, pensava. E biso-
gnadarepacealmorto.Dormaconlesuepietre.
Lasuaanima,però,pensavaBurri, eraancoravi-
va: Gibellina, che era greca e forse elima, in ara-
bo era Piccola collina, e secondo altre traduzioni,
Gazzella che corre sulle colline.
Altri non ebbero il coraggio.
Oltre lacollinachesialzaadOriente,c’èPoggio-
reale, coi suoi fantasmi, tra le rovine ancora ap-
pese le unealle altre, e i concidi questo tufo ges-
sosochedellavicinaSalemi-Shalom,tra lecapi-
tali dell’ebraismo isolano fino alla cacciata del
1492 - facevano dire: «Unni viditi muntagni di
issu,chissaèSalemi,passaticciarrassu.Sunnuni-
mici di lu Crucifissu e amici di lu Satanassu».
Fu poi Salemi che regalò a Gibellina i vigneti sui
quali far sorgere la città nuova, a venti chilome-
tri da qui.
Ludovico Corrao, che sapeva di Berlino e di
Nietzsche,diModicaediMessina,volleraduna-
re, a padrini di quel battesimo, due generazioni

discultori, fierioppositoridellaretoricadella sta-
tuaria: Pietro Consagra, e Pomodoro, Cascella,
Franchina, Mirko, Quaroni, Uncini, Staccioli.
Per non dirne altri. E per tacere di architetti, ur-
banisti, pittori, scenografi. Fecero le sculture, fe-
cero i palazzi, fecero pure i drappi che a Pasqua
le processioni recavano per i solchi del Grande
Cretto che una volta erano stati le strade, le ac-
chianate e le scinnute di Gibellina.
Diceva una vecchia profezia ebraica che mai Sa-
lemi sarebbe caduta, come Gerusalemme. Se-
nonché, la profezia potrebbe intendersi a rove-
scio, e per esteso: è volere di Dio che essa rina-
sca, benché distrutta, e che dia i natali a città
nuove. Salemi, dunque, ospitò Gibellina nuo-
va. Alla quale si accede passando sotto un cele-
stiale arco di trionfo: la Grande Stella di Consa-
gra, che ripeteva la visioneche da questeparti, a
Castelvetrano,ebbeunanotteGoetheguardan-
do attraverso un foro nel tetto di una locanda.
Adar carne alla nuova Gibellina, sono anche al-
tre architetture avveniristiche: la Chiesa Madre,
conla sferacristianae ilparallelepipedomussul-
mano; ilTeatro; la fermatadegli autobus; la fon-
tana; l’orto botanico; la casa del farmacista; il
corso; i giardini segreti; i palazzi; il sistema delle
piazze.
Visioni. Come il gigantesco aratro di Pomodo-
ro.
A Gibellina vecchia, nel 1985, Burri mise mano
al Grande Cretto. Sei anni dopo, però, chi teneva
la mano sul rubinetto dei soldi, decise di chiu-
derlo, lasciandolo incompleto.
Chiudi gli occhi, e al Cretto rivivi ogni cosa.
Vedi i primi giorni di lavoro.
Gli ingegneri, i capimastri, ibraccie imezzibrac-
cichepazientementetentanodipersuadereBur-
ri a scegliere tutt’altra mescola,per quel sudario.
L’umbro, imperturbabile, risponde che vuole
un cemento che non sia liscio come il basalto.
Preferisce un tessuto poroso, come la spugna
dei polmoni.
Vedi iprimisopralluoghi. Igibellinesi.Corrao.E
altri eretici. Buttitta, Guttuso, Sciascia.
Il sole andava da Oriente a Occidente, altissimo
su quegli uomini, e così luccicante che faceva
notte sotto le rovine.
Ora, Burri se ne é andato, e Consagra riposa nel
cimiteronuovo che lui stesso hadisegnato, pro-
tetto dai più bei cancelli che un camposanto
possa vantare.
Per il Grande Cretto, è tempo di restauri. I nervi e
i muscoli, le armature di ferro del sudario, si so-
norigonfiati,per la ruggine; la stoffadicemento
si è strappata. Prima dei lavori, la Soprintenden-
za aprirà dei Cantieri di Conoscenza. Per studia-
re. Per vedere.
Chiudi gli occhi, e al Cretto rivedi ogni cosa.
Le rappresentazioni teatrali degli anni Ottanta.
ThierrySalmon,e lesueTroiane. L’OresteiadiXe-
nakis. Le comparse erano i giovani e i vecchi di
Gibellina. Le macchine. Le scenografie. Di Scia-
loja. Di Paladino.
I concerti degli anni Novanta. Franco Battiato
accosciato su un tappeto, dinanzi a migliaia di
persone.
Le musiche di Philip Glass, per una regia di Bob
Wilson.
Seoggi guardi il Cretto, vedi che ilbianco si è fat-
to grigio, e che il grigio è tornato amacchiarsi di
giallo e di bianco, del tufo e del gesso delle cave

di queste parti.
L’erba s’insinua come una volta sulle scale.
Esplode inuncespuglio, si sfrangia inunasiepe.
Burri non voleva che la tagliassero, d’estate. È la
vitachetorna,diceva.Lamodernitàsaanchees-
sercattiva.Chiudigli occhi, evorrestinonvede-
repiù lepale degli impianti eolici cheun’impre-
sa ha voluto incistare sulla collina, proprio so-
pra il Cretto, con il benestare del Comune. Cor-
rao non è più sindaco da quattordici anni.
Il Cretto è un luogo antico, un sacrario. Lungo i
solchi, vedo tre cantuna, l’uno sull’altro. Tre pie-
tregialle, in prossimitàdi una ferita, del ferroar-
rugginito.Manipietose,e inconsapevoli, lehan-
no messe lì per accompagnare il riposodei mor-
ti.

Più che
per la depressione
piango
per il silenzio
del mondo.

Martin Luther King■ di Davide Camarrone

Quando il luogo e la scultura
sono un’unica opera

Dentro il Grande Cretto
dove sognano i morti

EX LIBRIS

CAMMINARE NELL’OPE-

RA Nell’83 venne chiesto a

Burri di intervenire sopra le rovi-

ne di Gibellina, distrutta dal ter-

remoto del 1968. L’artista um-

bro creò un luogo sacro, un su-

dario di calcestruzzo immaco-

lato

La serie

Non si può ricostruire
disse il maestro, e
bisogna dare pace alle
vittime. Chi è rimasto
sotto questa terra
dorma con le sue pietre

Camminare in un’opera d’arte non è
una magia alla Mary Poppins. Anzi sì.
Come la tata più famosa del cinema
suggerisce è lo sguardo che conta. Ed è
così che fa anche l’arte contemporanea:
ci costringe a cambiare lo sguardo, e
non solo, anche il nostro rapporto con
l’opera d’arte. La Public Art, la Land Art,
l’Arte ambientale e il Parchi d’arte ne

sono alcuni esempi. Abbiamo chiesto ad
alcuni scrittori di visitare queste opere, di
camminarci dentro e sopra e di
raccontarci l’esperienza. Siamo partiti il
5 aprile con un testo di Beppe Sebaste
sui Parchi d’arte. Oggi entriamo, insieme
a Davide Camarrone, dentro il Grande
Cretto che Alberto Burri realizzò tra il
1985 e il 1989 sulle rovine del vecchio
comune di Gibellina. 40 anni dopo il
terremoto che sconvolse la Valle del
Belice (14 gennaio 1968) il Museo d’Arte

Moderna e Contemporanea della Sicilia
ha incaricato un Comitato nazionale di
esperti di programmare il restauro
dell’opera. Dopo il monitoraggio
geotecnico e la sperimentazione delle
tecniche di intervento sul calcestruzzo,
sui ferri e sulle superfici, potrà prendere
avvio nel corso della prossima estate il
restauro del Grande Cretto, dando con
ciò inizio - data l’estensione dell’opera di
Burri - al più grande restauro di arte
contemporanea mai realizzato in Italia.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Lungo i solchi
del Cretto
camminano i vecchi
e ricordano
che sono finiti
i tempi delle baracche

Una veduta del «Grande Cretto» di Burri a Gibellina. Sotto particolare di uno dei solchi, le «spaccature» dell’opera
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C
onildominiosemprepiù
saldo ed esteso dell’eco-
nomiaedellafinanzaglo-

bale aumenta lo scarto fra i po-
chi che accumulano poteri eco-
nomici, finanziari e politici e la
massa enorme di chi è sprovvi-
sto di mezzi. È possibile, si chie-
deFrancescoMagris inunpicco-
lo saggio sulla filantropia intito-
lato Il Vangelo della ricchezza
(Garzanti) vivere in un mondo
capitalista e al tempo stesso giu-
sto? L’autore, docente di Micro-
economia presso l’Università di
Evry (Île-de-France), sviluppa
una riflessione disincantatae in-
teressante su un’espressione di
solidarietà per il prossimo e per

l’umanità in genere, diffusa ne-
gli Stati Uniti e molto meno pra-
ticata in Italia. Qual è la vera na-
tura della filantropia? si chiede
l’autore. Scaturisce sempre da
unafede,daunidealeopuòesse-
re sollecitata da ragioni di pote-
re, rivalità carriere, scambi sotto-
banco?Alcentrodel suotrattato
Francesco Magris colloca uno
scritto inedito di un noto ma-
gnate americano di fine Otto-
cento, Andrew Carnegie, intito-
lato appunto Il Vangelo della ric-
chezza, nel quale egli esprime le
sueconcezionedell’attività filan-
tropica. Francesco Magris lo in-
troducedopoaveremessoacon-
fronto lo stato della filantropia

odierna con gli ideali di Carne-
gie, irriducibile reazionario, sor-
prendentemente sostenitore di
principi corrispondenti a quelli
che anche oggi sono alla base
delle attività filantropiche, a di-
spetto di conquiste e progressi.
Secondo Francesco Magris la
proiezione fraterna e amichevo-
le del sistema economico verso i
meno abbienti che chiamiamo
filantropia nasconde aspetti di-
scutibili e sfumature di ambigui-
tà.La tesi si confermanellaparte
conclusiva del libro in cui è nar-
ratalastupefacentebiografiadel-
l’industriale inquestione, regres-
sivo e conservatore, fuori moda
e fuori tempo, che ha comun-
que lasciato un segno nella sto-
ria della filantropia.

Nato in Scozia nel 1835 da una
famiglia indigente,emigratogio-
vanissimo negli Stati Uniti, An-
drewCarnegiedasemplice fatto-
rino arrivò alla direzione della
Pennsylvania Railroad. Divenu-
to un magnate del settore side-
rurgico,nel1901si ritiròdagliaf-
farivendendoperunacifra favo-
losa il suo impero e aprendo un
nuovo capitolo della sua vita,
quello di filantropo su vasta sca-
la. Innumerevoli furono gli isti-
tuti da lui fondati e finanziati al-
lo lo scopo di promuovere il sa-
pereele sueapplicazioni:univer-
sità, collages, biblioteche, musei
equel tempiodella musica che è
ancora la Carnegie Hall.
Nella lettura dei suoi propositi
emergono aspetti individualisti-

ci e appare chiaro che la genero-
sità del re dell’acciaio è fluita co-
piosa anche in vista di scambi di
favori e benefici. E soprattutto si
rivelanogli stessiprincipicheog-
gi connuoviaggiornamenti,ma
senza un vero substrato etico
ispirano personalità di industria
e finanzieri come Bill Gates e
Gorge Soros, politici come Bill
Clinton, divi del rock e del cine-
ma.Il libroèinteressante, siaper-
chéFrancescoMagris,matemati-
co di formazione e umanista per
vocazione, espone il suo pensie-
roconunascritturaprecisaedef-
ficace, sia perché (fatta eccezio-
ne per un centro a Bologna che
edita una rivista intitolata Gi-
ving) sonoancora rari gli studi in
materia.

G
li scrittori africani della
primagenerazione del-
l’indipendenzapostco-

loniale, emersi intorno agli
anni Sessanta del secolo scor-
so, cominciano a scomparire
uno dopo l’altro.
L’ultimo in ordine di tempo
adabbandonare lascenaèsta-
to il nigeriano ibo Cyprian
Ekwensi, narratore brillante e
innovativo, autore di una se-
rie di romanzi di grande suc-
cesso e di splendidi racconti,
enoto in Italiaper il suocapo-
lavoro, Jagua Nana, pubblica-
to nella collana «Il lato del-
l’ombra» delle Edizioni Lavo-
ro nel 1993 nella vivacissima
traduzione di Paola Fattori.
ConCyprianEkwensi laNige-
ria perde una figura di grande
spicco letterario e culturale,
che aveva dato al paese una
galleriadi ritratti indimentica-
bili e aveva incarnato un mo-
mento felice della storia po-
stcoloniale.
Era nato a Minna nel 1921,
da una famiglia di lingua e
cultura ibo, ed era figlio di un
famoso cacciatore di elefanti
noto anche per le sue virtù di
storyteller. Aveva studiato a
Ibadan, città da cui uscì tutta
una generazione di intellet-
tuali e scrittori, cresciuti in
una temperie culturale fervi-
daevibrante,descrittadaWo-
leSoyinkanel romanzoGli in-
terpreti, e si era subito distinto
per l’estro narrativo che co-
minciò a fiorire ben presto
con i racconti raccolti in Ikolo
the Wrestler and Other Ibo Ta-
les, del 1947: era l’immediato
dopoguerra, e le colonie bri-
tanniche si preparavano a
staccarsidal regimecoloniale,
mentre la giovane generazio-
ne, ardente e combattiva, en-
trava in scena affermandosi
in tutti i settori della vita pub-

blica.
CyprianEkwensinonfecestu-
diumanistici, masi dedicòal-
le scienze forestali prima, e
poi agli studi di farmacia, lau-
reandosiall’UniversitàdiLon-
dra negli anni Cinquanta.
Lasuaformazione,però, rima-
sequelladiunafricano inten-
samente legato alla propria
cultura e ansioso di spendere
uneccezionale talentoinmo-
dalità creative e libere.
Ben presto entrò nella Nige-
rian Broadcasting Corpora-
tion, la gloriosa Nbc che ospi-
tò altri suoi coetanei poi dive-
nuti famosi scrittori, come
ChinuaAchebeepiùtardian-
che Ken Saro-Wiwa. Qui
Ekwensi trovò un terreno
adatto alle proprie attitudini
così profondamente radicate
nell’oralità e nel patrimonio

che tale oralità gli aveva con-
segnato.
Traendo esempio dai modelli
espressivi popolari divenuti
celebrinellacosiddetta lettera-
tura del mercato di Onitsha,
ove si stampavano libret-
ti-pamphlet con storie appas-
sionate e ardenti, ma anche
moralistiche ed eziologiche,
che andavano a ruba fra i let-
tori nigeriani, relativamente
alfabetizzatie sensibili allavo-
ce della propria tradizione,

Ekwensi narrò storie di perso-
naggi moderni, anzi contem-
poranei, immersi nell’abbrac-
cio della città e insieme imbe-
vuti dei dettami culturali tra-
dizionali, creando una molti-
tudine di tipi vivaci e dinami-
ci che ben incarnavano la Ni-
geria di quell’epoca.
Il libro che segnò la sua prima
grande affermazione fu infat-
ti People of the City («Gente di
città») del 1954, un vibrante
ritratto di metropoli africana
anniCinquanta.Molti altri li-
bri suoi - raccolte di racconti e
romanzi -andrebberoricorda-
ti, da Burning Grass del 1961 a
Beautiful Feathers del 1963,
ma è soprattutto Jagua Nana
che lo ha reso celebre e lo ha
consegnato alla storia della
letteratura.
Comparso nel 1961, l’anno
dell’indipendenza della Nige-
ria, e anche lo stesso anno in

cui Soyinka portò sulle scene
Dance of the Forest, suo primo
capolavoro drammaturgico,
il romanzo Jagua Nana ruota
intornoaunastraordinaria fi-
gura femminile chiamata Ja-
gua perché bella e rapace co-
me un giaguaro, ma anche
fornita di una classe che la fa
paragonare a una automobile
Jaguar.
JaguaNana è una bellaprosti-
tuta che vive fra un night
clube l’altronelle lucidella ri-
baltadiLagos,maamaungio-
vane studente il quale finirà
per sfruttarla e tradirla. Jagua
impersona la vitalità e la bel-
lezza, la spregiudicatezza e
l’audaciamad’altrocantoan-
che la generosità e la segreta
lealtà di una donna che sa
mantenersi tale nonostante
la sua scelta di vita.
Narrata in un inglese stan-
dardesemplificatosuimodel-

lidelparlato,eperdipiùinter-
vallato da irruzioni frequenti
dipidgin, JaguaNanaèunmo-
dellodellanuovascritturapo-
stcoloniale anche per come
sa collegare la propria vena
narrativa con la tradizione
orale e con i modelli prece-
denti,quelli appuntodelmer-
cato di Onitsha. Del resto
Ekwensi lavorò anche molto
per la radio e per il cinema,
scrivendo soggetti e trascri-
vendo testi orali: la sua voca-

zione era autenticamente
multimediale, come è stato il
caso di un altro nigeriano più
giovane di lui, Ken Sa-
ro-Wiwa.
Celebrando la sua storia di ar-
tista, vorrei ricordare una sua
visita in Italia dove venne in-
vitato al Festival del Cinema
Africano in occasione di una
retrospettiva dedicata appun-
to al cinema nigeriano.
Ci trovammo fianco a fianco
in una tavola rotonda dedica-
taallanarrativaealcinemato-
grafo. Io lo avevo incontrato
in Nigeria, ma soltanto quan-
do lo rividi a Milano ne ap-
prezzai la presenza fortissima,
legatacertoaunadialetticavi-
vace, ma, mi parve, ancor più
a quella sua maschera natura-
le: un viso nerissimo e molto
espressivo,quasiunamasche-
ra lignea dai tratti marcati e
piuttosto terribili. Guardan-
dolo, ripensai a quel brano
d’un romanzo di Achebe in
cui si descrive la nascita di
una maschera che viene scol-
pita e via via rivela lineamen-
ti che suscitano spavento.
Si serviva del suo volto per in-
cutererispettoadistanza,oal-
meno così mi parve; e imma-
ginai che quelle sue fattezze
gli venissero dal famoso cac-
ciatore di elefanti, suo padre,
che gli aveva tramandato il
dono di saper narrare mille
storie senza mai stancare
ascoltatori e lettori.
Daquesti scrittoridiprimage-
nerazionechehannosemina-
to tanta dovizia letteraria na-
sconooggi igiovaniautorini-
gerianiancoraprofondamen-
te legati alla tradizione orale,
come Chimamanda Adichie
eUzodinma Iweala,per citare
duenominotiancheinItalia.
E non è un caso che questi
due giovani siano anch’essi
ibo, come Chinua Achebe e
Cyprian Ekwensi.

I
eri l’altro sul Corriere della Sera
Giovanni Sartori ha scritto un
editorialestrampalato,chehada-
to luogo a commenti contrappo-
sti. Da chi vi ha visto la voglia di
farvincereVeltronialSenato(Fel-
tri), a chi come Stefano Ceccanti
su l’Unità,hasostenutocheSarto-
ri finirebbe col secondare nuove
elezioni a breve termine, sull’on-
da di un pareggio. In realtà in
quell’editoriale, Sartori, grande
politologo e un po’ meno anali-
sta politico, ha solo dato la stura
a uno stato d’animo «antipoliti-
co»cheadesso lopervadealquan-
to, sulla scia di comprensibili de-
lusioni. Ed ecco la tesi strampala-

ta: votare oppostamente, Berlu-
sconi di qua e Veltroni di là. Ma-
gari con disgiunzione sapiente
sulle forze intermedie. Così il si-
stemaimpazzisce, equalcosasuc-
cede, visto che l’astensione ver-
rebbe computata come fisiologi-
cae ininfluente. Inrealtàsuccede-
rebbe la paralisi. Con probabili
pasticci istituzionali,daiqualiSar-
tori rifugge. Ma lo dicemmo, Sar-
tori è un grande politologo, e pe-
rò la politica gli «imbizzarisce» la
mente illuminista. Sicché sceglie
(sceglie!)didare inumeri.Alcon-
trario di quando parla di sistemi
politici, di idee, democrazia ieri e
oggi, e quant’altro. Lì, spesso è
imbattibile e arguto ad hoc. Anti-
conformistaecoraggioso. Insom-
ma, un vero straordinario profes-
sore dalla retorica «collodiana» e
pungente, che ha molto da inse-
gnare, non solo ai politologi no-
strani,maatuttiquellichescrivo-
no e parlano in pubblico.
Nevoletelaprovadefinitiva?Leg-
gete il suo ultimo libretto: La de-
mocrazia in trenta lezioni (Monda-
dori,pp.110,euro12).Trascrizio-
ne di un programma sui Raisat,
di Lorenza Foschini, vicediretto-
re di Rainotte, in onda ogni gior-
noalle20,30l’annopassato,e fat-
to di trenta lezioni ciascuna di

quattro minuti, sui capitoli chia-
ve dell’argomento in questione.
Da Demos e populus a Democrazia
e Islam, passando per Pluralismo,
Partecipazione, Mosca, Michels e
Schumpeter, finoancora a Mercato
e suoi limitie altroancora.Unpic-
colo, mirabile, compendio di sci-
bile democratico, dove davvero
c’è tutto l’essenziale, in 4 minuti
X 30, e in un linguaggio chiaro
senza «politosofemi» (gli piacerà
il neologismo?). E senzanemme-
nonascondere, semprecon chia-
rezza e onestà, quel che Sartori

stesso confessa restare insoluto al
suo intelletto. Intanto al centro
delle lezioni,c’èun’ideaforteese-

ria, che spazza via tante stoltezze,
purtroppoaccreditateadestraco-
me a sinistra. Ad esempio, tra di
esse, l’errore di reputare la demo-
crazia qualcosa di essenzialmen-
te intatto nei secoli, dalla Grecia
in poi: decisione a maggioranza
tramite cui il popolo «decide».
No, spiega Sartori, la democrazia
dei moderni decide solo i deciso-
ri, come esercizio indiretto e re-
versibile. Dove la sovranità è del
popolo in ultima istanza, ma si
esercitacondelle tecniche,eden-
tro certi limiti costituzionali, essi

sì davvero decisivi. Infatti altri-
menti si ricadrebbe nella demo-
craziacommissaria, nella dittatu-
ra della maggioranza, senza con-
trappesi e salvaguardia della mi-
noranza (punto caro ai «federali-
sts» americani). È il tema del fa-
moso «direttismo». Referenda-
rio, soviettista, e noi aggiungia-
mo«premierale»,qualederivain-
costituzionale del maggioritari-
smo, che è solo tecnica elettorale
e non ha valenza costituzionale.
Unaderivachefasìchesiconfon-
danosistemiparlamentarie siste-

mipresidenziali,osemi, il chege-
nera i pasticci, da cui Sartori giu-
stamente rifugge (ma non capia-
moperchéaSartori,nitidoneldi-
stinguere, sia caro il sistema fran-
cese«bicefalo»,conrischiodipre-
mier e presidente di diversa legit-
timazione).Enon c’è solo lacriti-
cadel«direttismo»inSartori.Pre-
ziosa in tempi populismo berlu-
sconiano e auspici di «sindaco
d’Italia» (buono il sindaco nelle
città, non nello stato!). C’è la
comprensione del nesso tra «de-
mocrazia» ed «eguaglianza». E
del legame storico tra istanze
egualitarie (eguali diritti di acces-
so e di partenza) e «libertà» come
valoree tuteladagliarbitridelpo-
tere. In due parole, c’è la com-
prensionee laspiegazionestorica
della natura «dinamica» della li-
beraldemocrazia. Benché in Sar-
tori non vi sia poi il riconosci-
mentodiquantoil socialismoab-
bia incisonelplasmarequellana-
tura.Emanchi ilpienoriconosci-
mento di Karl Marx, preso per
«individualista» inconsapevole
cheprotegge il «costo del lavoro»
di ogni singolo individuo contro
il mercato. Marx però a Sartori
sta simpatico. Laddove scrive ri-
volto alla sinistra che il marxi-
smo pur «sbagliato» era degno di
rispetto: «Contro il marxismo si
poteva discutere, contro il nulla
o l’ipocrisia si discute male». Ce
lo doveva dire un liberale!

IL RICORDO È morto lo scrittore nigeriano che ha fuso la tradizione orale della sua cultura con i moderni mezzi di comunicazione. Delle sue numerose opere, in Italia è stato tradotto un romanzo, «Jagua Nana»

Ekwensi, il cantore multimediale della Nigeria post-coloniale

Eugene Delacroix, «La libertà guida il popolo», 1830. Nella foto piccola il politologo Giovanni Sartori

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Mirella Caveggia

Sartori, il no al «direttismo» in democraziaSAGGI Le lezioni del

grande politologo in

trenta capitoli ricava-

te da una trasmissio-

ne di Raisat. Quattro

minuti per argomen-

to e tanta sapienza

ironica per sceverare

tutto lo scibile demo-

cratico

■ di Itala Vivan

Avversario
di Berlusconi
e di tutte
le confusioni
sulla sovranità
popolare

Il popolo
non decide
e basta
ma sceglie chi
deve decidere
entro regole

Dai semi che
ha seminato
sono nati
giovani autori
come Adichie
e Iweala

Figlio
di un cacciatore
di elefanti
e story-teller
lavorò a lungo
alla radio
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Uno studioso
di straordinaria
incisività
comunicativa
con venature
antipolitiche

LA RIFLESSIONE Le considerazioni di Francesco Magris sulla filantropia, a partire dalla vicenda del magnate Carnegie

Quando il capitale vuol fare del bene spesso lo fa a se stesso
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ADOLFO DI MAJO*

L
a campagna elettorale si è
via via movimentata con
l’avvicinarsi della conclu-

sione. Quanto ai toni era del re-
stoscontatochel’interessemag-
giore, specie dei mass-media, si
dovesse concentrare, forse un
po’troppo,suiduemaggioripar-
titi (PD e PDL), facendo scolori-
re degli altri. Il che è positivo e
negativo.È positivo,ovesi guar-
diall’obiettivodi ridurre la fram-
mentazionepartitica,dandoco-
sì un senso e concretezza al co-
siddetto bipolarismo. È negati-
vo ove si pensi alle tante identi-
tà e sensibilità che pure hanno
fatto la storia di questo Paese e
chenecostituisconounarricchi-
mento.
Quel che è dato osservare, guar-
dando ai programmi, specie dei
due maggiori schieramenti è la
declamazione di fini e obiettivi,
per tutti i principali settori della
nostra vita sociale ed economi-
ca, sui quali non sarebbe facile
essere in disaccordo. Sottotono
invece figurano sovente i mezzi
eipercorsinecessariperraggiun-
gere i fini proposti. Si potrebbe

rispondere che ciò è naturale,
trattandosidiprogrammieletto-
rali, ove è più importante enun-
ciare traguardi da raggiungere
anzichédenunciarecosti esacri-
fici che richiedono scelte eprese
di posizione, spesso scomode.
Volendo portare ad esempio,
quasi per campione, due settori
trainantidiqualsiasiprogettori-
formistico, l’università e la giu-
stizia, verrebbe fatto di osserva-
re quanto segue.
Nel programma del Partito De-
mocratico, si insiste giustamen-
te sulla modernizzazione delle
Università italiane, rilanciando
la loro autonomia finanziaria e
introducendo forme sistemati-
che di valutazione efficace delle
risorse, incentivi e disincentivi,
aumentando la competizione
tra gli atenei. Ma non si indica
cometaliobiettivipossonoesse-
re raggiunti, superando l’attuale
stato di stallo. È ad esempio in-
negabilecheproprio inunapoli-
tica di contenimento della spe-
sapubblica, il finanziamentoor-
dinariodelloStatoallaUniversi-
tànonpotràsuperare i limitino-
ti. È allora evidente che occorre
prendereposizionesulcostodel-

la nostra Università e se parte di
tale costo non debba addossarsi
anchead altre fonti, ad esempio
alcapitale privato, specieove ta-
lecapitalesiaattualmenteacefa-
lo (si pensi alle fondazioni ban-
carie).Perchénonassociare,nel-
le forme opportune, risorse pri-
vateallosviluppodelleUniversi-
tà?E’ altresì da riflettere su di un

possibile aumento delle tasse
universitarie da parte degli stu-
denti, ove si pensi che l’attuale
tassazione ha ben poca relazio-
ne con il servizio offerto. Per co-
niugare, come si dice, efficienza
edequitàoccorreallora farpaga-
re più tasse agli studenti più ab-
bienti e istituire borse per i me-
no abbienti o forme, per essi, di

riduzione delle tasse. È in que-
sto modo che si restituisce reale
autonomiaeflessibilitàallaUni-
versità, liberandoladaicondizio-
namenti recatidal finanziamen-
to statale che non possono che
portareadunappiattimentodel-
la sua gestione, con servizi sca-
denti a prezzi scadenti. Ma ciò
comporta che tra Università e

ceto studentesco si attivi un cir-
colo virtuoso che veda l’Univer-
sità somministrare servizi effi-
cienti, non solo con riguardo al-
l’offerta didattica ma anche ai
servizi collaterali e, quanto agli
studenti,valorizzandoneilmeri-
to. Sarebbe questo un percorso
virtuosotaledarestituirecredibi-
lità allo sforzo di trasformare

l’Università da esamificio, buro-
cratico e inutile, nel quale si è
convertita, a luogodiveraepro-
priaformazionediprofessionali-
tà e competenze dei giovani!
Veniamo alla giustizia, altro set-
tore trainante. Occorre sincera-
mente prendere posizione se si
ritienecheessa,qualeserviziore-
soaicittadini,debbadarerisulta-
ti in tempi ragionevoli e ciò an-
che con il sacrificio di garanti-
smiesteccatiposti nonsolodal-
le norme del codice di rito e dal-
le leggi numerose che si sono
succedutemaaltresìdallenume-
rose corporazioni che del siste-
ma - giustizia si alimentano (si
pensiallacategoriadegliavvoca-
ti) oppure se essa debba avere il
suo libero corso, e così da essere
preferibileche lagiustizia riman-
galasedenaturale incuidoman-
de ed esigenze si manifestano,
perché ciò corrisponde ad un
processodemocratico che,nella
sua apertura, tende a fare emer-
gere istanze e bisogni, ma senza
poi farsi carico che quelle do-
mande trovino sollecita defini-
zione. È codesta l’alternativa
chesihadi fronte. In favore del-
la giustizia - vaso contenitore

dellepiùdisparatedomandedel-
la società, tra l’altro, sono molti
magistrati speciedell’areadisini-
stra, richiamando l’art. 24 della
Costituzione. Invece nel primo
sensosipotrebbepensareaqual-
che proposta di immediata pra-
ticabilità,quellaades.dimodifi-
care l’art. 111 della Costituzio-
ne, che ha fatto del ricorso per
Cassazione il pass-partout con-
tro ogni forma di violazione di
legge, inflazionandone l’uso,
per limitarlo inveceaicasipiùri-
levanti, sia in senso patrimonia-
le come dal punto di vista dei
principi di massima che sono in
contestazione. Si potrebbealtre-
sì ridurre l’effetto devolutivodel
processodiappello.Atacere infi-
ne della necessità di unificare
tutti i riti processuali (che sono
diventati una ventina!), tra i
quali il rito societario, che non
ha dato buoni risultati. L’effetto
deflattivoe lariduzionedei tem-
pi sarebbepiùcheevidente.Ma,
oggi all’obiettivo deflattivo si ri-
spondeconl’abolizionedegliar-
bitrati per i contratti con la Pub-
blica Amministrazione (d.l. 31
dicembre2007 n. 248). Anziché
dunque razionalizzare l’arbitra-

to, abbassandone i costi, si ri-
sponde con la sua abolizione,
trasferendo le controversie alle
Sezioni specializzate dei Tribu-
nali.
Quanto alla giustizia penale,
pur nella vigenza del principio
di obbligatorietà dell’azione pe-
nale, sarebbe ora di introdurre
corsie privilegiate per i reati di
più grave rilevanza sociale, ri-
chiamando la responsabilità dei
Capi delle procure (se non si ri-
tiene di officiare il Parlamento,
come proposto dall’On. Vietti).
Di interrogativipossonoesserce-
nealtri.Maèadessi, comeadal-
tri, che le forze politiche debbo-
no rispondere, così da fornire il
necessario tono e direzione alle
tante "buone intenzioni" di cui
sono lastricati i programmi elet-
torali. L’elettoratoè ormai indif-
ferente alle promesse, vuole
scorgere il segno tangibile del
cambiamento rispetto all’anda-
mento delle cose che hadi fron-
te, hic et nunc! E il cambiamento
va supportato di mezzi e percor-
si, più che di traguardi da rag-
giungere.

*Docente dell’Università
di Roma Tre

SEGUE DALLA PRIMA

L
oro, ancora una volta, sono la
somma opportunistica di cose
molto diverse: la vocazione pa-
dronale e populista di Berlusco-
ni, lo statalismo di Fini venato
sempre(bastavedere lecandida-
ture) da qualche nostalgia del
passato, l’eversione di Bossi che
mina l’unità d’Italia.
Ha contribuito alla straordina-
ria rimonta diVeltroni,Veltroni
stesso.Lasuacandidatura,perce-
pitacomepiùfresca, sincera,cre-
dibile. Nelle piazze dove ha par-
lato si è raccolto unpopolo assai
più ampio della somma dei due
vecchi partiti, Ds e Margherita.
Si sono visti tanti giovani, don-
ne e tanti volti di un’Italia che

non si piega e combatte. E poi
ha contribuito la scelta di anda-
re da soli, o meglio liberi di pre-
sentare a pieni polmoni le no-
stre idee, il nostro profilo cultu-
rale, riformista e moderno; in
grado di rompere tabù e luoghi
comuni.
Bene. Per questo sono fiducioso
sul risultato. E sento anche in
queste ultime ore un contagio
positivo. Un passaparola che
spinge verso di noi.
Mac’èqualcosa,aldi làdel risul-
tato di lunedì, che abbiamo già
realizzato, che resterà come un
patrimonio inestimabile che da
ora nessuno ci potrà più toglie-
re:abbiamocostituitodefinitiva-
mente e bene il nuovo partito.
Girando nelle manifestazioni e
tra la nostra gente possiamo di-
re con certezza che nessuno si
sentepiùexdiqualcosa, matut-
ti sono dei "democratici"; i nuo-
viprotagonistidiunanuovasto-
ria.Abbiamonel fuocodella lot-
ta realizzato quella mescolanza
che fino a qualche tempo fa
sembrava un obiettivo così am-

bizioso. E poi il PD ha trovato il
suopopolo.Altrochepartitoae-
reo o liquido. Esso oggi poggia
non solo sui voti delle primarie
ma su milioni di persone che
hanno partecipato ad una av-
ventura democratica e ad una
competizionetalvoltaduraedif-
ficile.
C’è una ragione politica dietro a
tuttociò.Tantihannosentitodi
costruireepartecipareadunpro-
getto strategico, di lunga durata
per la rinascita dell’Italia.
E’ come se il paese, così diviso ,
ripiegato e sfiduciato sul suo fu-
turo, avesse in molte sue parti
avvertito la presenza di un nuo-
vo collante, di un nuovo stru-
mentoadisposizionepercostru-
ire la ragione del suo stare insie-
me. E’ stata, infatti, l’ambizione
diessere unpartito nazionale, la
carta in più del PD.
Veltroni ha fatto il suo viaggio
non con lo spirito di una trova-
ta elettorale. Ma per dire che in
ogni parte d’Italia c’è un patri-
monio inestimabile da valoriz-
zare.Di storia, di cultura,di arte,

di ambiente, di ricerca, d’inno-
vazione, di piccole e media im-
presa,di serviziavanzati.Echefi-
nalmente è giunto il momento
di trovare qualcuno cheabbia la
voglia di ricostruire il filo di una
unitànazionale ingradodistabi-
lire nuove regole, un nuovo Sta-
to, un nuovo patto tra cittadini
e istituzioni, una nuova giusti-
zia in grado di fare esprimere al
meglioquestenostre ricchezzee
potenzialità.
Quello Stato, in fondo, che la
borghesia italiana non ha mai,
da sola, saputo edificare, man-
candoadunasuafunzionestori-
ca. Oggi la crisi ci impone dun-
queunadoppiaoperazione.Bat-
tere la destra. E tentare di civiliz-
zarla.Maavviareancheuna fase
costituente che rimetta al cen-
tro una nuova "religione" della
Repubblica, le ragioni che fan-
no degli italiani una comunità.
Questolopossonofaresolo,uni-
te, le migliori e più avanzate
componenti del Paese.
La sinistra democratica, solleva-
ta dall’ipoteca massimalista, il

cattolicesimo democratico, e la
parte più creativa e innovativa
della borghesia italiana. Sono le
forzecheabbiamovolutoracco-
gliereemobilitareconilPD:che
davvero non è la somma di vec-
chi gruppi dirigenti, ma il tenta-
tivo di mettere insieme una sor-
ta ( uso un termine antico) di
inedito blocco sociale.
Conquestopartitodovrannofa-
re i conti davvero tutti. Non na-
sce, comepiù volteho giàdetto,
per provare a vincere solo una
tornataelettorale; maper tenere
nel tempoedispiegarecontena-
cia e pazienza il suo progetto.
Non si tratta quindi, un po’ ba-
nalmente, di fissare l’asticella di
unnostro successo, sotto laqua-
le dovrebbe ripartire la lotta in-
terna distruttiva di sempre.
L’aria che si respira nel gruppo
dirigenteèdiconvintaegenero-
sa partecipazione a questa sfida.
Certo le nostre ambizioni sono
grandi.Magiàoggipossiamodi-
re che qualcosa di irreversibile
abbiamo costruito. Un risultato
che nessuno potrà negare e che

è l’inizio di un nuovo lungo
cammino.
Che, ripeto, sono grandemente
fiducioso potrà muovere i primi

passi con la vittoria elettorale
del 13-14 aprile.

* Coordinatore
Fase Costituente PD

GOFFREDO BETTINI*

Il popolo del Partito democratico

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Incerti? Sentire
le parole su Mangano
e poi decidere...

Cara Unità,
davvero ci sono ancora degli indecisi?! A
me pare sinceramente inverosimile. Do-
vrebbe essere sufficiente, per saper chi vo-
tare, leggere sui giornali o sentire diretta-
mente in televisione (dalla loro viva vo-
ce) quanto detto in questi giorni dai due
maggiori contendenti. Berlusconi: «Vit-
torio Mangano è un eroe vero e proprio.
Condannato all’ergastolo per mafia, era
in galera, era malato. E nonostante i Pm
gli promettessero la libertà se avesse det-
to qualcosa contro di me o contro Del-
l’Utri, non ha mai detto nulla. Ed è mor-
to in carcere, da vero eroe!». Veltroni:
«Dico agli uomini ed alle donne della ma-
fia, della camorra e della ’ndrangheta: so
che in queste ore state decidendo per chi
votare. Votate per chi volete. Ma non vo-
tate per me e per il Partito Democratico.
Perché noi ci siamo dati un obiettivo
chiaro: di annientarvi. E vi annintere-
mo!». C’è bisogno di qualche altro com-
mento?

Mario Galletti

Il cavaliere fa le solite battute
Ma l’Italia
ha bisogno di serietà

Cara Unità,
al peggio non c’è mai fine. Il Cavaliere a «Por-
taaPorta»,grazienon’hapotutorinunciareal-
le solitegag.Un conduttoreche lo annusaper
verificarese«odoradi santità»eamenità simi-
li. Certo che siamo ridotti male. In un paese
chehabisognodipolitici seri si ritrovadeibat-
tutisti di infimo ordine.

Franco Fronzoli, Rapallo

Stavolta voterò per il Pd
Dopo vedremo
se nascerà una nuova sinistra

Cara Unità,
avevo aderito con sincera convinzione a Sini-
stra Democratica, certo che occorresse una si-
nistranuovaediversa,ancorataalpassatocer-
tamente, ma proiettata nel futuro nel solco
del socialismo europeo, forte delle ragioni per
cui milioni di uomini e donne scelsero e scel-
gono le idealità del socialismo. La manifesta-
zione di nascita di Sinistra Democratica a Ro-
ma all’Eur è ancora impressa nella mente di
chi quella speranza la nutriva e la nutre anco-
ra. Tuttavia questa campagna elettorale ha
mostratouna SinistraArcobalenoripiegata su
se stessa, incapace di affrontare con un vero e
nuovo afflato la sfida del futuro, molto pole-
mica con il Pd senza riuscire ad affermare le
proprie ragioni, mancando un’azione propo-
sitiva. Inoltre è sembrata una riedizione allar-
gata di Rifondazione Comunista prima del
1998, stesse donne e stessi uomini e stesse pa-
role... Sinistra Arcobeleno è sembrata essere
solo Bertinotti e Giordano senza nuova linfa,
senzanuove energie. Avanti in questa manie-

ra non è possibile andare, con questo modo
di fare si può solo mandare al macero tutte le
ragionichehannocostituito lanascitadiSini-
stra Democratica. Annuncio che il mio voto a
Camera e Senato andrà al Partito Democrati-
co, e dal 15 aprile vedremo se le ragioni per la
nascita di un nuovo soggetto politico della si-
nistra che vada dai socialisti ai comunisti ita-
liani ha ragione di essere ancora. Il futuro del-
la sinistra in Italia non può essere nelle mani
di Bertinotti e Giordano e Dilberto e non può
essere dettato solodalle segreterie invecchiate
di due partiti. Certamente si aprirà il fronte
dei Verdi dopo le elezioni e sarà un fronte cal-
dodelconfrontoasinistra.Èmancato ilcorag-
gio di scelte forti e decisive in questa campa-
gna elettorale, a cominciare dalla scelta del
candidato premier. Molti sono gli interrogati-
vi aperti che se non verranno affrontati con
sincerità di cuore ed apertura mentale porte-
ranno alla riduzione drammatica in termini
numerici della rappresentanza negli organi
elettivi a tutti i livelli della sinistra in Italia.

Adolfo Treglia

Berlusconi annuncerà
che il nostro mutuo
lo pagherà lui?

Cara Unità,
Silvio Berlusconi ha detto (sempre che doma-
ninonsmentisca…)chequandoluisaràalgo-
verno porterà la rata dei mutui trentennali a
essere più bassa di un affitto per lo stesso im-
mobile. A parte che non mi sembra chissà
quale trovata, ma l’«incredibile» è il modo, il
continuobuttar fumo negliocchi dellagente.
Vedrete che prima di domenica 13 aprile arri-
veràadireche ilmutuodiogni famiglia italia-
na lo pagherà lui personalmente ! Così si fa
purdi vincere.E la cosa incredibile è checi so-

no persone che ci cascano ancora !
Francesco Carta

Appello agli indecisi
Pensateci bene
L’Italia ve ne sarà grata

Cara Unità,
misentoinobbligodi lanciareunappelloatutti
gli indecisi e anche agli avversari che non sono
stati completamenteberlusclonati. Provatea ra-
gionare inmanierademocraticae lasciateperde-
re "l’odore di santitÃ " che Vespa ha annusato
platealmente dal dorso della mano di Sua Emit-
tenza. L’Italia intera ve ne sarà riconoscente.

Renato Roberti - Arezzo

Non vanifichiamo
le elezioni
Non torniamo al passato

Cara Unità,
Comincio a pensare che ci sia un grande frain-
tendimento in merito a queste elezioni, e mi ri-
volgo a quanti del centro sinistra si dichiarano
avviliti, esasperati, delusi, e hanno deciso di
nonandareavotare. Qui non si tratta di sceglie-
re il compagno della vita o la compagnia per
una serata, si tratta, molto più prosaicamente,
di scegliere chi governerà questo paese che è in
via di disfatta forse irreversibile. Non si tratta di
dare un voto contro, ma a favore di chi ritenia-
mo più valido, nonostante contraddizioni e in-
certezze, per svolgere questo difficile compito.
Sarà un voto della ragione e non del cuore, sarà
unvotochetienecontodellacomplessitàenon
della parcellizzazione degli interessi, sarà un vo-
to per chi pensiamo che sia più adatto a risve-
gliare nei cittadini il senso di responsabilità ver-
so lostatoele istituzioni,apromuovere lacultu-
ra, a riavviare tutti quei processi che da troppi

anni sono fermi. Cimuoviamo in unapalude, e
ogni passo è un rischio. Non si può rischiare di
vanificare queste elezioni, di tornare ad un pas-
sato che ben conosciamo, non ci si può chiude-
re nell’egoismo di una ricerca di perfezione la-
sciando che tutto vada a rotoli salvando solo la
coscienza del perfezionista dissenziente. Il mi-
gliore dei mondi possibili è lontano, cerchiamo
di non allontanarlo ancora di più.

Ludovica Muntoni

Berlusconi
e la melassa sonora
di Porta a Porta

Cara Unità,
ascoltando l’altra sera a Porta a Porta la melassa
sonoracheBerlusconicipropina, sempreuguale
da 14 anni, mi è venuto in mente quanto egli
consigliava qualche anno fa alla schiera dei suoi
collaboratori. «Non dimenticate - diceva ai Bon-
di, Schifani, Cicchitto, Guzzanti e ai loro cloni –
che la cultura dell’elettore medio italiano, si col-
loca fra scuola elementare e scuola media. Quin-
di siate ricchi di barzellette, di gesti d’intesa, di
doppisensidaosteriaesoprattuttononpreoccu-
patevi di dire il vero. Ciò che conta, per i nostri
elettore semi analfabeti, non è la verità, ma ciò
che sembra essere la verità». Di questa massima
traboccante di cinismo e di sovrano disprezzo,
Berlusconi ci ha dato, nel suo straripante mono-
logo dell’altra sera e nella volgare gestualità con
la quale lo sottolineava, una illustrazione esem-
plare.

Gino Spadon

I mezzi e i fini nei programmi elettorali

MARAMOTTI

COMMENTI

L’elettorato è indifferente alle
promesse, vuole scorgere il segno
tangibile del cambiamento rispetto
alle cose che ha di fronte. E il
cambiamento va supportato di mezzi
e percorsi, più che di traguardi
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I
n tutto il resto del giornale tro-
vateperchivotare (eovviamen-
te per chi non votare,c fr."Mi-
ster Unfit" che ci sta dicendo
sempre più che ci vuole esatta-
mentecome lui, solo un po' più
poveri).Quiparlo inveceagli in-
decisi della vigilia non sul voto
ma sul seggio stesso,che stando
al naso e ai sondaggi sotto trac-
cia restano parecchi anche og-
gi, parlo a coloro che non san-
noseandrannoavotare. Il livel-
lo politico, razionale e umorale
che chiamo in causa è - lo pre-
metto esplicitamente - basso,
niente a che vedere con la ratio
dei politologi e le teorie rocam-
bolesche applicate al voto utile,
disgiunto, opposto che hanno
riempito le discussioni mediati-
co-elettorali delle ultime setti-
mane.
Parlo insomma ai cittadini del-
lapoliticadacaffè,dellapolitica
da casa, della politica "ignoran-
te",nelsensocheignoratantissi-
me cose anche perché la stam-
pa gioca in questo un pesante
ruoloavelare invececheasvela-
re, ma anche della politica con-
sapevole, ossia di quella che
pensa di saper tutto e proprio
per questo non ne può più e ri-
tiene di "dover dare un segnale
definitivo"nonandandoavota-
re. Ne hanno fatte troppe, sono
stufo di turarmi il naso e qua-
lunque altro foro, compreso
quello interiore…
E ne scrivo da un livello di satu-

razionechenullahadiantipoli-
ticoetuttodipoliticoopoliticis-
simo, nella critica al complesso
dipersoneedi fattorichecihan-
no ridotto così. Sarei perfetto
per il "non voto", insomma, e
davverodaduemesi sonoincer-
tosuldafarsi. Inveceandròavo-
tare. E ci andrò per una serie di
motivi che possono riassumersi
in una banalissima domanda:
chidanneggiosenonvadoavo-
tare, oltre al mio diritto/dovere
di voto se volete in apparenza
ormaianacronisticodi fronteal-
lo scempio cui abbiamo assisti-
to finora? Che cosa ottengo?
Non mi pentirò il giorno dopo
di non aver votato, per chiun-
que (lo ripeto a caratteri cubita-
li) intenda votare?
Così ho smontato politicamen-
te, razionalmente e umoral-
mente la catena di ragioni per
cui avrei disertato volentieri per
la prima volta nella mia vita di
elettore, avendo alle spalle teo-
rie non proprio leggerine e so-
stenute ovunque potessi come
la "complementarietà degli
schieramenti", lo scippo di de-
mocrazia reale e formale negli
ultimi anni ai nostri danni, una
seriedierrorimarchianiaiconfi-
nidellacomplicità inParlamen-
to ecc.ecc. Insomma,"la casta" e
i suoi derivati, in una stagione
infernale in cui al minimo della
progettualità ideale si è abbina-
to ilmassimodell'invasivitàdel-
la cosiddetta politica politican-
te, brava a infiltrarsi ovunque,
in alto come in basso, o in infi-
mo.
Dunque i tre avverbi. L'avver-
bio "umoralmente" rimanda a
quelsensodi impotenzachepri-
mailquinquennioberlusconia-

no e poi i due smozzicati anni
del centro-sinistra ci hanno co-
municato: non c'è più niente
da fare, siamo fottuti. E già, e
martedì prossimo se non sono
andatoavotare forsechehofot-
tuto qualcuno io? Mi sono sfo-
gato, certo, con l'idea che "non
mifreganopiù",manel frattem-
po continuerebbero a fregarmi.
E a meno di non aver pronte al-
tre soluzioni di tutt'altro gene-
re, diciamo alla termidoriana i
"forconi", sareiquiarodermico-
me e più di ora. L'umoralità è
una gran bella cosa,ma poi fini-

sce a fette di mortadella nella
scheda (vent'anni fa,come cro-
nista ad un seggio,vidi anche
quella).
"Razionalmente" invece riman-
da alle cose da fare: non voto,
micollegoachi nonvota, cerco
laresistenzadialtri cittadini stu-
fi come me a futura memoria,
tanto non saranno elezioni de-
cisive almeno a giudicare dal
contesto.Chetipodiabitomen-
tale, di pragmatismo civico, mi
fornisce questa scelta?Che cosa
ci guadagno nella mia identità
di persona? La ratifica che " la
storia è finita"? Ma a parte le be-
stialitàmodello Fukuyiama, chi
finisce casomai saremmo solo

noi, autoemarginati persino
dall'esercizio elettorale. Non so-
lo: l'esempiodinonandareavo-
tare per protesta si comunica o
si comunicherebbe immediata-
mente soprattutto a parenti,
amici e giovani, quasi una sorta
di suggello a un percorso politi-
co. Capolinea, insomma: e già,
ma al capolinea si scende. Per
andaredove,fermorestandona-
turalmente tutte le critiche all'
azienda dei trasporti e al guida-
tore dell'autobus che sembrano
pensare solo a loro?
"Politicamente" è un avverbio

ancora più rognoso, ma anche
piùsemplicedadecifrare.Diser-
tando le urne,quale dei poteri
politico-economicirappresenta-
ti in questa tornata elettorale
danneggio o anche solo infasti-
disco? Probabilmente nessuno,
secondo la regola che meno te-
ste/voti debbo controllare più
semplice è fare come se non
avessi degli obblighi di rappre-
sentanza: non è forse quest'ulti-
mo l'autentico misfatto degli
anni più recenti? Ma così aste-
nendomimiprivodellapurmi-
nima possibilità di "frequenta-
re" la democrazia.
Quale? Quella che ci è rimasta,
cioè una democrazia impallidi-

ta che proprio per questo non
ho intenzione di fugare del tut-
to. Me lo ricordo in tutt'altra si-
tuazione, nei primi anni '90,l'
onnipotente Craxi che diceva
al Tg2 "andate al mare" e con lo
stesso tono di voce poi "passa-
mi il sale" al sodale di tavolaalla
vigiliadel referendum sulla pre-
ferenzaunica,miparedaCapre-
ra o dalla Maddalena: quella sì
era una fucilazione della demo-
crazia, che adesso rischia (eufe-
mismo!!) una fine analoga per
sua stessa colpa implosiva.
È ovvio che mi ripugnano "lar-
ghe intese", "lunghi inciuci" e
tutto il repertorio che incombe
suquesto infelicemomentopo-
litico. Ma non vedo nella storia
e nella cronaca italiana eventi e
sviluppi che diano ragione all'
astensione,mai. Non sembra
"cosa nostra". Sì, la pazienza
non può essere infinita, e quin-
di la guardia non va abbassata
neppure di un centimetro. Sì,
votare sempre e comunque il
meno peggio rischia di essere
un esercizio sempre meno de-
mocratico e sempre più olfatti-
vo.
Ma l'ipotesi astensione non mi
garantisce niente di più e caso-
mai mi toglie una scelta pur vir-
golettata, lasciandomi ancora
piùpovero.Quindivotiamo,an-
chese inparecchinonsimerita-
no questo voto,votiamo alla
memoria di chi ha sacrificato
tutto per permettercelo,votia-
mo allamemoria del futuro che
cominciaunmomentodopolo
scrutinio delle schede. Aver vo-
tato comunque non indeboli-
sce ma rafforza qualunque
espressione civica. Certo, a ma-
niche rimboccate….

Un appello agli indecisi
COMMENTI

B
erlusconi sta facendo,
come suo solito, una
grossa strumentalizza-

zione del dramma Alitalia
promettendocordate italiane
che non dispiacerebbero a
nessuno se fossero attendibili
e idoneearisolvere lacrisigra-
ve della compagnia aerea di
bandiera. L'esperienza inter-
nazionale dimostra ampia-
mente che il problema del ri-
sanamento e rilancio di una
compagnia aerea di bandiera
nonsi èmai realizzato soltan-
to col reperimento dei capita-
li necessari, necessari ma non
sufficienti senza un Manage-
ment ed una rete di relazioni
internazionali adeguata.
Mentre il governo gioca l'ulti-
ma carta dichiarando chiara-
menteai sindacati che l'unica
alternativa ad Air France è il
commissariamento o il falli-
mento con conseguenze gra-
vi per l'occupazione ed il pae-
se, Berlusconi ne fa incauta
materiaelettorale,prometten-
dounacordata italiana dietro

l'angolo. Ma qui non bastano
i soldi, tutte le esperienze eu-
ropee di fallimenti di aeroli-
nee -anche i numerosi falli-
menti americani, sotto que-
sto profilo, non sono stati di-
versi, anche se assistiti da una
legge speciale, la Charter 11,
che consentiva alla compa-
gniaincrisidinonpagare ide-

bitori è stato sempre necessa-
rio l'interventodiunacompa-
gnia aerea nel nocciolo duro
deinuoviazionisti-daSwissa-
ir-Sabena a Iberia insegnano
chemaicrisidicompagniaae-
rea è stata superata senza il
coinvolgimento di una forte
compagnia del settore. Iberia

è un caso di salvataggio intel-
ligente fatto dagli spagnoli
nel '99quandoloStatovende
il 40% a un nocciolo duro
centrato su British Airways.
Oggi Iberia è privata e in salu-
te, lo Stato è sceso al 5%, con
28milionidipasseggerihasu-
perato Alitalia che all'epoca
dellaprivatizzazione leerada-

vanti, mantenendo con Bri-
tish Airways, che ha il 9%, un
rapportodicollaborazioneef-
ficace e non soffocante. Caso
analogo per Swissair, che pri-
ma incorpora la fallita Sabe-
na e poi, nel 2005, fallita an-
che Swiss, la società nata dal
fallimento di Swissair-Sabe-

na, viene essa stessa salvata
da Lufthansa. L'intervento di
fortimultinazionalinei salva-
taggi e nel rilancio di grandi
imprese èesperienza comune
a tutti i settori di trasporto in-
ternazionale, aereo, navale,
etc. perché il posizionamen-
to forte nella Rete mondiale
inquesti casi è strategico. Il si-
stema portuale italiano, dato
per spacciato 15 anni fa è og-
gi in forte ripresa grazie a co-
lossi del settore come la tede-
sca Eurekai che ha rilevato i
Terminl container di Gioia
Tauro, La Spezia, Livorno,Ra-
venna e Cagliari, la danese
Maerk ha il Terminal contai-
ner di Savona, la cinese di
Taiwan Evergreen ha preso il
Terminal container di Taran-
to, la cinese Cosco quello di
Napolie la societàdiSingapo-
rePsaquelli deiporti diVene-
zia e Genova.
L'italianità dell'impresa salva-
trice è utile se serve a risolvere
il problema. Abbiamo esem-
pi di settori strategici dove il
mancatointerventodiun"ca-
valiere bianco" straniero ha

contribuito al fallimento di
una impresa italiana di im-
portanza strategica. È il caso
della elettronica dove nel
1990 l'Olivetti era leader e se-
condo produrre di Personal
Computeralmondo, fatta fal-
lire per la scarsa visione di in-
dustriali, politici e banchieri
italiani ed il mancato inter-
vento di qualche multinazio-
naleesteradel settore.Daallo-
ra la produzione elettronica è
praticamente scomparsa dall'
Italia.. Mantenere l'italianità
di una impresa strategica è
obiettivogiustoquandoèrea-
lizzabile con i capitali e il Ma-
nagement all'altezza. Per Ali-
talia è indispensabile non ag-
giungerepassi falsiaquelli fat-
ti in passato, tra cui il manca-
toaccordoKlmel'assunzione
diManager incapaci oltreche
eccessivamenteedinutilmen-
te costosi. C'è da fare di tutto
perché gli industriali e finan-
zieri italiani che si presteran-
no al tentativo di Berlusconi
non dimentichino le lezioni
delleesperienze internaziona-
li.

La forza
di un’emozione
SERGIO ZAVOLI
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N
o, lo dice lo stesso auto-
re del Contratto-non
contratto: Silvio Berlu-

sconi in persona. Dove? Negli
atti difensivi depositati dai
suoi legali nella causa intenta-
ta due anni fa da un giovane
rompiscatole, A.C.: l’unico ita-
liano ad aver preso sul serio il
Contratto con gli Italiani. Al
puntoda recepirlo formalmen-
te, recapitando al Cavaliere il
10 febbraio 2006 - penultimo
giorno della penultima legisla-
tura - un “atto di accettazio-
ne”. In quella letterina piena di
riferimenti giuridici, A.C. ram-
mentava all’ allora premier che
quello siglato sulla celebre scri-

vania di ciliegio “può essere
qualificato come un contratto
con obbligazioni del solo pro-
ponente (art. 1333 Codice civi-
le)”. Quindi, non essendo
“stato da Lei mai revocato”, è
“giuridicamente vincolante” e
sottoposto alla verifica della
magistratura. Da quel momen-
to si è perfezionato il contratto
unilaterale fra Berlusconi e gli
italiani (che non avevano fir-
mato nulla), perché almeno
uno di essi l’ha accettato. E,
con quella firma, è scattata la
trappola. Il rompiscatole e i
suoi avvocati Alessandro Frit-
telli eGiuseppeMarazzita ricor-
danoalTribunalecivilediMila-
no che il Cavaliere s’era impe-
gnato a “non ripresentarmi al-
le elezioni del2006 se, al termi-
nedei 5 anni di governo, alme-

no 4 su 5 traguardi non fossero
stati raggiunti”. Impegnoviola-
to nel 2006 e nel 2008, quando
Berlusconi s’è ricandidato per
ben due volte, pur avendo
mancato tutti e 5 i traguardi
“contrattuali”. Lo stesso Cava-
liere - osservano i legali di A.C.
- séguita a ripetere di aver ri-
spettato “l’85% degli impe-
gni”,mentre incasa Vespaave-
vapromessodi realizzarne inte-
ramente 4 su 5. Dopodichè le
aliquote fiscali sono rimaste 4,
non 2; le pensioni minime
non sono aumentate a 516 eu-
roper tutti,ma soloper qualcu-
no; i delitti non sono diminui-
ti, ma aumentati; la disoccupa-
zione non s’è dimezzata; il
40% di grandi opere non è par-
tito. Perciò il tignoso cittadino
si sente preso in giro e chiede i

danni: 5 mila euro simbolici
permancataottemperanzadel-
l’”obbligo di non facere”. Cioè
di ritirarsi avita privata.Ladife-
saBerlusconi ribatteche ilCon-
trattoè “nullo”, dunquenessu-
no può pretenderne il rispetto:
era un semplice “programma
politico”. Ma A.C. dimostra
che il programma della Cdl era
tutt’altra cosa rispetto al Con-
tratto, come lo stesso Cavaliere
proclamò solennemente a Por-
ta a Porta. La difesa Berlusconi
ammette addirittura che gl’im-
pegninonfuronorispettati, an-
che se accampa le solite scuse:
“Se il mancato raggiungimen-
to di una o più parti del pro-
gramma politico si è verificato,
cioè è dovuto a fattori politi-
co-economici imprevedibili e
indipendenti dalla volontà del

dr. Berlusconi: a partire dell’at-
tentato alle torri gemelle fino
al buco di 37 mila miliardi di li-
re scopertodopo l’insediamen-
to del Governo…”. Poi, a scan-
so di equivoci, invoca l’immu-
nità parlamentare: il Contrat-
to-non contratto rientrerebbe
“nell’attività insindacabile”
protettadall’”art.68dellaCosti-
tuzione” che “comporterebbe
l’improcedibilità del giudizio o
la sospensione del processo” in
attesadell’autorizzazioneapro-
cedere della Camera. Ma qui il
rompiscatole A.C. piazza il col-
po che potrebbe essere decisi-
vo: “Se il dr. Berlusconi sapeva
che il Contratto era inesistente
e dunque nullo, perché non ne
ha dato notizia fin dall’inizio”
a lui eagli altri 58milioni di ita-
liani?

Ora Silvio dice: il contratto con gli italiani era falso
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E
molte altre sarebbero so-
praggiunte, tutte in atte-
sa che arrivasse Veltroni,

partito in aereo da Napoli alle
20.30. Mai, dal tempo dei me-
morabili comizi di Nenni, De
Gasperi, Togliatti, si era visto
uncosì fittoe ininterrottoafflu-
ire di cittadini e vessilli, tanti
da occupare anche il sagrato di
San Petronio fino alla soglia
della Cattedrale, e prolungarsi
lungo ogni via adiacente. Solo
un concerto di Pavarotti e Dal-
la avrebbe attirato tanta gente,
sebbenesi fosse sotto la minac-
cia della pioggia. Lo scenario
era colmo di scritte - anche in
dialetto, as pol fer, "si può fare"
-con ilvisodiVeltronichepre-
valeva su tutto e quello di Pro-
di,anch'egli sorridente,mapiù
sornioneperchétraspariva l'or-
goglio per la piazza stracolma
anche grazie a lui. Ciò che più
sorprendeva era la quantità
davvero straordinaria di ragaz-
zi, non saprei dire se in mag-
gior numero i maschi o le fem-
mine, venuti a vedere un nuo-
vo volto della politica, di cui fi-
no a quattro mesi prima si par-
lava come di una presenza cer-
to non esaltante della vita del
Paese. Adesso, forse sospinta
daunaventatache l'aveva trat-

ta dall'indifferenza, dalla noia,
epersinodal rifiuto,unamolti-
tudinedigiovaniera lì,pernul-
laspaesata,destinatariaallapa-
ri di quel "si può fare" rivolto a
chiunque si sentisse capace di
un gesto coraggioso.
Fu allora, caro direttore, che
mi sentii sul capo, cioè nei ca-
pelli, una palese contraddizio-
nerispettoall'arianuovariven-
dicatadalpartito,allasuainsor-
gente e non più rimandabile
voglia d'essere in grado di en-
trare e agire in un mondo in-
vecchiato nella sciagurata pre-
tesa di potersi permettere l'im-
perturbabile, impunita facoltà
di fare anche ciò che "non si
può".
Avreivolutodireai più giovani
discusare imieianni,prenden-
doli come segno delle eccezio-
ni che confermano la regola,
unmodo di rilevare la distanza
dacui si era ripartitiper sottrar-
re la politica dalle sue cadenze
darwiniane e restituirla, ogni
giornodipiù,aidesideri,aipro-
gettieallesperanzedichi senti-
va finalmente venuto il mo-
mento di provare come si pos-
sano"farnuovetutte le cose".E
al tempo stesso - questa debo-
lezza,Antonio, me la devi con-
cedere - mi rammaricavo al
pensiero di non poter dire, alla
lunga, che quella sera, a Bolo-
gna, c'ero anch'io, in un parti-
to secondo cui tutto il possibi-
le, il lecitoe il doverosoandava
fatto anche da chi ne aveva vi-
ste tante da giustificare quell'
impegno e quella fiducia.
Frattanto, animata dal fresco,
solidaleentusiasmochelapiaz-
za lasciava trasparire, la gente
cominciò a cantare l'inno na-
zionale,pronunciandonelepa-
role più e meglio dei calciatori,
oppuredei custodidell'italiani-
tà, si fa per dire, messa in cam-
po in difesa di una fallimenta-
re - e comunque ormai euro-
pea - "compagnia di bandiera".
Si capiva che, svestita dei suoi
travestimenti, la parola "pa-
tria", non era più solo un mo-
do di dire: disadorna e comu-
ne, pareva trasformata in un
cantocivile, severo e fiducioso,
che la politica intonava in no-
me di tutta la comunità. D'al-
tronde, non occorre avere le
traveggole per aggiungere a un
propositoanche un'emozione.
Così, come arrivò il leader, ci
fu quasi un uragano. Che non
scendeva dalle nubi, ma saliva
dalla piazza.
Poi tutta la gente si dette un re-
spiro calmo, come quello della
ragione. A quel punto sentii di
poter azzardare che tutte quel-
le bandiere venivano sventola-
tepermuovereediffondereun'
aria diversa, respirabile da
chiunque, ovunque. E che, in
ogni caso, non saremmo più
stati«comed’autunno,suglial-
beri le foglie».

MARCO TRAVAGLIO

LA LETTERA

Curzi: «A Roma
sostengo
la corsa di Rutelli»

L’Alitalia, l’italianità e le bufale di Berlusconi

Per Alitalia è indispensabile
non aggiungere passi falsi a quelli
fatti in passato, tra cui il mancato
accordo con Klm e l’assunzione
di manager incapaci oltre
che eccessivamente costosi

Caro Padellaro,
ho letto sull'Unità l'appello

elettorale di Pietro Ingrao contro
ildisimpegnoeper l'appoggioal-
la candidatura di Francesco Ru-
telli a sindaco di Roma. A parte il
rispetto e l'affetto che da sempre
mi legano a questo straordinario
uomo del nostro Novecento,
condivido con piena convinzio-
nee partecipazione i contenuti e
lo spirito del suo appello. Questa
Italia ferita affronta, domenica e
lunedì,unappuntamentodecisi-
voper ilproprio futurocivile,de-
mocratico ed economico. A noi
cittadini e compagni romani il
compito, in particolare, di vota-
re tuttiper poter garantire, al pri-
moturno, l'elezionedelcandida-
to del centro-sinistra a Sindaco
della capitale. Roma popolare e
democratica, laRomadiPetrosel-
li non può cadere - magari per ir-
responsabilità o trascuratezza di
pochi - nelle mani di chi vuol di-
videre la nostra Patria nata dalla
Resistenza al nazi-fascismo.

Alessandro Curzi

L’ipotesi astensione non mi
garantisce niente di più. Quindi
votiamo, anche se in parecchi
non si meritano questo voto,
votiamo alla memoria di chi ha
sacrificato tutto per permettercelo

31
sabato 12 aprile 2008



CONTO

UTILIO

numero verde 800.500.200 - www.utilio.it

VOTA UTILIO.
IL CONTO CHE TI PREMIER.

UTILIO.
Il conto per piccole e medie imprese,
artigiani, commercianti e liberi professionisti.

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA. NON COSTITUISCE MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si rinvia a quanto indicato nei fogli informativi disponibili 
presso le filiali delle Banche del Gruppo UBI Banca, con l'esclusione di UBI Banca Private Investment che non distribuisce il prodotto.


